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Sembra , che taluno, e tal’ altro ancora, desiderato avreb- 
be , che da Noi rapportate pur si fossero le decisioni de' nostri 
Tribunali. Rispondiamo, primieramente, che manchiamo noi 
d' una collezione delle decisioni de 1 nostri Tribunali, cosi coor- 
dinala in fatto ed in dritto , come quella di Sirey pel regno 
di Francia , ciocche notammo nella prefazione del primo vo- 
lume. In secondo luogo , facciam rifletterò , che lo accoppiar- 
vi le decisioni de’ nostri Tribunali sarebbe stato affatto indiffe- 
rente per 1’ unico propostoci scopo , eh' è quello dì dimostra- 
re , che le autorità prò e contro , e le decisioni prò e contro 
derivino dalla poco esattezza del linguaggio delle leggi. Ecco 
sul proposito* delle molte liti, che da per tutto dan causa leg- 
gi poco esatte od incompiute quanto dal dottissimo e più che 
venerando signor Conte de’ Camaudoli , ci si dice, nell' avergli 
inviato il primo volume , in una sua obbligantissima lette- 
ra: « 11 celebre Leibnitz, egli scrive, che ne' primi suoi 

» anni coltivò la giurisprudenza , conobbe , che la molliplicith 
» delle liti derivi nella più gran parte dalla poca esattezza 
» del linguaggio delle leggi e degli atti de’ privati ; ed un Fi- 
» losofo della sua Scuola pubblicò in Vienna un programma , 
» ch’io debbo aver tra’ miei Libri, col quale invitava i Giu- 
li reconsulti a trovar delle formolo precise , le quali contenes- 
» ser , dirò così , la radice di tutte le soluzioni do’ casi even- 
» tuali , problema certamente d’ immensa difficoltà. Voi dimo- 
» strato la verità del detto Leibnitziano oc. ec. 

Non è già , siccome nella prefazione abhiam detto , elio 
preteso avremmo di attigner di primo slancio lo scopo , cui 
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r opera è diretta. Intendiam bene , che , lungi di far meglio , 
potremmo talvolta tra v vedere ne’ nostri giudizj ; locchò non do- 
vrebbe far meraviglia , stante , in così difficile impresa , come 
non dire : homo sum et nihil a me alicnum puto , et errandi 
facilitns cognata est ftotninibus prnplcr corruptae naturae fragi- 
li' aleni ? ('he anzi , ben ci spaventa quel che avvenne allo in- 
signe Hoileau , il quale , malgrado, che pria di dare alle stani* 
pe le sue oi>ere riveder le faceva dal gran letterato e suo inti- 
mo amico M. Palm , e cui , facendo allusione al nome , dir 
soleva alla latina , di non voler esser secolui cosi severo , come 
gli Zii verso i nipoti , ne sis mihi patrmis , pur tuttavolta non 
fu che dopo molti anni , che le sue opere immortali , da per 
tutto ammirate , percorrevan f universo , che s' avvide egli di 
un’ errore corso di mascolino e feminino , in quelle parole : 
peints dans tolti s vos ouvrages , peinles dans vous ouvrages. Non 
iutendiam noi , che dare un’ impulso , un primo saggio , aspi- 
rando alla perfezione. Possano , sul nostro esempio , gli sforzi 
e le meditazioni di culti e profondi giureconsulti fecondare il 
nostro primo progetto , e menandolo a line , conseguir così il 
più bel titolo di gloria , cui uom possa aspirare , qual si è 
quello che proviene dal perfezionamento della Legislazione ! JYi- 
bil est . esclamava. Euripide, in civitate pracstantius , qua ni le - 
ges bene positac. 
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CONTROVERSIE 

DOTTRINE E DECISIONI 

SOPRA VARI ARTICOLI. 



SOCIETÀ — CAUSA ILLECITA — SCAMBIO. 



Le leggi che interessano l’ Online pubblico 
o il buon costume, non possono essere dero- 
gale da particolari convezioni. Art. 7 Legai'. 

L’ obbligazione senza causa , o fondala so- 
pra una causa falsi o illecita, non può avere 
alcun effetto. Ari. I08.J Lrg. cir. 

Li causa è illecita, quando è proibita dalla 
legge, e quando k contraria a' buoni costumi 
ii all'ordiuc pubblico. Art. 1087 Lcg.civ. 



Le leggi, che interessano I’ ordine pubbli- 
co , o il buon costume , non possono essere 
derogate da particolari convenzioni Ari. 6 
Cod. di'. 

L’ obhlignzionc senza causa , o fondata so- 
pra una causa falsa o illecita , non può avero 
alcun effetto. Art. 1131 Cod. dr. 

lui causa è illecita, quando è proibita dalla 
legge ; quando è contraria a’buoni costumi, 
o all Online pubblico. Art. 1133 Cod.dc. 

« 



QUESTIONE. 



Le obbligazioni contratte verso una società , formata per rimpiaz- 
zare i militari , che vengano estratti a sorte , sono esse valide , ovvero 
illecite e nulle , come contrarie alle leggi cd all' ordine pubblico ? 



DOTTRINE. 



Si è detto in sostegno della nullità , che la convenzione colla quale 
una società , non autorizzata dal Governo , si obblighi , mercè un dato 
prezzo , a somministrare uno scambio a giovani chiamati al servizio mi- 
litare , sia contraria alle leggi ed all'ordine pubblico , non avendo sif- 
fatte convenzioni alte oggetto , che di speculare nell' unico line di trar 
profitto a spese degli iudn idui , chiamati al servizio dello Stato , e che 
le stesse sicuo quasi sempre il risultamcnto di manovre assai pregiudizie- 
voli a coloro, che vogliouo conseguire uno Scambio; che olirono esse, 
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d’ altronde, gravi inconvenienti per la buona composizion dell’Armata. — 
Si è osservato , in contrario , comprendersi bene , che una intrapresa , 
non autorizzata dal Governo , aver non potesse a’ suoi occhi alcuna esi- 
stenza legale ; ma che da ciò non era a conchiudersi , che le obbliga- 
zioni , contratte verso una società , formata per rimpiazzare i militari , 
non autorizzata dal Governo, sieno illecite e nulle, come contrarie alle 
leggi ed all' ordine pubblico , quantevolte tali obbligazioni non sieno state 
1’ opra della frode e de’ rigiri , e che sieno state sottoscritte da prsone 
capaci di obbligarsi ; che , in dritto , le parti capaci non possano op- 
prre la incapacità di coloro, co’ quali abbiano contrattato; ec. ec. 



DECISIONI. 



Con due arresti, l’uno degli undici aprile 1827, e I' altro del cin- 
que marzo 1 833 , quella Corte di Cassazione ha ritenuta la massima , che 
le obbligazioni contratte verso una società , intesti a rimpiazzare i mili- 
tari , non autorizzata dal Governo, sieno illecite e nulle, come contra- 
rie alle Leggi ed all'ordine pubblico ; Sirey , tom. 27 , 1. 43 1 ; c tom. 
33 . 1. 269. 



RIFORMA. 



Par che fessevi d’ uopo di un Decreto Reale , che vietasse ptersi 
contrarre simili società. 



MOTIVI. 



Nel Regno di Francia vi è stata una Reale Ordinanza in data del 
i4 novembre 1821 , colla quale, preso in considerazione, che le intra- 
prese per rimpiazzare i Giovani all’Armata, offri va 110 , per le loro com- 
binazioni , gravi inconvenienti per la buona composizione di quella , ha 
dichiarato , che alcuna Intrapresa di tal genere non ptess’ esistere , che 
con 1 ’ autorizzazione del Governo. Or , comunque sembri , che i suddetti 
arresti non abbiano giudicato, che il punto di dritto , indipndcnlemente 
dalla Reale Ordinanza , pur tuttavolta ben si vede; che gli Arresti istessi 
non sieno in perfetta armonia coll’Ordinanza, giacché se per questa il 
Governo autorizzar potrebbe la esistenza di qualcuna di tali società , ne 
siegue , che il Governo aulorizzarebbe una cosa contraria all'ordine pub- 
blico. Par dunque , che tali associazioni si dovesser vietare assolutamen- 
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te , anzicchè dire di non poter le stesse esistere che con autorizzazion 
del Governo. Non diciamo già , che il punto di dritto non sia stato da 
quella Corte Suprema ben risoluto ; che anzi , trattandosi di hen Pub- 
blico , questo rapii ad se casus omissos , e la interpetraz.ion di una leg- 
ge , che lo riguardi, cxtcnsiva esto et ampliarti, al dir di Bacone , afo- 
rismo 12, de justit. univers. Diciamo solo in quanto a noi , che importa 
lo impedire, che il disordine avvenga, accurrcre in tempore , onde sor- 
gendo incontri una legge chiara e positiva , che visi opponga. 11 caso av- 
venuto in occasione dell’ ultimo de’ suddetti arresti si fu il seguente : Una 
società di tal fatta erasi obbligata di dare un Cambio mercè franchi to 5 o 
alla signora Agache, per caso che il di lei figlio, per lo evenimento della 
bussola , sarebbe chiamato a far parte del contingente dell’ Armata ; fu- 
ron pagati contanti franchi dugento; pe’ restanti franchi 8óo , la sig. Aga- 
che sottoscrisse un biglietto ad ordine a quindici mesi data. Or nell’ e- 
strazionc a sorte Agache figlio ebbe un numero ben alto , clic il dispensò 
dal servizio , e dalla necessità di somministrare uno scambio. 

Al giovane PRINCIPE , che ci governa , che riunisce in se infinita 
perspicacia d’ ingegno ad infinita maturità di senno ; che sin rial primo 
istante , che sali sul Trono , si occupò e si occupa a determinare il re- 
gno felice della Giustizia , che in ogni ramo di pubblica Amministrazio- 
ne impiega le incessanti sue cure , per modo , che , sbandito ogni abu- 
so , le Amministrazioni tutte prosperano di giorno in giorno ; che ha 
creato dal nulla col suo genio fecondo un’ armata imponente , corredata 
di tutto e degna dell’ universale ammirazione ; che comunica un carattere 
di grandezza e di maestà alle opere pubbliche , alle pubbliche strade , 
monumenti su’ quali stampa la impronta del suo genio ; non può certa- 
mente sfuggire , clic tali associazioni contrarierebbero a dippiù il fine di 
promuovere il coraggio , e 1 ’ amor della Gloria ; ond’ è che ne’ libri della 
Romana sapienza si rinvengon più leggi , incitati ve della gloria ; cosi , 
per esempio , i figli , morti in guerra combattendo , si mettevano in 
computo , onde servir di scusa a’ Tutori , perciochè avendo quelli data 
la lor vita per lo Stato , riputavansi viver sempre per la gloria , che si 
avevano acquistato ; cosi , ancora , per una costituzione dello Impcrator 
Filippo , furono i militari fatti esenti dal peso della tutela , sul riflesso , 
che i scrvigj da essi resi in difesa dello Stato li -dispeusavan dalle cure 
di difendere i privati ; ec. ec. Instit. lib. i, tit. 25 , e §• > 4 « dig. lib. 
27 , tit. 1, leg. 2, §. 7. e leg. 7; Cod. lib, io, tit. 5 1 , leg, 3 , e lib. 
5 , tit. 34. leg. 4 , e lib. 6 , tit. 37, leg. 8 . cc. ec. 
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TRIBU/NALE DI COMMERCIO — GIRATA — FALSO — SOSPENSIONE. 



Se un documento prodotto non 6 ricono- 
sciuto , o viene impugnato , o attaccato co- 
me fatfo , e la parte persiste a volerne far 
uso , il giudice di commercio rimetterà le 
parti ni trilmualo clic dee prenderne cogni- 
zione ; ed intanto resterà sospeso il giudizio 
sulla domanda principale. 

Ciò non ostante , se il documento è rela- 
tivo ad un solo articolo della domanda, potrà 
esser proseguito il giudizio stigli altri.,// /. 031} 
Leg. di L'tces- 



Se un documento prodotto non è ricono- 
sciuto , se è dencgnalo , o intaccato di falso, 
e se la parte , che l’ Ita prodotto persiste a 
volersene servire, il Tribunale rimette l’ in- 
cidente al Giudico competente , e sospendo 
il giudizio sulla dimanda principale. 

Se però il documento si riferisce soltanto 
ad uno de' capi della dimanda, il Tribunale 
di commercio può passare alla decisione de- 
gli altri capi della medesima. Art.kTl Cod. 
di Proc. 



Q V E S T I 0 N E. 



I Tribunati di Commercio , Impossessati della domanda di un pa- 
gamento di biglietto ad ordine , formata contro il soscriltore , che ar- 
guisce di falso , non la sua obbligazione , ma una delle girate del bi- 
glietto , possono essi pronunziare senz' aver rigiuirdo all' allegazione di 
falso , quanlevolte riconoscano che sia essa un mezzo dilatorio senza ve- 
nia fondamento , ovvero vi ha obbligazione per essi di sospendere , 
e rinviar sul falso le parti innanzi a' Giudici competenti ? 

DOTTRINE. 

Coloro , che sostengono doversi da’ Giutlici di Commercio sospen- 
dere e rinviar le parti al Tribunale Civile , che dee prender cognizione 
del falso , dicono , che tal fosse la intelligenza da darsi- alla disposizio- 
ne dello articolo G33 Leggi di Eccezione ; che un Tribunale di Commer- 
cio non poss’ arrogarsi le attribuzioni do’ Giudici ordinarj , e vedere , se 
d falso sia di conscgucnz' alcuna c seriosamcntc dedotto ; senza di che 
si turbarebbe 1’ ordine delle giurisdizioni ec. ec. — Si osserva in contra- 
rio , che se i Giudici di Commercio, Giudici di eccezione , non devon 
conoscere delle iscrizioni in falso e verificazione di scritture , non si 
potrebbe , senza compromettere ad ogn’ istante gl’ interessi commerciali , 
assoggettarli ad arrestarsi ciecamente davanti ad allegazioni di falso , o 
di denegazion di scrittura, allorquando è manifesto, che i mezzi dedot- 
ti non siano che dilatori senz’ alcuna specie di fondamento; che , quan- 
tevolte, per esempio, non s’impugnasse di falso il titolo costitutivo del- 
la obbligazione , ma una delle girate , seguita forse in S. l’eterburgo , 
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non sarekbe che ridevol cosa il pretendersi dal soscriltore Napolitano del 
biglietto il suo rinvio innanzi a’ Tribunali competenti , e die li n qua rido 
ciò non seguisse , profferir non si dovesse .contro di lui condanna al- 
cuna ; ec. ec. 



DECISIONI. 

Quella Corte di Cassazione , con suo arresto del due febbrajo i 836 
ha giudicato , che i Tribunali di Commercio , investiti della domanda 
in pagamento di un biglietto ad ordine , formata contro il soserittore , 
che arguisce di falso , non la sua obbligazione , ma 1' una delle girate 
di cui il biglietto fosse corredato , pronunziar potessero senz’ alcun ri- 
guardo alla proposta del falso , se dessi riconoscano che tal proposta o 
minaccia non abbia alcun che di serio ; che , in tal caso , non fossevi 
obbligazione pc’ Giudici di Commercio di soprassedere , o rinviare sul 
falso davanti i Giudici competenti. Sircy , toni. 36 , i , 86. Qui os- 
serva Sirey , che tale arresto cosa alcuna di contrario non abbia ad al- 
tro arresto del 20 novembre t 833 , e che i ricorrenti in Suprema Cor- 
te invocavano a lor favore, nè a quello riportato ài toni. 29, 1 , 1 34 ; 
giacché nelle specie giudicate con tali due arresti , era impugnalo il ti- 
tolo istesso , costitutivo della obbligazione , ed inoltre la minaccia di 
falso era riconosciuto essere stata seriosamente dedotta , non gii nell’ u- 
nico fine di ritardar la condanna. Di giù con altro arresto del 16 giu- 
gno 1816 , quella stessa Suprema Corie deciso aveva , che lo articolo 
ioi 5 , del Coti. di Pr. ( 1091, LL. di Pr. Civ. e 664, Lcg. di Eccezio- 
ne) qual vuole che se siasi formata iscrizion di falso, anco meramente ci- 
vile , o che insorga qualche incidente criminale , gli Arbitri rimetter 
dovessero le Parti innanzi al Tribunale competente , non fosse applica- 
bile al caso in cui non esistesse che una risen'a dal lato delle parti in 
iscrizione in falso , necessario essendo , che fossevi realmente iscrizione 
in falso ; tom. 17,1, 82. — Finalmente , con due altri arresti , T u- 
no riportato al tom. i 4 1 < 1 4 ° 1 e l'altro al tom. 27 , 1 , 5 o 3 , ha 
giudicato , che allorquando i Giudici Civili , innanzi a’ quali è portata 
una domanda in iscrizione in falso , acquistino fuori ogni esitazione , 
per la valutazione delle circostanze della causa , la convizione , che il 
titolo arguito di falso sia sincerp , riiiutar potessero di ammettere la 
iscrizione in falso ; che lo art. 214 , Cod. di Pr. ( 3 og , LL. di Pr. 
Civ. ) qual non faculta siffatta iscrizione in falso, che se vi ha luogo , 
si applichi cosi bene tanto a questo caso , che a quello , in cui il do- 
cumento vien giudicato senza importanza nella causa in cui è prodotto. 

Il Tribunale di Commercio di Napoli , pel grave abuso delle tante 
minacce di falso , talvolta non si è arrestato ad un semplice alto pro- 
testativo di volere impugnar di falso , tal' ultra , nel sospendere c rin- 
viare , ha ordinato , nel fine di assicurare il giudizio , che dal conve- 
nuto si fosse fatto deposito nella beai Cassa di Ammortizzazione della 
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somma contenuta nel titolo e reclamata dall’attore ; alcun" altra, trovan- 
do nell' atto del protesto od in altri atti la pruova certa della sincerità 
del documento , si è servito di questi altri titoli , per applicarvi la con- 
danna» Talun’ altra volta infine , ha proceduto oltre , dacché , per le 
cose dedotte , cd imputate al titolo , non fosse già questione di preteso 
falso , ma di semplice frodg. Ma cosi fatti provvedimenti vengon poi 
dalle parti succumbenti contrastati fortemente in appello , ove non è 
raro , che sieno riuscite e possano riuscir vittoriose , stante il vario 
modo di vedere de’ Giudici , e d’ interpe trare gli articoli 633 e 634 
Leggi di Eccezione. 

RIFORMA. 

Pure clic in fine dello articolo 633 , Leggi di Eccezione si potesse 
soggiugner come siegue : Se intanto sarà riconosciuto dal Tribunulo di 
Commercio di non esser pertinente il falso , o di mima importanza , o 
stirati per le circostanze della causa i Giudici pienamente convinti , che 
il titolo fosse piu che sincero , procederanno oltre , salvo alle parti ogni 
/or dritto , come per legge. Se poi vi sarà dubbio sulla sincerità del 
Titolo , verrà assicurato il giudizio coll' ordinarsi il deposito della som- 
ma reclamata e verran rinviate le Parti al Giudice competente . 

MOTIVI. 

Dacché il rispetto per le convenzioni imperiosamente prescritto da- 
gli articoli 1088 e io8q delle Leggi Civili , è senza dubbio il primo 
bisogno del Commercio , qual non può sussistere e prosperare , che per 
la buona fede nello adempimento delle contratte obbligazioni. Colui , che 
soddisfar vuole il suo debito , ordinariamente non attende di esser con- 
venuto in giudizio , quando che colui che non vuol soddisfarlo , usa di 
ogni mezzo onde paralizzare il giudizio , e differirne per quanto è pos- 
sibile le condanna. — Ma si dirà , lungi dal concedere a’ Giudici di Ec- 
cezione ciocché parrebbe appartenersi esclusivamente alia pienezza de’ poteri 
de’Ciudici ordinarj, cioè subodorare della iniputazion di falso , non sareb- 
be anzi più opportuno il render più difficile la via del falso incidente 
civile , obbligando 1’ attore in falso a depositar preliminarmente una 
multa del terzo o del quarto del valor reclamato ? — Crediamo , che no. 
Ed in vero , non si può dall’ un lato render più angusto l' ingresso a 
coloro , che si fanno a promuover la querela di falso , senza schiuder 
contemporaneamente dall’ altra banda il varco alla piena de’ falsarj , che 
già disgraziatamente non son pochi — D' altronde i Giudici di Commer- 
cio , del pari che gli Arbitri -giudici , riunendo alla conoscenza delle 
leggi l'abitudine degli affari commerciali, meritano i maggiori riguardi , 
ed una si utile istituzione non deve essere in arbitrio delle parti il ren- 
derla illusoria per tergiversazioni forensi. 



> 
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GIURAMENTO EX OFFICIO — FATTI NON PERSONALI. 



Non si può deferire, fuorché su di un fallo 
persomele alla parie cui vien deferito. Art . 
J 3 1 3 Leg. cip. 

fi Giudice non può deferire ex officio il 
giuramento, sia sulla dimanda detrattore, sia 
sulla eccezione opposta, se non colle seguenti 
due condizioni. 

f .o Che la domanda o la eccezione non sia 
pienamente provata ; 

2.o Che le medesime non siano mancanti 
totalmente di pruova. 

Fuori di questi due casi, il giudice dee am- 
mettere, o rigettare puramente e semplice- 
mente la domanda. Ari. 1321 Leg. cip. 



Non si può deferire fuorché su di un fatto 
personale alla parte cui vien deferito Art. 
1339 Co l. civ. 

II Giudice non può deferire ex officio il 
giuramento, sia sulla dimanda dell' attore , sia 
sull’ eccezione opposta se non colle seguenti 
duo condizioni : è necessario. 

1 ,o Che la domanda o la eccezione non sia 
pienamente provata ; 

2.o Che le medesime non siano mauconti 
totalmente di prova. Ari. 13G7 Cod. eie. 



Q U E S T I 0 N E. 

Il giuramento ex officio può , a differenza del giuramento deciso- 
rio , esser deferito , o pur nò , sopra fatti estranei , e non personali 
alla parte che deve prestarlo ? 



DOTTRINE. 



Dicevasì da coloro , clic sostenevano doversi la disposizion dello ar- 
ticolo i35p , Cori. Civ. ( 1 3 1 3 , LL. Civ. ) applicare al giuramento ex 
officio , che la limitazione contenuta in esso articola , di non potersi 
giurare che sopra fatti personali , fosse presa dalla natura istessa della 
cosa , non potendosi deferire il giuramento per fatti avvenuti con un 
terzo , ed a' quali la parte che piatisce sia stata allatto estranea ; Che 
se la parte deferir può il giuramento ad un erede sopra un fatto passa- 
to col di costui autore , c del quale sarebbe possibile , che lo erede ne 
avesse conoscenza , il Giudice non possa ciò fare ex officio. S’ invoca- 
va per tale assunto la opinione di Toullier , al tom. io , num. 4 20 e 
421. — Si osservava in contrario , che lo articolo i35q , Cod. Civ. quid 
limita il giuramento a' fatti personali alla parte , cui è deferito , non 
disponga cosò che pel giuramento decisorio ; che gli articoli i3G6 e se- 
guenti Cod. Civ. ( i3ao. e seg. LL. Civ. ) determinino le condizioni , 
Voi. IL 2 
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per le quali il giuramento può esser deferito da’ Giudici e non rinno- 
vino la restrizione inserita nello articolo >350 , Cod. Civ. 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione , con suo arresto di rigeltamento degli 
8 dicembre i 832 , ha giudicato che il giuramento ex ufficio , a differenza 
del giuramento decisorio , possa esser deferito sopra fatti estranei , o non 

S sonali alla parte , che deve prestarlo ; che la disposizion restrittiva 
lo articolo i3.ig , Cod. Civ. non debba sopra tal punto essere estesa 
al giuramento deferito ex officio dal Giudice. Sirey tom. 33 , 1 , 1 1 3. 



RIFORMA. 



Pare , che allo articolo i3zi Leg. Civ. aggiugner si potesse come 
sipgue : dopo giuramento sopra falli personali a colui che deve prestarlo , 
che ec. 



MOTIVI. 



Ond’ evitar che della massima . ubi eadem ratio , idem jus , or se 
ne faccia ed or non se ne faccia l'applicazione. Egli è vero che quota 
massima è suscettibile di eccezione , ma ciò avviene allorquando pro- 
trar si voglia ad consequenlias quod contra rationem juris receptuni est ; 
Iucche non ha che fare col caso in disputa. — Si aggiugne , che obbli- 
gando colui che prestar deve il giuramento ex officio a giurar sopra fat- 
ti a lui non personali potrà risponder di non saperli ; ed allora potrà 
prendersi una tal risposta come un rifiuto a giurare ? Certamente che 
nò. Perchè dunque volere che uom fosse astretto a giurare sopra latti a 
se non personali l 
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DENUNZIA CALUNNIOSA — COLL1SION DI TOTEM — COSA 
GIUDICATA — DANNI E INTERESSI. 



Chiunque nel disegno di nuocere ad al- 
cuno lo quereli o denunzii di un reato di 
rui sa racr questi innocente , Terrà punito , 
solamente per un tal fatto di aver querelalo 
o deuunziato, nc'giudizj criminali col secon- 
do al terzo grado di prigionia e con un'am- 
menda da cento a mille ducati ; c ne’ giu- 
dizj correzionali o di Polizia , col primo gra- 
do di prigionia o confino, c coll'ainmenda 
correzionale. 

Quante volte però il reato di cui si pro- 
duce la falsa querel a o denunzia , sia un de- 
litto o contravvenzione che non porti a pena 
di prigionia o detenzione , può il giudice di- 
scendere alle pene inferiori cosi -orrezionali , 
che di Polizia ; salve sempre le pene più 
gravi ne* casi di produzione di false carte o 
di false testimonianze. Art- 186 Leg.pen . 



Chiunque avrà fatto por iscritto una de- 
nunzia calunniosa contro una o più persone 
agii uffiziali di giustizia o di Polizia ammi- 
nistrativa o giudiziaria , sarà punito con una 
prigionia di un mese ad un anno , e con 
un ammenda di cento a tremila lire. Ari . 373 
Cod. peri- 



QUESTIONE. 



Perchè una denunzia , diretta contro un individuo , possa a costui 
dar dritto ad un' azione in calunnia e in danni ed interessi , è sufficien- 
te o pur nò , che si trovi mal fondata dall' autorità istessa innanzi a 
cui sia stata prodotta ? E necessario o pur nò in tal caso , che la giu- 
stizia repressiva riesamini nuovamente , se la denunzia sia fondata o 
pur nò ? 



DOTTRINE. 



Si è detto da coloro , che sostengono non esser sufficiente che si 
trovi mal fondata dall’Autorità istessa , innanzi a cui siasi prodotta , che 
il delitto si compone eli due elementi , cioè , un fatto materiale unito 
alla intenzione di nuocere ; che il fatto materiale , elemento del delitto , 
fosse la falsità della imputazione ; che dichiarandosi queste imputazioni 
false o mal fondale , per esempio , da un Intendente , da un Consiglio 
d'intendenza, da una Camera di Disciplina ec. ec. valutarebbero tali Au- 



Digitized by Google 



torilà un digli (.-Irnienti dilla denunzia pretesa calunniosa , e in conse- 
guenza diverrebbero per nna parie giudici di questo delitto. Or , si sog- 
giugne , se per dritto pubblico , non si appartiene che al potere Giudi- 
ziario , a’ Giudici istituiti dalla legge per conoscere di un delitto, se que- 
sto vi sia , sarebbe vi usurpazione dell’autorità giudiziaria . eccesso ed at- 
tribuzione degli altrui poteri , e violuzion manifesta degli articoli , che 
distinguono e separano le varie giurisdizioni. — Si osserva, in contrario , 
che nell’ ordine gerarchico , si appartiene ad ogni funzionario superiore 
il giudicare de' suoi subordinali inferiori ; Che , decidendo altrimenti , 
verrebbesi a stabilire , e per lo meno avvenir potrebbe una contrarietà 
sopra un medesimo fatto tra il potere giudiziario , per esempio , o il 
potere amministrativo, trovando l’uno mal fondato, e l’altro sussistente 
lo esposto ; Che la conoscenza de’ fatti , relativi alla denunzia, esigesse 
talvolta la conosccuzi de’ documenti , che trovatisi tra le mani, sia del- 
1 ’ Amministrazione , sia di un Ministro di Stato , quali potrebbero aver 
interesse , che non uscissero dalla loro segreteria. 



DECISIONI. 



Si è ritenuto da quella Corte di Cassazione , che allor quando una 
denunzia è diretta ad un’ Intendente contro «li un Sindaco , in ragion 
della condotta di questo funzionario nello esercizio , e medesimamente fuori 

10 esercizio di sue funzioni , lo intendente sia competente per verificare 
i fatti articolati , e per dichiararne la esattezza o la loro falsità ; che , 
dietro la decision dello Intendente , qual dichiari la imputazione mal fon- 
data , i Tribunali , investiti della qucrrla in denunzia calunniosa , non 
abbiano più a giudicare , se la denunzia sia stata fatta perversamente , di 
cattiva fede ed a disegno di nuocere ; Sirey , toni. 33 . i. 68. Con altri 
arresti, l’uno al toni. 27. t. 282, e l’altro al toni. 28. t. i 56 , si è 
giudicato , col primo , che , onde una denunzia , fatta al Ministro di 
Giustizia , contro funzionar) dell’ ordine Giudiziario , per abuso di lor 
funzioni , sia riputati cui unniosa , sufficiente fosse , che il Ministro della 
Giustizia , investito del merito della denunzia , riconosciuto avesse e di- 
chiarato , che i fatti fossero falsi ; dietro qual decisione del Ministro di 
Giustizia sulla falsità materiale della imputazione, i Giudici della calun- 
nia non avessero più ad occuparsi «Iella intenzione o della buona fede , 
per decidere in seguito dell’ applicazion della pena ; col secondo , si è 
ritenuta precisamente la stessa massima. Cosi ancora , rinvenuta essendosi 
come insussistente e mal fondata una denunzia fatta da una parte alla 
Camera di Disciplina contro del suo patrocinatole , fu poi questione , se 
avesse dovuto ritenersi come costante dalla giustizia repressiva de’ delitti 

11 giudizio emesso dalla Camera di Disciplina. Ritenne quella Suprema 
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Corte di Giustizia , in nn suo arresto del 18 settembre i 83 o , che la 
Camera di Disciplina era competente per dare il suo avviso di esser mal 
fondata la denunzia ; che la questione sulla verità de' fatti denunziati era 
stata già risoluta dall' autorità competente , e che non restava al Tribu- 
nale Correzionale, adito per l'azione in denunzia calunniosa, che a va- 
lutare il carattere morale , criminale , o nò , della denunzia , ed a pro- 
cedere alla decision della causa. Sirey, toni. 3 i. i. 5 i. — Per l’opposto, 
la Corto Reale di Nimes , con decisione del 29 novembre 1829 decise, 
che , onde la denunzia , fatta contro un Sindaco all’ Intendente , fosso 
riputata falsa o calunniosa innanzi a’ Tribunali, sufficiente non fosse, che 
in una lettera , scritta al Sindaco , l' Intendente dichiarato avesse , di 
aver egli verificato e riconosciuto , di esser la denunzia senza fondamen- 
to ; che , malgrado tale dichiarazione dell' Intendente , non si apparte- 
nesse , che a’ Tribunali il valutare essi medesimi la verità o falsità dei 
fatti imputati , sopratutto se nel numero de' fatti imputati ve ne fossero 
alcuni , di natura a rendere il Sindaco passibile di una giudiziaria ri- 
prensione ; toni. 3 o. 2. 217. 



RIFORMA. 



Par che converrebbe prendere una legislativa disposizione , diretta a 
richiamare i buoni costumi, e colla quale si mettesse un freno alle de- 
nunzie calunniose. Ma qual mai questa esser potrebbe , onde attigner 
prontamente lo scopo ed evitar lo scoglio della collision ile’ poteri ? Se 
egli è giusto , che si ritenga come sufficiente la verificazione del fatto 
materiale , eseguita da un' Intendente , da un .Ministro di Stalo , ec. lo 
Sarà egualmente quella fatta da una Camera di Disciplina , da un Diret- 
tore delle contribuzioni dirette ec. ec. ? Sembra , clic converrebbe darsi 
a ciascuna Autorità >1 dritto , salvo il ricorso alla Maestà del Padrone , 
di poter punire con pene pecuniarie i calunniatori , nella misura ed ar- 
bitrio di uomo dabbene, non eccedente una data somma, da addirsi in 
parte per inulta al Regio Demanio , e parte in indennità di danni ed 
interessi verso la parte ingiustamente calunniata, salve, se fosse il caso, 
le maggiori pene della Giustizia repressiva per la sola applicazione di 
esse ; coll’ obbligo a ciascuna autorità di dar parte al suo immediato Su- 
periore di tutto il procedimento, inviandogli copia de' documenti giusti- 
ficativi , e dando notizia al Regio Demanio delle condanne di multa , 
per la loro esigenza. 
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MOTI V I. 



Ormai la calunnia non trova veruno accesso appiè del Trono di un 
PRINCIPE, che tuito vede co’ proprj suoi occhi. Ma tra noi , privati c 
privati , nell' atto , che le varie autorità disputarsi tra loro il campo , 
se i latti , ritenuti dalle une come costanti , potesscr cosi ritenersi dalle 
altre , e se fosscvi o pur nò cosa giudicata sulla già seguita verificazione, 
cresce il disordine delle denunzie calunniose. Non dobbiamo fare illusio- 
ne a noi stessi ; conviene pur dirlo ; è presso noi smarrita del lutto la 
memoria dello insigne quadro di Apelle in Efeso. Questo gran Pittore , 
il più celebre dell’antichità, che per poco non fu anch’egli vittima di 
una denunzia calunniosa , situò sulla aritta del quadro la Credulità a 
lunghe orecchie , tendente la mano alla Calunnia , che si avanzava ; la 
Ignoranza , sotto la sembianza di una donna cieca , era dappresso alla 
credulità , del pari che il Sospetto , rappresentato da un' uomo agitato 
da segreta inquietudine , e clic applaudivasi tacitamente di una qualche 
scoverta : la Calunnia , sotto la figura di una bella donna , ma di uno 
sguardo terribile e tutto in fiamma, occupava il centro del quadro, scuo- 
tendo dalla man sinistra una fiaccola ardente , e trascinando colla dritta 
la Innocenza , rappresentalo da un fanciullo , che alzava le mani al cie- 
lo , c pareva prendere i Numi in testimoni. La Invidia , agli occhi acuti 
e penetranti , ed in viso pallido e magro , precedeva la Calunnia , ed 
essa era seguita dalla Insidia e dalla Lusinga ; Vedovasi in lontananza 
la Verità , che avanzatasi lentamente su’ passi della Calunnia , e che 
menava seco il Pentimento in abito lugubre , cogli occhi bagnali di la-- 
prime e il viso coperto di rossore. La legge delle dodici tavole pronun- 
ziava presso i Romani la pena del taglione contro quel calunniatore , 
che imputava ili delitto un’ innocente. La legge Remnia volle in segui- 
to , che sulla fronte del calunniatore s’ imprimesse con un ferro caldo la 
lettera K. Lo Imperator Costantino vi sostituì a quelle le pene arbitrarie 
e relative alla qualità del fatto e delle circostanze. 

Qualunque siasi lo esposto rispettoso progetto, I'Augusto Legislatore 
il valuterà in sua saggezza. Possa egli , col suo sublime ingegno , trovare 
il mezzo , onde sbandir del tutto da|le contrade del suo regno le denun- 
zie calunniose , contrade , che già il ricolmano , per tante altre sagge 
disposizioni , delle più pure e sincere benedizioni ! 
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SURROGAZIONE — PAGAMENTO PARZIALE — PREFERENZA — 
ACCORDO — NULLITÀ’. 



La «irrogazione stabilita negli articoli pre- 
cedenti ha luogo tanto contro i Gdcjussori , 
quanto contro i debitori : essa non può nuo- 
cere al creditore , allorché non è stalo pa- 
gato se non in parie. In tal caso egli può far 
valere le sue ragioni pel restante che gli ò 
dovuto , in preferenza di colui dal quale ha 
ricevuto il pagamento parziale. Ari. 1205 
Ltg. civ. 



La «irrogazione stabilita negli articoli pre- 
cedenti ha luogo tanto contro i Gdcjussori , 
quanto contro i debitori : essa non pnò nuo- 
cere al creditore allorché non è stato pagalo 
se non in parte. In tal caso egli può far va 
lere le sue ragioni pel restante che gli è do- 
vuto in preferenza di colui da cui ha rice- 
vuto il pagamento parziale. Ari. 1252 Cod, 
civ. 



QUESTIONE. 

Lo articolo iao5 leg. civili ( 1252. Cod, Civ.) quale stabilisce , che 
la surrogazione non può nuocere al creditore , allorquando non sia stato 
egli pagato che in parte , e che in questo caso possa egli esercitare t 
suoi dritti pel restante , che gli è dovuto , in preferenza a colui , da 
cui non ha ricevuto , che un pagamento parziale , deve intendersi uni- 
camente di ciò che rimane a conseguire sul credito istesso soddisfatto in 
parte , ovvero per ciò che possa essergli dovuto cLdlo stesso debitore , 
per tutt' altro suo credito ? 



DOTTRINE. 



Dicevasi da coloro , eh’ erano stati surrogati al credito dotale di una 
moglie separata di beni . la quale 'rappresentava altri crediti contro suo 
marito , per somme a lei scadute da successioni durante il matrimonio 
e per indennità in rimpiazzo de’ suoi proprj beni alienati dal marito , 
che dovessero essi per questi ultimi crediti essere a lei preferiti, doven- 
dosi Io art. 12.52. Cod. Civ. ( i2o5. Leg. Civ. ) intendersi m quelle 
parole /sei restante di ciò che gli è dovuto sul credito istesso , soddisfatto 
in parte da essi surrogati ; che tale si era la intelligenza a darsi alle sud- 
dette espressioni , secondo il principio dell’ antica giurisprude'nza , che 
consagrato avealo dacché quando i erediti sono distinti e diversi, il cre- 
ditore allota è un’individuo particolare e nuovo per ciascuno di essi cre- 
diti ; la sua posizione non venendo deteriorata per la rimhorsazione, clic 
vengagli latta dell' un credito , c che il lascia proprietario dell' altro, od 
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altri ; E qui invocavasi 1' autorità di Merlin , Reperì, v. surrogai ion , 
Scct. 2. §. 8, num. 7 ; di Toullier, tom. 7. num. 169; di Renusson ec. — 
Si rispondeva da colei , die pretendeva dover ella esser preferita a’ sur- 
rogati , che lo articolo 1252 stava per lei , dicendosi in esso , che la 
surrogazione non possa nuocere al creditore , allorquando non sia stato 
pagato che in parte , e che in questo caso esercitar possa i suoi dritti , 
pel restante di ciò che gli è dovuto , in preferenza di colui , da cui ha 
ricevuto il pagamento parziale. Soggiugneva ella che i suoi diversi cre- 
diti contro suo marito fosser tutti divenuti esigibili , per elicilo della 
sentenza di separazione di beni , da lei conseguita , mercè la quale ogni 
suo credilo erasi confuso e divenuto un solo. 



DECISIONI. 



Con arresto di rigettamento del 27 novembre i 832 , quella Corte di 
Cassazione , ha riteuuto , che le parole del suddetto articolo pel restante 
che gli è d 1 vulo intender si dovessero unicamente di ciò che rimane do- 
vuto al creditore sul credito istesso pagato in /sarte , e non perciò che 
può essergli dovuto dallo stesso debitore per tutt' altro credilo di data 
posteriore in ipoteca ; Sircy , tom. 33. 1 , 1 1 5. 



RIFORMA. 



Allo articolo »2o5 Leggi Civili sembra , che dopo la parola di ciò 
che gli è dovuto soggiugner si dovessero le seguenti altre : sul credilo 
istesso pagalo in parte , e non per altri crediti di data posteriore in 
ipoteca- 

MOTIVI. 



Onde determinarne il vero senso , e non dar motivo alle parti di 
contendere ; o piuttosto per toglier del tutto ogni appicco alle industrie 
forensi. 
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ACCORDO ■ 

Nella slessa sentenza che ordinerà 1* appo- 
sizione de’ sigilli , il tribunale di commercio 
dichiarerà l’ epoca dell'apertura del fallimen- 
to ; esso nominerà uno o più agenti, secon- 
do l’ importanza del fallimento, per esercita- 
re, sotto la vigilanza del Commessario le fun- 
zioni che loro sono attribuito dalle presenti 

leggi 

Noi caso che i sigilli fossero stati apposti 
dal giudice del circondario per motivo di no- 
torietà , il tribunale si conformerà al rima- 
nente delle disposizioni di sopra stabilite, to- 
stochi avrà cognizione del fallimento. Art. 
446 Leg. di Eccez. 

Non potrà acconsentirsi ad alcun trattato 
fra i creditori deliberanti , ed il debitore fal- 
lito , se non dopo il compimento delle for- 
malità di sopra ordinato. 

Questo trattalo non si stabilirà che col con- 
senso di un numero di creditori formante la 
maggiorità , e rappresentante in oltre , per 
mezzo de’ loro credili verificati , i tre quarti 
della totalità dello somme dovute , secondo 
lo stalo de’ crediti verilìcati , ’fe registrati, 
giusta la sezione IV. del Capitolo VII ; il 
tutto sotto pena di nullità. Art. 1511 Lt g. 
di Eccez. 

I creditori ipotecarj iscritti , e quelli che 
avessero un pegno , non avranno voce nelle 
deliberazioni relative all’ accordo. Art. 512 
Leg. di Eccez. 



- NULLITÀ’. 

Nello Stesso decreto , che ordinerà 1’ ap- 
posizione de' sigilli, il tribunale di commer- 
cio dichiarerà l’epoca dall’ apertura del fal- 
limento; egli nominerà uno de' suoi mem- 
bri commessario del fallimento, ed uno o 
più agenti , secondo l' importanza del falli- 
mento , per esercitare , sotto la vigilanza del 
commessario , le funzioni , che loro sono at- 
tribuito dalla presente leggo. 

Nel caso che i sigilli fossero siati appost- 
dal giudice di paco per motivo di notorietà , 
il tribunale si conformerà al rimanente dello 
disposizioni di sopra prescritte , toslocbò afrà 
cognizione del fallimento. Art. 454 Cod. 
di Com. 

Non potrà acconsentirsi ad alcun trattalo 
fra i creditori deliberanti od il debitore fal- 
lito , so non dopo il compimento delle for- 
malità di sopra prescritto. 

Questo trattato non si stabilirà , che col 
concorso di un numero di creditori formante 
la maggiorità , e rappresentante in oltre per 
mezzo de’ loro crediti vcrilicati , i tre quarti 
della totalità delle somme dovute , secondo 
lo stato de’ credili vcrilicati e registrati , giu- 
sta la sezione quarta dei capitolo settimo.- il 
tutto sotto pena di nullità. Art. 519 Cod. 
di Com. 

I creditori ipotecarj iscritti , c quelli , clic 
avessero un pegno, non avranno voce nelle 
deliberazioni relative all’ accordo. Art. 520 

♦ '"’>9 

Cod. di Com. 



I QUESTIONE. 

Perche un Accordo possa validamente intervenire tra un fallito ed 
i suoi creditori , è necessario , o pur nò , che /’ epoca dell 1 apertura del 
fallimento sia precedentemente fissuta ? — Quest' epoca , quanlevolle non 
Poi. II. 3 
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sia stata determinata colla sentema dichiarativa del fallimento, può esser 
fissata , o pur nò , colla sentenza istessa , che omologa l Accordo ? 



D 0 T T II I N E. 



Si è detto per colui , che sosteneva non potervi essere accordo pri- 
ma che fosse con sentenza fissata l'epoca dell'apertura del fallimento, nè 
potersi questa fissare colla sentenza istessa , che omologa l'accordo; Che , 
a' termini dello articolo 5 19 Cod. di Commercio ( 5 11. Leg. di Eccez. ) 
lo accordo tra un fallito ed i suoi creditori non possa essere sottoscritto, 
che dopo lo adempimento delle formalità stabilite co’ precedenti articoli, 
ed osservando quello che detto articolo esige; il tutto , vi è detto, Sotto 
pena ili nullità ; Che , tra le formalità , che preceder devono un (al 
trattato , vi si trovino quelle prescritte dagli articoli 44 1 1 e 4-^4 stesso 
Cod. ( 433 e 446 dette Log. di eccez.) relativi alla dichiarazione dell’a- 
pertura del fallimento , c alla fissazione della sua epoca , formalità delle 
quali essi articoli incaricano espressamente il Tribunale di Commercio, 
e ciocche ad evidenza è necessario , onde regolare i dritti rispettivi dei 
creditori , sia cliirografarj , sia ipotecarj , affinchè possa in seguilo inter- 
venire un’ accordo regolare. — Si osservava in contrario, esser vero , che • 
da’ termini del suddetto articolo 4^4 risultar sembrasse , che l’epoca del- 
I’ apertura del fallimento esser dovesse immediatamente determinata ; ma 
che la giurisprudenza stabilito aveva , che se il Tribunale eli Commercio 
non si trovi di avere , al momento della dichiarazione del fallimento , 
tutti i schiarimenti necessari per fissarne l’epoca, esso soprasseder potesse 
fin quando non avrebbe tali schiarimenti ottenuti ; Clic , niuna legge 
uvea prefisso un’ termine a tal facoltà accordata o riconosciuta a’ Tribu- 
nali di Commercio ; Che da ciò derivava appartenersi ad essi il fissare 
con una seconda Sentenza , ed in conseguenza delle circostanze , l’epoca 
dell'apertura del fallimento; Che, infine, alcuna disposizione di legge 
non si opponesse, onde l’epoca dell’apertura fosse fissata colla stessa sen- 
tenza , che omologhi 1’ accordo. 



DECISIONI. 



Il Tribunale di Commercio dapprima , ed indi la Corte Reale di 
Amiens in grado di appello, deciso aveano in questo ultimo senso; Ma 
quella Corte di Cassazione; con suo arresto del 3 gennajo i 833 cas- 
sò tal decisione , e ciò sul principio , che necessario fosse , onde un 
accordo aver luogo tra un fallito ed i suoi creditori , che 1 ' apertura del 
fallimento fosse stata precedentemente fissala , e che questa epoca, quan- 
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te volte non sia stala determinata colla sentenza dichiarativa del fallimen- 
to , non possa stabilirsi colla sentenza istessa , che omologhi lo accordo 
Sirey , tom. 33. i. i32. 



RIFORMA. 



Sembra , che in principio dello art. 44^- Leg. di Eccez. dopo 
sentenza , soggiugner convenisse come siegue : se sarà possibile ; altri- 
menti ancor prima di potersi devenire ad accordo alcuno. 



MOTIVI. 



Nella specie testé narrata convenivano le due parti contendenti , che 
l’uso, soccorso dalla giurisprudenza, derogato avesse all' osservanza dello 
art. 454 , e dato a’ Tribunali la facoltà di fissar la detta epoca dopo la 
dichiarazione del fallimento. Ed in vero , un tal potere discrezionale è 
stalo introdotto nella giurisprudenza commerciale , dacché 1 ' epoca del- 
f apertura ili un fallimento non può esser ben conosciuta, che allorquan- 
do egli è possibile di verificare il bilancio e i libri del fallito , interro- 
gar la sua corrispondenza e le sue scritture e cario , e valutar le recla- 
mazioni degli a\enti dritto. Ma questa facoltà sarà essa senz’ alcun limi- 
te? Lo scopo del Legislatore prescrivendo a’ Giudici di adempire tutte le 
formalità comprese in esso articolo colla stessa sentenza è stato quello 
di risparmiar le spese, od accorrer prontamente alle misure di precau- 
zione , che esigono le circostanze urgenti di un fallimento. Or la espe- 
rienza , maestra delle cose , avendo convinto ognuno di esser bene spesso 
impossibile , che colla stessa sentenza si fissi l' epoca dell’ apertura del 
fallimento, fa d’uopo dunque conciliare alla meglio gl'interessi di tutte 
le parti , fissando un secondo termine , ove il primo fosse insudiciente, 
e stabilir che lo stesso dovesse in Ogni caso aver fine ancor prima di 
potersi devonire ad accordo alcuno. Lo art. 9 . del Cod. di Commercio 
de’ Paesi-bassi ha prevenuti gl’inconvenienti colla seguente disposizione: 
La sentenza che dichiara /’ apertura del fallimento , non potrà riportar- 
ne Ì epoca a più di giorni quaranta prima di quello della ptvnunziazio- 
ne. V. Locrè , Esprit du Code de Commerce , art. 44 * • 
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INTERDIZIONE — CONSIGLIO DI FAMIGLIA — FIGLIO. 



Clii avrà domandala la inlrrditionc non 
potrà far parte del Consiglio di famiglia : 
tuttavia il marito , o la moglie , cd i figli 
della persona di cui siasi domandala l' intee- 
diiionc , potranno esservi ammessi senta che 
abbiano voce deliberativa. Art. 418 Leg. civ. ' 



Chi avrà dimandata la interdizione ; 
non potrà far parte del Consiglio di fami- 
glia : tuttavia il marito , o la moglie , ed ■ 
figli della persona , di cui siasi dimandata la 
interdizione, potranno esservi ammessi senza 
che abbiano voce deliberativa. Art. 495 
Cod- eie. 



QUESTIONE. 



I figli ed il conjuge di una persona , di cui si domandtt la inter- 
dizione , possono far parte o pur nò, come membri deliberami del Con- 
siglio di Famiglia , convocalo a dare il suo avviso sullo stato della sud- 
detta persona , allorquando essi non sono i provocatori della Interdizio- 
ne ? La seconda disposizione dello art. 4 1 8 Leg. Civili dovrà essa inten- 
dersi nel senso , che , per eccezione , i figli ed d conjuge , che Iran pro- 
vocata la interdizione , saranno ciò malgrado anvnessi nel Consiglio di 
Famiglia , ma in questo caso senza voce deliberativa , ovvero nel senso , 
che allorquando essi non han provocata la interdizione , essi possano far 
parte del Consiglio di Famiglia con voce deliberativa ? 



DOTTRINE. 



Proudhon , tom. 2 . pag. 3 1 7 ; Delvincourt, toni. 1 . pag. 323: Du- 
ranton , tom. 3, num. 729 ; Rollami de Villargues , Riport. du Nota- 
rla! , v. interdiclion , n. ig ; sostengono , che i figli cd il conjuge di 
una persona , la cui interdizione è domandata, possano far parte del Con- 
siglio di Famiglia , come membri deliberanti , allorquando essi non sono 
i provocatori della interdizione. Che la seconda disposizione dello arti- 
colo 4g5 Codice Civile , ( 4 18 . Leg. Civ. ) debba intendersi in questo 
senso , che , per eccezione , i figli cd il conjuge , che han provocata la 
interdizione, esser dovessero ciò malgrado ammessi nel Consiglio di Fa- 
ni iglia , ma in questo caso senza voce deliberativa , e non già nel sen- 
so , che , quando ancora essi non abbiano provocala la interdizione , essi 
non potessero far parte del Consiglio di famiglia con voce deliberativa. 
La contraria dottrina è sostenuta da Toullier, tom. 2 , num. i 322 ; da 
Locrò , Esprit du Code civil , toni. 5, pag. 335, e da Favard de Langla- 
de , Rcprt. v. interdiction. 
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DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione, con arresto del i3 marzo i833 , ha de- 
ciso nel senso de’ primi rapportati autori; Sirey , tom. 33. i. 2 S 7 . 



RIFORMA. 

Lo art. 4*8. Leggi Civili sembra, che potess’ esser riformato come 
siegue , aggiugnendo , dopo la parola famiglia : i figli ed il conjuge dcl- 
la persona , la cui interilizione è domandata , saran sempre ammessi nel 
Consiglio di famiglia \ Ma non avranno voce deliberativa , che quantevolte 
non abbiano essi provocata la interdizione. 



MOTIVI. 



Ci asteniamo dal riferire i .ragionamenti tenuti nell’ un senso e nel- 
l' altro, giacché pur troppo è evidente, che lo articolo nel modo com'è 
concepito, sia sensibilmente equivoco ed oscuro. — Coloro poi , clic bau 
provocata la interdizione , non devono esservi ammessi , perciò che non 
devono esser giudici nella propria lor causa : nullus idoncus in re stai 
intclligilur , nec in sua causa quis indircela. Il figlio ed il conjuge ra- 
gion vuole , che sieno sempre ammessi , perciocché meglio d’ ogn’ altro 
essi conoscono le abitudini del convenuto in interdizione , ed i fatti che 
possono far si che questa sia ammessa o rigettata. Se non sono essi , che 
han provocata la interdizione , essi, devono aver voce deliberativa ; ed 
in vero , qual motivo si avrebbe a voler eh’ essi tacessero sopra una de- 
liberazione , che pronunziar deve ^ullo stato di un conjuge , o di un 
padre ? Non si può dire , che sia il rispetto , che gli devono , tostocclié 
possono essi provocarne la sua interdizione. 
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AUTORIZZAZIONE DE’ COMUNI — CASSAZIONE — APPELLO. 



I comuni , e gli stabilimenti pubblici , per 
formare una dimanda , e alare in giudizio , 
saranno tenuti a conformami alle leggi am- 
ministrative. Ari. 1108 Proc. civ. 

Art. 16 . della legge del ai mano 1817 «ap- 
parterrà alle Autorità del conteiioso ainmi- 



I Comuni, e pubblici stabilimenti per es- 
sere autorizzati ad agire in giudizio, sono te- 
nuti di uniformarsi alle leggi amministrative. 
Ari. 1032 Cod. di Proc. civ. 

nistrativo 1 ‘autorizzare gli stabilimenti pubblici 
ed i Comuni a formare domanda in giudizio. 



QUESTIONE. 



La nullità , qual risulti da ciò che un Comune abbia piatito sen- 
autorizzazione , può esser proposta , o pur nò , come mezzo di cassa- 
zione ( sopratutlo contro un Comune) allorquando Ulta tal nullità rum 
sia dedotta innanzi a' Giudici del merito ? 



DOTTRINE. 



Dicevasi dal Comune , die la mancanza di sua autorizzazione non 
essendo stata dedotta dal ricorrente innanzi alla Corte di Appello , non 
poteva dallo stesso presentarsi come mezzo di cassazione. — Si rispondeva 
dal ricorrente , clic la nullità , risultante da mancanza di autorizzazione , 
fosse d' ordine pubblico , e poteva in conseguenza esser proposta per la 
prima volta innanzi alla Corte di Cassazione ; Che il Legislatore vo- 
lendo , che i Comuni dovesser , per formar domande in giudizio , es- 
ser autorizzati , avesse avuto in mira il duplice oggetto di garantir non 
solo i Comuni , ma i privati eziandio per le ingiuste azioni , che i Co- 
muni avrebber potuto promuovere. — In sostegno del primo avviso, cam- 
peggia fra le allrc l'autorità di Merlin, che sostenne avvenir delle inca- 
pacità de’ Comuni come di quella de’ Minori ; che l’autorizzazione non 
lesse richiesta , che in lor favore ; donde la conseguenza , che ogni qual- 
volta i Comuni migliorasser la lor condizione senza che le precedenti for- 
malità osservate si fossero, la parte avversa non se ne potesse prevalere. 
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DECISIONI. 



La giurisprudenza di quella Corte di Cassazione ha variato sopra tal 
controversia. Con suo arresto dell’anno ottavo, eh' è al tomo primo di 
Sircy seconda parte , pag. aóq , decise sulle conclusioni del Procuralor 
Generale Merlin , che la nullità , risultante da mancanza di autorizzazio- 
ne di una Comune per esser ammessa a piatire , non fosse assoluta , e 
«•he non potess’ essere invocata contro la comune islessa innanzi a’ Giu- 
dici di Appello , allorquando non fosse stata dedotta in primo grado di 
giurisdizione. Poscia , con arresto dell’anno i 3 , andando all’avviso op- 
posto , ossia ritenendo la nullità come assoluta , decis«; , che la mancanza 
di autorizzazione di una Comune fosse un mezzo di Cassazione tanto ef- 
ficace , che profittar dovesse alla parte, qual non l’avesse proposto nè 
in prima istanza , nè in appello , e neppure nella stessa Corte di Cas- 
sazione ; tom. 5 , i. a{G, Questa seconda dottrina è ancor contro la 
opinione degli Autori ila Nouveau Denizart , Commutale d habitans. 
ludi, con arresto di rigettamento , del 27 novembre 1828, rivenne alla 
prima massima , ripetendo , che il capace , qu il volontariamente piatisca 
contro un’ incapace in prima istanza e in appello , non sia ammissibile 
a trarre dalla incapacità del suo avversario un mezzo di cassazione con- 
tro le sentenze e decisioni rese a suo pregiudizio; che, ili conseguenza, 
lo individuo , qual succumbito avesse in prim > e secondo grado di giu- 
risdizione sopra una istanza, ch'egli sosteneva contro un Comune, non 
legalmente autorizzato a piatire , propor non potesse per la prima volta 
in Corte di Cassazione il mezzo ai nullità , risultante da mancanza di 
autorizzazione del Comune; tom. 2q. 1. 124* Altrettanto, infine, ha ri- 
tenuto con arresto del 5 aprile i 833 ; tom. 33 , 1. 278. 



RIFORMA. 



Par che potesse sogsiugnersi in fine dello art. 1 108. Leg. di Proc. 
Civ. come siegue : la nullità risultante da mancanza di autorizzazione dei 
Comuni e pubblici Stabilimenti non pub essere opposta c/u : da essi , non 
già da' loro awersarj a' quali sarà lecito soltanto di opporla in limine 
lilis , in primo grado di giurisdizione . Tale autorizzazione ottenuta una 
volta per piatire in primo grado di giurisdizione , nè i Comuni , ne gli 
Stabilimenti pubblici han più d uopo di altra autorizzazione per la stessa' 
lite , sia per produrne appello , sia per provvedersi dì ricorso in Supre- 
ma Corte di Giustizia. 
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MOTIVI. 



11 line tirila legge nelle esiger la previa autorizzazione , è stato quel- 
lo , che gl’interessi de' Comuni e pubblici Stabilimenti non fosser giam- 
mai compromessi da coloro , che sono incaricali di difenderli. Non si 
può dunque ritorcere a lor danno ciocché non è stabilito, che nel loro fa- 
vore. Essi d’altronde sono assimilati a’ minori , e le persone capaci di 
obbligarsi , non possono , per lo articolo 1079 Log. Civili , opporre la 
incapacità di coloro, co’ quali abbiano contrattato. Non è dunque a ri- 
tenersi come una nullità assoluta , ma relativa soltanto alle persone, in 
favor delle quali è stabilita. I terzi devon rimproverar se stessi di aver 
trattato coti gl' incapaci. Essi infine son presunti di aver voluto trar pro- 
fitto dall’ altrui incapacità. Quali in fworam alicujus introduclwn est , 
non debet contra euni relorqucri. Pupillus sine tutoris atte turilate melio- 
rcn\ condilionam suam faccre potest. Infine , reuipublictun ut pupiUam 
extra ordinem j avari moris est. — La suddetta aggiunsionc allo articolo è 
poi necessaria, giacché ove la stessa non vi sia , non potrà conseguirsi 
il bene della uniformità de’ giudicati. 



FIGLIO NATURALE — RICONOSCIMENTO — TESTAMENTO 

OLOGRAFO. 



Il riconoscimento di uu figlio naturale si 
fimi con un atto autentico , (piando lo stosso 
figlio noli’ aito di nascita non sia già stato 
■ (conosciuto, Art. 237 Leg. eie. 



TI riconoscimento di un figlio naturale si 
farà con uu allo autentico , quando lo stesso 
figlio noli* atto di nascita non sia già stato 
riconosciuto. Art. 334 Cod. eie. 



QUESTIONE. 



Il riconoscimento di un figlio naturale pub validamente 0 pur nò 
esser fatto con un testamento olografo f 

DOTTRINE. 



Per la negativa si dice , essere evidente, che coll' art. 33 q Cod. Civ. 
( 2 >7. LL. Civ.) il Legislatore se nc sia riportato alla definizione, che 
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esso medesimo viene a dare di ciò che «leve intendersi per atto autenti- 
co : Cile , secondo lo articolo i 3>7 Cod. Civile, ( 127 j Log. Civili ) 
]’ alto autentico è quello , di' è stato ricevuto ita pubblici ulfizinii , au- 
torizzati ad attribuirgli la pubblica fede nel luogo , in cui I’ atto si è 
steso, e colle sollenità richieste ec. — Questa opinione è conforme a quella 
di Chabot de 1 ’ Allier , Conimentaire sur les succcssions , art. 7 56 : di 
Loiscau , Traili (Ics enfans naturels , pag. 465 ; di Ddvincourt , toni, 
i. pag. 44 ? ! ‘6 Proudhon , toni. 2. pag. m ; di Favard do Langlade, 
Ilèperloire de la legislation , v. enfant naturcl: di Duranton , toni. 2, 
pag. 2i3. — Si osserva, in contrario, che il suddetto articolo non sia con- 
cepito in termini proibitivi , e che non prescriva la forma autentica a 
pena di nullità ; che , nè questo articolo , nè alcun altro determinino la 
specie di autenticità , di cui la riconoscenza di un figlio naturale abbia 
ad esser rivestita ; che la legge non abbia detto innanzi a qual pubblico 
uflìziale il riconoscimento debba esser fatto , percui non abbia voluto , 
che T autenticità fosse costitutiva ed esclusivamente del riconoscimento ; 
che il solo scopo , propostosi dal Legislatore con detto articolo sia stato 
quello di prevenir le sorprese , ed assicurar la conservazione del ricono- 
scimento , duplice garenzia qual si rinviene in un testamento olografo, 
atto scritto , datato, e sottoscritto di propria mano del Testatore ; ec. — 
Questa seconda dottrina è sostenuta da Merlin , Iìèpertoire , v. fdiation , 
toni. 16, additions , pag. 352 ; da Toullier , toni. 7. num. 9-53 ; ec. 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione , con arresto di rigettamene del 7 mag- 
gio 1 «33 , ha deciso , che il riconoscimento di un figlio naturale non 
possa esser validamente fatto con un testamento olografo ; che un tale 
aito non possa esser considerato come autentico nel senso dello articolo 
334 Cod. Civile ; Sirey , tom. 33 . 1. 335 . 



RIFORMA. 



Par che in fine «lello art. 267 Leg. Civ. soggiugner si potesse co- 
me siegue : sarà ritenuto come fatto con atto autentico il riconoscinienlo 
contenuto in un testamento olograf o , qtianlevolte questo sia stato depo~ 
sitato presso di un Notajo dal Testatore istesso , e fattone redigere d 
corrispondente alto di deposito. 



Voi. IL 
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MOTIVI. 



Dacché primieramente parrebbe indispe usabile , che il Legislatore si 
spiegasse sul vulorc , che aver dovesse ili dritto un testamento olografo. 
Più questioni sorgono sull’ oggetto, indipendentemente ila quella eli cui 
è «sanie. Cosi , si disputa , per esempio , c vi ha più decisioni ed au- 
torità di scrittori prò e conila , a chi incomba il peso di far verificare 
lo scritto e la sottoscrizione di un testamento olografo , se al Legatario 
universale con tale testamento istituito etl immesso gin nel possesso , ove 
non vi sieno eredi con riserva , ovvero allo erede nuLuralc , che impu- 
gna il carattere e la firma ec. Or questa , ed altre simili controversie 
cesserebbero fissandosi il principio rapportato di sopra ; e nel tempo istcsso 
non chiudercbbesi 1' adito , onde potere un padre , qual finché vive po- 
trebbe avere interesse a non disvelare l’arcano , riconoscer , per quando 
egli più non esistesse , un’essere infelice , cui dato egli avesse la vita. — 
È poi giusto , che 1' olografo tutto solo non sia ritenuto come allo au - 
tenlico , garentir dovendosi , per quanto è possibile , che il riconosci- 
mento con sia 1’ opera della sorpresa c della fraude , e dacché lo stato 
degli uomini riposar deve sopra atti scolpili di lutti i caratteri della verità. 



PRIVILEGIO — VENDITORE — PREZZO. 



I privilegj sopra gl’ immobili no» hanno 
effetto fra i creditori , se uou in quanto sie- 
no stati resi pubblici colla iscrizione su i re- 
gistri del conservatore delle Ipoteche nel mo- 
do determinato dalla Legge, colle sole se- 
guenti eccezioni. Art. 1992 Le<j- civ. 



I privilegi sopra gl' immobili non hanno 
effetto fra i creditori , se non in quanto sia- 
no stati resi pubblici colla iscrizione su i re- 
gistri del conservatore delle Ipoteche, nel 
modo determinato dalla Legge , ed a contar 
dalla data di tale iscrizione , colle sole se- 
guenti eccezioni. Art. 2I0G Cod. eiv. 



QUESTIONE. 

Il privilegio del venditore , pel prezzo dovutogli in tutto od in par- 
te , deve o pur nò essere iscritto alla conservazion delle Ipoteche ? 
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DOTTRINE. 



Si è detto per 1 * affermativa , clic lo art. 2106. Cori. Civ. ( iqq2. 
Leg. Civ. ) stabilisca , clic i privilegi sopra gl’ immobili non abbiano 
effetto fra i creditori , se non in quanto sieno stati resi pubblici colla 
iscrizione su’ registri del Conservatore delle Ipoteche ; Che la trascrizione 
facciasi regolarmente dallo acquirente , interessato a liberare il fondo 
dalle ipoteche ; che tale trascrizione valga iscrizione pel venditore ; che, 
quantevolte il compratore non trascriva , possa la trascrizione farsi dal 
venditore , e tal trascrizione valga per esso iscrizione ; Che la omissio- 
ne della iscrizione uflìziale da parte del Conservatore, nuocer non possa 
al venditore , il cui privilegio sia perfettamente consolidato colla sola 
trascrizione , omissione per altro , che apre alle parti , quai potrebbero 
risentirne pregiudizio , un’ azione in danni ed interessi contro il Conser- 
vatore ; Che , infine , non trascrivendo il compratore , nè trascrivendo 
il venditore , vada non però costui tenuto a prendere iscrizione, per con- 
servare il suo privilegio , senza di che , il compratore , ove rivenda lo 
immobile, e il secondo compratore trascriva, se il primo venditore non 
iscriva tra’ giorni i 5 della trascrizione del secondo acquirente, quegli 
perda il suo privilegio. Vedi il Jicpertuii'e di M. Merlin , v. privilege 
de Crcance e Rogron allo art. 2106 e 2108 Cod. Civ. 



DECISIONI. 



Non conosciamo arresto o decisione alcuna in Sircy , colla quale si 
fosser messe in dubbio le esposte dottrine. In conseguenza non troviamo, 
che più arresti e decisioni, quali ritengono sia implicitamente o vir- 
tualmente sia esplicitamente i suddetti principj. Cosi , per esempio , al 
toni. iq. 1. 27 vi ha un’arresto del 6 luglio 1818, che ritiene impli- 
cita la necessità della iscrizione; cosi, al tom. 18. i.3oi ; al toni. 17. 
2. 48 ; ove vedesi subili ta la massima, che il privilegio del primo ven- 
ditore fosse a ritenersi estinto , ove , tra più vendite successive, non sia 
stato iscritto tra’ giorni quindici della trascrizione ; ec. Al tom. poi 26. 
1 . 3; 4 i 'i ha un arresto di quella Corte di Cassazione del 27 aprile 
] 826 , che ritenne la seguente massina : » il privilegio del venditore sul- 
» l’immobile venduto non può. essere esercitato in pregiudizio de’ credi- 
» tori iscritti , che altrettanto , che siavi da principio iscrizione del pri- 
» vilegio , e dopo dieci anni , rinnovazione d' iscrizione >■ . Percui fu ri- 
gettato il ricorso. * 
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RIFORMA, 



Ni una. 



MOTIVI. 



Dacché non sapremmo vederne la necessilà ; ed in vero , tranne al- 
cun caso di eccezione , il venditore , ove il compratore non trascriva , 
dev’ esser cauto ad iscrivere il suo privilegio , per sua sicurezza ; abbinili 
detto , tranne alcun caso di eccezione , giacché se il venditore non abbia 
altrimenti alienalo il suo fondo, che sotto la condizion sospensiva di do- 
ver lo acquirente far trascrivere il contratto prima di ogni alienazione , 
onde valere iscrizione a prò di esso venditore , in questo caso è stato 
^ustamente e regolarmente deciso , che tin quando la convenuta trascri- 
zione non abbia avuto luogo , possa , medesimamente dopo la rivendita 
ad un terzo , esso primo venditore prendere iscrizione , e conservar cosi 
il suo privilegio a riguardo del nuovo acquirente; locché prova nel tem- 
po istesso esser sempre indispensabile la iscrizione per la conservazione del 
privilegio; Sirey, tom. 21. i. 128; e Merlin, lièperl. toni. 16 , addittons , 
pag.dqr. _ Si potrebbe soltanto ordinare , clic le iscrizioni, da prendersi 
d’oilìzio dal Conservatore, rinnovar si dovessero da’ creditori, che vi ab- 
biano interesse, come fu fatto in Francia, con avviso di quel Consiglio 
di Stato , rapportato da Sirey al tom. 8. 2. 81. 
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TESTAMENTO AUTENTICO — SOTTOSCRIZIONE — LETTURA. 



Se il testamento li riceva da dne noia] , 
verrà loro dettato dal (citatore, e sarà scritto 
da uuo di questi Dolaj tal quale gli vieo det- 
tato. 

Se non vi sia ebe un solo notajo , debbe 
egualmente essere dettato dal testatore , e 
scritto da questo notajo. 

Nell'uno e nell’altro caso se ne dee far 
la lettura al testatore in presenta de’testimonj . 

Di tutto si dee far espressa menzione. Ari. 
897 Ltg. eie. 

Questo testamento debbe essere sottoscritto 
dal testatore e firmato in ogni foglio : se egli 
dichiara di uon sapere o non potere scrivere, 
si farà netl' atto espressa menzione della tua 
dichiarazione, del pari che della causa che lo 
impedisce di sottoscrivere, /frf.899 Leg.civ. 



Se il testamento si riceva da due notaj , 
verrà loro dettato dal testatore , c sarà scritto 
da uno di questi notaj , ne' termini stessi uè’ 
quali gli viene dettalo. 

Se non vi sia che un solo notajo , deve 
egualmente essere dettato dal testatore, e scrit- 
to da questo notajo. 

Nell’uno e nell’altro caso se ne dee far 
la lettura al testatore in presenza de'testiuionj. 

Di tutto li deve fare espressa menzione. 
Art- 972 Cod. eie. 

Questo testamento deve esser sottoscritto All 
testatore : se egli dichiara di non sapere o 
di non potere scrivere , si farà nell’ atto 
espressa menzione della sua dichiarazione , 
non che della causa che l’ impedisce di sot- 
toscrivere. Ari. 973 Cod. cip. 



QUESTIONE. 



È necessario , ovveramente nò , a pena di nullità , di dar lettura al 
testatore della menzione di sua dichiarazione^ c/t’egli uon può sottoscrivere ì 



DOTTRINE. 

Dicesi per 1* affermativa , che la legge , esigendo di darsi lettura al 
Testatore del suo testamento, abbia voluto, che, con tal mezzo , il Te- 
statore si assicurasse , che le sue disposizioni e dichiarazioni sieno state 
fedelmente riprodotte ; Che, un tal motivo esista, tanto in rapporto alla 
sua dichiarazione, di non saper sottoscrivere, quanto per tua’ altra clau- 
sola del testamento ; importando al Testatore di non darsi al suo impe- 
dimento di sottoscrivere un motivo diverso da quello, ch'egli dichiarato 
avesse , motivo , qual laddove si trovasse falso , potrebbe un giorno di- 
venir causa di annullamento delle sue disposizioni ; Che , d’ altronde , 
prescrivendo la legge , senza far distinzione alcuna , la lettura del testa- 
mento , c la dichiarazione del Testatore di non poter sottoscrivere for- 
mando certamente prie sostanziale del testamento , in quantocchè tenga 
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luogo di sottoscrizione, ne derivi doversi di tal dichiarazione dar lettura 
a pena di nullità, ec. cc. — In sostegno , s' invoca l'autorità degli autori 
del Uictionaire da Nolariat , e quella di M. Rey , nel suo Manuel des 
contraventions et nullités relatives au Notarint. — Si risponde , che lo 
articolo 973 Cod. Civ. ( 899. Leg. Civili ) non esiga, che facciasi men- 
zione dai Notajo, che abbia egli data lettura al Testatore, in presenza 
de’ testimoni , tirila dichiarazione fatta dal Testatore istesso della impossi- 
bilità in cui si trovi di sottoscrivere il testamento ; ec. ec. 



DECISIONI. 



Con arresto di rigetlamento , del 3 luglio 1 834 1 quella Corte di 
Cassazione ha deciso , che necessario non fosse , a pena di nullità , di 
dar lettura al Testatore della sua dichiarazione , eh’ egli non può sotto- 
scrivere ; Sirey , tom. 34 1. 636 . 



RIFORMA. 



Par , che in fine dell’articolo 899. Leg. Civ. soggiugner si potesse 
come siegue : senza che fossa necessario di darsi lettura al Testatore di 
tal sua dichiarazione ; tranne , se il Testatore non sappia , o non possa 
sottoscrivere ; ne' quali casi gli verrà data lettura di sua risposta. 



MOTIVI. 



Dacché un tal mezzo di nullità riproducendosi frequentemente nei 
Tribunali , importa d’ inaridirne la sorgente. Ex suùtilitale hominum 
volunlates cadere non debenl. — Lo articolo i 5 della nostra Legge No- 
tarile del 23 novembre 18 ig corrisponde perfettamente allo articolo i4 
della Legge Notarile del Regno di Francia del 25 ventoso anno it. ar- 
ticolo 14 , che pur fu tenuto presente nella decisione, avverso la quale 
fu rigettato il ricorso. Ecco , il suddetto articolo i 4 coni’ è concepito. 
Les aclcs seront sigtiés ec. . . . quant aux parties , qui ne savent ou ne 
peuvent signer , le notaire doit J aire mentiun , à la fin de l' acte des 
leurs déclarations « cet égard. — Ove poi il Testatore non sappia o non 
possa sottoscrivere , è necessario dargli lettura di tal sua dichiarazione , 
mancando ogni elemento autentico della sua risposta. 
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INALIENABILITÀ’ DELLA DOTE — CONTRATTO GIUDIZIARIO — 

DELITTO. 



Gr immobili costituiti in dolo non poeto | 
no alienarsi o ipotecarsi , dumnlo il matri- 
monio , nò dal marito , nò dalla moglie , 
nè da entrambi unitamente; salvo le scgucuti 
eccezioni. Art. 1367 Leg. eie. 



Gl* immobili costituiti in dote non posso- 
no alienarsi o ipotecarsi durante il matri- 
monio , nè dal marito , nè dalla moglie , 
nè da entrambi unitamente ; salve le se- 
guenti eccezioni. Art. 1354 Coti. civ. 



QUESTIONE. 



Il prinepio della inalienabilità titilla dote soffre eccezione o pur ni 
per cagion di delitto , ( sopratutto per causa di adulterio ) ? In tali casi » 
le spese e danni ed inteivssi, de' q tulli la donna fosse dichiarata passibi- 
le , possono o pur nò esser presi da' di lei beni dotali. 



DOTTRINE. 



Dicesi da coloro , che soslengon I’ affermativa , tra’ quali Sircy in 
una sua dotta dissertazione al tom. a 5 , pag. 161 , parte seconda , che 
se l’articolo 1 554 - Coti. Civ. ( 1367 Leg. Civ.) vieti i' alienazion della 
dote fuori de’ casi determinali dallo articolo 1 555 e scg. ( i 3 G 8 e seg. ) 
tal divieto fosse applicabile soltanto alle obbligazioni contrattuali , ma 
eh’ esso non potesse esser esteso alle obbligazioni, che nascono da un de- 
litto ; Che il primo fondamento di tal distinzione fosse nel testo is tesso 
della legge , la cui disposinoti proibitiva sembri ristretta ne’ suoi termini 
alle alienazioni acconsentile volontariamente da’ conjugi ; Che 1 ' animo 
sia sensibilmente colpito da una differenza essenziale tra queste due spe- 
cie di obbligazioni , differenza qual consiste in ciò , clic nelle obbliga- 
zioni contrattuali , i terzi avvertiti della inalienabilità della dote , non 
possono che imputare a se stessi il torto , eh’ essi soffrono di aver trat- 
tato co’ conjugi , quandocchù essi non hanno alcun mezzo , onde garan- 
tirsi e mettersi al coperto di un danno , ebe lor cagioni un delitto; Che 
non saprebbesi ragionevolmente ammetter , che una donna , mediante la 
stipulazione del regime dotale, potesse nella società crearsi una posizione 
a parte , qual le permettesse di porsi al di sopra delle leggi , c di por- 
tare impunemente le più gravi ferite al dritto de’ terzi nel li lor persona 
e nelle lor proprietà ; Che il minore istesso non sia , secoudo le dispo- 
sizioni dello articolo i 3 io Cod. Civ. ( 1364 Leg. Civ.) restituito iu iu- 
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toro contro le obbligazioni , che risultino da un suo delitto, e che guari 
non si concepirebbe nel sistema delle nostre leggi , s'i eminentemente tu- 
telari pel minore , che la donna maritata col rigime dotale potesse farsi 
giuoco di un privilegio , negato allo stesso miuore ; Che , infine suppor 
non si potesse , che il Legislatore avesse voluto accordare alla dote più 
di protezione e di favore , che lo antico dritto , il quale ceder faceva il 
principio della inalienabilità della dote a fronte della obbligazione , ri- 
sultante da un delitto , ciocche venga comprovato da gravi autorità , so- 
pratuiio dii Koussilhe , Traile de la dot , toni. i. pag. 4 y 4 "• - t ; da 
Argou , inslitutians un droit Francais , toni. 2. pag. 88 , da Chahrol ec. 
cc. cc. — Si replica in contrario, che lo articolo 1 . 154 , Cod. Civ. sia 
concepito in termini assoluti , che divietino f alienazione de’ beni dotali 
durame il matrimonio sia pel marito , sia per la moglie , sia per essi 
congiuntamente ; Cbe tale articolo non abbia stabilito altre eccezioni al 
principio della inalienabilità dello immobile dotale durante il matrimonio, che 
quelle contenute negli articoli i 555 , 1H6, 1H7 e 1 558 ; Che dal rav- 
vicinamento di tali articoli risultasse essersi avuto per oggetto di far ces- 
sare le controversie, che (ino allora eran surte su' casi , pe’ quali I* alie- 
nazion della dote poteva esser permessa; Che, se il Legislatore inteso 
avesse di fare altra eccezione al principio della inalienabilità della dote , 
avrebbe egli espresso il suo pensiero sopra un punto cosà importante; Che, 
in conseguenza , le obbligazioni contralte da una donna, maritata col re- 
gime dotale, e cbe risultar potessero da un delitto, da un quasi -delitto 
o da un quasi- contralto , del pari , che le condanne alle spese , pronun- 
ziate centra la donna maritata , non trovandosi comprese tra le prenar- 
rate eccezioni , non potessero essere eseguite sopra i di lei beni dotali ec. 



DECISIONI. 

La Corte Reale di Tolosa, con decisione del 20 luglio 1822, giudi- 
cò , che le somme dolali potessero esser sequestrate, sopratutto dopo sciolto 
il matrimonio, da' creditori della donna, per condanna di spese, pronun- 
ziata contro di lei ili una lite relativa a' di lei beni parafemali, sosten uta 
col consenso del marito; senza potersi opporre a' creditori il principio 
della inalienabilità della dote ; Sirey , tom. 23 . 2. 8 . Quella Corte di 
Cassazione, con suo arresto del 3 gennajo i 8 a 5 , ritenne, che la regola 
d'inalienabilità della dote, stabilita nello articolo 1H4 Cod. Civ. , non 
comportasse altre eccezioni, che quelle contenute negli art. 1 555 , ( 556 , » 

1U7 e 1.158 ; specialmente , che tal regola subir non potesse menoma 
alterazione pel caso di un’ accettazione di successione , fatta da una mo- 
glie , con aulorizzazion dal marito, quando ancor non fosse che mobiliare 
la successione accettata , e che non fossevi stato inventario; tom. 2.1. 1. 

160. La Corte Reale di Rouen , con decisione del 12 gennajo 1822, de- 
cise , che la dote , inalienabile per obbligazione , non sia del pari ina- 
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Iienabile per reato ed azione rea ; specialmente, per fatto di sottrazioni 
fraudolenti , commesse da una donna maritala , in una successione accet- 
tata con benefizio della legge e dello inventario ; toni. 22. 2. 162. Così 
ancora decise la Corte Reale di Nimes il 28 agosto 1827 ; che, incon- 
seguenza , il pagamento de’ danni ed interessi, a'quili la donna fosse stata 
i condannata in riparazione del suo delitto , potess' essere esercitato sopra i 
di lei beni dotali ; tom. 28. 2. 201. La Corte Reale di Tolosa , con de- 
cisione del 28 agosto 1828, ha ritenuto, che sotto l’ antica giurisprudenza 
e ne’ paesi di dritto scritto , il pagamento delle spese , alle quali una mo- 
glie , non separata di beni, fosse stata condannata, non poteva essere ese- 
guito su’ di lei beni dotali, che altrettanto, ch’ella avesse avuto un mo- 
tivo ragionevole a sostener la lite; che quindi la esecuzion della condanna 
alle spese non poteva essere esercitata sulla dote , allorquando si trattava 
di litigio relativo a’ beni dotali, la donna maritala essendo senza dritto e 
senza qualità per figurare personalmente in una causa di tal natura ; Ma 
che avveniva tutt’ altrimenti delle spese pronunziate per lite concernente 
i beni parafernali, avendo Ella in tal caso qualità per figurare in giudi- 
zio ; tom. 3 o. 2. 191. La Corte di Agen , con decisione del 26 gennajo 
i 833 , ha giudicato coerentemente al principio testé detto di quella Corte 
di Cassazione , che la regola della inalienabilità de’ beni dotali non sof- 
frisse altr’ eccezioni , che quelle stabilite da' prefati articoli ; specialmente, 
che tal principio non venga meno pei caso , in cui la donna, per avere 
accettata una successione senza previo inventario , si trovasse obbligata 
al pagamento dé debiti della successione ; e che avvenisse altrettanto a 
riguardo delle spese , aggiudicate contro di Lei , in una Causa , in cui 
Ella fosse stata parte , non potendosi pel pagamento di tali spese proce- 
der sopra i di lei beni dolali ; tom. 33 . 2. l 5 q. — Indi quella Corte 
di Cassazione, cou altro arresto del 28 lebbraro 18 34 , ha ritenuto an- 
cora , che il principio della inalienabilità de’ beni dotali non soffra ecce- 
zione tranne quelle espressamente stabilite da’ suddetti articoli , tampoco 
pel caso di obbligazioni risultanti da un delitto , da un quasi delitto , o 
da un quasi- contralto , e specialmente di un’ adizione di eredità , nè a 
riguardo di condanna di spese in causa , ov' ella fosse stala parte ; tom. 
34. t , 208. — Finalmente , la Corte Reale di Limoges , con decisione 
recentissima del 17 giugno 1 835 ha giudicato tutt’ altrimenti , ossia, che 
il principio della inalienabilità della dote soffra eccezione pel caso di con- 
danna della donna per motivo di delitto ( specialmente per cagion di 
adulterio ) ; Che , in tal caso , le spese , nonché i danni ed interessi , 
dé quali foss’ ella dichiarata passibile , potessero esser presi sopra i di Lei 
beni dotali ; tom. 36 . 2. 61. 

Voi II. 5 
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RIFORMA. 



Par che in principio dello articolo 1371 Leg. Civili soggiugner si 
potesse in seguito delle parole allo incanto dopo tre pubblicazioni , come 
siegue , per causa di delitto , quasi delitto , come ancora pc danni ed 
interessi corrispondenti o spese giudiziarie , alle quali foss' ella stata per- 
ciò condaimata. 



MOTI VI. 



Dacché il motivo in contrario non è preso, che dallo aver la leg- 
ge stabilite espressamente le eccezioni al principio della inalienabilità 
della dote , tranne le quali dato non fosse al Magistrato di aggiugnere 
delle altre. Or egli è evidente, che , oltre le obbligazioni contrattuali , 
delle quali in essi articoli il Codice Civile intese occuparsi , vi ha quel- 
le che derivano da delitti , e quasi-dclitti , obbligazioni che rientrano 
ne’ principi generali protettori dell’ ordine sociale. Senza dubbio , aetati 
et imprudenliae succurritur , ma non mai al dolo , alla fraudo , a' de- 
litti e simili. Qui conira legem commitlit , legis auxilio indignus est. 
Se la galanteria de’ tempi invade i penetrali dei Tempio della Giustizia , 
quanto prima sarà dal mondo ogni virtù sbandita. La moglie presso i 
Domani , la quale facea divorzio ila suo marito , per una causa non 
giusta , perdeva la sua dote , e l’acquistava il marito, e comunque per 
la leg. S , §. 4 1 a l Cod. lib. 5 , til. 17 , crale stato permesso di ri- 
maritarsi dopo cinque anni, indi, per la Novel. 117 c j 34 le fu vie- 
tato di potersi più maritare per la intiera sua vita , ed ella era messa 

in un Convento Per detta JNovel. i 34 , cap. io, fu stabilito ancora, 

che le donne adultere fossero, dopo percosse con verghe, chiuse in un 
convento ; in quanto a’ lor beni , se desse avean figli , questi ne pren- 
devan due terzi , e l’ altro terzo il Monistero ; se desse non avevano , 
che ascendenti , questi ne prendevano un terzo , onde dividerselo tra 
loro , purché stati non losser prtccipanli e complici del delitto com- 
messo dalle lor figlie , e gli altri due terzi prendevali il Monistero ; 
se poi non avevano nè ascendenti nè discendenti , tutti i loro beni si 
trasmette! ano al Monistero. 
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DOTE — RENDITA — SEPARAZIONE DI BENE 



Sud. Art. 1367 Ltg. evo. | Sud. Art. 1334 Cod. eie. 



QUESTIONE. 

Le rendite de beni dotali sono esse o pur nò, de! pari che lo stesso 
fondo dotale , inalienabili , e , conseguentemente non suscettive di esser 
sequestrate da' creditori della donna maritata , anche dopo separata di 
beni ? Nell' affermativa , lo saranno fino a concorrenza soltanto de' pesi 
del matrimonio , ovvero saranno alienabili , e suscettive di sequestro an- 
che per lo dippih ? 



DOTTRINE. 



Dicevasi dalla donna , che i frutti e rendite , prodotti dallo immo- 
bile dotale , erano egualmente dotali cd inalienabili ; Che tali frutti e 
rendite non potevano perciò , durante il matrimonio , esser sequestrati 
nello interesse de’ creditori , sia del marito , sia di Lei , anche separata 
di beni ; Che , d’ altronde , le rendite della dote eran di dritto destina- 
te a' pesi del matrimonio ed a’ bisogni della famiglia , senza che per 
circostanza alcuna distoglier si potessero da tal loro destinazione ; Che , 
quindi , annullar si doveva un sequestro , che avrebbe avuto per risul- 
lamento 1’ alienazione anticipata delle rendile de’ beni dotali , e di pri- 
var la famiglia di ciò ch’era necessario alla sua sussistenza. — Si osser- 
vava in contrario , che la in alienabilità dello immobile dotale non im- 
portava che fossero inalienabili i prodotti del fondo ; che il marito ha 
ì’ amministrazione de’ beni dotali , e ne riscuota i frutti e gl’ interessi ; 
che , per lo meno cd ammettendo doversi estender la inalienabilità ai 
frutti e rendite del fondo dotale, una tal regola soffriss’ eccezione in tutti 
i casi , in cui le rendite eccedessero notabilmente i bisogni della fami- 
glia ; che allora tutta la parte eccedente tali bisogni non ricevendo più 
I' applicazione avuta in mira dalla legge , era vi luogo a facoltarc i cre- 
ditori della donna a sequestrarli , ed impiegarli alla soddisfazione de’ de- 
biti , ch’ella contratti aveva. — ec. ec. Si citavan dall’ una banda tra gli 
antichi autori l’autorità di Roussilhe , Traile de la Dot , lom. t, nura. 
378; di Bellot-dc-Minicres contrai de mariage , tom- 4 » num. 64, 
e seg ; Ronoit , tom. 2 , pag. 44 ^ , ec. — E dall’ altra banda quella di 
liousseaud-de- Lacumbe , v. Dot , pari. 2 , sect. 3 , num. 6 , ec. ec. 



Digitized by Google 




— 36 — 



DECISIONI. 



Un primo arresto di rigettamcnto di quella Corte di Cassazione del 
25 giugno 1816, giudicò che C inalienabilità della dote si estenda agl' in- 
teressi come al capitale ; Sirey , tom. 16,1, 282. Indi con arresto del 
9 aprile 1823 , ritenne , che la separazione di beni ; ottenuta da una 
donna , maritala col regime dotale , non cangi in alcun modo il destino 
de’ suoi capitali ; che gl' immobili o capitali restino inalienabili , e le 
rendile e gl' interessi rimanessero alienabili durante la separazione di be- 
ni , come prima della separazione , e che le obbligazioni di una donna 
separala di beni potessero essere eseguite sugl' interessi delle somme dota- 
li ; tom. 23 , 1 , 33 1. Con altro arresto del 28 marzo 1827, decise an- 
cora , che le rendile eziandio immobiliari di una 'moglie separata, sieno 
da Lei pienamente alienabili , comunque maritata col regime dotale; Che 
la separazione , a riguardo di tali rendite , non operi alcun cangiamento 
in ciò che risguardi i alienabilità , per modo clic se essi erano alienabi- 
li prima della separazione come appartenenti al marito, essi dovessero 
esserlo del pari dopo la separazione ; che legge alcuna non disponesse , 
clic tali rendite divenissero inalienabili per lo effetto della separazione ; 
che anzi , lo interesse della donna divenuta amministratrice a bene in- 
tenderlo , esigesse , che Ella si avesse ogni facoltà di alienarli ; Che allor 
dunque , che una donna separata , i di cui beni losser dotali , soscri- 
vesse un’ alto di alienazione , o ili cauzione per suo marito , la cauzione, 
tuttocehè nulla per quanto agl’ immobili , ricever potesse la sua esecu- 
zione pel sequestro delle rendite tom. 27, 1, 299. — Ma l’anno appresso, 
e propriamente il 28 agosto 1828, decise, che la dote non essendo alie- 
nabile , nè direttamente , nè indirettamente , egli ne seguisse, che la ob- 
bligazione sottoscritta da una donna maritala ( congiuntamente con suo 
murilo prima di sua separazione) non potesse esser messa in esecuzione, 
nè sul fondo dotale , nè su' frutti dello stesso , sia prima , sia dopo lo 
scioglimento del matrimonio ; tom. 29 , 1 , 3 o. Questa i stessi massima 
ritenne con altro arresto degli u gennajo 1 33 1 ; tom. 3 t, 1, 1. — Ma , 
indi , con altro arresto del 26 febbrajo i 834 , fluttuando ancora , ha 
giudicato , che le rendile , de’ beni dotali potessero esser sequestrate da’ 
creditori della donna , tuttocehè separata di beni, per Ma porzione ben 
vero eccedente i bisogni della famiglia; tom. 34 , t, 176. — Ciò malgra- 
do , con altro arresto del t dicembre i 834 , nello avere annullata, una 
sentenza in ultima istanza del Tribunale Civile di Aubusson , rifor- 
mando ancor se stessa , ha deciso , che ad una donna maritata sotto il 
regime dotale , ma che abbia conseguita la separazione di beni , e che 
contratte avesse delle obbligazioni , non se le potosscr sequestrare le ren- 
dite dopo lo scioglimento del matrimonio , e nè tampoco dopo di, esser 
ella trapassata , anche allorquando le dette obbligazioni non ecceduti a- 
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vesserò i limiti di una semplice amministrazione ; tom. 35 , i , qaó* 
Finalmente con arresto del 24 agosto 1 836 , ha giudicato clic la inalie- 
nabilità della dote si estenda alle rendile de’ beni dotali , anche quando 
la donna conjugata si fosse col regime della comunione colla stipulazione 
di dotalità de' suoi beni presenti e futuri; tom. 36, 1 , gì 3. — Si tra- 
lasciano le decisioni pio e contra delle Corti Reali , ben comprendendo- 
si , che se gii arresti di quella Corte di Cassazione offrano sull’ oggetto 
tanta fluttuazione e discrepanza tra loro , altrettanto sia avvenuto per le 
decisioni. 



RIFORMA. 



In fine dello articolo 1370 LL. Civili parrebbe potersi aggingner 
come siegue : i frutti e rendite possono in ogni caso essere alienati e 
messi sotto sequestro fino a concorrenza ben vero del dippiu de' pesi e 
bisogni della famiglia , sia da' creditori de' conjugi , sia dell' uno di es- 
si , per obbligazioni legalmente contratte ; la valutazione delle rendite 
eccedenti i bisogni della famiglia , è rimessa al prudente arbitrio ilei 
Magistrato . 

MOTIVI. 



Bretonnier sur JIcnris , pe’ suoi tempi poco felici in fatto di Legisla- 
zione , esclamava: quel est V homme de bons sani, qui ne deplorerà l' in- 
firmiti des lois humaines , et 1 incerlilude des jugemens des hommes , 
puisque ils soni si remplis de varialions ? Et quel est l homme de bien, 
qui ne fera des voeux , pour qu il plaisó a dica d inspire r au Roi de 
Jaire urie loi uniforme , polir régler toules les questions , qui sa jugent 
d'une maniere si differente ! ... Or, senza dubbio, non può dirsi al- 
trettanto dopo la nuova legislazione ; non è però men certo , che piò 
questioni vi sono , come quella di cui è parola , che laddove non ven- 
gano Sovranamente risolute, saran decise da'nuovi Tribunali c Corti ora 
in un modo , ora in un altro. 

Sembra poi giusto , per colei che sia stata o possa esser nelle sue 
necessità soccorsa , che dello eccesso delle sue rendite non debba esser 
defraudato l’inavveduto e benigno creditore. — L’ imbarazzo della valuta- 
zione è senza dubbio un inconveniente , ma tra due mali, è sempre pel 
minore , che conviene determinarsi. La valutazione d’ altronde è rimessa 
al prudente arbitrio del magistrato. 



Digitized by Google 




— 38 — 



DOTE — BENI FUTURI — OBBLIGAZIONE. 



Smi. Art. 13C7 Leg. civ. 

La costituzione della dote può compren- 
dere tulli i beni presenti e futuri della don- 
na , c soltanto tutti i suoi beni presenti, o 
una ]>arlc de' suoi beni presenti e futuri ; o 
pure può avere per oggetto una cosa speciale. 

La costituzione della dote conceputa in 
termini generici sopra lutti i beni della don- 
na , non comprende i beni futuri. Ari . 1333 
Leg. cir. 



Sud. Art. 1334 Cod. eie. 

La costituzione della dote può compren- 
dere tutti i beni presenti c futuri della don- 
na , c soltanto tutti i suoi beni presenti, o 
una parte de' suoi beni presenti e futuri , o 
può avere per oggetto una cosa speciale. 

La costituzione della dote concepita in ler- 
filini generici sopra tutti i beni della donna 
non comprende i beni futuri. Art. 1342 
Cod. eie. 



QUESTIONE. 

* 

1 

La costituzione, in dote di tutti i beni presenti e futuri comprende 
o pur nò i beni , che non vengono in poter della donna , che dopo lo 
scioglimento del matrimonio ? — Aliar quando la dorma si è maritata 
col regime dottde , con costituzione di dote di tutti i suoi beni presenti c 
futuri , le obbligazioni da lei contratte durante il matrimonio , possono 
o pur nò esser eseguite sopra i beni , che a lei son pervenuti dopo il 
suo scioglimento ? 



DOTTRINE. 



Una donna avendosi costituiti in dote luti’ i suoi beni presenti e fu - 
litri , contratta aveva un obbligazione durante tl matrimonio. Sciolto que- 
sto, erale pervenuta una successione , sulla quale il creditore pretese esser 
soddisfallo. Or di covasi contro di Lei, che, a’ termini dello articolo 1 1 ad 
Cod. Civ. ( 1077 , Leg. Civ. ) ogni persona contrattar potendo, se iloti 
sta dichiarata incapace dalla legge, e tal testo, per Io articolo 11 24, Stesso 
Codice, ( *079 dette LL. Civ. ) applicandosi alle donne maritate, ne 
seguiva , che alcuna disposizione non privasse la donna, maritata col regi- 
me dotale , della capacità di obbligarsi personalmente ; Che soltanto il Codi - 
ce dichiari inalienabile durante il matrimonio la dote ; ciocché facesse si, 
che la dote sfuggisse in ogni tempo alla esecuzione delle obbligazioni , 
contratte dalla donna allorquand' ella non era libera ; ma che in ciò la 
inefficacia della obbligazione derivasse dalla l'orza d' inerzia dell’ oggetto 
dotale , e non dalla incapacità personale della donna ; che in consc- 



Digitized by Google 




- 3 9 - 

guenza , la questione fosse dipendente dal carattere dotale , o non dota- 
le della successione ; — Che la disposizione dello articolo 1 5 4 a , Cod. 
Civ. ( i355, LL. Civ. ) qual permette la costituzione in dote de’ beili 
resemi c futuri della donna , fosse evidentemente limitala in quanto ai 
jeni futuri dallo articolo i54o ( 1 353 ), cioè a dire, eh’ essa non fos- 
se applicabile u' beni futuri, che altrettanto che scadessero in favor della 
donna durante il matrimonio , giacché, senza una tale circostanza , non 
potrebbe dirsi , che si fosser portati in dote al marito ec. ec. Qui cita- 
vusi 1’ autorità di Duranton , al toni, i5 , pag. /<02 , e 346 , e pag. 
6 1 4 , num. 53 1 . — Rispondetesi dalla donna, che per essersi ella ma- 
ritata col regime dotale , e con costituzione di lutti i suoi beni presenti 
e futuri , ne seguiva, che i beni, ch'ella era stata chiamata a racco- 
glier nella sucoession di sua madre , eran dotali , e come tali liberi ed 
esenti da ogni obbligazione da parte del creditore ; Che , per lo articolo 
i54o Cod. Civ. fossero dichiarati dotali i beili compresi nelle istituzioni 
contrattuali , c ciò malgrado non consistessero che in beni futuri ; Che 
fosse perciò lecito di portare in dote non altro che speranze ed aspetta- 
tive , e che una tale espressione nulla in se avrebbe da implicar con- 
traddizioni ; — ec. ec. 



DECISIONI. 



Tal controversia tutta nuova si è offerta a decidersi alla Corte Rea le- 
di Caci» , che , con sua decisione del 26 giugno 1 835 , ha ritenuto; Che 
la costituzione in dote di luti' i beni presenti e futuri non comprenda 
già i beni , che non sono scaduti alla donna , che dopo lo scioglimento 
del matrimonio. — Che , quindi , allorché la donna si fosse maritata col 
regime dotale , con costituzion di dote di tutti i suoi lx;ni presenti e fu- 
turi , le obbligazioni da Lei contratte durante il matrimonio potessero 
essere eseguite sopra i Leni che fossero a lei pervenuti dopo lo sciogli- 
mento del matrimonio. Sirev , toni. 35. 2 . 566. 



RIFORMA. 



Par che in fine dello articolo r 355 Leg. Civ. potesse soggiugnersi 
come siegue : Ogni obbligazione della moglie, contraila da Lei durante il 
matrimonio, colla presenza eziandio ed autorizzazione del marito , non po- 
trà essere eseguita sopra i beni che a lei pervenissero dopo sciolto il ma- 
trimonio per successioni de' proprj congiunti. 
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MOTIVI. 

Dacché una donna , maritata col regime dotale , i cui beni consi- 
stessero in aspettativa di successioni , potrebbe trovarsi rovinata per ef- 
fetto di obbligazioni , ch'ella contratte avrebbe sotto l’influenza di un 
marito dissipatore , nel caso che tali successioni non si venissero ad apri- 
re , che dopo la morte di suo marito. Tale inconveniente è reale e gra- 
ve ; Si aggiugne , che la dote vieu costituita nello interesse comune ilei 
co'njugi , e de' loro ligli. Quidquid alir/uis sibi cavet ac prospecit , ubi 
aeredique cavcre intelligitur. 



DOTE — AUTORIZZAZION MARITALE — PRESCRIZIONE. 



Gl’ immobili dotali che nel contratto nu- 
ziale non si sono dichiarati alienabili , nou 
soggiacciono a prescrizione, durante il matri- 
monio ; purché non sia cominciata a decor- 
rere antecedentemente. 

Diventano ciò non ostante soggetti a pre- 
scrizione dojKi la separazione de’ beni. Art. 

1374 Leg. eie. 

La prescrizione è parimente sospesa , du- 
rante il matrimonio. , 

l ,o Nel caso iu cui 1' azione competente 
alla moglie non si .potesse sperimentare' se 
non dopo la scelta da farsi sull’ accettazio- 
ne , o la riuuttzia alla comunione. 

2.o Nel caso in cui il marito, avendo alie- 
nato i beni proprj della moglie senza il di 
lei consenso , è garante della vendita ; ed 
in tutti gli altri casi ne’ quali l’ azione com- 
petente alla moglie si potesse rivolgere conira 
il marito. Art- 2162 Leg. eie. 



Gl' immobili dotali che nel contratto nu- 
ziale non si sono dichiarati alienabili , non 
soggiacciono a prescrizione durante il ma- 
trimonio , purché non sia cominciata a de- 
correre antecedentemente. 

Diventano ciò non ostante soggetti a pre- 
scrizione dopo la separazione de’ beni , qua- 
lunque siasi l' epoca in cui la prescrizione è 
incominciala. Art. 1361 Cod. eie. 

La prescrizione è parimente sospesa du- 
rante il matrimonio. 

l.o Nel caso in cui l’azione competente 
alta moglio non potesse sperimentarsi se non 
dopo la scelta da fare su 1' acccttazione o la 
rinunzia alla comunione. 

2.o Nel caso in cui il marito , avendo alie- 
nato i beni proprj della moglie senza il di 
lei consenso , è garante della vendita , ed in 
tutti gli altri casi ne’ quali 1’ azione compe- 
tente alla moglie si potesse rivolgere contro 
il marito. Ari. 2236 Cod. civ. 



QUESTIONE. 

Il marito che autorizzi la moglie , separata di beni , a vendere un 
fondo dolale , si rende o pur nò , pel solo fatto dell' autorizzazione , ga- 
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rante della vendila ? La prescrizion delt azione in nullità della vendita, 
è sospesa durante il matrimonio , in quantochè razione istcssa potrcbb'es- 
ser rivolta contro il marito , ovvero corre dal giorno istesso del contratto ? 



DOTTRINE. 



Troplong , des prescriptions , num. 772 , e Vazeilles, des prescript • 
min). 289 , sostengono , che il marito, il quale autorizzi la moglie , se- 
parata ili beni , a vendere un fondo dotale , non si renda pel fatto solo 
dell’ autorizzazione , garante della efficacia della vendita; Clic, in con- 
seguenza , 1’ azione in nullità , che la moglie esercitar può , non doven- 
do rivolgersi contro il marito , la prescrizion di si flati’ azione non sia 
sospesa durante il matrimonio, e che decorra dal giorno istesso del con- 
tratto. — Lor viene opposto in contrario , che la disposizione dello arti- 
colo 2256 , Cod. Civ. ( 2162, LL. Civ. ) sia generale ; che , senza 
distinguere in alcun mollo, se la moglie sia o pur nò separata di beni, 
stabilisca , che la prescrizione resti sospesa durante il matrimonio , in 
tutti i casi , ne’ quali 1' azion di Lei si andasse a rivolger contro il ma- 
rito ; Che, con effetto, anche allorquando la moglie sia separata di be- 
ni , fosse ne’ suoi più preziosi interessi, che, per conservare i suoi dritti 
contro i terzi, non dovesse esser costretta di esercitar delle azioni, qua- 
li , rivolger dovendosi contro il marito , turerebbero sempre la union 
conjugale , e la pace domestica ; Che , risulti necessariamente dalle ge- 
nerali espressioni dell’ articolo 2256 , che vi si contenesse in esso una 
eccezione, una modifica alle disposizioni degli articoli i 55 i, 2254 e 2255; 
c che quindi questi ultimi articoli ricever non dovesscr la loro applica- 
zione , che ne' casi , assai frequenti , ne’ quali f azion della moglie , per 
conservare i suoi dritti contro i terzi , non andrebbe a rivolgersi contro 
il marito. — Vedi pure M. Tessier , Traile de la dot , torti. 2 , pag. 
io5 , nota 799. 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione , nello avere annullata , con suo arresto 
del 24 giugno 1817 , nna decisione della Corte Ileale di Tolosa del 28 
febrajo i8i5, ritenne la massima : Che lo articolo 1 56 1 Cod. Civ. qual 
fa decorrer la prescrizione contro la donna maritata dal giorno della sua 
separazione , soffrisse eccezione per lo articolo 2 2 56 nei casi in cui 
l’azione in interruzione della moglie si rivolgesse contro il suo marito ; 
Sirey , toni. 17 , 1 , 3o4* Con altro arresto di rigeltamento degli 11 lu- 
glio 1826 , ritenne ancora, che il marito , il quale autorizzi sua rao- 
Yol. IL 1 G 
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glie , anche separata di beni , ad alienare il suo fondo dotale , si renda 
perciò stesso garante della efficacia della vendita. — Ed in tal caso , che 
l'azione in nullità, quale si potrebbe esercitar dalla moglie, rivolger 
dovendosi contro il marito , il termine per intentar sifiùtt’ azione , non 
cominciasse a decorrer , che dal giorno dello scioglimento del matrimò- 
nio ; tom. 27 , .1 , 286. — La Corte Reale di biimes, con decisione dei 
5 luglio 1826 , giudicato aveva in senso contrario alla prefata massima; 
Ma , in seguito , con decisione del 7 maggio 1 829 , ha ritenuto , che il 
marito, il quale autorizzi la sua moglie, medesimamente separata di be- 
ni , a vendere un fondo di Lei , che assista al contralto , e vi presti il 
suo consentimento espresso , si rendesse perciò stesso garante degli effet- 
ti dannosi dell’ alienazione relativamente alla moglie, e specialmente del- 
lo impiego del prezzo della venditi ; Che tal principio sia vero sotto li 
regime dotale , come sotto quello della Comunione ; Onde ne seguisse , 
che 1 ’ azione in nullità , che potrebbe Ella esercitare , rivolgersi dot ondo 
contro suo marito , il termine per intentar sifiùtt' azione non comincias- 
se a decorrer , che dal giorno dello scioglimento del matrimonio , e non 
già del contratto. — Ciò malgrado , in seguito , questa istessa Corte Rea- 
le di Kimes , con più recente decisione, ossia dal 4 ghigno 1 835 , ha 
giudicalo , che il marito , il quale autorizzi la sua moglie , separata di 
beni , a vendere un fondo dolale , non si renda , pel fatto solo dell’au- 
torizzazione , garante della efficacia della vendita ; Che , in conseguenza, 
1’ azione in nullità , che la moglie , esercitar possa , non dovendo punto 
rivolgersi contro il marito , la prescrizion di quest’ azione non sia già 
sospesa durante il matrimonio ; ma eh’ essa corra dal giorno istcsso del 
contralto ; tom. 36 , 2 , 5 o. 



RIFORMA. 



In fine dello articolo 2 1 56 Leg. Civ. sembra potersi aggiugner , do- 
po marito come siegue : il quale per altro , nel caso che la moglie sia 
separala di beni , pel solo fatto ai un' autorizzazione pura c semplice , 
non sarà garante della vendita. 

MOTIVI. 

Dacché , se non vi sarà che un autorizzazione di pura forma , è 
giusto allora , che la prescrizione corra dal d't del contratto , a differen- 
za di quando 1 autorizzazione fosse data dal marito nel suo proprio in- 
teresse , e ch’egli acconsenta perciò alla vendita , giacché in questo se- 
condo caso ragion vuole , che la prescrizione non corra contro la mo- 
glie se non che dopo lo scioglimento del matrimonio , verificandosi al- 
lora , che f azion della moglie rivolgercbbesi contro il marito. 
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PRUOVA TESTIMONIALE - FATTI ARTICOLATI. 



La sentenza che ordinerà la prova, conterrà 

1 .0 I fatti da provarsi ; 

2.0 La nomina del giudice, davanti a cui 
sarà fatto l’esame. 

Sa i tcstimonj son troppo lontani , sarà 
permesso di ordinare che l’esame sia fatto 
davanti il giudice di circondario della resi- 
denza dc’testimonj, se sieno della stessa pro- 
vincia o valle : altrimenti davanti un giudice 
di circondario da designarsi dal tribunale ci- 
vile della rispettiva provincia o valle. Art. 
330 Leg. di Proc. civ. 



H giudicato che ordina la prova deve con- 
tenere. 

1.0 I latti da provarsi ; 

2.0 La destinazione del giudice davanti a 
cui deve farsi Tesarne. 

Se i tcstiinonj abiteranno in soverchia di- 
stanza , potrà essere ordinato che T esame 
venga fatto davanti un giudice che si desti- 
nerà da un tribunale prescelto a quest'og- 
getto. Art- 233 Cod. di Proc. eie. 



Q U E S T I 0 N E. 

La sentenza « che ordina una pruova , contener deve in una delle 
sue disposizioni a pena di nullità i fatti da provarsi, ovvero è su fiden- 
te , che , a tal riguardo , si riporti ad un atto del procedimento r 



DOTTRINE. 



Thomines-Desmazures , tom. i, num. 297 , Pigeau, tom. 1 , pag. 
296 , sostengono che la Sentenza contener deboa a pena di nullità nella 

parte dispositiva i fatti da provarsi Carré, toni. 1 , pag. 63 1, e Fa- 

vard de Langlade , reperì, v. enquéte pag. 345 , opinano in contrario. 



DECISIONI. 



Con arresto di quella Corte di Cassazione del 17 luglio 1827 , si è 
giudicato , non esser necessario , sotto pena di nullità , che i fatti da 
provare sieno enunciali nella parte dispositiva della Sentenza ; Sirey , tom. 
28 , 1 , 75. — Ciò malgrado, in una decisione della Corte Reale di 
Colmar del 4 giugno i 835 , si è ritenuto, che una Sentenza , che or- 
dini una pruova , debba , a pena di nullità , contener nell’ una delle 
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sue disposizioni , i fatti da provare, non essendo sufficiente, che si riporti 
a tal^n guarda ad un atto della procedura; tona. 36, a, a3. 



RIFORMA. 



Parrebbe , che in principio dello articolo 35o , Leg. di Proc. Civ. 
si dovesse aggiugner , dopo conterrà , come siegue, nell una delle sue di~ 
sposizioni , a pena di nullità , i fatti cc. 



MOTIVI. 



Dacché nello articolo 355, stesse Leg. di Proc. Civ. ( 2 G 0 Cod. di 
Pr. ab. ) sta prescritto doversi dar copia a ciascun testimone della parte 
dispositiva della sentenza , per qnello soltanto che riguarda i fatti stati 
ammessi , e dachè se i fatti fosser nelle conclusioni , nelle narrative , o 
nelle considerazioni , tanto sarebbe meno male , ma talvolta sono nel 
solo libello introduttivo d’ istanza , ossia , nell' atto di citazione , come 
nella specie decisa dalla Corte tteale di Colmar. 




Digitized by Google 



~ 45 - 



SENTENZA CONTUMACIALE — ESECUZIONE — VERBALE 
DI NON ESISTENZA DI MOBÌLI. 



Si avrà per eseguila una sentenza , allor- 
ché sono stati venduti i mobili semestrali , 
o il succumbcnle è stato costituito in carce- 
re , o qualora vi fosso anteriormente , è stato 
messo impedimento alla sua scarcerazione , 
o gli è stato notificalo il pignoramento di 
uno o più de' suoi stabili , o sono state pa- 
gate le spese , o finalmente quando esisto 
un atto da cui risulta necessariamente che 
l’ esecuzione della sentenza ò venuta a noti- 
zia della parte contumace. L’opposizione fatta 
ned termino stabilito di sopra, sospendo la 
esecuzione , se questa non è stata ordinata , 
non ostante 1* opposizione, viri. 2o3 Leg. 
di Proc. eie. 



Si avrà per eseguito una sentenza allora 
quando i mobili che erano stati pignorali , 
sono stati venduti ; o che la parte condan- 
nata & stata incarcerata , o , so già lo era , 
è stalo messo impedimento alla di lei escar- 
ccraziono , o elio lo è stato notificato il pi- 
gnoramento di uno o più de’ suoi stabili ; o 
dio siano stale pagate le spese > o finalmen- 
te ; se vi ha qualclie alto dal quale neces- 
sariamente risulti clic l’esecuzione della sen- 
tenza é stata conosciuta dalla parto contu- 
mace. L’ opposizione formata entro i ter- 
mini sopra espressi , e nelle forme sotto 
prescritte, sospende 1’csccuzionc , se questa 
non è stata ordinata non ostante 1’ opposi- 
zione. siri. la 9 Coi. di Proc. civ. 



QUESTIONE. 



Il processo verbale di non esistenza o di mancanza di mobili , for- 
ma per. se stesso una esecuzione sufficiente della sentenza contumaciale , 
allorquando il debitore non abbia avuto conoscenza del suddetto verbale ? 



DOTTRINE. 



Par che tutti gli Autori , e le decisioni sieno di accordo , che un 

) >rocesso verbale di mancanza di mobili sia una esecuzion sufficiente del- 
a sentenza contumaciale : allorché il processo verbale sia conosciuto dal 
debitore. Ma la difficoltà versa isul punto di sapere , se avvenga altrettan- 
to , allorquando il debitore non abbia avuta conoscenza del processo ver- 
bale , dicendosi nello articolo a53 , LL. di Pr. Civ. ( art. i5q Coti, di 
Pr. ) che, per ritenersi com’ eseguita la sentenza, sia necessario, che ri- 
sulti da un atto di esser la esecuzione venuta a notizia del contumace. 
La teoria intanto , che un processo verbale di mancanza di mobili non 
sia una esecuzione nel senso dello articolo i5g , Cod. di Proc. abolito 
sembra respinta dalla discussione al Consiglio di Stato , siccome risulta 
da ciò che dice Locré nel suo Èsprit du Cod. de procidure , pag. 3 ìq, e 
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DECISIONI. 



Più decisioni ed arresti han ritenuto, che una Sentenza contumacia- 
le si reputi eseguita nel senso del suddetto articolo t 5 g , allorquando vi 
ha processo verbale di mancanza .... sopra tutto se il processo verbale 
sia stato compilato in presenza della moglie del sequestrato , pui se ne 
sia lasciata copia ; Sirey , toni. 16. i , 4 °# , e 2. 3 3 ; toni. 22. 2. 1 ; 
tom. 23 . 1 , 36 g ; tom. 25 . 2. 189 , e 3 o 6 . — Altre decisioni han giu- 
dicato , clic , per aversi come di già eseguita la contumaciale necessario 
non fosse , che il processo verbale di ma n cu n za fosse stato notificato al 
debitore , come nelle decisioni riportate al tom. 3 o. 2. 2ig , ed in al- 
cune di quelle testò rammentate. — La Corte poi di appello di Nismes 
ha deciso il 6 marzo i 83 o, che un processo verbale di mancanza , quan- 
do ancor notificato si fosse alla parte condannata , parlando alla perso- 
na , riputar non si potesse atto di esecuzione di sentenza contumaciale , 
allor per lo meno , che il portato! - della sentenza si avesse un tuli’ altro 
mezzo di esecuzione possibile; tom. 3 i. 2. 68. — La Corte di Angers, 
con decisione degli 1 1 marzo i 83 o ha ritenuto esser .'ufficiente la notifica 
•Iella contumaciale con precetto, e Io essersi compilato un processo verbale 
di mancanza all’ultimo domicilio noto del convenuto, se d’altronde co- 
stui stato fosse nello stato di continuo cangiamento di domicilio , senza 
mobili , nò immobili , per modo che il ritardo nella pienezza della esecu- 
zione non fosse dipesa dallo Attore ; tom. 3 t. 2. 86. Finalmente, quella 
Corte di Cassazione , con arresto del 6 febbraio i 836 , ha deciso , che 
la Sentenza contumaciale, qual pronunzii una condanna solidarc contro 
due conjugi , possa esser riputata eseguila , anche incontro al marito , 
mercè un processo verbale di perquisizione e di mancanza , compilato , 
nella non conoscenza del domicilio di quest' ultimo, nel domicilio, in cui 
risegga o dimori la moglie ; tom. 36 . 1 , 827. 

RIFORMA. 



Par che in line dello articolo 253 . LL. di Pr. Civ. , soggiugner si 
potesse come siegue : un processo verbale di mancanza di mobili sarà ri- 
tenuto come atto di esecuzione , purché siane data conoscenza alla parte ^ 
con notificarlo a' termini dello articolo 162 Leg. di Prue. Civ. 
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MOTIVI. 



Dacché , se tale intimazione è sufficiente per legge per la istituzion 
del giudizio e suo pieno compimento , non sapremmo vedere , come un 
processo verbale di mancanza, notificato a’ termini del prenarrato artico- 
lo , potesse ritenersi come inefficace. — Le tante decisioni poi , e il va- 
rio modo , onde lo articolo s' interpetra , provan pur troppo la necessità 
di darvi riparo. 



PERENZIONE — SENTENZA DEFINITIVA. 



Qualsivoglia istanza , quando anche il con- 
venuto non avesse costituito il patrocinatore, 
sarà perenta, se la procedura uon sarà pro- 
seguita uel corso di tre anni. 

Questo termine sarà prorogato per sci me- 
si , ogni volta che vi sia luogo a diman- 
dare la riassunzione dell’ istanza o la costi- 
tuzione di un nuovo patrocinatore. Art ■ 490 
Leg. di Proc. eie. 



Qualunque istanza, quand’anche non vi 
sia stala costituzione di patrocinatore, è pe- 
renta ogni qualvolta siasi abbandouata la cou- 
stituzionc della procedura per lo spazio di tre 
anni. 

Questo termine si accresce di sci mesi ne' 
casi in cui si fa luogo alla domanda per rias- 
sunzione ( ripresa ) d' istanza , o per costitu- 
zione di nuovo palrociuatorc. Art. 397 Cod. 
di Proc. eie. 



QUESTIONE. 



Una sentenza o decisione definitiva , la quale non giudica che sopra 
una difficoltà di forma , senza pregiudicar per nulla il inerito principale , 
è di ostacolo , o pur nò , alla perenzion della istanza ? 



DOTTRINE. 



Quei che sosteneva la negativa , osservava , che la decisione, la qua- 
le giudicato aveva sull’articolo dapprima controverso, se il procedimento 
fosse irregolare per vizio di forma , e che aveulo ritenuto valido , era un 
ostacolo alla perenzione , giacché una istanza fosse per se stessa indivisi. 
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bile , non potendo in parte perire , in parte sopravvivere ; e quindi la 
decisione , colla quale si era giudicato di una parte del litigio , conser- 
vando tutta intiera la istanza, non era questa suscettibile di perenzione — 
Si diceva in contrario , che la suddetta prima decisione , coll’aver giudi- 
cato sulla validità del procedimento, aveva lasciato sussister tutta intiera 
la questione sul merito ; Che , quindi , tal decisione non giudicava nè 
pregiudicava in nulla il merito principale , giacché quel tanto che resta- 
va a decidere era allatto indipendente e distaccato da ciò che si era deciso. 



DECISIONI. 



Vi ha due decisioni conformi, ed una in senso contrario; le prime 
due han ritenuta incorsa la perenzione; Sirey tom. 27. 2. 24, e toro. 34. 
2. 3 t. — L’altra opposta è al tom. 28. 2. 35 o. 

RIFORMA. 



Par che all’ articolo 4 go Leg. di Proc. Civ. convenisse soggiugnersi 
come siegue : la istanza non potrà in parte perirnersi , e in parte nò. 



MOTIVI. 



Dacché se dall' una banda 1 ’ interesse pubblico reclama la estinzion 
delle liti , ne lites Jiant pene inunortales , et vitae hominum modani exce- 
dant , dall’ altra non può negarsi , che la perenzione sia una specie di 
prescrizione, e come tale odiosa: odia restringenda Essa d’altronde com- 
prende tutti gli atti dalla citazione sino alla definitiva sentenza ; e nel 
dubbio , hunianior senlentia prò dnriore eligendo est. 
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ISTITUZION CONTRATTUALE — ALIENAZIONE — RENDITA 

VITALIZIA. 



La donazione nella forma prescritta nel 
precedente articolo sarà irrevocabile in que- 
sto senso soltanto che il donante non potrà 
più disporre a titolo gratuito delle cose com- 
prese nella donazione , ccoellocliè per pic- 
cole somme a titolo di ricompensa , o altri- 
menti. Art. 1039. Ltg. civ. 

La donazione de’ beni futuri o de' beni 
presenti e futuri fatta tra sposi nel contrat- 
to di matrimonio , o che sia semplice, o elio 
sia reciproca , soggiace alle regole stabilite 
nel capitolo precedente per le donazioni si- 
mili clic si fanno loro da un terzo ; tranne 
soltanto che non si trasmette a’ Agli nati dal 
matrimonio , nel caso che il conjugc dona- 
tario prcmuoja al conjuge donante./#/*/. 1048 
Letj. civ. 



La donazione nella forma prescritta nel 
precedente articolo , sarà irrevocabile , in 
questo senso soltanto elle il donante non po- 
trà più disporre a titolo gratuito , delle cose 
comprese nella donazione , eccetto che per 
piccole somme a titolo di ricompensa o al- 
trimenti. Ari. 1083 CoJ. civ. 

La donazione de’ beni futuri , o de’ beni 
presenti e futuri , fatta tra sposi nel con- 
tratto di matrimonio , o che sia semplice o 
che sia reciproca , soggiace alle regole sta- 
bilite nel capo precedente per le donazioni 
simili che si fanno loro da un terzo ; tran- 
ne soltanto che non si trasmette a' Agli nati 
dal matrimonio , nel caso che il conjuge 
donatario prcmuoja al conjuge donante. Ar- 
ticolo 1093 CoJ. civ. 



Q V E S T l 0 N E. 



L' autore di una istituzione contrattuale pub egli alienare o pur nò, 
mercè una rendita vitalizia , i beni compresi nella istituzione P 



DOTTRINE. 



Per 1 ’ affermativa , Duranton, torri. 9 , num. 7 1 1 . — Si osserva in 
contrario, clic la istituzion contrattuale fosse , per disposizion testuale di 
legge , irrevocabile , e che lo istituente non potesse disporre de’ beni do- 
nati a titolo gratuito ; Che . sebben la legge non gli togliesse il dritto di 
disporre a titolo oneroso , ciò precisamente avvenga nel fine , che il do- 
natario ed istituito ritrovar dovesse un giorno, nella successione dello isti- 
tuente , i capitali componenti il prezzo de’ beni donati , e che succedon 
nel luogo di quelli , per modo che il donalorio avesse a ripigliar sempre 4 

la istituzione sotto di un 1 altra forata ; ec. ec. 

Koi- u. i 7 
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DECISIONI. 



Pronunziossi nel senso dell’ affermativa la Corte Reale di Riotn con 
decisione rapportata da Sirey al tom. i3 , a , 348 ! ed indi , con re- 
centissimo arresto , quella Corte di Cassazione, in data del io novem- 
bre 1 836 , tom. 36 , i , 4°®- 



RIFORMA. 



In fine dello articolo io3i). Leg. Civ. par che convenisse soggiugner 
come siegue : Potrà egli disporre a titolo oneroso de' beni donati , pur- 
ché ciò sicgua , per quanto il comporti , il comune interesse dello isti- 
tuente e dello istituito. 



MOTIVI. 



Stando al rigore del dritto , come ora giace , può dirsi che la deci- 
sione e prenarrato arresto non meritino osservazione alcuna in contrario. 
Ma sono essi in concordanza colla fede conjugale , e co’ sacri doveri , 
che assistono allo istituente ? Le donazioni a contemplazion di matrimo- 
nio, ossia le istituzioni contrattuali son parte del contralto matrimonio; non 
si sono altrimenti stabilite, che per facilitarne la contrazione, per conseguire 
una maggior quantità di dote, e per dare al marito migliore e più comoda for- 
malità per sostenere i pesi del matrimonio, alimentando più decorosamente la 
moglie e i figli. Lo interesse della moglie ne’ beni donati a contemplazion di 
matrimonio nasce in primo luogo dal dritto, che si trova di avere acquistato 
pel più decoroso mantenimento, per la successione in secondo luogo, che può 
in di lei favore verificarsi perla premorienza del marito , o rimanendo Élla 
superstite a’ figli, ed in terzo luogo per la maggior sicurezza delle sue do- 
ti. Ciò posto , sarà lecito ad un marito, col tradire tante promesse, aspet- 
tative ca obbligazioni , alienare , mercè rendita vitalizia , i beni compre- 
si nella istituzione ? E che ne sarà , se ciò faccia egli per render paga 
una druda a maggior cruccio e cordoglio della sua infelice consorte? .. .. 
Bello è il sentir dire » che non vi sieno , che due circostanze nella vi- 
» ta , in cui 1' uomo goda della più ampia franchigia , cioè allor quan- 
» do da Legislatore egli s'incamina verso 1’ altare, e quando egli discen- 
» de nel sepolcro , perciò che appiè dello altare egli sia Re della nuo- 
» va famiglia , che va a fondar nello stato , e che sia alio stesso titolo^ 
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» che sull' orlo della tomba egli comparte e divide le sue spoglie ; invi- 
li tandolo cosi la legge a vivere per la società , ed ella ricompensandolo 
» di aver vissuto per essa, » Ebbene , si permetterà dopo ciò , che 
possa egli a suo buon grado conculcar la fe giurata appiè degli altari , 
e che discenda nella tomba col rimorso di aver tradita la sua infelice 
compagna ? . . . . La premessa soggiunta par dunque reclamata dal princi - 
pio eterno di ragione: rullìi aclum esse credimus , diirn nliquid addendum 
supcrest ; nè vi ha vera giustizia se in se non racchiuda virtiUern omnem. 
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MINISTERO PUBLICO — COMUNICAZIONE. 



Saranno comunicale al regio procuratore 
e cause che riguardano. 

1 .0 L’ ordine pubblico , lo Sialo , il de- 
manio , i comuni , gli stabilimenti pubblici, 
le dnnaiioni ed i legati fatti a benefizio de* 
poveri ; 

2.0 Lo stato delle persone e le tutele ; 

3.0 Le declinatarie di fòro per titolo d’ in- 
competenza ; 

4.0 I conflitti di giurisdizione , le ricusa- 
zioni de’ giudici , c le rimessioni delle cause 
da un tribunale all’altro per motivo d i con- 
sanguineità o affinità ; 

U.o Le azioni civili contea i giudici ; 

(Lo Le cause delle donne non autorizzate 
da’ loro mariti , e le cause della dote , an- 
corché sicno autorizzate , quando sieno in 
comunione co’ mariti ; le cause de’ minori ; 
e generalmente tutte quelle nelle quali una 
delle parti è difesa da un curatore ; 

7.0 Le cause che riguardano o interessano 
le persone presunto assenti ; 

5.0 Le cause concernenti i militari in at- 
tuila nelle armate di terra e di mare fuori 
del territorio del regno , c gl’ incaricati di 
negoziazioni presso lo straniero , se non ab- 
biano lasciato legittimo procuratore , e se 
la loro qualità sia riconosciuta dal tribunale. 

Kulladimeno il regio procuratore potrà 
farsi comuhicare tutte le altre cause nelle 
quali giudicherà necessario il suo ministero. 
Il tribunale potrà ordinare di uffìzio una tal 
comunicazione. Art. 177 Leg. di Proc. cip. 

Sulla espropriazione forzala i Nel gior- 
no destinato il pubblico Ministero darà 

> le sue conclusioni Ari. 172 Leg. ull. 



Si comunicano al regio procuratore tutte 
lo cause che riguardano , 

1.0 L’ordine pubblico , lo stalo, il de- 
manio , i comuni ; i pubblici stabilimenti , 
le donazioni cd i legati falli a benefizio def 
poveri ; 

2.0 Lo stalo delle persone e le tutele; 

3.0 Le declinatone del foro per titolo di 
incompetenza ; 

4.0 I conflitti di giurisdizione , le ricuse 
de' giudici , la remissione da uno ad un al- 
tro tribunale per titolo di parentela o affinità. 

5.0 La presi i a porte , ( prevaricazione ) 
o sia te azioni civili contro i giudici , 

6.0 Le cause delle donne non autorizzate 
da loro mariti , od anche di quell - autoriz- 
zate a stare in giudizio allorché trattasi della 
loro dote , e che il contralto di matrimonio 
è fatto sotto il regime dolale , le cause de* 
minori , e generalmente di tutti coloro che 
vengono rappresentati da un curatore ; 

7.0 Le cause che riguardano le persone 
presunte assenti , o nelle quali sono inte- 
ressate ; 

8.0 11 regio procuratore può altresì ri- 
chiedere la comunicazione di tutte le altre 
cause ove crede che il suo ministero sia ne- 
cessario ; il tribunale può anche ordinarla 
ex officio. Art. 83 Coti, di Proc. ciò. 

La sentenza si pronunzia dietro il rap- 
porto del giudice delegalo ( coinmessario ), 
e sentite le conclusioni del ministero pub- 
blico. Essà deve contenere la liquidazione 
delle spese. Art. 762 Cod. di Proc. eie. 



QUESTIONI. 

/. Si deve , o pur nò dar comunicazione al Pubblico Ministero 
delle cause concernenti le Chiese e Luoghi Pii ? — In altri termini , le 
Chiese e Luoghi Pii sono compresi o pur nò tra' pubblici Stabilimenti? 
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II. La disposizione dell artìcolo 172 Leg. ultima sulla espropria - 
zione forzata , qual vuole , che in primo grado di giurisdizione il Pub- 
blico Ministero debba essere inteso ne' giudizj di graduazione, si applica 
o pur nò a' giudizj istessi in gindo di appello ? 

III. Beve o pur nò il Pubblico Ministero prender comunicazione 
delle Cause di rinvio della Suprema Corte di Giustizia ? 



DOTT'RINE. 



Sulla prima delle premesse questioni , che le Chiese o Luoghi Pii , 
dicesi da taluno , vadali compresi nel termine generico di Pubblici Sta- 
bilimenti , chiaro risulta da’ Scrittori Francesi e da varie decisioni di 
quel Regno , che , senza farne un apposita controversia , nc presumono 
come indubitata P affermativa. Gli Stabilimenti, dice , Berriat-Saint-Prix , 
sono persone civili , cioè a dire, persone, a cui colla mente cd in ragio- 
ne de’ loro dritti attivi o passivi, si dà la esistenza; nota 16, delle persone che 
citar possono od esser citate > , cap. I. — Parlando poi dell’ autorizzazione de’ 
Comuni ed altre persone civili, fa d’ uopo distinguere , egli dice , le perso- 
ne civili , che interessano direttamente 1 ’ Online sociale , come i Comuni , 
gli Ospizj e gli Stabilimenti pubblici , da quello , i cui dritti non lo in- 
teressano che indirettamente , come le società di commercio cc. de l' ati- 
torisation , tit. 7 Rogrou , allo articolo io 3 a Cod. di Proc. Civ. ( 1108 
Leg. di Proc. Civ. ) i Comuni e gli Stabilimenti pubblici , egli dice , 
tali che gli ospizj , i Collegi Reali , le Chipsc sono assimilati a’ minori cc. 
La Chiesa, porta lo articolo io Leg. Civili , i comuni , le corporazioni, 
c tutte le società autorizzate ilal Governo , si considerano moralmente co- 
me altrettante persone ; e lo articolo 826 stesse Leg. Civ. ( 910 Cod. 
Civ. ) soggiugne , che le disposizioni tra vivi o per testamento in vantaggio 
degli spedali , de’ jxjveri di un comune, degli stabilimenti di pubblica uti- 
lità , e di altri corpi morali , autorizzati rial Governo , aver non doves- 
sero effetto se non in quanto vengano autorizzate da un Decreto Reale. 
Infine, dopo aver detto lo articolo 21 33 Lag. Civ. clic lo Stalo, gli Sta- 
bilimenti pubblici cd i comuni sieno sottoposti alle stasse prescrizioni sta- 
bilita pc’ particolari ; nel precedente articolo 2 i 3 a ( 2226 Coti. Civ.) vi 
si dice , che non si possano prescrivere i domimi delle case clic non so- 
no in commercio , e tra queste sonovi senza dubbio comprese le Chiese , 
le cose sante e rcligiasc , e Capitile , nelle quali il culto divino sia ce- 
lebrato. — Si osserva . in contrario, per quanto a noi, che ritener noi» 
si possano come pubblici Stabilimenti , che quelli indicati nello articolo 
sesto del Beai <civto de’ 14 settembre i8i5. — Si replica , che questo 
non ebbe per o e to di escluder le Chiese e Luoghi Pii dalla categoria 
di Pubblici Stabd lenti ec. cc. 
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DECISIONI. 



Vi Lm varie decisioni in Sirey , siccome dicemmo , che ritengo» le 
Chiese e Luoghi Pii come pubblici Stabilimenti ; e fra gli altri , al tom. 
24 , «i , 25 ; al tom. 12 , 2 , 2 , al tom. 27 , 1 , 55 , al tom. 36 , 1, 
i 63 cc. Nella prima trattavasi di un legato in favor di una Chiesa , 
e della erezione di una Cappellani ; nella seconda , degl’ interessi di 
coloro che avean cura della Parecchia di S. Lurent. a Cotogna ; nella 
terza , de’ salitesi della Chiesa Parocchiale di Tliar ; nella quarta , della 
Chiesa di S. Mèda ni , il cui Tesoriere non aveva corredato del suo visto 
l' atto intimatogli cc. cc. 

Non conosciamo , se fra noi siasi impugnata , a termini del numero 
oliavo dell’ articolo 544 Leg. di Pr. Civ. ( 460 Coti- di Pr. Civ. ) , con 
ricorso per ritrattazione , alcuna sentenza o decisione , per non essere sta- 
to inteso , o non data comunicazione al Pubblico Ministero in causa in 
dove la Chiesa o Luoghi Pii vi avessero avuto 'interesse. 



DOTTRINE. 



Sulla seconda , dicevasi da colui , che sosteneva la necessità di co- 
municazione al Pubblico Ministero , trattandosi di giudizio di graduazio- , 
ne in appello, che per Io articolo 762 Cod. di Pr. ( 172 Leg. ult. sul- 
la espropriazione ) il pubblico Ministero dar debba le sue conclusioni in 
siffatti giudizj ; Che, a’ termini dello articolo 1 4 1 Coti, di Proc. ( 233 
LL. di Pr. ) ogni sentenza contener debba il nome del Regio Procurato- 
re , se sia stato udito ; Che , in fino , lo articolo 470 sud. Cod. di Pr. 

( 534 LL. di Pr. Civ. ) porli , che le altre regole , stabilite pe’ Tribu- 
nali Civili , osservar si dovessero ne’ Tribunali di appello — ec. Si rispon- 
deva , che il sudetto articolo 762 non riguardasse , che il procedimento 
in primo grado di giurisdizione , c che non vi era disposizion speciale 
della legge p r doversi osservare anche in appello. Lepage, nel suo Trat- 
tato questioni sur le Code de Procedure Civile , prati, part. liv. V. Tit. 
XIV. de 1 ’ onl re , quest. VI. ecco ciocché egli ne pensa ; » Egli sembra 
» che gl’interessi da risolverei in materia di Ordine sono , ordinariamen- 
» te, di una assai grande importanza per esiger la vigilanza del P. M. sia 
». p-l numero delle persone , che vi prcndon pirte , sia pe' principj di 
» dritto , che vi sono applicabili, sia per la quantità de’ titoli , che fa 
» d' uopo classificare , cc. ec. 
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DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione , con suo arresto recentissimo , del 1 5 
felibro jo 1 836 , ha deciso, che , in materia di ordine, la comunicazione 
al Ministero Pubblico , prescritta in prima istanza pel suddetto articolo 
672. Cod. di Proc., non fosse punto voluta nelle istanze di appello ; Si- 
rey , lom. 36 , I , 47 *• 

Presso noi si è sempre ritenuta essere indispensabile in appello la co- 
municazione al Pubblico Ministero ne" giudizj di graduazione; che anzi i 
Procuratori Generali , e sostituti , vi si sono sempre prestati, c vi si pre- 
stano con massimo zelo. 



DOTTRINE. 



Stilla terza ; In Francia , nelle cause di rinvio di quella Suprema 
Corte di Giustizia , i Procuratori Generali vi prendono il massimo in- 
teresse. La Coite di Cassazione , infatti , in Francia , conte presso di 
noi , è istituita, per mantenere l’esatta osservanza delle Leggi, e per 
richiamare alla loro esecuzione le Gran Corti , i Tribunali , ed i Giudi- 
ci , che se ne fossero allontanati; articolo 112 della Legge organila del 
29 maggio 1817. Se dunque una sentenza o decisione è cassala , si pre- 
sume che colla stessa avessero i primi Giudici violata la legge. — Ciò mal- 
grado , presso noi si è introdotto , non saprei dir come, il sistema , che 
i Regj Procuratori Generali non sieno chiamati a prender parte delle Cau- 
se di rinvio della Suprema Corte di Giustizia , tranne se vi sieno interes- 
sati minori , comuni cc. 



DECISIONI. 



In tutto quelle del Regno di Francia , siccome si è premesso , vc- 
desi , che trattandosi di causa di rinvio, il Pubblico Ministero vi abbia date 
le sue conclusioni. 

Per quanto a noi , ignoriamo , che , per essersi mancato di dar co- 
municazione al P. M. o per non esser io stesso stato inteso , nelle cause 
di rinvio , sicnsi impugnate le decisioni con ricorso per ritrattazione. 
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RIFORMA. 



Par che allo articolo 1 77 Leg. di Pr. Gv. potesse esser soggiunto 
quanto siegue : al num. 1 uopo : stabilimenti pubblici , le seguenti altre 
espressioni : compresi in questi i Luoghi Pii , le Chiese , e ogn' altra 
corporazione religiosa ; le cause di rinvio della Suprema Corte di Giu- 
stizia , le donazioni ec. ec. 

In fine poi dei sudetto articolo 172 della Leg. ult. sulla espropria- 
zione forzata , ove dice il Pubblico M. darà le sue conclusioni , le se- 
guenti altre espressioni : anche in grado di appello. 



MOTIVI. 



Il fine della Legge essendo induhitatamente quello , che le persone e 
Corpi morali ila essa 'con particolarità protetti, aver dovessero per la lor 
valida difesa una maggior garenzia. Per quanto poi alle cause di rinvio , 
e de’ giudizj di graduazione per le ragiom di già enunciate. 



PUBBLICO MINISTERO — REGIME DOTALE — E DELLA 
COMUNIONE. 

Sud. Art. 177 Leg. di Proc. eie. | Sud. Art. 83 Cod. di Proc. 
QUESTIONE. 



Vi sarà luogo o pur nò a ricorso per ritrattazione , se trattandosi di 
regime dotale , che partecipi , per le stipulazioni delle parti , del regime 
della Comunione, o viceversa, il Pubblico Ministero non sui stato udito ? 



DOTTRINE. 



Dicesi dagl’ uni ; per lo abolito Cod. di Procedura, il Pubblico Ministero 
non doveva essere inteso, ohe allorquando trattat asi di dote, giacché il regime 
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dotale era un regime di recezione, e quello della Comunione formava la re- 
gola generale. — Ora , per le Leggi Civili subitìto essendosi precisamen- 
te l'opposto , e detto essendosi nello articolo 177 Leg. di Pr. Civ. doversi 
sentire il P. M. nelle cause (Iella dote, ancorché le donne sieno autoriz- 
zate , quando sieno in conutnione , da ciò ne seguisse , che , fuori del 
caso ili comunione , non debba il P. M. essere udito , e tranne in quan- 
to al regime dotale , il caso preveduto dallo articolo 2008 e 2o3q Leggi 
Civili , per la nota regola : exceptio Jìrmat regulam in casibus non exce- 
ptis. — Si dice dagli altri , che spesso , per le stipulazioni delle parti , il 
regime dotale partecipi di quello della Comunione, e viceversa; che, per 
lo meno , in tali casi sia indispensabile , che venga inteso il P. M. 

DECISIONI. 



Non conosciamo , che sull' oggetto in disputa siavi stata ne’ Tribunali 
o Corti del Regno sentenza o decisione alcuna , o giudizio per ritrattazione 
a tal riguardo. 



RIFORMA. 



Par che al numero C dello articolo 177. Leg. di Proc. Civ. si potesse, 
dopo le parole le cause della dote ancorché sieno autorizzate soggiugner 
le seguenti altre : tanto se sieno maritate cui regime dotale , (intinto con 
quello della Comunione ec- 



MOTIVI. 



La parola dote significa in generale ciocché la moglie porta al ma- 
rito , per sostenere i pesi del matrimonio , sia sotto il regime della Co- 
. ìiiunione, sia sotto il regime dotale; articolo i 54 o Coti. Civ. 1 353 . Leg. 

* Civili ; 1 ’ abolito Codice di procedura intanto non esigeva la comunicazio- 
ne al Pubblico Ministero , trattandosi del regime di Comunione in quan- 
tochè per questo i beni erano o sono alienabili; articolo t 3 qq Leg. Civi- 
li ; articolo 1428 Cod. Civile. L’ autorizzazion quindi del marito bastava 
allora , ed è tuttavia sufficiente alla donna ; quindi la comunicazione al 
P. M. non era nocessaria. 

Pel regime dotale , al contrario , la dote è inalienabile , malgrado che 
per l’alienazione fossevi il consenso de’ due Conjugi ; articolo r 554 - Cod. 
Civ. ; articolo 13G7 Leggi Civili. In questo caso la comunicazione al P. 
Fui. IL 8 
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M. era voluta dalla legge, onde i Conjugi non avessero indirettamente alie. 
nati < per mezzo di un’ azione , che un terzo intenterebbe contro di essi 
i beni , che la legge lor non permette di alienare direttamente. Si aggiu. 
gne a ciò, che siccome la legge non parlava , che di dote, e che la co. 
rounieazione al P. M. non si esigeva , che per la sua inalienabilità , ne 
avveniva , che se traltavasi di beni non costituiti in dote , detti perciò 
estradotali o parafcrnali , e dalla legge dichiarati alienabili , articolo 1 5 7 fi 
.Cod. Civ. i83g Leg. Civili , la comunicazione al P. M. non era neces- 
‘aria , anche allorquando i conjugi erano, o sieno tuttora, maritati col re- 
gime dotale , purché la moglie fosse stata allora , c fosse anche ora , au- 
torizzala da suo marito. Ciò premesso è chiaro , che la comunicazione al 
P. M. non si esigeva, che per la inalienabilità de’ beni dotali. Ora, dal perchè 
la regola sia divenuta eccezione eri eccezione la regola, si è dalle Leggi di Pr. 
Civ. soppressa la comunicazione al P. M. allorché si tratti d’inalienabilità 
della dote , e si è stabilita pel caso , in cui i beni costituiti in dote sono 
per loro essenza alienabili. Sembra dunque , che conveniva a più forte ra- 
gione ritener ferma la comunicazione al P. M. pel regime dotale , dive- 
nuto regola , e tutto al più protrarla al regime della Comunione divenuta 
eccezione. Ma ciò non basta ; nello stesso regime dotale , lo immobile do- 
tale può essere alienato , allorché col contratto del matrimonio n' è stata 
permessa l'alienazione; articolo i554- Cod. Civ. i3jo Leg. Civili. 

Cos'i ancora , una donna , che si mariti col regime della Comunione, 
può stipulare, clic dovessero esser dotali i suoi beni presenti e futuri; stessi 
articoli. Or quale che sia nc’suddctti due casi il carattere predominante , 
se quello del regime dotale, o quello della comunione, è non però indu- 
bita to , che partecipino dell’ uno e dell’ altro. Ecco perché si crede dover- 
si il suddetto numero Sesto riformar come sopra. 
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ESECUZIONE PROVVISORIA — TITOLO AUTENTICO. 



L'esecuzione provvisori» sarà ordinata sen- 
za cauzione , quando esiste un documento 
autentico, una promessa riconosciuta, o pu- 
re condanna precedente in virtù di una sen- 
tenza non appellata. 

L’esecuzione provvisoria potrà essere or- 
dinata tanto colla cauzione t quanto senza , 
allorquando si tratterà. 

1 .0 Di apposizione o rimozione di sigilli o 
di formazione d’ inventario ; 

2.0 Di riparazioni urgenti ; 

3.0 Di espulsione da' fondi , quando non 
esiste il contratto di affitto , o n’ è spirato 
il tempo ; 

4.0 Di seqoestratarj, depositai] e custodi; 

S-o Di ricevimento di cauzioni, e di ccr- 

ti&calori ; 

6.0 Di nomina di tutori , di curatori , e 
di altri amministratori , come pure di ren- 
dimento di conti ; 

7.0 Di pensioni o provvisioni a titolo di 
alimenti. Art. 226 Leg. di Proc. civ. 



V esecuzione provvisionale senza cauzione 
è ordinata quando si tratta di titoli autentici 
di promesse riconosciute , o di sentènze con- 
dannatorie , contro le quali non sia stata 
interposta appellazione. 

L’esecuzione provvisionale può essere or- 
dicala , previa o senza cauzione , quando si 
tratta ; 

1.0 Di apposizione o di rimozione di si- 
gilli , o di confezione <T inventario : 

2.0 Di riparazioni urgenti ; 

3.» Di espulsione daluoghi affittati, quan- 
do non vi è contratto , o so non è spirato 
il termine : 

4.0 Di sequestralarj, depositar] o custodi: 

5.0 Di ammissibilità di sicurtà, e di col- 
laudatori ; 

6.0 Di nomina di tutori, curatori , ed al- 
tri amministratori , e di rendimento di conti : 

7.0 Di pensioni, o assegnamenti provvisio- 
nali di alimenti. Ari. 135 Cod. di Proc , 
eie. 



Q U E S T I 0 N E. 



La esecuzione provvisionale senza cauzione dev'essere ordinata o pur 
nò , allorquando vi ha titolo autentico , benché la validità del titolo sia 
impugnata ? 



DOTTRINE. 



Carré, all’ articolo 1 35- Cod. di Proc. Civ., nel suo Traile et que- 
stioni , al nana. 721 , opina, che la prima disposizione di esso articolo 
non sia stata stabilita , che in favor di un titolo autentico , non impu- 
gnato nè in quanto alia sua forma , nè in quanto agl' effetti , che deve 
come atto autentico produrre. — Berriat-Saint Prix , nel suo Cours de 
Procéd. Civile , 4- édit. pag. 6 <j , si esprime come sicguc : « Se un atto 
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» è impugnato con mezzi , che ne posson distruggere 1’ autenticità , non 
» si deve ordinar la esecuzione provvisoria sotto cauzione » ed egli cita 
due decisioni , F una della Corte di Piimes , del 18 novembre 1807; Ial- 
ini, della Corte di Limogcs , del i 3 marzo 1816. — Si osserva incontra- 
rio , che ordinariamente non siavi titolo autentico , che dal convenuto , 
inteso sempre a diiferir la condanna , non venga impugnato ec. 



DECISIONI. . 



Una delle Decisioni citate da Berriat-Snint-Prix è in Sirey , al tom. 
24 » 3 - 34 . Colla stessa si giudicò non esservi titolo autentico , che fa- 
culti i Giudici ad ordinar la esecuzione provvisionale: allorquando, la va- 
lidità del titolo essendo contrastata, non sia stata giudicata. Le Corti Reali 
di Metz e di Montpellier han ritenuta la massima istessa ; tom. 26. 2. 17; 
e tom. 35 . 2. 38 1. — Per l’opposto, si è ritenuto dalla Corte Reale di 
Orleans , e con due decisioni (lidia Corte Reale di Bordeaux , clic la ese- 
cuzione provvisoria senza cauzione debba essere ordinata allorquando vi 
sia titolo autentico , comunque la validità del titolo venga contrastata ; 
tom. 35 . 2. 240 , e tom. 36 . 2. 5 a , 53 , e 54 - Quella Corte di Cassa- 
zione, con arresto del 23 brumaire , an. 1 3 , giudicò, che le presunzioni 
di dolo o di fraude , che si pronluovano contro un titolo autentico , non 
sieno efficaci ad autorizzare un Tribunale a sospenderne la esecuzione ; 
tom. 5 . 2. 58 . 



RIFORMA. 



Par che in principio dell’articolo 226. Leg. di Pr. Civ. soggiugner 
si potesse come siegue , dopo autentico : non impugnato per vizio di for- 
ma ■. in fine del primo pira grafo dopo appellata sembra, che dovesse sog- 
giugnersi nel seguente modo : se C allo autentico , e la promessa ricono- 
sciuta verranno impugnati per dolo o fraude , la esecuzione non potrà ri- 
maner sospesa ; se , infine , verranno impugnati come falsi , sarà osser- 
vata la disposizione dello articolo 1273. Leg. Civili. 



MOTIVI. 



Dacché per difetto di forme esteriori può non esservi atto autentico , 
come se manchi la firma delle parti , o del Nolajo ; dacché le presun- 
zioni di dolo, e fraude tanto è lungi , che potesser sospender la esecu- 
zione dell' atto autentico quantochè la stessa iscrizione in falso pon ne so- 
spende la esecuzione che dopo ammessa F accusa. 
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MATERNITÀ’ — FILIAZION NATURALE — POSSESSO DI STATO. 



la mancanza di questo titolo basta il pos- 
sesso continuo nello stato di figlio legittimo. 
Art. 242 Leg. civ. 

Le indagini sulla maternità tono ammes- 
se. Il figlio che reclamerà la madre , do- 
vrà provare che egli è identicamente quel 
medesimo che essa ha partorito. Non sarà 
ammesso a somministrarne la prova per te- 
slim'uij , se non quaudo vi sia già un prin- 
cipio di prova per iscritto , o quando le pre- 
sunzioni o gl’ indizj risultanti da Tatti sino a 
quel tempo costanti si trovino abbastanza gra- 
vi per determinare I’ ammessiouc. Art. 264 
Leg. eie. 



In mancanza di questo titolo, basta il pos- 
sesso continuo nello stalo di figlio legittimo, 
Ari. 320 Cod. eie. 

Le indagini sulla maternità sono ammesse. 

Il figlio che reclamerà la madre , dovrà 
provare eh’ egli è identicamente quel mede- 
simo che essa ha partorito. Non sarà am- 
messo a somministrare la pruova per testi- 
monj , se non quando vi sia già un princi- 
pio di pruova per iscritto. Art. 341 Cod. civ. 



QUESTIONE. 



Il possesso costante di stato è sufficiente , o pur nò , onde stabilire 
la filiazion naturale in rapporto alla madre ? 



DOTTRINE. 



Delvincourt , Poutlhon , e Locrè tom. 4 pag- 4 ai ! non che Duran- 
ton , tom. 3 . num. a 38 , sostengono , che il possesso costante di stato sia 
sufficiente , onde stabilire la liliazion naturale in quanto alla madre , e che 
il riconoscimento autentico, prescritto dallo articolo a 34 Cod. civ. ( 207 
leg. civ. ) non sia necessario , che a riguardo del padre — Touilier inse- 
gna una contraria dottrina; tom. 2. num. 970 e 971. 



DECISIONI. 



La Corte Reale di Bastia con decisione del 17 dicembre 1 834 j ha 
ritenuta P affermativa ; Sirey , toni. 35 , a , 5 a 5 . 
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RIFORMA. 



Par che in fine dello articolo 264 Leggi Civili soggiugner si potesse 
come siegue: Il possesso di staio sarà ritenuto come un- principio di pruo- 
va per iscritto . 

MOTIVI. 

11 possesso costante di stato di figlio si dice da taluni gravi autori , 
è stato riguardato come la miglior pruova in materia di filiazione. Locré, 
loc. cit. attesta , che al momento della discussione del Cod. Civile , era- 
si proposto , che il possesso di stato dovess’ esser considerato come un 
principio di pruova per iscritto, di natura a fare ammetter la pruova te- 
stimoniale ; nia che non si fosse data seguela alcuna a tal proposizione , 
sulla osservazione di Portalis , che il possesso di stato dovesse far pruo- 
va piena. Tal possesso , infatti , in più circostanze può essere una pruo- 
va più forte dell’ atto di nascita , giacché lascia mcn di dubbio sull' in- 
dividuo , che lo invoca , come per esemp. se la madre gli avesse dato il 
latte , nutrito , educato , e fattolo chiamar col suo cognome ec. ec. Infi- 
ne , non viene opposto contro una tale opinione , che il silenzio della 
legge sul possesso di stato de - figli naturali , ed è ciò cui pare doversi 
come «opra supplire. — Si osserva , in contrario , che i dritti dipendenti 
dallo stato civile debbano essere assicurati da pruove scritte, sincere , au- 
tentiche , o almeno da principi' di pruova scritta , e che il fiossesso di 
stato , tutto solo , fosse insudiciente a formare una pruova piena. Ecco 
perchè si è creduto prendere una via di mezzo tra le due estreme opinioni. 
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MATERNITÀ’ — FIGLIO. 



Sud. Art. 264 LL. tiv. | Sud. Ari. 341 Cod. eie. 



QUESTIONE. 

La ricerca della maternità c data o pur nò contro de figlio ? 

DOTTRINE. 

Picevasi in favor di colei , cui si pretendeva attribuire una madre 
tuli’ altra , di quella ch’ella aveva nel suo atto di nascita , che coll'arti- 
colo 34 1. Cod. Civ. ( 264. LL. Civ. ) il Legislatore , per lo interesse 
della morale , e dell’ ordin sociale , non aveva potuto permetter , che gli 
eredi collaterali si fosscr fatti a denigrar la memoria d’ una sorella , per 
appropriarsene i beni , contrastando ad un figlio i suoi parenti legittimi , 
attribuendogli una madre, che non avrebbe potuto esserlo che per un com- 
mercio vituperevole ; Che se il Legislatore aveva permessa la indagine sulla 
maternità , ciò non fosse che in favor del figlio , il quale ha lo interesse 
il più grave ed il più sacro di conoscer la sua geuitnee; Che da ciò ve- 
niva , che nel prenarrato articolo , ed in tutti quelli che son relativi al 
riconoscimento de' figli il Legislatore non parli nella reciumazine di stato , 
che in rapporto al figlio, 0 suoi eredi ; ch’egli determini le condizioni, 
die possano farli ammettere; ch’egli non parli giammai delle indagini , 
che far ne potrebbero terze ed estranee persone ; donde nc derivasse , che 

una tal facoltà non fosse stata loro accordata Si diceva in contrario , 

che se la mor-al' e 1’ ordin sociale venivano a risentirsene per la ricerca 
della maternità , ciò proveniva dalla ricerca della maternità in se stessa , 
indipendentemente dalla persona , che la eserciti ; Che se la indagine era 
permessa al figlio , doveva esser permessa contro di Lui ; Che fosse per- 
ciò a conchiudersi , malgrado La opinione emessa in contrario (Li M. Mer- 
lin incidentemente in una sua requisitoria , e quella di M. Toullier , al 
tom. 2 , pag. 3 oa , che colui , il quale domandi a far pruova della ma- 
ternità per testimonj , e che presenti un principio di pruova per iscritto, 
potesse e dovess’ essere ammesso in sua domanda , senza che alcuna altra 
condizione potesse essergli imposta. 

DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione , in un suo primo arresto del 28 ntag- 
giò 1810 , nello aver cassata una decisione dilla Corte di appello di 
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Rennes , ritenne , sulle conclusioni del P. G. Merlin , che le presunzioni 
gravi , quai , secondo lo articolo 3 a 3 Cod. Civ. ( ifò LL. Civ. ) ren- 
dono ammissibile la pruova testimoniale, pel caso di maternità legittima, 
non avessero lo stesso effetto pel caso di ricerca di maternità naturale , 
autorizzata dallo articolo 34 1 Cod. Civile; Sire^ , tom. io , i , iq 3 . 
ludi con altro arresto di rigettamento del 12 giugno 1823 , ritenne an- 
cora , come la Corte di Amiens , che la ricerca della maternità , per- 
messa al figlio non fosse autorizzata contro di Lui, tom z 3 , 1 , 3 g 4 < 
Infine , e del pari con altro arresto, del 7 aprile i 83 o , rigettò il ri- 
corso contro decisione del 3 i marzo 1826 , colla quale fu tra l’altro 
giudicato , che la ricerca della maternità permessa al figlio, non era au- 
torizzata contro di Lui. 



RIFORMA. 

Pai' che sul principio dello articolo 264 LL. Civ. fosse a soggiu- 
gnersi , dopo ammesse , le seguenti altre espressioni : in favore, non con- 
tro dol figlio. 



MOTIVI. 



Dacché la* buona morale e la pubblica decenza non consentono , che 
de’ collaterali , dopo già defunta la di loro germana , si facessero a de- 
turparne la memoria , insultandone le ceneri , per rivestirsi delle spoglie 
di Lei. 
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ISCRIZIONE IPOTECARIA — ELEZIONE DI DOMICILIO. 



Per fare 1’ inscrittone , il creditore pre- 
senta o fa presentare al conservatore delle 
ipoteche l’ originale o una copia autentica 
della seutema , o dell* atto da cui nasce il 
privilegio o l’ ipoteca. 

Egli vi unisce due note scritte sopra carta 
bollata , una delie quali pub anche stendersi 
a piedi della copia del titolo. 

Esse contengono 

1 .o 11 nome , cognome , domicilio del cre- 
ditore , la sua professione , se ne abbia , e 
l'elciionc da esso fatta di un domicilio in un 
luogo qualunque del circondario dell' uffizio; 

2.0 II nome , cognome , domicilio del de- 
bitore , la professione , se sia nota, o una 
indicaxionc individuale c speciale in modo 
che il conservatore possa in ogni caso co- 
noscere e distinguere la persona gravata 
dell' ipoteca ; 

3.0 La data e la natura del titolo ; 

4.° La somma del Capitale de' credili 
espressi nel titolo , o valutati dallo inscri- 
vente quanto alle rendite e prestaiioni , o 
a’diritli eventuali , condizionali o indetermina- 
ti , ne’ casi in cui tal valutazione sia prescrit- 
ta ; come pure la somma degli accessorj di 
questi capitali , e l'epoca in cui sono esigibili; 

5.0 L'indicazione della specie e della si- 
tuazione de' beni su quali vuol conservarsi 
il privilegio o l’ ipoteca. 

Questa indicazione non ò necessaria ne' 
casi d* ipoteche legali o giudiziali ; per tali 
ipoteche, in mancanza di convenzione, una 
sola inscrizione assoggetta lutti gl' immobili 
compresi nel circondario dell’ uffizio. Art. 
2042 Leg. cip. 



Per fare l’ inscrizione , il creditore pre- 
senta , o fa presentare , al conservatore delle 
ipoteche , I* originale , o una copia autentica 
della sentenza , o dell' atto da cui nasce il 
privilegio o l’ ipoteca. 

Egli vi unisce due note scritte sopra carta 
bollata , una delle quali può auclic stendersi 
a piedi della Copia del titolo ; 

Esse contengono. 

1 .o II nome , cognome , domicilio , del 
creditore , la sua professione, se ne abbia , e 
l'elezione da esso fatta di un domicilio in un 
luogo qualunque del circondario dell’uffizio; 

2.0 II nome, cognome , domicilio del de- 
bitore , la professione , se sia nota , o una 
indicazione individuale e speciale , in modo 
che il conservatore possa in ogni caso co- 
noscere e distinguere la persona gravata della 
ipoteca ; 

3.0 La data e la natura del titolo ; 

4.0 La somma del Capitale de’ crediti 
espressi nel titolo o valutali dall' inscrivente 
quanto alle rendite c prestazioni , o a’ di- 
ritti eventuali , condizionali o indeterminati, 
ne' casi in cui tal valutazione sia prescritta, 
oome pure la somma degli accessorj di que- 
sti capitali , e 1’ epoca in cui sono esigibili ; 

5.0 L’ indicazione della specie e della si- 
tuazione de’ beni su i quali vuol conservare 
il privilegio o la sua ipoteca. 

Quest’ ultima disposizione non ò necessa- 
ria no’ casi d' ipoteche legali o giudiziali ; 
per tali ipoteche , in mancanza di conven- 
zione , una sola iscrizione assoggetta tutti 
gl’ immobili compresi nel circondario dcl- 
P ufizio. Art. 2148 Cod. civ. 



QUESTIONE. 



La iscrizione ipotecaria è nulla o pur nò ; in mancanza di elezion 
di domicilio in un luogo qualunque del circondario dell uffizio ? 

Voi IL q 
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DOTTRINE. 



Sono per la nullità della inscrizione Persil , regime hjrpothccaire , 
articolo 2148 , 5. 1. n. 7 , e Favard de Langlade , Nouvcau Répert. v. 
doinicile , §. 3 , n. 1. — Per 1 ' opposto , ne sostengono la validità , Tar- 
rible , Reperì, de jurisp. v>. inscription hyp. ; Grenier, des hypothe. tom. 
1 , n. 97 ; Merlin Questions de droit , v. inscription hyp. y 4, e Re- 
perì. tona. iG , pag. 43 o , n. 8. Toullier , tom. 7 , nura. 5 10 , e seg. 
Rolland de Villargucs , Répert du Notariat num. 168; Guichanl , le- 
sisi. hyp- v. inscription , e Troplong. Commentaire sur Ics priviléges et 
hypotneques , tom. 3 , num. 679 , in fin. 



DECISIONI. 



Han ritenuta la nullità tre arresti di quella Corte di Cassazione, de’ 
2 maggio 1826, 27 agosto 1828 , e 6 gennajo 1 835 ; vedi Sirey, tom. 
16,1, 245 , e tom. 35 , i , 6 ; e una decisione della Corte di Donai; 
tom. 20, 2 , gq. — Per l'opposto han ritenuta la validità della iscrizio- 
ne le Corti Reali , di Metz , di Grenoble , di Riom , e di Parigi ; tom. 
12 , 2 , 388 ; tom. 24 , 2 , 79 ; tom. 28, 2, 77 ; e tom. 33 , 2 , g 5 . 

RIFORMA. 



Vedi al tom. primo delle nostre controversie , dottrine , e decisio- 
ni , a pg. 116 e 117. 



MOTIVI. 



Per gli stessi motivi, già enunciati nel sudetto primo volume e pagine. 
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PRESCRIZIONE — ATTI INTERRUTTORI — PROROGAZIONE 
PRESUNZIONE DI PAGAMENTO — PRESCR1ZION 
QUINQUENNALE. 



È interro tu civilmente in virtù di una ci- 
tazione giudiziale , di un precetto , o di un 
sequestro intimato a colui cui si vuole im- 
pedire il corso delia prescrizione. Art. 2150 
Leg. eiv. 

Tutte le azioni tanto reali , quanto per- 
sonali , si prescrivono col decorso di tren- 
t’ anni , senza che colui che allega tal pre- 
scrizione , sia tenuto ad esibire un titolo , o 
che gli si possa opporre veruna eccezione per 
causa di mala fede. Art. 2108 Leg. eiv. 

Si prescrivono col decorso di cinque an- 
ni le annualità delle rendile perpetue , c 
vitalizie; quelle delle pensioni per alimenti; 

l,c pigioni delle case ed i fitti de' beni 
rustici , c gl’ interessi , delle sommo presta- 
te ; e generalmente lutto ciò che 4 paga- 
bile ad anno, o a termini periodici più brevi. 
Art. 2183 Leg. eie. 



È interrotta civilmente in virtù di una 
citazione giudiziale , di un precetto , o di 
un sequestro intimato a colui , cui si vuo- 
le impedire il corso della prescrizione. Art. 
2241 Coi. eiv. 

Tutte le azioni , tanto reali quanto per- 
sonali , si prescrivono col decorso di trcn- 
t' anni , senza che colui che allega tal pre- 
scrizione sia tenuto ad esibirne un titolo, n 
che gli si possa opporre veruna eccezione 
per causa di mala fede. Art. 2262 Cod. eie. 

Si prescrivono col decorso di cinque anni ; 

Le annualità delle rendite perpetue c vi- 
talizie ; 

Quelle delle pensioni per alimenti ; 

Le pigioni delle case , ed i fitti de’ beni 
rustici ; 

Gl’ interessi delle somme prestate , e ge- 
neralmente tutto ciò ch’ò pagabile ad anno, 
o a termini più brevi. Ari. 2277 Cod. eiv. 



QUESTIONI. 

Prima. Gli atti interruttori della prescrizione , come per esempio , un 
sequestro ec. hanno o pur nò lo effetto di convertire in presenziali dt 
treni' anni le prescrizioni di minor durata , e specialmente la preserhion 
del quinquennio ? 

Seconda. La prescrizion del quinquennio è dessa fondala , opurni i, 
sopra presunzione di pagamento ? 



DOTTRINE. 



Dicevasi , sulla prima questione , per 1‘ affermativa , che le presun- 
zioni annali , e del quinquennio , cessino di produrre il loro e fletto , al- 
lor quando prima di compiersi , siavi stata da parte del creditore , sia 
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una citazion giudiziaria, interpellazione , o precetto, sia da parte del de- 
bitore cedola o promessa. Citavansi all’ oggetto , tra le molte autorità , 
quella del Presidente Fabro, lib. 7, tit. i 3 , definì/.. i 5 , dove, dopo di 
aver detto : pracscriptio quinquennalis fit perpetua per sentcnliam , udeo- 
que per litis cuntestationem ; aggiugne quem ad impediendain edicli pute- 
stalem . semel exlrajudieiiim , cium in scriptis , interpcllalum esse sujfi- 
cerel ; l’altra di Bourjon , tom. 2. pag. 571; di Dunod, part. 2, cap. 7. 
pag. 171 , ec. ec. — Il contrario assunto è sostenuto da Troplong. Que- 
sto giureconsulto profondo resiste alla dottrina di Bourjon e di Dunod, ed 
egli stabilisce , che Polhier , qual rilavasi ancora, non fosse dello avviso 
de’ prenarrati autori. 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione , con suo arresto del 19 aprile 1 83 1 , 
giudicò , che la interruzione della prescrizione , avvenuta per citazione a 
comparire in giudizio, a’ termini dello articolo 2244 * Cod. Civ. ( 21Ó0 
Log. Civ. ) non cessi di aver effetto , perciò che fessevi stata disconti- 
nuazione della Procedura ; Sirey, tom. 3 i. 1. 162. Trattavasi, nella spe- 
cie , di pagamento di estagli arretrati ; la Corte di appello di Nimes 
aveali ritenuti prescritti pel lasso di tempo trascorso dappoi della loro 
scadenza fino al giorno della seconda citazione , tranne il quinquennio a 
questo precedente. La ricorrente, che trionfò in quella Corte di Cassazione 
dedusse , che , per far cessare la interruzione , già seguita col primo 
atto di citazione , sarebbe stalo d' uopo , che la perenzione , acquistata 
e pronunziata , reso avesse senza effetto il prefalo primo atto ai citazio- 
ne ; e ciò in contrario alla massima di dritto : acliuncs quae pereunt 
lapaii temporis semel inclusile judicio salvae permunent — In seguito la Cor- 
te Reale di Tolosa , con sua derisione del 20 marzo i 835 , ha ritenuto 
del pari , che gli atti interruttori della prescrizione , come un sequestro, 
e simili , abbiano per effetto di convertire in prescrizion di anni trenta 
una prescrizione di minor durala, e specialmente la prescrizion del quin- 
quennio ; tom. 35 , 2 , 4 1 

In quanto alla seconda questione , la Corte Reale di Parigi , con 
derisione del 10 lebbra jo 1826 , ritenne , che la prescrizion quinquen- 
nale, pronunziata dallo articolo 2277 Coti. Civ. contro gli arretrali 
di rendite , dovess’ essere applicata comunque fossori presunzione ed 
eziandio confessione di non pagamento ; tom. 26 , 2 , 285. — Non cosi 
la Corte di Amiens ; ritenne questa la massima opposta , con decisione 
del 26 giugno 1826 , ossia , che la prescrizion quinquennale non sia fon- 
data che sopra presunzione di pagamento , presunzione qual dovesse ce- 
dere alla pruova positiva di non pagamento ; 28, 2t, 172 c 173. — Quel- 
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la Corte di Cauzione , con tre suoi arresti, il primo del 12 marzo 1 8.1 iì , , 
l'altro del 12 maggio 1 83 ”) , e il terzo del due giugno stesso unno , lui 
giudicalo che gl’ interessi dovuti anco in virtù di condanna giudiziaria 
sieno sommessi alla prescrizion quinquennale, stabilita dall’articolo 2277 
Cod. Civ ; toni. 33 . 1. 299, toni. 33 . t. 2.3t , e ib. pag. 200. Con 
due altri arresti , 1 ’ uno al tom. 32 , 1 , 4^9 , e I’ altro al tom. 34 , 1 , 
799 , ha ritenuta la seguente massima : » La prescrizion di cinque anni 
» in materia di arretrati di rendita , è fondata ben meno sopra una pre- 
ti sunzioiie di pagamento , che sopra una considerazione di ordine pub- 
» blico , per cui il creditore è punito di una negligenza , la quale , la- 
» sciando accumular gli arretrati , cooperato avrebbe alla rovina del de- 
li bitore. Quindi lo avere il debitore riconosciuto in una sua lettera, scrit- 
ti tu al creditore, che la rendita non sia stata pagata da ventiotto anni , 

» ma senz’ obbligazion da sua parte di pagar gli arretrati scaduti , non 
» lo privi del dritto di opporre la prescrizion degli arretrati , che risal- 
ii gono al di là di cinque anni. 



RIFORMA. 



Par che in fine dell’articolo 21 83 Leg. Civ. convenisse soggiugner 
quanto siegue : questa presunzion della legge non cessa , che quantevol - 
te fessevi riconoscimento in iscritto ed obbligazion di pagare gli arretra - 
ti scaduti oltre il quinquennio. 



MOTIVI. 



Primieramente diciamo , che non sapremmo conciliar gli ultimi ar- 
resti di quella Corte di Cassazione con quello rapportato nella prima que- 
stione , <lel ig aprile i 83 i. Ed in vero il primo, ossia , questo del 19 

aprile , ritenne virtualmente la massima suddivisati omnes acliones , quae 

pereunt lapsu temporis, semel inclusae judicio salvac permanent. laddove 
gli ultimi arresti escludono affatto una tal massima , ed in vero , ]*;r 
detto articolo, 21 83 sembra, che prevaler dovesse l’altro principio di 
drillo : in tato jure generi per spccicm derogulur , et ilbul potissùnuni 
liabetur quod ad speciem direetwn est. Crcdiam pure , eh" errato avesse- 
ro coloro , che distinsero le prescrizioni in favorevoli , odiose , rigorose , 

e miste , essi , cosi facendo , ebbero in mira 1' utilità de’ privali . men- 

tre le prescrizioni tutte , a brevissima usque mi longissinutm , par che 
derivino ila una medesima causa , videlicet publicae salutis et traiu/uilli- 
tatis , e particolarmente quella di cui è parola. 
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EVIZIONE — OFFERTA MAGGIORE — GARENZIA. 



Il Icrzo |tosspssore che abbia pagato il 
debito ipotecario, e abbia rilascialo 1* immo- 
bile ipotecato, o abbia «offerto la spropria- 
ziunc di tale immobile , Ita il regresso , per 
esser gannitilo a norma della legge, contra 
il dckilor principale. Art. 2072 Leg. de. 

Il compratore che sia divenuto aggiudi- 
catario , avrà il suo regresso, a norma del 
drillo , contra il venditore pel rimborso di 
ciò che eccede il premi stipulato nel suo 
contratto c per gl' interessi di tal eccesso , 
da computanti dal giorno di ciascuu paga- 
mento Art. 2000 Coti. cir. 



Il terso possessore che abbia pagato il de- 
bito ipotecario , o abbia rilasciato l' immo- 
bile ipotecalo , o abbia sofferta la spropria- 
xione di tale immobile , ha il regresso per 
esser garcnlito a norma della legge contro 
il debitor principale. Art. 2178 Coi. cip. 

Il compratore , cho sia divenuto aggiudi- 
catario avrà il suo regresso a norma del 
dritto contra il venditore , pel rimborso di 
ciò eh’ eccede il prezzo stipulato nel suo 
contralto , e per gl’ interessi di tale ecce- 
dente , da computarsi dal giorno di ciascuu 
pagamento Art. 21'Jl Coti. cip. 



QUESTIONE. 

E ben fondata , o pur nò la domanda dello acquirente , edito per 
effetto di una maggiore offerta , contro il suo venditore in danni ed in- 
teressi ? 

DOTTRINE. 

Si dice per I’ affermativa , che ogni Tenditori: debba far godere il suo 
acquirente del liliero ed intiero possesso dello immobile venduto ; Che nel 
raso , che vengagli meno il possesso , siagli dovuta piena garenziu della 
perdita , clic siflatto evenimento viene a cagionargli ; Che , una tal rego- 
la non debba soffrire eccezione da ciò che la perdita del possesso dipen- 
derebbe dalla situazione ipotecaria del venditore , conosciuta dallo acqui- 
rente al momento della vendita , perciocché costui poteva farne scompa- 
rire il rischio ed inconvenienti , rendendo libero il fondo dalle ipoteche 
alle quali era soggetto, e che tutto ciò risulti dagli articoli 21-8 e 2191 
Cod. Civ. ( 2072 e 2090 LE. Civ. ). Vedi Merlin , al lléperloire , e. 
tiers dclcntvur 11. t 5 , Troplong, Comment. de la venie , n. 32 1, Duver- 
gier , continuatimi de Toullter , Traile de la venie , unni. 321 ; e fili- 
ni uton , Cours de droit T'ntncais , tom. 16, num. 260. — Si osserva, in 
contrario , che il compratore abbia ben conosciuta la posizione ipotecaria 
del venditore ; che costui non possa esser garante di una cvizion legale , 
qual si è la maggiore offerta , da parte di un creditore iscritto , non di- 
venendo proprietario incommutabile lo acquirente , che dopo spirato il 
termine per farsi oflcrtu maggiore : ec. ec. 
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DECISIONI. 



Per l’ affermativa , vi ha un primo arresto in Sirey , al lom. 8 , r, 
358; una decisione della Corte Reale di Bordeaux al toni. 29 , 2 , 325; 
ed altra della Corte Reale di Tolosa , al tom. 35 , 2 , 32.5, del 27 ago- 
sto i834. Vi ha poi , in senso contrario , una decisione della Corte 

Reale di Parigi al toni. 7 , 2 , q58 ; una della Corte Reale di Metz , ilei 
3i marzo 1821 , ed altra della Corte Reale di Aix, del 3o gennajo i835, 
al tom. 35 , 2 , 326 . 



RIFORMA. 



Lo articolo aogo Reggi Civili parrebbe , clic potesse riformarsi co- 
me appresso : » ìl compratore tanto nel caso che il fondo sia rimasto 
a lui aggiudicato , che in quello di esser rimasto aggiudicato ad un ter- 
zo , avrà il suo regresso contro il venditore per tutte le spesa da lui ero- 
gate , onde rendere il fondo libero dalle ipoteche , e per gC interessi le- 
gali sul prezzo soltanto stabilito nel suo contratto. 



MOTIVI. 



Dacché jus enim semper quaerendum est aequabile , ncque cairn aliter 
jus esset. Or , nella specie decisa dalla Corte Reale di Tolosa, testé rap- 
portata , il fondo era stato venduto per franchi novemila c dugrnto ; il 
fondo rimase aggiudicato ad un terzo , maggiore offerente , jier franchi 
quindicimila e dicci; il venditore fu condannato a pagare al comprato- 
re per danni ed interessi la differenza tra il prezzo stabilito nel suo con- 
tratto e il prezzo dell’ aggiudicazione. Uno principio illico dato , plura 
sequunlur. Suppongasi per poco , che la differenza stata fosse del doppio, 
o del triplo ; locchè non è certamente raro ad avvenire nel culor della 
asta. Qual giustizia allora comportar potrebbe , che un fondo venduto per 
ducati mille , rimasto allo incanto per ducati tremila ad un terzo , do- 
vesse lo infelice venditore pagare al suo compratore la differenza in du- 
cati due mila ? Se il venditore viene a ritrarre ducati tremila per quello 
immobile che dato aveva per ducati mille , ciò può dipender da più ca- 
gioni , che sieno inerenti alla estimazione del fondo , del cui giusto va- 
lore è più equo , che ne profitti il venditore , anzicchè il compratore , 
purché costui sia fatto indenne di tutte le spese e dello interesse legale 
sul prezzo convenuto nel suo contratto. 
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FALLIMENTO _ IPOTECA — NULLITÀ’. 



Niuno può acquistare privilegio nò ipoteca 
sopra i beni del fallilo ue’ dieci giorni che 
precedono l'apertura del fallimento : e le in- 
seminiti di privilogj ed ipoteche anteceden- 
temente acquistale, ove sicnsi eseguile nello 
stesso intervallo di dieci giorni, non produco- 
no elicilo alcuno. Art. 433 Leg. di ecces. 

Le inscrizioni si fanno ncll'ufizio della con- 
servazione delle ipoteche, nella di cui provin- 
cia o valle sono situati i beni sottoposti al 
privilegio c alla ipoteca. Esse non producono 
alcun effetto, quando sieno state eseguite fra 
quell’ intervallo di tempo , durante il quale 
gli alti fatti fra i dieci giorni precedenti ni 
fallimento del debitore sono dichiarali nulli. 

lai stesso ha luogo fra i creditori di una 
eredità , se l’ inscrizione non siasi fatta da 
uno di essi se non dopo aperta la succes- 
sione , nel caso clfc l’ eredità sia stala ac- 
cettata col benefizio delio inventario , meno 
che quando non si sia potuto giungere per 
la brevità del tempo ad inscrivere l'atto co- 
stitutivo dell’ ipoteca, il che si presume ove 
non sieno ancora trascorsi quindici giorni 
dalla data dell’ atto fino alla morte del pro- 
mettente. Art. 2040 Leg. cip. 



Mudo può acquistare privilegio nò ipo- 
teca sopra i beni del fallito, nei dicci gior- 
ni , clic precedono l' apertura del fallimen- 
to. Art. 443 Cod di Com. 

Le inscrizioni si fanno nell' ufizio della 
conservazione delle ipoteche nel cui circon- 
dario sono situati i beni sottoposti al privi- 
legio o all' ipoteca. Esse non producono al- 
cun effetto , quando siano state eseguite fra 
quell’ intervallo di tempo , durante il quale 
gli atti fatti prima del fallimento sono di- 
chiarati nulli. 

Lo stesso ha luogo fra i creditori di una 
eredità , se I' inscrizione non siasi falla da 
uno di essi se non dopo aperta la successio- 
ne, nel caso che l'eredità sia stala accettata 
col benefido dell’ inventario. Art. 2146 
Cod. cip. 



QUESTIONE. 

* 

I giorni dieci, precedenti ("apertura del fallimento, fra' quali non è dato 
di acquistar privilegio nè ipoteca sopra i beni del fallilo , sono a calcolarsi 
dal di , che il fallimento si ritiene aperto al momento di sua dichiarazione , 
ovvero da quello, in cui il Tribunale di Commercio fa risalir (apertura ad 
un epoca anteriore. 

DOTTRINE. 



Si dice in favor della prima opinione, che la legge non abbia fatta 
distinzione alcuna tra il caso , in citi il fallimento sia con sentenza di- 
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chiarata aperto al momento di sua manifestazione, e quello in cui inse- 
guito il Tribunale di Commercio risalir faccia l’ apertura ad un’ epoca 
anteriore. — Si osserva , in contrario di aver la giurisprudenza consagra- 
to il principio , che gli atti , acconsentiti dal fallito , ed i pagamenti 
da lui effettuiti , nello intervallo del giorno, in cui il fallimento sia sta- 
to rapportato o fatto risalire , e la Sentenza che lo abbia dichiarato , sie- 
no validi , allorquando il creditore abbia contratto od introitato in buo- 
na fede. — Vedi sopra tal questione Pardessus Cours du droit commerciai , 
tom. 4 ì nuxn. 1 135 e seg. 



DECISIONI. 



La seconda Camera della Corte Reale di Parigi , con decisione del 
i3 agosto 1 83 1 ; eh’ è in Sirey al tara. 3i, 2, 237 ha ritenuto, elicgli 
atti passati di buona fede col fallito anteriormente alla dichiarazione del 
fallimento , e per conseguenza ad un’epoca, in cui il fallimento non era 
notorio , sicno validi comunque 1' apertura del fallimento sia stata latta 
risalire ad un’ epoca anteriore a tali atti ; Che una tal regola si applichi 
eziandio alle ipoteche acconsentite dal fallito ; — Ma la terza Camera del- 
la stessa Corte Reale ha ritenuta la massima opposta , ossia che la ipote- 
ca in tal caso sia nulla, non dovendosi far distinzione alcuna tra il fal- 
limento di J atto , o dichiarato , e il fallimento di dritto , o riportato', 
tom. 35 , 2 , 258. 



RIFORMA. 



Sembra potersi soggiugnere all’ articolo 2040 LL. Civ. in fine del 
primo paragrafo conte siegue : Le ipoteche non di meno acconsentile dal 
fallito nello intervallo tra il fallimento di fatto e il fallimento di drillo , 
saranno ritenute valide , purché il creditore ipotecario provi la sua buo- 
na fede , e che al momento della data e presa iscrizione ignorava il 
disordine degli affari del fallilo . 

I 

MOTIVI. 



Vedi alla pagina 48 del nostro primo volume ; e dacché il Codice 
di Commercio , basato sull’antica Legislazione della Francia , adottò gli 
stessi principi ; c con edotto risulta dal ravvicinamento de’ varj articoli, 
fra’ quali gli articoli 44 2 c 447 C° l b di Com. (4^4 e 4^9 di ^C- 
cezione ) che gli atti fatti dal fallito non sieno già nulli di pieno drit- 
to/. IL io 
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to ; eh' essi possono al contrario esser dichiarati validi , se interceduti 
ad un’ epoca , in cui il fallimento non era notorio , fosser non simulati , 
sinceri , e di buona fede. Non varrebbe poi il dirsi in contrario, che la 
baonn fede si presuma sempre giacché nel concreto caso , al tempo che 
si è data c presa la ipoteca , esisteva un fallimento di drillo , se non di 
fallo. 



DOTE — DIVISIONE — MARITO. 



il marito sema il concorso della moglie 
può domandar la divisione de’ mobili o de- 
gl’ immobili a lei pervenuti, che cadono nel- 
la comunione de’ beni. Riguardo a quelli 
che non radono nella indicata comunione , 
il marito non può domandarne la divisione 
senza il concorso della moglie : può soltan- 
to , se ha il diritto di godere de’ di lei be- 
ni , domandare una divisione provvisionale. 

I coeredi della moglie non possono do- 
mandare la divisione diffiniliva , se non chia- 
mando in giudizio il marito c la moglie. 
Art. 737 Lcg. eie. 

II solo marito lui 1’ amministrazione de’ 
beni dotali , durante il matrimonio. 

Egli solo ha diritto di chiamare in giu- 
dizio i debitori e detentori de' beni dotali , 
di riscuoterne i frulli e gl' interessi , e di 
esigerne i capitali. 

Ciò non ostante può convenirsi nel con- 
tralto nuziale clic la moglie riscuoterà an- 
nualmente , colla semplice sua quietanza , 
una parte delle sue rendite pel suo manteni- 
mento e pe’ bisogni della sua persona. Ar- 
ticolo 1362 Leg. civ. 



11 marito senza il concorso della moglie 
può dimandar la divisione de’ mobili o de- 
gli immobili a lei pervenuti , che cadono 
nella comunione de'beni ; riguardo a quelli 
che non cadono nell' indicata comuuioue, il 
marito non può dimandarne la divisione sen- 
za il concorso della moglie ; può soltanto , 
se ha il diritto di godere de’ di lei beni , 
dimandare una divisione provvisionale. 

I coeredi della moglie non possono di- 
mandare la divisione definitiva, se non chia- 
mando in giudizio il marito e la moglie 
Art. 818 Cod. civ. 

II solo marito ha l’ amministrazione dei 
beni dotali durante il matrimonio. 

Egli solo ha diritto di chiamare in giu- 
dizio i debitori e detentori de'beni dotali , 
di riscuoterne i frutti c gl’ interessi , e di 
esigerne i capitali. 

Ciò non ostante può convenirsi nel con- 
tratto nuziale , che la moglie riscuoterà an- 
nualmente , con la semplice sua qui lauta , 
una parte delle sue rendite pel suo mante- 
nimento e pe*bisogni della sua persona. Art. 
1349 Cod. civ. 



QUESTIONE. 



Il marito può solo e senza il concorso della moglie , procedere ^ ov- 
vermcnte nò } ad una divisione di beni a lei scaduti ? La esistenza di 
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una tale divisione è dessa un' ostacolo , o pur nò , onde , in pendenza 
ancora del matrimonio , sia domandata una divisione definitiva ? 



DOTTRINE. 



Dicevasi da' conjugi , che impugna van di nullità la divisione fatta 
dal marito solo, che l’atto in esame considerato come divisione definiti- 
va , era nullo tanto per la nuova Legislazione, quanto per dritto Roma- 
no ; Log. ult. Cod. de fundo dotali ; Lcg. 78 §. 4 ; dig. de jure dotami , 
Leg. 18, §. 2. de Castrensi peculio ; e citavansi molte autorità ; Roussilhe 
Traile de la legitime, tom. 2. pag. 168, e 2 1 8; Dcspeisses, tom. 1. pag. > 43 ; 
n. 3 ; Chabot , tom. 3 art. 818 ; Toullier , tom. 4 t pag. 4 1 ® ; Malpcl , 
pag. 5 oo , num. 244 ì Bellot de Minières , tom. 4 * pag- >37 , e 4 1 - • 
Merlin v. /tartage , tom. 9 , pag. 32 ; Pigeau, tom. 2 , pag. 705 ; Du- 
ra nton , tom. 7, num. iu 5 e 126 ec. — Si adduceva in contrario, che 
non ben s’ invocava il dritto Romano , giacché , per questo , il marita 
poteva esercitar tutto solo 1’ azion petitoria ; Che V attuai regime dotale 
fosse precisamente quello de’ Romani ; Che , per lo art. i 54 g Cod. civ. 
( i 362 Leg. civ. ) , il marito abbia lo esercizio di tutte le azioni mobi- 
liari al immobiliari della moglie; Ch’egli ne risalti, che il marito ab- 
biasi solo il dritto di promuover l'azione in divisione , e di procedervi 
amichevolmente , non essendo quella un’atto di divisione , ma semplice- 
mente un’ atto dichiarativo di proprietà. — Che lo art. 818 Cod. civ. 
(737 Leg. civ.) non avesse nel suo testo per oggetto e non fosse appli- 
cabile . che al regime della Comunione ec. E contrapponeva nsi alle dot- 
trine de prefati giureconsulti le autorità , di Delvincourt , tom. 2. pag. « 4 °i 
e tom. 3 . pg. io 3 ; di Bcnoit, Traile de la dot , tom. I. num. 117 ec. 



DECISIONI. 



La Corte Reale di Agen , con decisione del 24 fehbrajo 1809 , e la 
Corte Reale di Nimes , con decisione del 12 marzo t 835 , han giudica- 
to . che il marito non possa , solo e senza il concorso della moglie, el- 
lettuire una divisione definitiva de’ beni dotali a Lei prvenuti , e che la 
esistenza di una tal divisione non fosse di ostacolo a ciò , clic , anche du- 
rante il matrimonio . si chiedesse una definitiva divisione ; Sirey , tom. 35 . 
2. 2 i) 4 - — Ma la Corte di Aix ha giudicato in senso contrario ; tom. 1 1 . 
2. 4G8. 
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RIFORMA. 

Allo articolo 737 Leg. civ., ove dice riguardo a quelli . sembra po- 
tersi in vece soggiugner come siegue : riguardo a' di Lei beni dolali , ed 
a quelli cc. 



MOTIVI. 



Dacché il marito non è che un semplice usufruttuario degli immo- 
bili dotali , e la moglie n’ è la proprietaria ; quindi i dritti del marito 
sugl’ immobili dotali sembra che non fossero , o che non dovessero es- 
sere più estesi di quelli , che lo articolo 1428 Cod. civ. i3rj9 Leg. Civ. 
gli concede sopra i beni personali della moglie. Or questo articolo non 
gli accorda il dritto di esercitare egli solo , che le azioni possessorie. — 
Più; per gli aboliti Codici era gravissima questione, se la donna mari- 
tata sotto il regime dotale potesse validamente procedere ad una divisione 
allo amichevole de' beni indivisi , su' quali dovess' esser presa la sua dote, 
giacché, tra l’altro, per gli art. 83 , 0 1004, Ood. di Proc. non potevasi 
compromettere per controversie , nelle quali intervenir doveva il Pub- 
blico Ministero, come le doti. Quid , presentemente, che, per gli ar- 
ticoli 177 e 1080, Leg. di Proc. Civ. il Pubblico Ministero non è chia- 
mato ad intervenire , o prender parte nelle cause delie doti di donne ma- 
ritate coi regime dotale ? 
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CITAZIONE — COMUNE — VISTO. 



> Saranno citali i.« lo stalo ec. 5.o i Co- 
1 munì nella persona o nel domicilio del Sin- 

> da co — No’ casi espressi in questi nume- 

> ri , colui , al quale si rilascerà la copia 
s dell' allo di citaiiuue , apporrà il suo Disio 

> all' originale : e se egli fosse assento , o si 

> rifiutasse , vi apporrà il visto in sua vece 
}< il giudico del circondario , o il Regio Pro- 

> curatore presso il Tribunale civile , a cui 
ì allora verrà consegnata la copia. Ari. 
ì 164 Coti ■ di Proc. civ. 



Saranno citati i .o Lo stalo ce. fi.o I co- 
muni ; alla persona o al domicilio del |h>- 
destà o del sindaco : in N'a|K>li alla persona 
o al domicilio del prefetto del dipartimento 
( o intendente ). 

Nei casi contemplati ne’ paragrafi preceden- 
ti, l’ originale dell’atto devo essere vidimato 
( vistato , dalla |iersona a cui se ne rilascia 
copia, in caso d’ assenta o di rifiuto la vi- 
dimazione ( il visto ) si fa o dal giudice di 
pace , o dal regio procuratore presso il tri- 
bunale di prima istanza , cui si rilascia 
copia dell’ atto. Art. 09 Cod. di Proc. 



QUESTIONE. 



In caso di assenza del Sindaco , la copia di uri atto di citazione , 
significalo al Comune , dev esser lasciata , a pena di nullità , al Giuilice 
di Circondario , od al Regio Procuratore , ovvero allo aggiunto del Sin- 
daco ? 



DOTTRINE. 



Dicesi da coloro , eie sostengono . esser valido 1 ’ atto , che siasi la- 
sciato allo Aggiunto , che , nello interesse della cosa pubblica , le funzioni 
non sieno giammai vuote ; che i loro titolari in caso di assenza , di di- 
missione , morte od infermità , sieno sempre rimpiazzati du coloro , i 
quali , nella gerarchia , vengono immediatamente dopo di essi ; Che i 
poteri e le funzioni del Sindaco passino , di pieno dritto , in caso di as- 
senza , allo Aggiunto , che temporaneamente n' esercita le funzioni ed i 
poteri ; Che , quindi , ogni qualvolta l'assenza del Sindaco sia legalmente 
comprovata , l’atto di citazione dato al Comune , al domicilio e nella 
persona dello Aggiunto , attesa l’assenza del Sindaco , ricevuto e vi- 
stato dallo Aggiunto , che il rimpiazza , sia validamente dato. — Si al- 
lega in contrario , che nel numero 5 . dello art. 69 Cod. di Procedu- 
ra ( 164 Leg. di Proc. civ. ), le Comuni non sieno altrimenti citate, 
che nella persona e domicilio del Sindaco ; che nel seguente paragrafo , 
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la legge abbia preveduto il caso dell' assenza o del rifiuto di tal Magistra- 
to . ed ha voluto , che allor la copia rilasciata si fosse alla Regia Giu- 
stizia od al Regio Procuratore ; Che sarebb' egli assolutamente aggiugnere 
al suo testo il comprendervi 1 ’ aggiunto in questa categoria ; Che quel 
tanto che maggiormente dimostri , di non essere stata tale la intenzione 
del Legislatore , siasi , che nello articolo 68 , che precede , egli abbia de- 
signato l’ aggiunto tra le persone , che posson ricevere una copia , cioc- 
ché non avrebb’ egli mancato di fare nello articolo 6q , se per poco tal 
fosse stata la sua intenzione ; Che il principio generale, che lo Aggiunto 
rimpiazza il Sindaco in caso di assenza , non sia applicabile in tutta la 
sua estenzione , che negli affari amministrativi ; Ma che quando si tratti 
di formalità giudiziarie, fosse d’uopo, che risultasse dal testo o per lo 
meno dallo spirito della legge , ove tali formalità sieno state come nel 
caso , prescritte a pena di nullità ; Che lo spirito della Legge , che il 
Legislatore abbia voluto applicare , risultasse chiaro , sia dal testo , sia 
dal ravvicinamento de’ preallegati articoli ec. ec. 

Carré , nel suo Traile et questions , allo art. 6q Cod. di Proc. 
mini. 5 o 3 opina , tenendo dietro a due arresti di quella Corte di Cassa- 
zione , che la citazione diretta al Sindaco nella sua qualità debba esser 
vistata in caso di assenza di questo funzionario , non già dal suo Ag- 
giunto, ma dal Giudice di Circondario Merlin sostenne, che in cavo 

di assenza del Sindaco , lo Aggiunto erane il rappresentante legale in 
tutti gli atti dell’ Amministrazione ; arresto del 22 novembre i8t3, reso 
contro le sue conclusioni. 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione, dietro un’ arresto, reso sulla questione, ripor- 
tato da Sirey al toni. i 3 . 1. 36 , giudicò costantemente, che fatto di citazio- 
ne duetto ad unConiune, dovesse in caso di assenza del Sindaco, esser lascialo 
al Giudice di Circondario od al Procuratore del Re, e vistato da essi; ad esclu- 
sione dello aggiunto ; toni. i 4 - 5 . listoni. 18. 1. 3 g; ec. ec. Questa dottri- 
na non però , adottata da talune Corti , era da talune altre respinta. Final- 
mente, quella stessa Corte di Cassazioni; rese il 9 marzo i 834 , in udien- 
za solenne , un nuovo arresto , pel quale si sperava , che cessalo sarebbe 
per lo avvenire ogni controversia, a tal riguardo. Ma con tale arresto , 
cangiando ella medesima la sua giurisprudeuza , ritenne, che, in caso di 
assenza del Sindaco , 1 ’ alto di citazione , diretto ad un Comune, doves- 
s esser lasciato all’Aggiunto , e visitato da Lui; Che lo articolo 69 Cod. 
di Procedura , qual prescrive , die , in assenza del Sindaco, debba l’atto 
esser visitato dal Giudice di Circondario o del Regio Procuratore . s’ in- 
tendesse , e dovesse intendersi di un’ assenza del Sindaco e del suo ag- 
giunto ; tom. 34 . 1. 162. — Posteriormente la Corte di JNunes , in una 
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sua decisione del 17 dicembre i834, ritenne la giurisprudanza, clic quella 
Corte di Cassazione aveva ella stessa per lungo tempo adottala, collo aver, 
cioè, deciso, che l'atto di citazione rilasciar si dovesse, a pena di nul- 
lità al Giudice di Circondario, od al Begio Procuratore; toni. 3.Ó. 2. a5o. 
Ma prodottosi ricorso avverso tal decisione, quella Corte di Cassazione ha 
ritenuta la massima stabilita col predetto arresto del 9 marzo i834 Tom. 
36. 1. 792. Infine, la Corte di Tolosa, con decisione dei i3 lebbra jo i835 
aprendo il campo a novella lezza , non ancor sopita invariabilmente la 
prima , ha ritenuto , potersi , in mancanza del Siudaco e dello aggiunto 
lasciar , la copia al Consiglier municipale , il primo in ordine di nomi- 
na ; tom. 36, 2, 54- 



RIFORMA. 



Parrebbe, che al aura. 5 dello articolo 164. LL. di Pr. Civ. dopo 
Sindaco soggiugner si dovesse come appresso : ed in sua mancanza allo 
Aggiunto, ed in mancanza dell' uno e dell'altro , al Giudice di Cir- 
condario o Iiegio Procuratore. 



MOTIVI. 



Onde dar termine ad ulteriori fluttuazioni ; legis textus omnem da- 
bitationeni lollit ; solo esso è invariabile ; i magistrati non sono sempre 
gli stessi , ed essi medesimi non pensano sempre ad un modo. — Lo ar- 
ticolo 5q della Leg. del 12 dicembre 1816, comunque dica, che il se- 
condo eletto assista il Sindaco nell’ amministrazione , e supplisca le veci 
del medesimo o del primo eletto ne’ casi di assenza o di impedimento , 
non risolve la questione , mentre ciò precisamente dicevasi da M. Merlin 
per la loro Legge organica dell’Amministrazione civile ; ma rispondeva- 
si , che ciò nuli* avesse di comune colle prescrizioni dello art. 69. Cod. 
di Procedura civile. 
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VENDITA — RISOLUZIONE _ PRESCRIZIONE — TERZO 
ACQUIRENTE. 



Se il compratore non paga il prono , il 
venditore pub domandare che la vendita >ia 
disciolia. Art. 1500 Ltg. eie. 

Colui clic acquista in buona fede e con 
giusto titolo uu immobile , ne proscrive la 
proprietà col decorso di anni dicci , se il ve- 
ro padrone abiti nel territorio compreso sotto 
la giurisdizione della gran Corte civile , den- 
tro del quale sia situato 1' immobile ; c coi 
decorso di anni venti , se sia domiciliato al 
di fuori. Art. 2171 Ltg. civ. 

Q U E S 



Se il compratore non paga il prezzo , il 
venditore può dimandare che la vendita sia 
disciolta. Art. 1G54 Cod. civ. 

Colui che acquista in buona fede , e con 
giusto titolo , uu immobile , ne prescrive la 
proprietà col decorso di anni dirci , se il ve- 
ro padrone abiti nel territorio compreso sotto 
la giurisdizione della Corte di appello den- 
tro del quale sia situato l' immobile ; e col 
decorso di auui venti , se sia domiciliato al 
di fuori Art. 2265 Cod. civ. 

T I 0 N E. 



E la prescrizion di dieci o venti anni , che può essere opposta dal 
terzo acquirente di. un immobile all' azion risolutoria esercitata dal ven- 
ditore originario per mancanza del pagamento del prezzo , ovveramente 
quella di anni trenta ? 

DOTTRINE. 



Dicesi da coloro , che sostengon non potersi, opporre la prescrizion 
il dicci o venti anni dal terzo acquirente di un’ immobile all’ azion 
risolutoria , esercitata dal venditore originario , per mancanza del pa- 
gamento del suo prezzo , clic tal prescrizione di dieci o venti anni non 
sia stabilita, clic in favor di colui , che possegga in virtù di un titolo 
pro'cgncnte da uno non proprietario ; Ch’ essa non {tossa essere invocala 
da colui , che abbia comprato diti vero proprietario ; che il venditore 
chieder possa la risoluzione della vendita , se il prezzo non sia stato 
pagato dallo acquirente ; Che l’ azion risolutoria , qual perseguiti lo 
immobile in qualsivoglia mano faccia passaggio , non si prescriva 
che per anni trenta ec. ec. — Si deduce , in contrario , che sia la pre- 
scrizion di dieci o venti anni, che debba nel concreto caso servirti re- 
gola ; Che la prescrizion di anni dicci , applicabile a’ pesi , o dritti rea- 
li , clic gravitino sull’immobile , come sulla proprietà istessa del fondo, 
non soffra eccezione alcuna , come nel caso di una condizione risolutoria ; 
Che se egli si tratti di un possessore , che non abbia per se che il fatto 
del suo possesso , ossia , che non abbia nè titolo , nè sia in buona fede , 
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la prescrizione allora di anni trenta sia la soia , che , per lo artico- 
lo 2262 Cod. Civile, ( 2168 Leggi Civili ) , possa egl' invocare ; leg. 

3 , e 7, Cod. de praescript. 3 o vel 40 anno ; Che , laddove , si tratti , 

al contrario , di «n possessore , che abbia titolo e buona fede, bene al- 

lor si comprenda tutto il favor che meriti un possesso animo domini , 

possesso di una cosa, di cui uom si creda con fondamento esserne il pro- 
prietario ; Che , quindi , presso i Romani , i quali consagrato alcuno 
questo modo di acquistare sotto il nome di dritto di usucapione , cran 
sufficienti sulle prime due soli anni di possesso ; Che , allorquando Giu- 
stiniano , abolendo la distinzione , che fino allora aveva avuto luogo tra 
cose mancipi , o le cose nei: mancipi , ebbe fuse insieme e l'usucapione, 

3 ual non si applicava che alla prima specie di cose , e la prescrizione 
i dieci o venti anni , chiamala Lungi temporis , qual non si applicava , 
per la Leg. unic. Cod. de usucap. transj'orm ., che alla seconda specie, do- 
po siffatta epoca il possesso di dieci o venti anni si volle soltanto per la 
prescrizione con titolo e buona fede; Leg. unic. Cod. de usucap', Leg. 3 . dig. 
de usucap ; Leg. 24. Cod. de rei vindic. , inst, de usucap.,, disposizione, 
qual si ritrovi presentemente nello articolo 2265 Cod. Civ; Clic , in que- 
sto non esista una disposizione, la quale sottragga 1 ’ azione in risoluzione 
alla prescrizion di anni dieci , qual può essere invocata dal terzo acqui- 
rente ; e che , trattandosi di eccezione , esser dovrebbe f oggetto di una 
disposizione espressa ; ec- cc. 

Per questa seconda dottrina citavansi oltre Pothier e Dunod, Delvin- 
court, toni. 1. pag. 585 ; Duranton , cours de droit , toni. 4 - pag. 547 * 
Proudbou , de /’ usufruii , num. 2123 e scg; e Troplong, nel suo Com~ 
meni , ile la prescription , toni. 2. num. 85 1. 



DECISIONI. 



La Corte Reale di Parigi , con due sue decisioni, la prima del 4 di- 
cembre 1826 , e la seconda del 4 marzo 1 835 , ha ritenuto, che l'azio- 
ne in risoluzione di una vendita d’ immobile , non si prescriva già con 
anni dieci, ma con anni trenta ; Sirey , tom. 27. 2. 74 , e tom. 35.2. 
23 o. — Ha -ritenuto altrettanto la Corte Reale di Montpellier ; toni. 28. 
2. 263. — Ma la contraria dottrina è stata adottata da più Corti Reali , 
ossia, dalla Corte Reale di Tolosa , tom. 29. 2. 81 ; da quella di Col- 
mar ; tom. 3 l. 2. 1 35 ; da quella di Grenoble; tom. 32 . 2. 4 »; da quella 
di Bordeaux; tom. 33 . 2. 57-5; da quella di Rouen , ibid ; e da un’arre- 
sto della Camera de’ricorsi di quella Corte di Cassazione; tom. 3 t. 1. 129 (*). 

(*) Non ha guari e l'avvocato signor Luigi Ciani ha perduta una causa tutta sua 
propria nella terra Camera della G. C. Civ. di Napoli , per una specie , che rientrava 
in quella della quale leniam parola , giudicato essendosi , con disuguaglianza di voti , Del 
senso delle suddette due decisioni della Corte Reale di Parigi. 

Voi. IL il 



■w 
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RIFORMA. 



Par clic Io articolo 2171 Leg. Civili potesse sul principio andar ri- 
formato come siegue : Colui che acquista , sia dal proprietario in origi- 
ne , sia da un di costui acquirente , in buona fede ec. 



MOTIVI. 



L’acquirente di buona fede ed in virtù di un giusto titolo era ed è 
manifestamente più favorevole, che un’ usurpatore ; se egli è acquirente, 
egli ha pagato ad un’altro che al proprietario , egli è vero , il prezzo 
della cosa; ma intine egli è divenuto d’altrettanto mcn ricco; d’altron- 
de egli ha dovuto innalzar fabbriche , far piantagioni , dispendiarsi per 
dissodare, disseccare ec ; l’ordine publico , dunque, e l' agricoltura esi- 
gevano ed esigono , che i suoi dritti restasscr inen lungamente incerti , 
nè conviene farsi illuder sul senso delle parole un giusto titolo , giacché 
desse non significano già un titolo emergente dal vero proprietario, e qual 
tutto solo sulliciente sarebbe ad assicurar la proprietà senza che d' uopo 
fosse della prescrizione ; ma esse denotano un titolo formato ne’modi vo- 
luti dalla legge , e che trasferirebbe la proprietà , se provenisse dal vero 
proprietario. 



Digitized by Googl 



— 83 — 



MANDATO — DONO MANUALE — DEPOSITO — RESTITUZIONE. 



Ogni allo che contenga una donazione fra 
vivi , sarà stipulato innanzi a un notajo nella 
forma ordinaria de’ contralti ; e ne rimarrà 
presso' di lui la minuta tolto pena di nul- 
lità. Art. 835 Leg. eie. 

In caso di morte del deponente , la cosa 
depositata non può restituirsi se non al suo 
erede. 

Se vi sieno più eredi , dee restituirsi a 
ciascuno di essi la sua porzione. 

Se la cosa non è divisibile , gli credi deb- 
bono fra loro accordarsi sul modo di riceverla. 
Art. 1811 Leg. eie. 



Ogni atto che contenga una donazione tra 
vivi sarà stipulato innanzi a un notajo nella 
forma ordinaria de’ contralti , e no rimarrà 
presso di lui la minuta , sotto pena di nul- 
lità- Art. 931 Cod. ci v. 

In caso di morte naturale o civile del de- 
ponente , la cosa depositala non può resti- 
tuirsi se non al suo creile. ' 

Se vi siano più eredi , devo restituirsi a 
ciascuno di essi la sua porzione. 

Se la cosa non è divisibile , gli creili de- 
vono fra loro accordarsi sul modo di riceverla. 
Art. 1939 Cod. eie. 



i 



QUESTIONE. 



La consegnazione ad un terzo di una somma di denaro , ed altri 
effetti mobiliari , fatta da un individuo , onde , dopo la di costui morte , 
esser distribuita a designale povere persone , costituisce un semplice de- 
posito , ovvero un dono manuale a vantaggio delle persone destinate l 
Il depositario , de v' egli alla morte del deponente , consegnar la somma 
e gli effetti allo erede del defunto , che li reclama , ovvero alle persone 
designate per la ricezione ? — Quid , nel primo caso , se le povere per- 
sone non vengano designate ? 



DOTTRINE. 



Al lega vasi in favor di coloro , eli’ erano stati designati per ricever le 
suddette largizioni , che la tradizion reale sia sufficiente per la validità di 
un dono manuale di effetti mobiliari; Che , prendendo argomento dallo 
articolo 1 38 Cod. di Commercio ( 1 3y Leggi di Eccezione ) , eziandio 
un dono di biglietti ad ordine possa validamente esser latto mercè la con- 
segnazionc di tuli biglietti con sottoscrizione in bianco, e che tal con- 
segnazione potess’ esser fatta da un terzo medesimamente dopo la morte 
del disponente , o donante ; Che indarno pretendevasi , che i doni ma- 
nuali far non si potessero mercè di una persona intermedia , sufficiente 
per contrario essendo , che sia costante di volere il terzo adempire , o d 



Digitized by Google 




- 84 - 

aver adempito alla commissione, di cui era slato incaricato , tostochè co- 
stui era divenuto il negotiorum gestor di colui, cui la donazione era stati 
falla ; Clic, finalmente, questa dottrina, professata prima dell'Ordinanza 
del I73 i, allorquando non si fosse trattato che di modiche somme , o 
di oggetti di poco valore, avuto riguardo alla fortuna del donante, ese- 
guita . dappoi di detta Ordinanza senza distinzione alcuna . dal Cancel- 
liere di Agucsscau , autor della stessa , lettera 34 , da Furgole , sull’arti- 
colo primo , c da Pothier , Traile des donalions , sezione seconda, arti- 
colo primo , era stala e\ identeinente adottila da'cornpilatori del Coti. Ci- 
\ ile nello articolo q 3 i , ec. ec. — In quanto poi alla validità di un le- 
gato. col quale non si fosse individuata la persona de’ poveri , citai ansi 
infiniti antichi giureconsulti , e Gotofredo sulla Legge Theopompus , al 
dig. de dote praelegata ; alimi est in allerius voluntatem aliquid coitjerre, 
alimi aliqai mandare , tamquam mentis snac instructo , ut , cum casus 
venerii , ejtts jìdem faciat. ec. ec. — Si osservava , in contrario , che la 
eonsegnazione di una somma di denaro od altri effetti mobiliari , fatta 
da un' individuo , con semplice indicazione orale di un' impiego od uso 
determinato, non costituisse, finché la destinazione non fosse stata adem- 
piuta , un dono manuale a profitto della persona designata , ma sibbene 
un deposito, clic può sempre esser ritiralo da colui che lo abbia fatto; Che, 
il suo erede si abbia lo stesso firitto ; Che la donazion manuale effcltuir 
non si possa , che per la consegnazion della somma o degli effetti, nelle 
mani del donatario ; Che considerar non si potesse il vicegerente o com- 
missionario come il negotiorum gestor di coloro, cui le somme si doves- 
ser consegnare , e come se accettata avess’egli nel di costoro nome la li- 
beralità , giacché , per accettare una donazione , necessario fosse , od un 
mandato espresso di colui , cui dessa venga fatta , od un mandato , clic 
la legge conferisca . specialmente lo articolo 937 Cod. Ci?. 861 LL. Ci- 
vili a' rappresentanti d’ una riunione d’ individui ; ec. ec. 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione , con un suo primo arresto di rigetta- 
mento , del 12 dicembre i 8 i 5 , giudicò, che la tradizion reale sia suf- 
ficiente per la validità di un dono manuale di effetti mobiliari ; e par- 
ticolarmente , che il dono di biglietti ad ordine potesse esser fatto vali- 
damente colla eonsegnazione di tali biglietti con girata in bianco, e che 
potesse altresì esser fatta da un terzo (lupo la morte del donante; Sirey, 
tom. 16 , 1 , 322 . Poscia , con altro arresto , eziandio di rigettamento, 
ritenne : Che allor quando un deposito sia stato fatto con destinazione 
il deponente ne conservi egli la proprietà fino a quando la destinazione 
sia stata adempiuta , per modo , che se venga egli a mancar di vita , 
prima che la destinazione fosse stata adempiuta, il deposito dovess’ esser 
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reso agli eredi; non già alla persona designata per riceverlo ; Che , quindi , 
il deposito , fatto tra le mani di un terzo di una data somma, per esser 
distribuita a’ poveri di una Parrocchia , non conferisse a questi poveri un 
dritto alla proprietà di tal somma depositata, in guisa che dopo la mor- 
te del deponente, essi avessero un dritto a revindicarla in pregiudizio e 
contro la volontà degli eredi , tom. 20 , i , 4 f)- Quest;» massimi è sta- 
ta seguita , da una decisione della Corte Reale di Caen del 12 marzo 
1 827 ; tom. 28 , 2 , 3 y , e da altra della Corte Reale di' Donai , del 
3 i dicembre i 834 ; tom. 35 , 2 , 218. — La Corte Reale poi di Mont- 
pellier , con decisione del G marzo 1828 , ritenne, che se il detentore 
offra di consegnare allo erede gii oggetti statigli confidati , sotto la con- 
dizione di dovere essi eredi adempire alle intenzioni del defunto, gli ere- 
di vadano tenuti ad assoggettarsi a siffatta condizione , non potendo essi 
ottener la consegnazione pura e semplice degli oggetti. — Ritenne ancora, 
che lo individuo , cui un moribondo abbia confidato un titolo di credi- 
to per passarlo ad una designata persona , debba render conto del credi- 
to agli eredi , se fosse stabilito , che il titolo era tuttavia in poter suo 
in tempo della morte ; Tom. 29 , 2, 18. — La Corte Reale di iNimes, 
con decisione del 9 gennajo i 8^3 , giudicò , che la cura , confidata ad 
un terzo di esigere le somme contenute in taluni datigli biglietti , e di 
farne la distribuzione alle persone , eh’ egli conosceva , non potess' esser 
considerata come un di quei mandati, che finiscon colla morte del man- 
dante , allorché costui avess' espressa la sua volontà , che la esecuzione 
di questa dovesse aver luogo anche dopo sua morte; nel qual caso, il Le- 
gatario universale non potess’ essere ammesso a rivindicare i biglietti, so- 
prattutto se il testatore avesscli espressamente esclusi dal legato; tom. 33 , 
2 , 20G. — Infine , quella Corte di Cassazione , dapprima , con due ar- 
resti , del 5 Giugno 1809 e del 12 agosto 1812, ritenne, che allorquan- 
do un Testatore ordinato avesse al suo Esecutore testamentario, di mette- 
re una data somma alla disposizione di un Sacerdote , perchè impiegata 
1’ avesse fecondo le pie e segrete intenzioni di esso disponente , un tal 
legato fosse nullo , per non essere stato fatto iu favor di una persona 
certa ; tom. 7,2, io 38 , e tom. 11,1, 357 * C| l 111 ultimo, con ar- 
resto del 16 luglio i 834 ha ritenuto , che una disposizione testamenta- 
ria di una somma , per essere impiegata in messe ed opere buone , non 
debba esser considerata come un legato fatto a persone incerte, e che un 
tal legato sia valido .... soprattutto ove non sia eccessivo; tom. 34 , 1, 700, 



RIFORMA. 



Sembra , che allo articolo 1857 ^S- Civili potesse infine soggiu- 
gnersi come sieeue: Sarà valida la esecuzione data dal mandatario dopo la 
morte del mandante , per somme ed effetti mobiliari . da passarsi a per- 
sone indigenti , designale o non designate , purché il mandatario assicu- 
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ri in iscritto , ove il mandato siagli stato dato oralmente , che tale sia 
stata la intenzione del mandante. 



MOTIVI. 



Non diremo già in qual venerazione arcano i Romani le ultime vo - 
lontà de' defunti ; nè con quanto rigore le loro leggi punivan gli eredi , 
quai si fosser mostrati rubelli ad eseguire gli estremi aneliti de’ loro be- 
nefattori : non diremo tampoco quanto sia stata sempre presso tutti i po- 
poli, culti o non culti, ritenuta come sacra la causa de’ poveri , degli 
orlimi , delle vedove indigenti , c delle giovani , vittime di lor miseria ; 
diremo solo, che il povero è designato pur troppo dallo. stato istesso di sua po- 
vertà : paupcrlas est ipsa pauperis condì tio; che ogni saggia legislazione non 
debba perder giammai di vista la virtù , perciocché diretta a compartir 
la giustizia , virtutem omnern in se complcctitur justilia . 



GIURAMENTO DECISORIO — POTERE DISCREZIONALE. 



Il giuramento decisorio può esser deferito 
sopra qualsivoglia specie di controversia. Art. 
1312 Ley. civ. 

Può deferirsi in qualunque stalo si ritrovi 
la causa , od ancora quando uou esista al- 
cun principio di pruova della domanda o della 
recezione sulla quale il giuramento si do- 
manda. Art. 1314 Lv<j. eie. 



Il giuramento decisorio può esser deferita 
sopra qualsivoglia specie di controversia. Art. 
1338 Cod. civ. 

Può deferirsi in qualunque stalo si ritro- 
vi la causa , cd ancora quando non esista 
alcun principio di pruova della dimanda o 
della eccezione sulla quale il giuramento si 
dimanda. Art. 1360 Cod. eie. 



QUESTIONE. 



Possono , o pur nò i Giudici ricusarsi , secondo le circostanze , di 
ordinare il giuramento decisorio . deferiti) da una parte al suo avversario l • 
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DOTTRINE. 



Si dice per la negativa , che po’ premessi articoli le parli abbiano la 
facoltà di deferirsi il giuramento litis - decisorio sopra ogni specie ili con- 
troversia ed in ogni stato di causa ; che la parte, che il deferisce, ren- 
ile giudice il suo avversario , alla cui religione si riporta per la dccision 
della causa ; che spesso non essendo la pruo\a testimoniale ammissibile , 
e non avendosi pruovu scritta di un pagamento, il convenuto altro mezzo 
non avrà che quello di deferire il giuramento cc.ec. — Si osserva, in contra- 
rio , che pe’ suddetti articoli sia data facoltà a’ Magistrati di deferirlo ; che 
tale facoltà non sia per essi obbligatoria , la cui inosservanza meni a 
nullità delle Sentenze ; eh’ essi possano al contrario farne o non farne 
uso , secondo le circostanze , delle quali essi soltanto ne- abbiano la pie- 
na valutazione ; ec. — Par clic Demiau - Cruzilliac noti sia di questo 
secondo avviso ; ed infatti , comunque egli non nc facesse un’ apposita 
questione, non però dice all'articolo 120 Cod. di Proc. come siegue : 
» il giuramento deferito o riferito dalle Parli , è talmente assoluto , che 
» il Giudice non può rifiutarsi d' imporne la condizione c di ordinarlo , 
» a meno che, come dicon gli articoli t 35 g e 1 3 fi 2 , non si tratti di 
» un fatto non personale a colui cui vien deferito o riferito ». 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione, con arresto di rigetlamento del 23 apri- 
le 1829, ritenne, che i Giudici possano , secondo le circostanze, ri- 
fiutarsi di ordinare il giuramento litis - decisorio , deferito dall’ una parte 
al suo avversario , lasciando loro la legge a tal riguardo ogni facoltà sen- 
za imporne loro la obbligazione ; Sirey , tom. 29 , 1 , 366 . La Corte 

Beale di Bordeaux ha giudicato altrettanto con due decisioni , 1 ’ una del 
19 e l’altra del 27 gennajo i 83 o ; tom. 3 o , 2 , i 65 . Ella si convinse 
della buona fede dello attore , si che d' uopo non aveva di cercare una 
novella assicurazione nel deferito giuramento. 



RIFOR MA. 



Par che dopo la parola può nello articolo i3i2 Leg. Civili soggitt- 
gner si potrebbe come siegue : secondo le circostanze , esser deferito cc. 
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MOTIVI. 



Dacché , siccome si è detto nel primo volume , si fa grande abuso 
della santità del giuramento , nell’ unico fine di temporeggiare. Se il Giu- 
dice può non arrestarsi alla eccezione , che un documento comunicato , 
notificato o prodotto sia falso , e non ammetter la parte a tentarne la 
procedura, qual dubbio può esservi, che far possa altrettanto pel giuramento 
litis- decisorio ? Non abbiam forse veduto e non veggiam tuttogiorno, che, 
dopo avere il convenuto fatta una giudiziaria confessione in primo grado 
di giurisdizione della sincerità del suo debito , giudiziaria confessione av- 
verso la quale per dritto romano non era dato il produrre appello, equi- 
parandosi al giudicalo , si ardisce ora di chiedere in appello , che lo at- 
tore giuri sulla sincerità del suo credito ? ec. ec. È però giusto , che la 
suddetta facoltà non sia illimitata ma secondo le circostanze , quali con- 
vincano i Giudici della regolarità od irregolarità della domanda. 



GIURAMENTO DECISORIO _ ECCEZIONE. 



Sud. Art. 1312 log. civ. | Sud. Art. 1338 Cod. eiv. 



QUESTIONE. 



L articolo i3i2 LL. Civili , quale stabilisce potersi deferire il giu- 
ramento decisorio sopra qualsivoglia specie di controversia è suscettibile 
o pur no , di alcuna eccezione ? 



DOTTRINE. 



Per Io antico dritto , se contro il matrimonio dar si poteva il giu- 
ramento , veggasi tra gli altri Bruncmanno in Pandectas, lib. XII. tit. II. 
de jurejurando , ad L. i. e 2 . conira matrimonium non deferlur jura- 
mentum , e gli autori , eli’ egli cita. — In quanto alle Leggi Civili , 
malgrado che in esso articolo i3i2 si dica potersi deferire sopra cjualsi - 
voglia specie di controversia , è non però indubitato , che non potess’es- 
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ser deferito sopra una domanda , alla quale si oppone una eccezione, ten- 
dente a distruggerla , senza che sia necessario lo esaminare , se la obbli- 
gazione ha esistito , o nò ; per esempio , la prescrizion di treni’ anni, un 
debito di giuoco ec. 



DECISIONI. 



La Corte di appello di Pau , con decisione del 3 dicembre 1829 
ritenne , che il giuramento decisorio potess’ esser deferito sopra fatti vitu- 
perevoli ed illeciti; Sirey, tom. 3 o- 2. 107. La Corte di appello di To- 
rino , con decisione del i 3 aprile 1808, ritenne potersi diferire il giura- 
mento sopra fatti di seduzione ; tom. 9. 2. 77 ; Quella di Bruxelles ri- 
tenne con decisione del 1 febbrajo 1809 , potersi deferire il giuramento 
litis-decisorio al Creditore sull’ usura , di cui fosse imputato ; stesso voi. 
g. 2. 217. ec. ec. 



RIFORMA. 



Tar che in fine dello articolo i3i2 LL. Civ. si potesse far la giunta 
di' è nel Codice Guglìemo , lib. 4 * tit. 6. articolo 2 ; ossia a eccetto 
quelle sulle quali le Parli non posson transigere , 0 nelle quali la con ■> 
jésstun della parte non può esser presa in considerazione alcuna. 



MOTIVI 



La ragionevolezza dell' addizione par che si appalesi da per se stessa 



Voi II. 



12 
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DONAZIONE NASCOSTA — CONFERIMENTO A SUCCESSIONE — * 

ANTIPARTE. 



Qualunqnc erode , ancorché beneficiato , 
concorrendo ad una eredità , dee conferire 
a’ suoi coeredi tutto ciò clic ha ricevuto dai 
defunto per donazione tra vivi , si diretta- 
mente , che indirettamente. Egli non può 
ritenere le cose donate , fuori del caso in 
cui le donazioni gli sicno state fatte espres- 
samente a titolo di precapieuza ed oltre la 
sua parte , o colla dispensa della collazione. 
Art. 762 Leg. eie. 

11 valore in piena proprietà de’ beni alie- 
nati ad una persona in grado di succedere 
iu linea retta , sia col jkso di una rendita 
vitalizia, sia a fondo perduto o con riserva 
di usufrutto , sarà imputato nella porzione 
disponibile ; e l' eccedente, se ve n' è, sarà 
conferito nella massa. Questa imputazione e 
questa collazione non potranno esser doman- 
date da coloro fra i successori in linea ret- 
ta , clic avessero prestato il loro consenso 
aU'alienaziooc né iu verun caso da' succes- 
sori in linea trasversale. Art. 834 Leg. eie. 

La porzione disponibile potrà esser data 
in tulio o in parte , cosi per atto tra vivi , 
come per testamento , a' figli o ad altri suc- 
cessori del donante , senza che il donatario 
o legatario venendo a succedere , sia obbli- 
galo a lame la collazione ; purché però la 
disposizione sia stata fatta espressamente a 
titolo di anlcpartc o di prclcgalo. 

La dichiarazione clic la donazione o il le- 
gato è a titolo di anteparte o di prelegato , 
potrà farsi tanto coll' atto stesso che contiene 
la disposizione , quanto con un atto poste- 
riore nella forma delle disposizioni , fra vivi 
o testamentarie. Art. 833 Leg. cip. 



Qualunque crede , ancorché beneficiato 
concorrendo ad un'eredità dee conferire ai 
suoi coeredi tutto ciò che ha rioevnto dal 
defunto per donazione tra vivi , si diretta- 
mente clie indirettamente : egli non può ri- 
tenere le cose donate , né reclamare i legati 
a lui fatti dal definito , fuori del caso in cui 
le donazioni o i legali gli situo stali fatti 
espressamente a titolo di prelegato , ed oltre 
la sua parte , colla dispensa della collazio- 
ne. Art. 843 Cod. eie. 

Il valore in piena proprietà de’ beni alie- 
nati ad una persona iu grado di succedere 
in linea retta, sia col peso di una rendita 
vitalizia , sia a fondo perduto , o con riserva 
di usufruito , sarà imputalo nella porzione 
disponibile ; e 1' eccedente , se ve n’ è , sarà 
contento Della massa. Questa disposizione e 
questa collazione non potranno esser diman- 
date da coloro fra i succo. sori in linea ret- 
ta , clic avessero prestato il loro assenso 
all' alienazione, né in verun caso dai succes- 
sori in linea trasversale. Ari. 918 Cod.civ. 

La porzione disponibile potrà esser data 
iu lutto o in parte , tanto per atto fra vi- 
vi , come per testamento , a’ figli o altri 
successori del donante , senza clic il dona- 
tario o legatario , venendo a succedere , sia 
obbligato a farne la collazione , purché però 
la disposizione sia stata fatta espressamente 
n titolo di antiparte o di prelcgato. 

La dichiaraiione ohe la donazione o il le- 
gato è a titolo di anteparte o di prelcgato , 
potrà farsi tanto coll’ atto stesso che contie- 
ne la disposizione , quanto con un atto po- 
steriore nella forma delle d isposizioni fra 
vivi o testamentarie. Art. 919 Cod. eie- 
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Q U E S T I 0 N E. 

La donazione nascosta sotto la forma di contratto a titolo oneroso 
i>« soggetta a collazione , come le donazioni fatte nella forma ordinaria , 
ovvero considerar puossi il celamenlo , di cui il donatore lui fatto uso , 
come equivalente ad una chuisola di antiporte , o dispensa di collazione t 



DOTTRINE. 



Si è detto da coloro . che sostengono non esser dovuto nella soggetta 
specie il conferimento ; Che la simulazione di un’ atto non ne autorizzi 
1’ annullamento , che allorquando siffatta simulazione abbia per oggetto 
una infrazione qualunque della legge ; Che una donazione nascosta sia a 
ritenersi valida , se dessa venga fatta a vantaggio di una persona capace , 
e se colla stessa non sia stata trasmessa che la quota disponibile ; Che , 
in conseguenza , ove tal donazione nascosta ecceda la quota disponibile , 
non debba essere annullata, che fino a concorrenza della riserva, e debba 
esser mantenuta fino a quella della quota disponibile; ec.ec. Questa dot- 
trina è sostenuta da Toullier, toni. l\. num. 454i e da Malpel, num. 266.-- 
Si è osservato , in contrario , che la uguaglianza sia il principio di dritto 
civile e naturale, che preseder deve alla divisione tra’ figli alla successio- 
ne del loro comun genitore ; Che la precapienza non si presuma, e deb- 
ba essere espressa , per modo da rendere impossibile ogni specie di dub- 
bio sulla volontà del genitore ; Che le donazioni fatte in vita dal padre 
sieno a presumersi fatte in anticipazione di eredità , soggette sempre a 
conferimento ; Che il colamento non equivalga alla dichiarazione espres- 
sa di antiparte ; Che la disposizione dello articolo 918 Cod. Civ. ( 834 
LL. Civili ) sia limitativa per le alienazioni a rendita vitalizia , a fon- 
do perduto , o con riserva ili usufrutto , e non possa estendersi a’ con- 
tratti a titolo oneroso , non enunciati in esso articolo ; ec. cc. Questa 
seconda dottrina è proclamata da Cliabot, des successions , tom. 3. pag. 
22'f) ; da Delvincourt toni. a. pag. 3a8 ; nota io ; da Greiiier , des do- 
nations , tom. a, num. 5i3, e seg. ; da Delaporte, Pandectes Francui- 
ses , toni. 3. pag. 3o6 ; da Duranton, tom. 7 , num. 3^6 e seg. da Prou- 
dhon , de 1' usufruii, nuriy a3y6 ; da Merlin Questions de droit , v. do- 
nalion , ts. 5. n. 3. qimtrieme édilion , in cui questo autore ahbracciu 
siffatta dottrina , contraria a quella , ch’egli adottata aveva nella sua terza 
edizione. 
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DECISIONI. 



Che le donazioni a favor di un successibile , nascoste sotto la for- 
ma di un contratto oneroso , non sieno di lor natura riputate fat'e per 
unttparte e come tali dispensate da conferimento alla successione , vi ha 
le decisioni in Sirey , al toni. i 3 , 2, 4 ^ ; al tom. 3 o , 2 , 78 : altra 
allo stesso volume e pagina ; altra al tom. 32 , 2, 3 g 8 ; ed altra al tom. 
35 , 2, 62. — Vi ha poi in senso contrario un arresto al tom. i 4 1 t 1 
, 21 5 ; una decisione ibid. 2 , 289 ; altra al toni. 3 o, 2 , 78 , trascritta 

nella nota , ed altre due al tom. 3 i , 2 , 84. 



RIFORMA. 

In fine del paragrafo primo dello articolo 835 Leg. Civili parrebbe, 
che potesse dopo prelevato soggiugnersi come siegue : Si riterrà come sog- 
getta a conferimento ogni donazione nascosta sotto titolo oneroso. • 

MOTIVI. 



Dacché , a prescinder delle ragioni in dritto , riferite di sopra , vi 
ha quelle, che non conviene assuefar gli uomini a celare il vero sotto 
mentile apparenze , e soprattutto perchè la parte dell’ uom doppio e bi- 
fronte dovrebbe rappresentarla il l'adre in mezzo a’ suoi tigli , quandoché 
dev e mostrarsi loro franco , giusto , affettuoso per essi e da essi adorato. 
Morcs quo quis in se approbal , in liberis reprobare non palesi , è la re- 
gola che un padre deve aver sempre presente ; e in quanto a' figli , cia- 
scun di loro spem successione palcrnue obsequio parai sdii. 



*, J i . : »r . / 'yj ». v 
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SEPARAZIONE DI RENI — CONTRATTO DI M \TRI.\IONIO — 
CAMERE DEGLI AVVOCATI E NOTAJ. 



La temenza di separazione sarà letta pub- 
blicamente nell' ora dell’ udienza al tribunal 
di commercio del luogo , qualora vi sia. Uu 
estratto di questa sentenza contenente la da- 
ta , P indicazione del tribunale dove e stata 
profferita, i nomi, i cognomi, la professione 
ed il domicilio de'coDjugi , sarà inserito in 
una tabella a ciò destinata , ed esposto pel 
corso di un anno nella udicuza de' tribunali 
civili e di commercio del domicilio del marito, 
quando anche non sia negoziante e nel caso 
che non vi esista il tribunale di commercio, 
sarà esposto nella sala principale del palaz- 
zo del comune dove lia domicilio il marito. 

Un simile estratto sarà inserito nella ta- 
bella esposta nella camera de' patrocinatori , 
ed in quella de’ notaj , se vi sono. 

La muglie non potrà incominciare ad ese- 
guir la sentenza , che nel giorno in cui sa- 
ranno state adempiute le formalità di sopra 
ordinate. Tuttavia non sarà necessario che 
essa aspetti che spiri il termine di un an- 
no : il tutto senza pregiudizio dello disposi- 
zioni contenute nell’articolo i (oc) delle leg- 
gi civili. Art. 950 Leg. iti Proc. eie. 

Di qualunque contratto ili matrimonio tra 
conjugi dc'quuii uno sarà commerciante, verrà 
trasmesso un estratto , per registrarsi fra un 
mese dalla sua data, alla cancelleria del tribu- 
nale civile e di commercio del domicilio del 
marito, quando anche non fosse negoziante; e 
se non vi è tribunale di commercio, alla mu- 
nicipalità del Comune del domiciliodel marito. 

Un eguale estratto dee pure essere tra»- 
messo alla camera de* patrocinatori ed a 
nelle de’ notaj , se pur ve ne sono. Tal 
estratto debbe essere inserito in una parti- 
colare tabella che dovrà restare esposta per 
nn anno' ne' luoghi soprindicali. 

Questo estratto indicherà , se i conjugi 
sono maritati in comunione o senza comu- 
nione , e se sono separati di beni. Art. 12 
Leg di cerea. 



La sentenza di separazione dovrà leggersi 
pubblicamente, nel tempo dell’ udieuza , ai 
tribunale di commercio del luogo qualora 
vi sia ; nn estratto di questa sentenza , con- 
tenente la data , 1 indicazione del tribunale 
elio P ha pronunciala , il noine , cognome , 
professione ed abitazione da' conjugi , deve 
essere inserito in una particolare tabella che 
dovrà restare esposta per un anno nell’udi- 
torio del tribunale di prima istanza , e di 
commercio del domicilio del marito, qnan- 
d' anche non fosse negoziante ; se non vi ù 
tribunale di Commercio , nella sala princi- 
pale della casa del comune del domicilia del 
marito. 

Un eguale estrailo deve pare essere in- 
serito in una tabella affissa nella camera dui 
patrocinatori , ed in quella de' notaj , se vi 
sono tali camere. 

La moglie non può cominciare ad ese- 
guire il giudicalo else dal giorno iu cui le 
dette formalità sono state adempite ; non ò 
però necessario che sia scorso I' anno della 
sopra prescritta esposizione. 

Le anzidetto disposizioni si osserveranno , 
salve le altre portate dall’articolo ìj-i-J del 
Codice Civile. Art. 872 Cod. di Proc. 

Di qualunque contratto di matrimonio Ira 
conjugi , de’ quali uno sarà commerciante , 
verrà trasmesso un estratto fra un mere dalla 
sua data , alle cancellerie ed alle camere in- 
dicale dall' articolo $ 7 ? del Codice di pro- 
cedura civile , per essere esposto in tabella , 
in conformità dello stesso articolo. 

Questo estratto indicherà se i conjugi so- 
no maritati in comunione , se tono separali 
di beni , 0 se ucl contralto hanno prescelto 
il regime dolale. Art. 67 Cod. di Com. 
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QUESTIONE. 



Le inscrizioni prescritte dallo articolo g 5 o Le g. di Proc . Civile e 
dallo articolo 1 1 Leggi di eccezione di uno estratto di ogni Sentenza di 
separazione di beni , e di ogni contratto di matrimonio de' commercianti , 
devono aver luogo , o pur nò , nelle Camere de Noiai e de"li rievocate, 
malgrado , che tali Camere non abbiano un locide speciale destinalo alle 
loro sedute , o nel quale non esistesse una tabella destinata a ricever le 
delle inserzioni ? 



DOTTRINE. 



Lo articolo g 5 o LL. di Proc. Civ. stabilisce al secondo p.ragrafo 
dover seguire la inserzione nella tabella esposta nella Camera de' patro- 
cinatori ed in quella de’ Notaj , se vi sono ; lo articolo 12 Leg. di Ec- 
cez. dice altrettanto , ossia se pur ve ne sono. Queste ultime parole , se- 
condo Pigeau , Pardessus ec. vanno intese nel senso , che la prescritta 
inserzione necessaria non fosse , che altrettanto che fossevi una Camera 
di Notai e di Patrocinatoci nel luogo del domicilio del marito. Pigeau , 
tom. 2 , pag. 53 t , 2 édit. ; Pardessus clcmens da drvit Commer. toni, 
t , pag. 81. — Altri poi han preteso non dovere aver luogo la inserzio- 
ne , che nel caso in cui le suddette Camere abbiano un locale speciale , 
destinato alle sedute de' Notai e Patrocinatori, enei quale esistesse una 
tabella , destinata alle dette inscrizioni. 



DECISIONI. 



La Corte Reale di Parigi, con decisione del 16 maggio 1821 , av- 
verso la quale fu rigettato il ricorso da quella Corte di Cassazione con 
arresto del 10 dicembre 1822 , ritenne, non doversi inserire lo estratto, 
che allorquando vi fosse nel luogo del domicilio del marito una Camera 
di Patrocinatori e di Nota j; ond’ è che il Nota jo discaricato venue dall'aio - 
menda , alla quale il Tribunale di prima istanza arcalo condannato. — 
La Corte non però di Colmar, con decisione del io Giugno «834 , ha 
ritenuto , che le inserzioni , come sopra prescritte , non dovessero aver 
luogo, che nel caso le Camere de’ Patrocinatori o Notai abbiano un locale 
speciale per le loro seti u te , c nel quale esistesse una tabella , destinata 
a siffatte iserzioni ; Lo arresto prgnarrato è al tom. %i 1 1 , i 56 , e la 
decisione al toni. 35 , 2 , ,\o. 
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RIFORMA. 



Par che gli articoli 900 Leg. di Pr. Civ. e 12 Leggi d’ Eccezione 
potesser riformarsi come siegue : Se vi ha camere di Patrocinatori o di 
JVotaj nel luogo del domicilio del marito , vi sarà in quelle inserito un 
simile estratto ; quand'anche non vi fosse un locale speciale per la seduta 
de' suddetti funzionar j. 



MOTIVI. 



Lo articolo 867 ab. Coti, di Pr. g 4 ^ Leg. di Pr. Civ. provan , re- 
lativamente allo estratto delle domande in sepa rat io 11 di beni , che tal 
fosse il vero senso od intelligenza da darsi al sudello articolo g 5 o, con- 
cernente lo estratto delle sentenze di separazioni. Sarebbevi anche d’uopo 
di una ministeriale, come quella di' è in Sirey al tom. 24 1 2 , 220 , 

con coi s’ ingiugnossc a’S.-gretarj delle Camere de’ Notaj di tenere un re- 
gistro , destinato a comprovare lo invio , che lor facciasi degli estratti 
de’ contratti matrimoni ili , o sentenze di separazione di beni tra'conjugi, 
de’ quali i’ uno fosse negoziante. 
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APPELLO — FALSO. 



S? la sentenza si fi >5 so pronunziala lui 
fondamento (li un documento falso , o per 
causa di dolo jicrsonale , e se la parte fosse 
siala condannala in conseguenza di non aver 
potuto produrre un documento decisiro che 
era nelle mani dell' avversario , il termine 
ad appellare non decorre che dal giorno in 
cui la falsità sarà riconosciuta o giuridica- 
mente verificala , o dal giorno iu cui il dolo 
personale è stato scoperto, o finalmente dal 
giorno in cui il documento sarà ricuperato 
dalla parte succumhcnte. 

In questo ultimo caso la parte dee som- 
ministrar prova scritta indicante il giorno in 
cui ha scoperto o ricuperalo il documento ; 
c non altrimenti' Art. 512 Lag. di Proe. 
eie. 



Se la sentenza si fosse pronunciala , sul 
fondamento di un documento falso , o se la 
parte fosse stata condannata in conseguenza 
di non aver potuto produrre un documento 
decisivo , eli’ era nelle mani dell’ avversario , 
il termine ad appellare non d corre che dal 
giorno in cui la falsità sarà riconosciuta o 
giuridicamente verificata , o dal giorno in- 
cui il documento sarà ricuperalo dalla par- 
te soccombente. In questo ultimo caso la 
parte deve somministrare prova scritta indi- 
cante il giorno in cui ha ricuperato il do- 
cumento , c nou altrimenti. Art. 448 Cod. 
di Proc. eie. 



QVESTIONE. 



Lo appello di una Sentenza , qtutl si pretende di essersi resa sopra 
documenti falsi , può , o pur nò ( malgrado che fosse spirato il termine 
di tre mesi dopo della sua significazione ) esser portato innanzi alla 
Corte di appello , comunque il falso non sia stato ancor riconosciuto o 
comprovato ? / Giudici di appello possono essi conoscere in primo e se- 
condo grado di giurisdizione la questione del falso , da cui dipende in 
definitivo /’ ammissibilità dello appello , ovvero è necessario far dichiarare 
precedentemente il falso per la via ordinaria della iscrizione in falso in- 
nanzi al Tribunale Civile ? 



DOTTRINE. 



Thomine Desmazures , toni, i, num. 5oi,pag. 68 4. sostiene, che, 
comunque il falso non fosse stato ancor riconosciuto o comprovato , non 
sia necessario pe’ Giudici di appello il far dichiarare precedentemente il 
falso per la via ordinaria della iscrizione in falso innanzi al Tribunale di 
prima istanza , potendo essi decidere in primo e secondo grado di giuri- 
sdizione. — Carré tiene il contrario avviso; tom. a, num. »6og. 
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DECISIONI. 



Una decisione della Corte di Appello di Angers , rapportata da Sirey 
al tom. a, 2 , 3o4 , senza esser precisa sulla difficoltà , presuppone am- 
missibile lo appello. — Con decisione recentemente emessa dalla Corte Reale 
di Limoges , del 3o giugno i83S, si 6 ritenuta del pari 1’ affermativa , 
sul riflesso , che il falso possa essere esaminato in ogni stato di causa , 
medesimamente in appello ; tom. 36 , 2 , 4 V) 4 • 



RIFORMA. 



Par che in fine dello articolo 5ia , LL. di Proc. Civ. convenisse 
aggiugner come appresso. » Pel dolo o la falsità del documento 1 detti di 
sopra , si procederà col doppio grado di giurisdizione. 



MOTIVI. 



Dacché non vi ha ragione di dover privare le parti del doppio gra- 
do di giurisdizione , trattandosi di dolo o di giudizio di falso , non sur- 
ti in atto , che fosse già la causa in appello. D' altronde , in generale , 
la legge esige il doppio esperimento. Esso forma la maggior garenzia delle 
prtì . e il Magistrato ha interesse piuttosto di loro conservarlo unzicchè 
di privamele. 



Voi. lì. 



i3 
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FIGLIO NATURALE — DISCENDENTE — LIBERALITÀ’. 



1 figli naturali non possono ricevere cosa 
alcuna dal padre ; si per donazione tra vivi, 
che per testamento, oltre quello che loro è 
accordato ne) titolo delle tvcceuioni. Art. 
824 Ltg. cip. 



I figli naturali non possono ricevere cosa 
alcuna , si per donazione , tra visi , che per 
testamento, oltre quello che loro è accor- 
dato nel titolo delle successioni. Ari. 908 
Cod. cip. 



QUESTIONE. 

La incapacità definii naturali a poter ricevere al di là di ciò , che 
loro è accordato dalla Legge , si estende , o pur nò, a' loro figli ? Pos- 
sono essi dopo la morte del loro padre ricevere al di là di ciò che que- 
st' ultimo avrebbe potuto egli medesimo ricever nella successione del suo 
Autore ? 



DOTTRINE. 



Duranton è per la negativa ; 8 , t , 247 - Si dice , in sostegno del- 
la sua opinione , che i figli del figlio naturale incontro al loro autore 
sieno negli stessi rapporti che il loro padre ; Che , quindi, a' figli del fi- 
glio naturale non possa essere attribuito nella successione sia testamentaria, 
sia ab intestato, altri e più ampj dritti, che quelli che avuti avrebbe nella 
stessa successione il loro padre ; Che , nel senso dello articolo 908 Coti. 

Civ. ( 824 Leg. Civ. ) , la parola figli significhi discendenti ec. ec 

Si riflette in contrario , che il suddetto articolo 908 Cod. Civ. , nel di- 
chiarare, che i figli naturali non possano ricevere cos’ alcuna al di là di 
ciò che loro è accordato al titolo delle successioni , non abbia colpiti i 
loro discendenti della stessa incapacità ; Che , se i discendenti , in qua- 
lunque siasi grado , sieno ordinariamente compresi sotto il nome di figli, 
ciò non possa avvenire, allorché si trattasse di estendere a’ primi una in- 
capacità , che la legge non pronunzia , che contro i secondi ; ec. ec. 



DECISIONI. 



La negativa , conformemente alla dottrina insegnata da Duranton , 
è ritenuta da una Decisione della Corte Reale di Parigi ; Sirey ; toni, ag 
2 , 124 — L’ affermativa , per l’opposto , da due Decisioni , luna della 
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Corte Beale di Colmar; tona. 26 , 2 , So, l'altra , recentissima del di 
nove maggio i 836 , della Corte Reale di Douai ; tona. 36 , 2, 573. 



RIFORMA. 



Par che in fine dello articolo 824 Leggi Civili converrebbe soggiu- 
gnersi come siegue : Siffatta incapacità non si estende a' figli legittimi 
del figlio naturale dopo morto il loro padre , purché il testatore non ab- 
bia fgli legittimi. 



MOTIVI. 



Per la negativa , dir si potrebbe , che la legge per fare onore e su- 
blimare il matrimonio , e per punire le illecite unioni , Indevotissi- 
mo fine , stabilita avendo una differenza sensibile tra’ figli legittimi e 
i figli naturali , dando a’ secondi minori dritti, che a’ primi, nati questi 
da una legale unione , e per non confonder questi con quelli nelle affe- 
zioni de' loro genitori , estender dovesse , per esser conseguente a se stes- 
sa , tale incapacità a’ figli del figlio naturate. Ma nò , sembra , che pre- 
valer dovesse la contraria dottrina , dacché la legge , la (piale aequum et 
bonum tuetur ,* ricondar fio vendo gli uomini a’ sentimenti di giustizia , 
di morale , e di equità , essa la prima non debba mostrarsi di volere , 
che un figlio innocente e la sua legittima compagna espiar dovessero la 
colpa dell’ autore del loro padre. Pro qualitate personarum condemna- 
tio moderando est. Se il loro padre ebbe l'infortunio di nascer figlio 
naturale , e , come tale , ebbe minori dritti di un figlio legittimo, aven- 
do non però procreati de* figli nati dalla sua legittima unione , trapassa- 
to esso , la sua macchia non deve trasfondersi a' suoi figli legittimi. Se in 
dritto nullitm patris delictum innocenti filio poena est , et culpa suos 
duntaxat comitatur aulores , come mai , non già il suo delitto , ma la 
sua macchia di esser nato figlio naturate , dovrebbe voler la legge , che 
si trasmettesse a’ suoi figli legittimi ? — Piuttosto , ove il Legislatore ono- 
rar volesse maggiormente il matrimonio , e disapprovare le illecite unio- 
ni menomar potrebbe la quota attribuita al figlio naturale , o stabilir , 
per esempio , che morendo intestato un padre , che lasci figli naturali e 
figli legittimi , la disponibile s' intendesse di dritto spettare a’ figli legit- 
timi , esclusi affatto dal parteciparvi i figli naturali, e simili ec. ma non 
mai ostentar la legge , che ritenga come indelebile e perpetua la macchia 
del patir* , nato disgraziatamente figlio naturale. Mors ommia solvit. 
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DIVISIONE — GIUDICE COMMISSARIO — NOTAJO. 



Negli altri casi l’attore farà citare i con- 
dividenti a comparire nel giorno indicato in- 
nari al giudice conunenario , il quale rimet- 
terà le parti avanti un nolajo da eleggerei Tra 
loro, «e possono o vogliono convenirne, o nel 
«aso contrario da nominarsi di ufizio dal tri- 
bunale. Innanzi al nolajo le parti deverranno 
»* conti, alte collazioni, alla formazione delle 
mosse , alle prelevazioni , alla composizione 
delle rispettive porzioni ereditarie , ed alla 
somministrazione , conforme viene ordinato 
nell’ articolo 7 4.7 delle Leggi citili. 

Le stesse regole saranno osservate dopo 
la vendita all' incanto , qualora il prezzo 
dell'aggiudicazione debba confondersi con al- 
tri oggetti in una massa comune di divisio- 
ne, per bilanciare le diverse porzioni. Art. 
J0Ó2 Leg. di Proc. civ. 

Dopo la stima e la vendita de’ mobili , e 
degl’ immobili , il giudice Commessario ri- 
mette , se occorre , le parli avanti ad un 
notajo da essere eletto, o nominato et of- 
Jicio quando non si accordino nella scelta. 

Davanti a questo u filiale si procede a’ 
conti che i condividenti dovessero renderei , 
alla formazione della massa generale e delle 
rispettive quote , ed alle somministrazioni da 
Tarsi a ciascun condividente, /trt. 747 Leg. 
civ. 



Negli altri casi l’ istante fa citare i con- 
dividenti a comparire a giorno prefisso da- 
vanti il giudiee delegato ( commessario ) il 
quale rimette le parti ad un notare da esse 
eletto; se possono e vogliono convenire nella 
scelta, o in mancanza, nominalo d'ufficio dal 
tribunale ; davanti al notare si procede ai 
conti , alle collazioni , alla formazione degli 
stati , ed alle prededuzioui , alla formazione 
delle porzioni, ed alle somministrazioiii , a 
tenore del disposto dal Codice Civile nel- 
T articolo 828. 

Lo stesso si osserva in caso della seguila 
vendita all' incanto , qualora il prezzo dal- 
l’aggiudicazione debba unirsi alla massa co- 
mune dplla divisione per bilanciare le dilfo- 
renti porzioni, siri . 970 Cod. di l’roc. 

Do; >0 la stima , c la vendita de’ mobili 
c degl' immobili , il giudice eoniniessario ri- 
mette, se occorre , le parti avanti ad un 
nolajo da esse eletto , o nominalo ex offi- 
cio quando non si accordino nella scelta. 

Davanti a questo uliziale si procede ai 
conti che i condividenti dovessero rendersi , 
alla formazione della massa generale , e delle 
rispettive quote, ed alle somministrazioni da 
farei a ciascun condividente. Jrt. 828 Cod. 
civ. 



QUESTIONE. 



Il Giudice commissario , innanzi a cui devono aver luogo le opera- 
zioni di conio e liquidazione , retativi ad una divisione fatta in giudizio 
’f caso preveduto dallo articolo io5 2 Leg. di Proc. Civ. , può procc- 
ilere egli medesimo , 0 pur nò , a tali operazioni , in vece di rinviar le 
Parti innanzi ad un Nolajo , conformemente al suddetto articolo ? J 0 

può Egli o pur nò , soprattutto nel caso , che vi sicno dei minori , in- 
teressati alla divisione ? 1 
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DOTTRINE. 



Nel senso della necessità assoluta del rinvio innanzi Notajo , sono 
Pigeau , toni. 2 , pag. 68 1 ; Delvincourt , t. 2. pag. 1 4 > ! Carré toni. 
3 , nurn. 3 igg; Bernal- Saint- Prix, toni. 2, pag. 711; Clialxit, toni. 3 , 
pag. 129 ; Alerlin , Reperì. v. Notaire , §. 2. mini. 8, Fa\ard de Lan- 
gladc , JVoveau Reperì, v. partage des successions , n. 257 ; Malpcl , de 
successions , n. 25y , Rolland de Villargues , Reperì, dii Notariat , v. 
partage , n. i 3 a; Vazeille , sull’articolo 828 Cod. Civ. — Thominc-De- 
smazurcs , per l'opposto , sostiene, che il rinvio innanzi Notajo non sia 
che facoltativo ; Commentami sur le Code de Procedure, t. 2, num 1167. 



DECISIONI. 



La Corte Reale di Rioni ordinato aveva con una sua prima decisione, 
clic le operazioni della divisione si fosser fatte per mezzo di periti , non 
già da un Notajo. Prodottosi ricorso , quella Corte di Cassazione ritenne 
in un suo arresto del 26 aprile 1808 , che lo articolo 828 Cod. Civ. 
( 747 Leg. Civ. ), fosse a tal riguardo facoltativo, e che, d'altronde, 
nulla si opponeva alla scelta di un Notajo, o di tutt’ altro individuo; 
Sirev , toni. 8,1, 333 . — Per 1 ’ opposto la Corte Reale di Parigi, con 
decisione did 17 agosto 1810, giudicò tal questione d’ un modo assoluto 
nel senso della necessità del rinvio innanzi Notajo; tom. 11 , 2 , 44 2 i 
Cosi ancora giudicò la Corte Reale di Tolosa , con decisione del 1 8 gen- 
ita jo 1 Bòi. non che la Corte Reale di Bordeaux con decisione del 3 luglio 
i 834 . — Ciò malgrado , questa istessa Corte Reale di Bordeaux , con al- 
tra sua decisione recentissima, ossia del 5 marzo i 836 , ha ritenuto, che 
il Giudice commissario , innanzi a cui devono aver luogo le operazioni 
di conto e liquidazione , relative ad una giudiziaria divisione , nel caso 
preveduto dallo articolo 976 Cod. di Pr. ( io 52 Leg. di Pr. Civ. ) , 
possa procedere egli stesso a silfatte operazioni , in vece di rinviar le 
parli innanzi al Notajo. e che il possa sopratutto nel caso in cui vi sicno 
interessati dei Minori alla divisione; tom. 36 , 2 , 56 z. 



RIFORMA. 



Lo articolo 747 Leggi Gvili parrebbe , che potesse riformarsi come 
siegue . Dopo la stima o vendita de' mobili o degl' immobili , il Giudice 
commissario , dovrà rimi .ter le Parti , fieno maggiori o minori , innanzi 
un Notajo cc. 
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MOTIVI. 



Dacctiè il testo dalla legge, e particolarmente le considerazioni, che 
prcccderon la redazione de' suddetti articoli , rispondon precisamente nel 
senso della necessità del rinvio innanzi ad un Notajo. Tal questione fu 
promossa , discussa e decisa nel Consiglio di Stato di Francia nel 23 , 
lebbra jo 1806. Ma quando il testo non sia positivo , ben pochi Magi- 
strali si danno la pena , od hanno il tempo di aver ricorso a' motivi 
della Legge. Fu ritenuto allora , che i Magistrati non doveano esser di- 
stolti dalle lor funzioni , per discendere ad operazioni, che non si appar- 
tengono immediatamente allo esercizio del potere giudiziario ; Che il de- 
cidere i punti controversi sarebbe stato, nelle divisioni, come in lutt'altro 
aliare 1 ' unico oggetto del loro augusto ministero ; Ma che il trat aglio , 
puramente pratico di spoglio di atti ; di calcoli , di frequenti conferenze 
colle parti , che una liquidazione esige , restar doveano contidate , come 
sempre lo erano state , ad un ordine di uffiziali meno eminenti , sulle 
operazioni de' quali la giustizia istessa esercitar potrebbe la sua salutare 
censura ec. ec. 



FIGLIO ADULTERINO — RICONOSCIMENTO — ALIMENTI. 



Questo riconoscimento non potrà aver luo- 
go a favore de' figli nati da inoesto , da 
adulterio , o da congiungimento di persone 
legate da voto solenne , o dagli ordini sa- 
cri. Art. 258 Leg. eie. 

I figli adulterini, gl’ incestuosi ed altri nati 
da condannate unioni non avranno diritto che 
a’soli alimenti. Ari- 678 Leg. eie. 



Questo riconoscimento non potrà aver luo- 
go a favore de’ figli nati da incesto , o da 
adulterio. Art. 335 CoA. et e. 

Le disposizioni degli Artìcoli 757 , e 758 
non sono applicabili ai figli adulterini o in- 
cestuosi. * 

La logge non accorda loro altro che gli 
alimenti. Ari. 762 CoA. cip. 



QUESTIONE. 



Fi ha egli 0 pur nò, indagine , sia della paternità , sia della ma- 
ternità , nel senso della legge proibitiva , allorquando questa paternità , 
o questa maternità , essendo comprovate con alti autentici , non altro 
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rimanga che a dichiararle ? In altri termini , il riconoscimento volontà - 
rio di un figlio adulterino od incestuoso , nullo in ciò che concerne 
dritti di famiglia , e il dritto a succedere è desso efficace o pur nò 
a dare al figlio il dritto a reclamar gli alimenti ? 



DECISIONI. 



Toullier , droil Civil , tom. i , nani. 967 , e lom. 4 , riunì. 228 ; 
Merlin , Répert. tom. 16 , pag. 36 g ; Delvincourt , Cours du droit Ci- 
vil , tom. i , pag. 390; e Guilhon , Traile des donations , lom. 1, pag. 
1 37 , insegnano doversi in prò de'figli incestuosi o adulterini nel proposito 
caso ritener come comprovata la paternità o maternità nel fine di conse- 
guir gli alimenti. — La contraria opinione è ritenuta da Locrè , Esprit 
dii Code Civil ; sull’ articolo 337 ; da Chabot de l’Allicr , Conunentairc 
sur les successions articolo 762 , Cod. Civ. ; da Favard de Langlade , 
nouveau Répert. tom. 2. pag. 325 ; da Duranton , Cours du droit Fran- 
cois , tom. 3 , num 195 ; da Grenier , Traile des donations , tom. t , 
n. i 3 o bis, terza ediz. Questi Autori sostengono, che il figlio adulterino 
od incestuoso non sia ammissibile a reclamar gli alimenti , che ne’ casi , 
in cui , indipendentemente da ogni riconoscimento volontario dà parte de’ 
suoi padre e madre, il suo stato di Tiglio adulterino od incestuoso si trovi 
legalmente comprovato. Ed invero, sembra, che un tal dritto competer non 
possa a’ figli adulterini od incestuosi, che quando una sentenza sopra doman- 
da in rifiuto di paternità, o sopr’ azione in nullità di un matrimonio abbia 
messa in chiaro la lor qualità , giacché essi non possono essere ricono- 
sciuti: articoli 335 e 342 Cod. Civ. 258 e 265 LL. Civili. — Si osser- 
va , in contrario , che il suddetto articolo 335 , stabilendo , che il ri- 
conoscimento non poss aver luògo in favor de’ figli adulterini od incestuosi, 
ciò significhi soltanto , eh’ esso non procurerà loro lo stesso avvantaggio, 
che non conferirebbe loro i dritti conferiti a’ figli naturali nati da un li- 
bero commercio ; e che ogni riconoscimento volontario pe’ figli adulteri- 
ni , benché illegale, racchiuda ciò malgrado una confessione di fatto, che 
lor rimane impressa , e che sia sufficiente , onde procurar loro gli alimenti. 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione, con arresto del 28 giugno t 8 i 3 , riten- 
ne , che tali riconoscimenti e confessioni volontarie fatte contro il divieto 
della legge aver non potessero alcun effetto; Sirey , tom. i 5 , t, 3 29. indi, 
con arresto del d’i 11 novembre 1819, ritenne, che il riconoscimento di un 
tìglio naturale, fatto da un padre, che gl’ imprima il carattere di un figlio 
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adulterino, non possa avere alcuno effetto contro ilei figlio; tono. 20, r, 222; 
in seguilo, ossìa con arresto del ih sei maggio 1820, stabili la massima, che 
il riconoscimento di un figlio naturale, l'atto dal padre in delle lettere mis- 
sive , clic imprimano a questo figlio il carattere di figlio adulterino , 
aver non potess' effetto alcuno in favor del figlio , tampoco per fargli ot- 
tener gli alimenti ; tom. 20, 1 , 3 ri. — Con arresto poi del i 3 luglio 
182G ritenne , che non siavi indagine di paternità nel senso della legge 
proibitiva , allorquando i Giudici non facciano che dichiarare , che la 
paternità sia comprovata da atti pubblici , come sia un atto di nascita ; 
toni. 27, 1 , 201. Con arresto del 4 gennajo i 832 rigettò il ricorso av- 
verso una decisione della Corte Reale di Tolosa , dèi 5 marzo 1827, che 
ritenuto aveva poter il figlio per lo meno prevalersi di un riconoscimento, 
fatto in un testamento per atto autentico , per conseguir gli alimenti 
<‘ontra i suoi genitori ; tom. 32 , 1 , « 45 . — In quanto alle ultime deci- 
sioni di quelle Corti Reali, quella di Rcnnes , con decisione del 3 i di- 
cembre i 834 , ritenne , che il riconoscimento volontario del figlio adul- 
terino , nullo in ciò che risguardi i dritti di famiglia e il dritto a suc- 
cedere , non avesse però meno lo effetto di dare al figlio il dritto a re- 
clamar gli alimenti. ; tom. 36 , 2 , 5 o 6 . La Corte di Lione , con deci- 
sione del 23 marzo 1835 ; ha ritenuto, che non siavi ricerca , sia della 
paternità , sia della maternità adulterina, nel senso della legge proibitiva, 
allorquando siffatta paternità o maternità , comprovata essendo con atti 
autentici , come sia un atto di nascita di suo padre conjugato , e in giu- 
dizio da sua madre, libera , non d'altro faccia mestieri, che dichiararla, 
in qual caso sia ellicace a fargli conseguir gli alimenti ; t. 35 , 2 , 242. 
Finalmente la Corte Reale di Parigi, con decisione del i 4 dicembre i 835 
ritenne , che il riconoscimento volontario di un figlio adulterino ( per 
esempio, nel suo atto di nascita 1, possa venirgli opposto, allo effetto 
di fare annullare le liberalità , che gli sarebbero state latte al di là degli 
alimenti accordatigli dalla legge ; tom. 36 , 2 , 63 * 

RIFORMA. 

Par clic in fine dello articolo 258 Leg. Civili soggiugner si potreb- 
be come appresso : Costando lo stato dal figlio da atti autentici , sia di' 
pendenti sia indipendenti dalla volontà de' genitori , ciò sarà sujjiciente 
pel conseguimento de' soli alimenti. 



MOTIVI. 



Tal questione è tuttavia fortemente dibattuta, e continuerà ad esserlo, 
per esservi forti argomenti prò e contea. I limiti del presente Trattato 
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non ci permette darle un maggiore «viluppo. D' altronde la materia è 
ampiamente discussa , tra gli altri da M. Merlin , loc. cit. Noi conve- 
niamo con Lui , che nella necessità in cui si c , di cercare un mezzo 
onde conciliare lo articolo 33.1 coll’ articolo 762 Cod. Civ. quello , che 
il meglio si accordi col voto della natura e (iella umanità , siasi quello 
come sopra proposto. Nella interpelrazion delle Leggi , come in quella 
de contralti , e sempre il senso piu umano e piu mite ^ che dev’ esser 
preferito : semper in ihibiis benigniora praefercnda sunt. — In re dubiti 
oemgniurem inlerpelrutionem sequi non minus juslius quatti tulius. 



PERENZION D’ISTANZA — TERMINE AGGIUNTO. 



Qualsivoglia istanza, quando anche il con- 
venuto non avesse costituito il patrocinatore , 
sarà percola , se la procedura non sarà pro- 
seguita nel cono di tre anni. 

Questo termine sarà prorogato per sei me- 
si , ogni volta che vi sia luogo a dimandare 
la riassunzione dell’ istanza o la costituzione 
di un nuovo patrocinatore. Art. 490 Leg. 
di Proc. cip. 



Qualunque istanza , quand’ anche non vi 
sia stata costituzione di patrocinatore , è pe- 
renta ogni qualvolta siasi abbandonata la 
continuazione della procedura per lo spazio 
di tre anni. 

Questo termine si accresce di sei mesi ne’ 
casi iu cui si fa luogo alla domanda per rias 
sunzione ( ripresa d’ istanza , o per costitu- 
zione di nuovo patrocinatore ). Ari 397 Cod. 
di Proc. 



QUESTIONE. 

Il concorso di due evenimenti , quali darebber luogo , ciascuno iso- 
latamente ad un aumento di sei mesi per termine della perenzione della 
istanza , autorizza esso una doppia ptvrogazione di un tal termine , ov- 
vetx» non vi ha che un solo aumento di sei mesi? 



DOTTRINE. 



Diccvasi da colui , che invocava il doppio termine , che il motivo 
della legge era quello di non far ricadere sulla prie un evenimento di 
forza maggiore , pel quale occorrono nuovi atti di procedura per riassu- 
mer la istanza , e che tal motivo della legge esistesse per ogni nuovo 
Voi. II. 14 
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evenimento, come pel primo. — Si osservava in contrario, che il sud- 
detto articolo 397 Cod. di Pr. non accordi che un solo termine, e quindi 
tutti i casi preveduti da tale articolo , che avvengano , sia anteriormente 
all’ ultimo alto di procedura , sia dopo di esso, ma durante il corso della 
perenzione , non potessero giammai dar luogo , che ad una sola proroga 
di sei mesi. — Cariti opina alla questione o num. 1972 sul dello articolo 
397 , clic il concorso di due eveuimenti non autorizzi una doppia pro- 
rogazione di termine. 



DECISIONI. 



Il Tribunale di prima istanza di Parigi , con sentenza del 20 feb- 
brajo 1812, ritenne r affermativa. Sull’ appello prodotto avverso la stessa, 
intervenne il 1 luglio 1812 decisione, che, riformando, escluse la dop- 
pia prorogazione del termine. Prodottosi ricorso , fu questo rigettato con 
arresto di quella Corte di Cassazione del 19 agosto 1816. Sirey, tom. 17, 
t. 47* La Corte Reale di Bordeaux, con decisione del di it marzo i 835 
ritenne la stessa massima , aggiuguendo , che se dopo il termine di tre 
anni , aumentato di sei mesi a causa di esser cessate le funzioni del pa- 
trocinatore , sopravvenga la morte della parte , la perenzione possa esser 
validamente domandate , senz’ attender , che spirassero i sei mesi , suc- 
cessivi a questo ultimo evenimento tom. 35 , 2 3 o 6 . — Intanto , in ciò 
che concerne quest ultima speciale risoluzione , quella Corte di Cassa- 
zione ritenuto aveva con suo arresto del 5 gennajo 1808, che la doman- 
da in perenzion d' istanza non fosse ammissibile , se fosse formata tra' sei 
mesi dal di della morte di una delle parti , sopravvenuta dopo inter- 
rotto il procedimento per più di tre anni ; tom. 8, 1 , 119. 



RIFORMA. 



Par che in fine dell’articolo 4 go , Lcg. di Pr. Civ. convenisse sog- 
giugner quanto sicgue : Il concorso di due di udì svenimenti non darà 
luogo a doppia prorogazione di termine ; ben vero , < sei mesi verran 
computati dall'ultimo evenimento. 

MOTIVI. 



Par che sta indispensabile , che i sci mesi vengano calcolati dal di 
dell’ ultimo evenimento , giacche avvenir potrebbe la morte di una delle 
parti lo innanzi giorno de' primi sei mesi, e verrebbe allor meno il tem- 
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po necessario per conoscer quali fosser gli eredi ec. ec. Egli è vero, che 
1:1 questo caso egli si verificarebbe il duplice aumentò ; Ma ciocché di 
raro ed accidentalmente avviene non vien messo a calcolo dal Legislato- 
re : quali semel uut bis cxistit , praetereunt Lcgislatores. 



Suddetto Articolo | Suddetto Articolo 

QUESTIONE. 

> 

Il termine aggiunto di sei mesi , accordato in materia di perenzion 
d istanza , allorquando vi è luogo a costituzione di nuovo patrocinatore , t 

è desso stabilito , o pur nò , in favor di tutte le Parti , siasi qualun- 
que il lato , donde provenga la necessità della costituzione di nuovo Pa- 
trocinatore ? 



DOTTRINE. 



Demiau-Crouzilh.ic par che opini , che 1 ' aumento de’ sei mesi non 
fosse stabilito , che nello interesse della parte interessata a riassumer la 
istanza : » Si appartiene , egli dice , alla parte interessata il mettersi in 
» regola, se vuole ella impedire, elio la istanza non si pcrima. «Carré, 
nelle sue Questions de Proc. Civ. , allo articolo 397 God. di Pr. nume- 
ro 1970, e nella sua questione i 3 o 3 della sua Analyse opina, che l'au- 
mento non fosse stabilito , che nello interesse della parte , clic ha dritto 
alta riassunzion dell' istanza , o che si trovi obbligata di costituir nuovo 
patrocinatore. Altrettanto opina Berciai -Saint-Prix alla nota 9 tic. 3 . de 
la pénsmption. — Ma Rogrou , allo articolo 397 del suo Code de Proc. 
expliqu 1 , è di avviso, che il termine di addizione sia stabilito nello in- 
teresse di tutte le Parti. ' 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione , con un suo primo arresto del 12 lu- 
glio itilo, ritenne , senz" addurne motivo alcuno , essere evidente , che 
1 addizione de’ sei mesi non fosse stabilita, che nello interesse della parte, 
avente dritto a riassumer la istanza ; Sirey , toni. 10 1. 368 . La Corte, 
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per l’opposto, di Trèves , con decisione del 17 giugno 1812 , ritenne, 
die il termine generale dovess' esser aumentalo di sei mesi in tatti i casi 
di riassunzione d' istanza , 0 costituzione di nuovo patrocinatore , senza 
che la legge facesse distinzione alcuna tra lo attore e il convenuto in pe- 
renzione ; tom. i 3 . 2. ig 4 Ma la Corte di appello di Parigi, seconda Ca- 

mera, con decisione del primo luglio 1812, in conformità di quanto quella 
Corte di Cassazione diciso a\ c\ a col sud di Ilo primo arresto, ritenne an- 
ch'essa che in materia di perenzione, non siavi luogo a prorogazione de) 
termine di sei mesi , per causa di riassunzione d' istanza e costituzione 
di nuovo patrocinatore , che da parte dello attore sul merito principale ; 
tom. 14. 2. 347. — Indi, quella Corte di Cassazione, con suo nuovo arre- 
sto del 2 aprile 1823, dopo messa la Causa in deliberazione, rivenendo dai 
suo primo opinare , ritenne , che , in materia di perenzione , ogniqual- 
volta siasi luogo a riassunzione d' istanza per morte , il termine di ad- 
dizione de' sei mesi , oltre il termine ordinario di tre anni , possa essere 
invocato non solo dallo erede della parte defunta, ma eziandio dalla par- 
te , che abbia sopravvissuto ; Tom. 23 . 1. 198. Finalmente , la Corte 
Reale di Limoges , con sua recentissima decisione del q agosto > 836 , ha 
ritenuto dei pari , che il termine di prorogazione stabilito fosse in iàvor 
di tutte le parti , qualunque esser potesse il lato donde derivasse la ne- 
cessità della costituzione di nuovo patrocinatore ; tom. 36 . 2. 5 oo. 



RIFORMA. 



Par che in fine della precedente emenda soggiugner si potrebbe co- 
me siegue : e ciò in favor di tutte le parti. 



MOTIVI. 



Dacché se fosse il reo che riassumer dovesse la istanza, l' attore pro- 
filtarebbe egli ancora del termine di sei mesi ; la legge non fa distinzio- 
ne alcuna , » d’ altronde egli è giusto, che lo Attore abbia il tempo a co- 
noscer quali sieno gli eredi del convenuto. Ora il termine di sei mesi gli 
è utile a tal effetto. — Ma queste non sono , che argomentazioni ; e non 
da esse, ma da una chiara e precisa disposizione di legge derivar può 1» 
stabile uniformità de' giudizi. 
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ESECUZIONE IMMOBILIARE — VENDITA ALL' ASTA — 
COMPETENZA. 



Sulla espropriazione forzala, i Allorché 

> però un’ immobile tari sialo prgnorato, sa- 
z r& in facolli degli interessali, qualora sic- 

> no tutti maggiori e godenti il pieno cscrciiio 
i de’toro dritti, il domandare, che l'aggiudica- 
i zioue sia fatta allo iucanlo immuri nolajo, 
» o in giudizio, senz'altro formatiti , eccetto 
1 quelle ordinalepcr la vendila dc'beni unnici- 
I bili negli art. io 3 a , io 33 , io 34 , io 36 , 
s io 38 e 104.0 delle leggi di procedura ci- 
1 vile : e se la vendita si faccia in giudi- 
s sio , si osserverà anche quanto è prescritto 

> negli articoli 33 , fio , 119, e 120, por 
1 ciò che concento la pubblicazione ed il 
1 quaderno delle condizioni della vendita s. 
Art. liso Leg. ullim. 



Quando però uno stabile ò pignorato, è 
in focollà delle parti , se sono tutte mag- 
giori di età c clic possano liberamente di- 
sporre de’ proprj dritti, il domandare che l’ag- 
giudicazione si faccia all’ incanto, o dovami 
notare o in giudizio senz* altre formalità che 
quelle prescrìtte per la vendita de’ beni sta- 
bili negli articoli qilv , 0IÌ8 , gito , 060 , 
961, 962,0964. Art. 747 Cad. di Proc ■ ai. 



QUESTIONE. 



La domanda di conversione (T ima espropriazione forzata in vendita 
sopra pubblicazioni volontarie innanzi Nolajo , può esser o pur nò pro- 
dotta innanzi ad un Tribunale tuli' altro che quello della situazione dei 
beni , se le Parti lo giudichino conveniente t 



DOTTRINE. 



Dicevasi per la negativa , che la domanda in conversione costituisse 
un' incidente al pignoramento od esecuzione immobiliare ; Che, come ta- 
le , dovess' esser prodotto esclusivamente innanzi al Tribunale della situa- 
zione de’ beni , ove fosse pendente il procedimento; Che, in conseguen- 
za , tuli’ altro Tribunale , o che fos>e quello del domicilio dello espro- 
priarne o quello del domicilio della parte espropriata , sarebbe ratione 
materiae incompetente a conoscerne , ]>er modo che dovrebbesi dichia- 
rar d ' officio la incompetenza. — Si osservava in contrario , che la do- 
manda di conversion di una espropriazione forzala in vendita allo in- 
canto innanzi Notajo non fosse un incidente delia esecuzione immobiliare, 
ma che costituisse una domanda principale, qual non faccia che sostituire 
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un nuovo modo di rendila alle forme della espropriazione ; Che le conse- 
guenze di si (Fatta alienazione fosser quelle di una vendila volontaria ; Che, 
ammettendo pure, che il procedimento, facoluto dall' articolo 747- Cori, 
di Proc. ( i 55 . L. Ult. della Espropria/. ) do vess’ esser consideralo come 
un 1 incidente del pignoramento , sarebbe ancor permesso alle parti inte- 
ressate di far ordinar la vendita da un tutt' altro Tribunale , che quello 
della espropriazione , trattandosi di una incompetenza , non già assoluta , 
e rattorte luatcriac , ma relativa soltanto ec- ec. 



DECISIONI, 



La Corte Reale di Parigi, con decisione del 29 aprile 1829, riten- 
ne , che una tal domanda di conversione di una espropriazione l'orzata in 
vendita allo incanto innanzi Nolajo, costituisse un’ incidente dei pignora- 
mento , e dovesse in conseguenza esser portato esclusivamante innanzi al 
Tribunale della situazione de' beni espropriati ; — Che i Giudici del do- 
micilio , sia di llo espropriato , sia dello espropriatile , fossero essenzial- 
mente incompetenti per conoscer di una tale domanda , fino al segno di 
poter dichiarare d’ olltcio la loro incompetenza; Sircy , toni. 29.2. 226. 
Questa dottrina è stala del pari consugrala da un’ arresto di quella Corte 
di Cassazione in regolamento di Giudici il 20 aprile i 83 u ; toni. 32 . 1. 
3 ; 8. Cosi ancora venne deciso dalla stessa seconda Camera della Corte 
Reale di Parigi il 3 o giugno 1 834 ! toni. 34 * 2. 427- — Ciò malgrado , 
la stessa Corte Reale di Parigi , terza Camera , con decisione del 26 di- 
cembre i 835 , ha abbracciato un sistema tutto opposto; Ha ritenuto, che 
l'alienazione, permessa a' maggiori in simil caso, non sia un'incidente al 
procedimento della esecuzione immobiliare; Che costituisca una domanda 
principale , qual non faccia che sostituire un nuovo modo di vendita alle 
forme della espropriazione ; Clic le conseguenze di sillali' alienazione fos- 
scr quelle di una vendita volontaria ; Che In incompetenza fosse relativa, 
non già assoluta , avvenendo questa allorquando si sommetta ad un Tri- 
bunale una questione , che la legge di sua istituzione non gli permetta 
di giudicare , c quella allor quando traducasi alcuno ad un Tribunale , 
clic non sia il suo , e allor quando d* altronde tal Magistrato abbia ue'suoi 
poteri capacità per conoscer della contestazione ec. toro. 36 . 3. 9. 



RIFORMA. 



Par che in fine dello art. i 55 Log. ult. sulla espropriazione forzata 
convenisse aggiugncrc come sicgue : Il Tribunale della situazione de' beni 
sarà esclusivamente competente ne' sudctli casi , senza che le parti potei - 
ser derogarvi . 
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MOTIVI. 



Dacché tanto esige la economia de' giudizj ; ed in vero potrebber sor- 
gere de' creditori dapprima non conosciuti , che si opponessero al consenso 
degli altri , ed altri simili incidenti , quali elevandosi , i Giudici della 
situazione de’ beili sono più a portata di poterli ben valutare. 



SOCIETÀ' IN PARTECIPAZIONE — SOLIDARIETÀ'. 



I socj in nome collettivo indicali nell’ allo 
di società tono tenuti in solido per tutte le 
obbligazioni della società , sebbene vi sia ap- 
posta la firma di un solo socio ; purché ciò 
sia sotto la ragion sociale, e non ostante 
clic non consti la versione in bcnciìcio comu- 
ne : ma se' nell' alto di società saranno de- 
stinati uno o più socj complimentarj , le fir- 
me solamente di costoro sotto la ragion so- 
ciale obbligano i socj , ancorché non consti 
della versione. Ari. 31 Leg. di Eccez. 

Le associazioni commerciali in porlicipazio- 
nc non sono soggette alle formalità ordinate 
per le altre società. Ari. 39 Le g. di Eccez. 



! socj in nome collettivo , indicati nell’at- 
to di società , sono obbligati in solido per 
tutto le obbligazioni della società , sebbene 
vi sia apposta la firma di un solo socio , 
purché ciò sia sotto la ragion sociale. Art. 
22 Cod. di Con. 

Le associazioni commerciali in partecipa- 
zione non sono soggette alle formalità ordi- 
nate per le altre società. Ari. 30 Cod. di 
Con. 



QUESTIONE. 



Sono , o pur nò, tutti i Socj in partecipazione tenuti solidariamente 
delle obbligazioni contratte dati' uno di essi , anco nel suo nome persona- 
le , allorquando la obbligazione è stala coni mila nello interesse della 
Società ? 



DOTTRINE. 



Dicevasi da colui , che si opponeva alla solidarietà , che lo articolo 
2 a del Codice di Commercio (3i delle Leggi di Eccezione), qual vuole, 
che i socj sieno solidariamente tenuti per tutte le obbligazioni della società, 
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non sin relativo, che a’ socj in nome collettivo, c non potrebbe estendersi 
al caso in cui si tratti «li una società in prteeipzione ; Clic anzi , egli 
aggiugneva , onde i .socj in nome collettivo sieno ancor tenuti delle obbli- 
gazioni contratte dall'uno di essi, faceva d’uopo, che sottoscritte si fos- 
sero sotto la ragion sociale , e , nella specie , le lettere di cambio non cran 
rivestite di sottoscrizione , che da due de’ socj nel loro nome particolare — 
Si osservava , in contrario , che le lettere di cambio erano state sottoscritte 
per somministrazioni ili carbon fossile , necessario al governo cil esercizio 
della vetraja ; che 1 ' utile era ridondato in favore «li tutti i Socj , ciocché 
importava potersi pronunziar contro i Socj la solidarietà -»» ec. ec. Pardes- 
sus, al toiq. 3 , num. 1094 tratta una tal questione. 

DECISIONI. 



Avendo la Corte Reole di Parigi con sua decisione ritenuta l'afferma- 
tiya della proposta questione , e prodotto essendosi ricorso a quella Corte 
di Cassazione , questa , con suo arresto del 26 marzo 1817 , dal per- 
chè le lettere di Cambio erano state sottascritte nello interesse della So- 
cietà, rigettò il ricorso ; Sirey, toni. 18. 1. 53 Indi, riprodottasi la que- 

stione islessa innanzi alla stessa Corte di Cassazione , sopra altra decisione 
della predetta Corte Reale di Parigi , questa del pri che quella Corte 
di Cassazione ritennero l’avviso opposto, ossia , che i membri di una 
Società in partecipazione non fossero solidarmente tenuti delle obbligazioni , 
dall’uno ile’ s«jcj contratte medesimamente per l’oggetto della società ; on- 
d’ è , che, sulle conclusioni conformi dell’Avvocato generale , fu, con ar- 
resto del 9 gennaio 1821 , rigettato il ricorso; toni. 22. 1.77. Con altro 
arresto , eh’ è al tom. 27. 1. 34 <> 1 si è ritenuto dei pri , che gli asso- 
ciali in prtecipzione non vadano solidariamente tenuti pr le obbliga- 
zioni dall’ uno di essi contratte anteriormente , comunque poi l’ aggetto di 
tale obbligazione divenuto fosse la cosa della Società. 



RIFORMA, 



Par che in fine dello articolo 5 g. Leg. di Eccezione soggiugner si 
potrebbe come siegue : Per le obbligazioni contralte dall ’ un de' socj in 
partecipazione , tuttoché nel suo nome particolare , ma nello interesse della 
Società , i Socj vi saranno solidariamente tenuti , purché t oggetto della 
Società non Jormi , che un fallo unico ed indivisibile. 
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MOTIVI. 



Dacché , per esempio , il governare e far valere una vetraja , una 
gualchiera, molino ec. è pe' contraenti fra essi o incontro a’ terzi un fatto 
unico ed indivisibile. E dunque in tal caso a ritenersi, che la obbliga- 
zione contratta dall’un de’ socj siasi contratta congiuntamente da tutti i 
Socj , comunque non fosse stata contratta solidariamente ; articolo 1173 
Leggi Civili. Non cosi , ove la società in partecipazione abbia per ogget- 
to un fatto divisibile , come , per esempio , allor quando più persone 
convengano di comprare insieme una data quantità di biada , per riven- 
derla a minuto , 1’ associazione formata per Io acquisto di un taglio di 
boschi , quella per lo esercizio o fiuto d’ uno Stabilimento di publici 
bagni ; e simili. — Tal risoluzione sembra , che conciliar potesse quanto 
è detto negli articoli 3 i e 3 <) Leg. di Eccezione , 1731 e ! 7 3 4 , »• « 
Leg. Civili, e 1175 Leggi Civili. — L emenda par poi indispensabile 
preceder dovendo la disposizion chiara della Legge , oiule potersi veder 
poi , se la stessa sia stata violata. 



ACQUA ( CORSO D’ ) — PROPRIETÀ’ CONTIGUA AD 
ACQUA CORRENTE. 



Quegli , lungo il cui fondo scorre un'ac- 
qua corrente , tranne quella che è dichia- 
rala di ragione del pubblico demanio nell’ar- 
ticolo 463 , può servirsene , mentre scorre , 
per la irrigazione de* suoi fondi. 

Quegli , il cui fondo viene attraversalo da 
quest’ aequa , può anche servirsene nell’ in- 
tervallo in cui vi tra<corrc : ma quando que- 
sta ne esce , ha l’ obbligo di restituirla al suo 
«orso ordinario. Ari. 566 Leg. eie. 

QUEST 



Quegli, lungo il cui fondo scorre un’ acqua 
corrente , tranne quella che è dichiarata di 
ragione del pubblico demanio nell’ articolo 
538 può servirsene , mentre scorre . per l’ ir- 
rigazione de' suoi fondi. 

Quegli , il cui fondo viene auraversato da 
quest' acqua , può anche servirsene nell’ in- 
tervallo , in cui vi trascorre , ma quando 
questa ne esce, ha l’obbligo di restituirla 
al suo corso ordinario. Art. 644 Cod. esc. 

IONE. 



La facoltà accordata ad ogni proprietario , lungo il cui fondo scor- 
re ttn' acqua corrente , di servirsene per la irrigazione delle sue proprie- 
Vol. II. i 5 
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là r è desso ristretta alla irrigazione delle proprietà attigue al corso di 
acqua, ovvero si estende alla irrigazione degli altri fondi del proprietario , 
anche nel caso che questi ulti/ni fosscr separali da' primi ? 



DOTTRINE. 



Una dottrina contraria all’ affermativa è insegnata da Proudhon nel 
suo Traile du demaine pubblio. , tom. 4 num. 1426 . L’ autore corrobora 
il suo sentimento colla leg. 24 Dig. de servit. praed. rustie. — Egli pensa, 
ciò malgrado, che avverrebbe tutt' altrimenti , e che il dritto d’irriga- 
zione , esteso a’ fondi non adjacenti al corso d’ acqua , sarebbe acquistato 
al proprietario , se tale estensione nel modo d’ irrigazione durasse da più 
di anni trenta ; num. 1 4^4 1/1 f lne ■ — Dicevasi in contrario, che il dritto 
d’ irrigar le sue proprietà fosse stabilito nello interesse della agricoltura ; 
Che muna restrizione si vedesse stabilita nello articolo 644 1 Cod. Civ. 
( 566 Leg. Civ. ) ; Che lo interpetrarlo in un senso restrittivo sarebbe 
funesto agl’ interessi dell’agricoltura ec. 



DECISIONI. 



La Corte di appello di Angers con decisione resa il 4 gennajo i 8 ot), 
ritenne , clic quando un ruscello non abbia il suo nascimento nel fondo 
di un particolare , costui potesse avvalersene , ma in modo da non 
toglierla a’ proprietarj inferiori, e che i Tribuuali regolar non potessero 
il corso delle acque , che tra’ proprietarj delle rive , e non già tra’ parti- 
colari più lontaui ; Sirey , tom. 9 , 2 , 2i) 4- — Con sentenza recente- 
mente resa , ossia il to giugno to35 , il Tribunale di prima istanza di 
Parigi ha ritenuto, che la suddetta facoltà si estendesse alla irrigazione delle 
altre proprietà di colui , lungo il cui fondo scorra l’ acqua corrente , 
eziandio nel caso , che le ultime proprietà fosscr separate dalle prime da 
una pubblica strada ; tom. 36 , 2 , 466 . 



RIFORMA. 



Sembra , che in fine della prima parte dello articolo 566 Leg. Civili 
aggiugner si potesse , dopo le parole de' suoi fondi , come siegue , attigui 
al corso d' acqua , senza che potesse estendersi ad altri fondi non con- 
finanti co' primi. 
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MOTIVI. 



Tal questione si riproduce ben frequentemente ne’ nostri Tribunali e 
nelle Gran Corti. È interessante , che venga definita pel bene dell’ agri- 
coltura o per lo esercizio ed attività de’ mulini , gualchiere , armerie ec. 
La opinione di Prudhon si accorda colla giustizia e la equità . Eligendo, ea 
via est , per quarti id fiat , quod uni prosit , et alii non noceal. Su di 
ciò la legge si tace , e torna conto universalmente , che ella si spieghi. 
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BASTIMENTO — VENDITA. 



Se il te juestro cade sopra barche, scialuppe 
rd altri bastimenti della portata di dicci ton- 
nellate o meno, l'aggiudicazione sarà fatta al- 
l' udienza, dopo la pubblicazione in piazza per 
tre giorni consecutivi con un cartello all' al- 
bero , ovvero , in mancanza di albero , ad 
altro luogo visibile dal bastimento, ed alla 
porta del tribunale. 

Si lascerà trascorrere lo spazio di otto 
giorni intieri fra la notificazione del seque- 
stro e la vendita. Ari. 700 Ltg. di Ece. 

Trattandosi di barche, di schifi c di al 
tri bastimenti di mare , della portata di dieci 
louuellate e di meno ; di barchette , di chiat- 
te , di battelli c di altri legni di fiumi ; di 
mulini c di altri cdificj mobili stabiliti sopra 
barche , o divcr -amento ; dovrà procedersi 
all' aggiudicazione nelle spiagge , ne' porti 
o nelle strade de’ porti dove si ritrovano. In 
conformità dell’ articolo precedente saranno 
adoperati non meno di quattro affissi ; e sa- 
ranno fatte in tre giorni consecutivi nel luo- 
go stesso dove esisteranno gli oggetti pigno- 
rati, altrettante pubblicazioni, la prima delle 
quali non potrà eseguirsi che otto giorni al- 
meno dopo la notificazione del pignoramen- 
to. Nella città dove si stampano giornali , 
sarà lecito di supplire a tali pubblicazioni , 
inserendo in questi 1’ avviso della vendita , 
c ripetendolo Ire volte nel corso del mese 
che la precede. Art. 711 Leg. di Proc. eie. 



Se il sequestro cade sopra barche, scialup. 
pe, ed altri bastimenti della portata di dicci 
tonnellate o meno , I’ aggiudicazione sarà 
fatta all’ udienza , dopo la pubblicazione -, 
in piazza , per tre giorni consecutivi , cou 
un cartello all’albero, ovvero iu mancanza 
di albero, ad altro luogo visibile del basti- 
mento , ed alla porta del tribunale. 

Si lascerà trascorrere lo spazio di otto 
giorni interi fra la notificazione del seque- 
stro , e la vendila. Art: 207 Cod. di Cam. 

Se si tratta di barche , scialuppe ed altri 
bastimenti di mare della portata di dieci ton- 
nellate , e al di sotto , di chiatte , battelli 
cd altre bai che di fiume, di mulini ed al- 
tri edificj mobili sopra barche o altrimenti , 
si procede alla loro aggiudicazione sui porti, 
spiagge o ricettacoli ove si trovano : si espor- 
ranno almeno quattro affissi , di conformità 
all'articolo precedente, cd inoltre si faranno 
tre pubblicazioni in tre giorni consecutivi nel 
luogo (stesso ove si trovano i detti ogget- 
ti , la prima delle quali , otto giorni per lo 
meno dopo la notificazione del pignoramento. 

Nella città ove si stampano publici fogli , 
in luogo dello dette tre pubblicazioni si farà 
inserire in essi l’ avviso per la detta vendita 
il quale- avviso sarà replicalo per tre volte 
nel decorso del mese che precede la vendi- 
ta. Art. 620 Cod . di Proc. 



QUESTIONE. 



Le formalità da osservarsi nella vendita de' bastimenti di dieci ton- 
nellate , o al di sotto , sono quelle stabilite dalle Leggi di Proceduta 
Cinli , ovvero quelle determinate dalle Leggi di Eccezione ? 
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DOTTRINE, RIFORMA E MOTIVI. 



» Lo articolo 620 , scrive Pigeau , ilei Codice di Procedure ( 7 1 1 
» delle Leg. di Proc. civ. ) , diceva , che l’ aggiudicazione ( de’ basti - 
« menti ) verrebbe fatta su' porti , darsene , o seni , in cui fossero in 
» stazione questi legni. Ma lo articolo 207 del Codice di Commercio ( 700 
» Leg. di Eccezione ) , dice , che sarà fatta davanti la udienza dopo la 
« pubblicazione sul porto per tre giorni consecutivi con 1’ affissione all’ al- 
ti Itero di mezzo , ed in mancanza in altro sito apparente del bastimento 
» ed alla porta del Tribunale . c che si osserverà uno spazio di otto giorni 
» liberi tra la notificazione del gravamento e la vendita. Secondo questa 
» disposizione dev’ esser dal procedente depositala nella Caucellcria una of- 
« feria di prezzo contenente le condizioni della vendila ed una prima of- 
» lerta cc. Proc. Civile, tom. 2. li v • 2. pari. V. tit. 4. cap. 1 . pag. 111 . 
Egli è evidente , che in questo il Codice di Commercio in Francia dero- 
gò al Codice di Procedura. — Intanto , col Reai Decreto de' 26 marzo 
1819 , sta detto allo articolo terzo ; non potersi ritenere alcuna delle 
cinque parli del Codice come anteriore nel tempo ad uri altra posteriore : 
dovendo lo intero Codice ■ considerarsi come sanzionato o pidrblicato 
nel medesimo atto. Ciò posto , tra noi 1 eugono in collisione gli artico- 
li 700 delle Leggi di Eccezione, e 711 Leggi di Proc. Civile. — Più; 
dal principio , che le cinque parti dui Codice considerar si dovessero 
come sanzionate o pubblicale nel medesimo atto , non si c questo il 
solo sconcio , che ne derivi , essendosene altri , che verranno segnalati 
a suo luogo a tempo, giacché in Francia il Codice di Procedura , pubbli- 
cato posteriormente al Cod. civile , derogò a questo in talune disposizioni, 
ed il Codice di Commercio , pubblicato posteriormente al Codice di Pro- 
cedura , derogò a questo in talune altre. Or qual parlilo prendersi , on- 
de ovviare alle collisioni ed antinomie che uè derivano ? Sembra , che per 
ora sia sufficiente il segnalar quelle che si presentino nella risoluzione delle 
questioni o dubbi di legge , onde poi il nostro augusto LEGISLATORE 
prender le risoluzioni , che in sua saggezza crederà convenienti. — Del 
rimanente , e per ora , parrebbe, che convenisse , per le formalità da 
osservarsi nella vendita de’ bastimenti di dicci tonnellate o al di sotto po- 
tersi stabilir con una miuisteriale , dover esser quelle iissatc dalle Leggi 
di Eccezione col prenarrato articolo 700. 
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SUGGELLI _ ANTINOMIA. 



I minori emancipali che pretenderanno 
di aver qualche diritto alla successione , o 
che saranno creditori , potranno richiedere 
I' apposizione de' sigilli scoia 1' assistenza do' 
loro curatori. 

Nel caso che sieno minori non emancipa- 
ti , e che non abbiano tutori , o che il tu- 
tore sia lontano , i’ apposizione de’ sigilli po- 
trà esser domandata da uno de’ loro paren- 
ti. Art. 987 Leggi di Proc. civ. 

1 sigilli dovranno apporsi o per diligenza 
del ministero pubblico , o in consequenza di 
una dimanda del Sindaco , o dell’ eletto del 
comune , ed anche di uffizio dal giudice di 
circondario. 

1 .o Se il minore è senza tutore , e l’ ap- 
posizione de' sigilli non è richiesta da un pa- 
rente ; 

2.0 Se il conjuge , o l’erede, o uno di 
essi i assente ; 

3.0 Se il defunto era pubblico deposita- 
rio : in questo caso i sigilli saranno apposti 
per la sola ragione del deposito , e sop ra i 
soli oggetti de' quali è composto. Ari. fy88 
Leggi di Proc. civ. 

Gli esecutori lestamenlarj faranno apporre 
i sigilli , quando vi siano (tedi minori , in- 
t coletti , o assenti. 

Faranno stendere l' inventario de’ beni della 
eredità in presenza dell' erede presuntivo ., o 
dopo averlo formalmente rilato. 

Non essendovi danaro bastante per sod- 
disfare i legali, faranno istanza per la vendi ta 
de' mobili. 

Invigileranno perchè il testamento venga 
eseguito ; ed in caso di controversia potran- 
no intervenire in giudizio per sostenerne la 
validità. 

Spiralo l’anno dalla morte del testatore , 
dovranno render conto della loro ammitii l 
strazionc. Ari. 986 Leg. civ. | 



L'apposizione de' suggelli può essere ri- 
chiesta , 

1.0 Da tutti coloro che pretendessero aver 
diritto alla successione del defunto , o alla 
comunione ; 

2.0 Da qualunque creditore che possiede 
un documento esecutivo , oppure che sia au- 
torizzalo dal permesso del presidente del tri- 
bunale di prima istanza , o del giudice di 
pace del cantone ( circondario ) ove dovran- 
no apporsi i suggelli ; 

3.o In caso di assenta del coDjuge o de- 
gli eredi , o di alcuno di quc>li dalle per- 
sone che coabitavano col defunto e da suoi 
domestici ed altro pcr-ooe addette al di lui 
servizio. Ari. 909 Cod. di I‘roc. civ. 

I minori emancipati che siano creditori o 
pretendono aver dritto alla successione , pos- 
sono , senza l' assistenza dei loro curatori , 
ricercare l' apposizione de' suggelli. 

Se i minori non sono emancipati , c sa 
non hanno tutore , o se questi & assente , 
l’ apposizione ne può essere richiesta da uno 
de’ loro parenti. Ari. 910 Cod. di Proc. civ. 

Gli esecutori testamentaij faranno apporre 
i sigilli , quando vi siano eredi minori , in- 
terdetti , o assenti. 

Faranno stendere l' inventario de' beni dcl- 
l' eredità in presenza dell'erede presuntivo, o 
dopo averlo formalmente citato. 

Non essendovi danaro bastante per soddis- 
fare i legati, faranno istanza per la vendita 
de’ mobili. 

Invigileranno perchè il testamento venga 
eseguilo , ed iu caso di controversia potran- 
no intervenire in giudizio per sostenerne la 
validità. 

Spirato I' anno dalla mortp del testatore, 
dovranno render conto della loro ammini- 
strazione. Ari. 1031 Cod. cit. 
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QUESTIONE. 



Gli articoli 987 e 988 Leg. di Pr. Ciò. sono o pur nò in antino- 
mia collo art. 986 Leggi Civili ? 

DOTTRINE. 



» Lo articolo io 3 i Cod. civ. ( scrive Pigeau ) stabilisce, che gli ese- 
» cutori testa meritai) faranno apporre i suggelli , se vi sono eredi minori , 
» interdetti ed assenti ; Ma ciò esige alcune osservazioni. — Lo esecutore 
» testamentario non è stabilito nello interesse dello erede , ma bensì per 
» per quello de’ Legatarj , pe’ quali è obbligato di invigilare. — Se dun- 
» que vi sono eredi minori o interdetti , che abbiano i loro Tutori , 
>. spetta a questi il fare apporre i suggelli , poiché lo esecutore non può 
» farlo per loro , argomento degli articoli gio e 911 del Codice di Pro- 
» cedura ( promulgato posteriormente al Cod. Civile , e che vi deroga su 
» questo punto ) , e da cui risulta , che il Pubblico Ministero non può 
» domandare, c neppure il Giudice di Pace apporre i suggelli ex officio, 
» quando il minore ha un Tutore, perchè si appartiene a costui lo invi- 
li gilare » ec. ec. Pigeau , Procedure Civile , toni. 2, lib. 3 y successione 
qui peul requerir V apposition , n. 9. — La contraria dottrina è sostenuta 
da lierriat-Saint-Prix , al tona. 2 , de ! apposition ile scelle’ nota 4 - » Kgli 
» fa d’ uopo osservare ( dice Berriat ) , che come il Codice di Procedura 
« non contiene in generale , che il modo di eseguire le disposizioni le- 

» gislative del Codice Civile , non si devono ammettere delle deroga- 

ti doni , che allorquando sono espresse, ovvero allorquando risultino da dispo- 
» sizioni affatto inconciliabili ; Or ciò non si rinviene negli articoli 909 e 
» 910, giacché sono essi concepiti in termini puramente facoltativi, /' un- 
ii pusizion de' suggelli potrà esser richiesta . ... i creditori potranno do- 
li mandare , ciocché non esclude gli esecutori testamentarj. Lo articolo 
» 911 egli è vero, che sia concepito in termini imperativi, i suggelli 
» saranno apposti , ma dei termini imperativi non comprendono un di- 
>> vieto, e non producono tampoco una esclusione. Del rimanente tosto- 
» chè vengono ammessi i commensali , e tino i domestici , a più forte 
» ragione non si deve ricusare allo esecutore testamentario una facoltà , 

n che non nuocerebbe ad alcuno , e che può essere utile in molte cir- 

» costanze ». 
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DECISIONI. 



Non conosciamo decisione alcuna , qual pronunziata si fosse sull’og- 
getto controverso , tranne una sola , colla quale fu ritenuto , che Io in- 
ventario debba esser fatto a richiesta dello erede anche beneficiato , e 
non già dello esecutore testamentario , ancorché egli sia in possesso in 
forza di un testamento. 



RIFORMA. 



Par che lo articolo 986 Leg. Civili potesse riformarsi come siegue: 
Gli esecutori testamentari , quunlevolte vi sieno interessati alla s ttccces- 
swne eredi minori interdetti o assenti non provveduti di tutori , o di cu~ 
nitori , dovranno essi immediatamente farli destituir loro , e dietro il con - 
senso de' medesimi . precederanno di concerto all' apposiiion de' suggelli. 



MOTIVI. 



Dacché , per quanta venerazione nutriamo verso un giureconsulto , 
tanto profondo nel nuovo e nell'antico dritto, qual’ è il signor Berriat- 
Saint-Prix , non possiamo in questo esser di accordo con Lui ; mentre 
al lom: i 3 di Sircy , seconda parte, pag. 3 1 1 , rinveniamo una Circo- 
lare di quel Gran Giudice del 5 novembre 1808, che risolve la questione, 
e eh’ è concepita come siegue : >• Del modo , ond' è compilato 1 ’ articolo 
» 819 Cod. Civile , ( 738 Leg. Civ. ) risultai" sembra , che ogni qual- 
» volta in una succesione vi ha un’interdetto , provveduto di Tutore, vi 
» ha necessariamente luogo all’ apposizion de’ suggelli ; ed egli è cosi , 
» che molti Giudici di pace lo hanno in sul principio inteso , credendo 
» rinvenirvi una derogazione allo articolo sesto del Decreto de’ 6 marzo 
» 1791 ; essi facevano delle apposizioni de' suggelli d’ officio , medesima- 
» mente allorché i minori , si trovavano per la morte dell’ uno de’ loro 
» ascendenti , sotto la Tutela legale del superstite. Io ricevei de' reclami a 
» tal riguardo da tutte le parti della Francia ( scriveva S. £. il gran Giu- 
» dice ) : sembrava veder con pena , che , al momento , in cui una fa- 
» miglia era immersa nel duolo il più profondo , si venisse ancora ad ag- 
» gravarlene le angoscie , per una formalità , che bene spesso era senza 
» oggetto. Io credei , che la questione era assai interessante , per metterla 
» sotto gli occhi di Sua Maestà. — Il rapporto , eh’ io ebbi 1 ’ onore di 
» presentargli , fu rinviato al Consiglio di Stato , ch’entrò perfettamente 
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»' nelle mie mire a tal riguardo. 11 sig. Presidente della Sezion di Legi- 
» stazione , mi lece il 18 marzo 180G la seguente risposta. Sua .Maestà , 
» avendo sulla vostra proposizione rinviato alla Sezion di Legislazione il 
» vostro rapporto , tendente a ciò che il Consiglio di Stato dasse il suo 
» avviso sulla question di sapere , se i suggelli d' ullìzio sono necessarj 

» quando i minori sono sotto la Tutela di loro padre o della loro ma- 

li drc , la Sezion pensa come Voi , elle non è stato nella iutenzion del 
» Codice Civile , di dare a’ Giudici di Pace tal missione , e eli’ esso non 
» presenta alcun testo assai preciso , perchè se ne debba trarre la indu- 
» /ione. Egli è sembrato esser cosa conveniente , il far cessare ogni dil- 
li fìcollà con una disposizione del Cod. di l’roc. Civile , quale stabilirà , 

» che i suggelli potranno esser messi d’ officio , se il minore è sprovve- 
» duto di Tutore , e che l’apposizion de’ suggelli non sia richiesta da ve- 
li run parente. La tutela appartenendo di dritto al padre , od alla madre 
» superstite , il minore no» è senza tutore alla morte del primo che muo- 
» re. — Ecco i motivi , ripiglia il g l'ali Giudice, dello arlicolo 911 Cod. 

» dì Procedura , che mette in chiaro ciocché il Cod. Civile poteva aver 
» di dubbioso , e che dev’ essere in conseguenza la regola invariabile dei 
» Giudici di Paci?. Questi motivi sono ancora bene spiegali nel discorso, 

» che tenne il Consigliere di Stato Simeone, nello aver presentato al cor- 
» iK) Legislativo questa parte del Codice di rito : I Tutori , diss’ egli , 

» tra le olite cose , i quali ben di sovente sono i padri o le madri , e 
» che devoti sempre averne i sentimenti , sono investiti , come i Giudici 
» dt Pace , della fiducia della legge. I Giudici di Pace , a tal riguar- 
» do , non sono Tutori , che di quelli che non ne hanno. 

Con questa ministeriale fu dunque definito , che quando ancora vi 
esistesser de’ minori interessati ad una successione , non si facesse luogo 
all' apposizion de’ suggelli da parte del Giudice di Circondario , se i Mi- 
nori fosser provveduti di Tutore, e che il Tutore non domandi l’appo- 
sizion de' suggelli ; Che a tal riguardo l’articolo 91 1 del Cod. di Proc. 
doveva essere inteso in un senso modificativo dello arlicolo io 3 i. Cod. 
Civ. Ma ciò non basta; tuttavia presso di noi , arrestandosi alcuni Giudici 
di Circondario alle disposizioni delfart. 986 Leggi Civili, senza badare alla 
dispòsizion modificativa del l' art- 988 Leg. diPr. Civ., procedono indistinta- 
ìnmitc d'odi/.io all’ apposizion de’ suggelli : Par quindi più clic regolare la 
proposta emenda. 



Voi. IL 



16 
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DOMICILIO ELETTO — CITAZIONE — DISTANZA. 



L’attore potrà citare a ma scelta 

Datatiti al giudice del domicilio del reo; 

Davanti quello nel di cui circondario è 
stala fatta la promessa e consegnata la merco ; 

Davanti quel nel di cui circondario dorea 
elfettoarsi il pagamento. Art. 626 Lcg. di 
Eceez. 

Il termine della citazione sarà almeno di 
un giorno. Art. 621 Leg. di Eccez. 



L'attore è in facoltà di Tar citare o da- 
vanti il tribunale del domicilio del reo : o 

Davanti quello del circondario ove è stata 
fatta la promessa o consegnata la mercanzia, 
o finalmente : 

Davanti quello del circondario in cui do- 
vrà effettuarsi il pagamento Art. 420 Cod. 
di Proc. Ab. 

Il termine della citazione deve essere al- 
meno di un giorno. Art. 416 Cod. di Proc. 
Ab. 



QUESTIONE. 



Aliar quando la citazione è data , non già al domicilio reale del 
convenuto , ma nel luogo , in cui ha egli promesso di pagare , aver de- 
ve , o pur nò , per comparire , uno spazio di quindici miglia , in ragio- 
ne delia distanza , che vi lui dal suo domicilio reale a quello , in cui 
risiede il Tribunale di Commercio , innanzi a cui è chiamato ? 



DOTTRINE. 



Gli autori dello Spirito e Teoria del Cod. di Procedura , toni. 4 , 
tradii/., edizione di Milano del t8ct pag. 3 7 5 ; Carré nel suo Traile et 
questions , sull’articolo 4 2 o Coti, di Proc. Civ. num. 2io3 e Rogron al 
suddetto articolo 4 20 1 soitosi pronunziati per P affermativa. — Si è detto 
da taluni in contrario, che, il domicilio eletto rimpiazzando il domicilio 
reale, non fossei i perciò luogo ad osservare il termine della distanza. 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione ritenne P affermativa con arresto del 4 
giugno 1806 ; Sirey , tom. 2. 1,912; cos’t ancor decise la Corte di ap- 
pello di Bordeaux il di 8 marzo 1806 ; tom. 8,2, 142. Altrettanto la 
Corte di appello di Agen, con decisione del 6 lebbra jo 1810 ; tom. io, 
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2 , 12. — Si è giudicato in senso contrario , ossia , eh' egli sufficiente 
fosse l' osservar la distanza , che comporti il domicilio eletto dalla Corte 
di Appello di Parigi con decisione del 26 febbrajo 1808; tom. 8. 2, 1 44 s 
dalla stessa con altra del 1 marzo 1808; stesso volume 8. 2, 1 44 » 110,1 
che da altra del 26 novembre 1808 ; tom. 9. 2 , 22 ; e altrettanto , in 
line, dalla medesima Corte con decisione recentissima degli 8 luglio i 836 ; 
Si è ritenuto in questa , clic in caso di citazione a domicilio , eletto pel 
pagamento di un’ effetto di commercio , necessario non fosse di osservare 
il termine in ragione della distanza tra il domicilio reale, e il Tribunale, 
che conoscer deve della domanda ; tom. 36 , 2 , 367. 



RIFORMA. 



Par che allo articolo 621. Leg. di Eccezione in fine convenisse sog- 
gi ugnere come siegue : questo giorno dev' essere franco , «’ termini dell' 
articolo 1 109 Leg • di Pr. Civ. 



MOTIVI. 



Dacché il termine essendo arbitrario, e potendo ancor per la rapidi- 
tà , che gli affari di commercio esigono , non esser che di un giorno , 
ragion vuole , che sia franco , secondo la disposizion generale del suddetto 
articolo 1109. Leg. di Pr. Civ. Si ad ornneni enim aduni citanda est 
pars quae ex eo actu laedi possct , è forza , che se le dia il tempo a 
comparire. — Cessa poi ogni arbitrio del magistrato , ove la legge sia 
chiara c precisa. 
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' LETTERA DI CAMBIO - ACCETTAZIONE — RISPONSABÌLITA’. 



11 rifiuto di acccttazione è provato per 
mezzo d’ un allo che ai chiama protesto per 
mancamo et accettazione. Art. 118 Leg. 
di Ecc. 

Una lettera di cambio debbe essere ac- 
cettata tostochè Tiene presentata , o al più 
lardi nelle vcnliquaUr’ore dalla presentazione. 

Dopo le vcnliquatlr’ore , se essa si resti* 
tuisce accettata o non accettala , colui che 
la rilenne , è obbligato a’ danni ed interessi 
verso il possessore. Art. 12 ir Leg. di Ecc. 



Il riGuto d’ accettazione , è provalo per 
mezzo di un alto che si chiama protesto per 
mancanza di accettazione. Art. 119 Cod. 
di com. 

Una lettera di cambio dee essere accet- 
tala tosto che viene presentala , o al più 
tardi nelle vcnnquallr’ore dalla presentazione. 

Dopo le ventiquattro ore , se essa non si 
restituisce accettala o non accettata , colui 
che F ha ritenuta è tenuto ai danni ed in* 
teressi verso il possessore. Art. 125 Cod. 
di Com. 



QUESTI O NE. 

Il mandato dato al portator di una Lettera di Cambio , di presen- 
tarla all ’ accettazione del Trattario , importa , o pur nò, necessariamente 
la obbligazione di presentarla immediatamente , e prima del giorno della 
scadenza ? Non presentandola subito , il portatore può esser dichiaralo 
inumine <T ogni risponsabilitu in quanto alle conseguenze , risultanti da 
mancanza di presentazione immediata ? 

DOTTRINE. 



Dicevasi dal portator della Tratta , che il mandato datogli , onde 
presentar la lettera di Cambio all’ accettazione del trattario , non portava 
obbligazione espressa , di presentarla prima del giorno della scadenza ; 
che , quindi , non poteva esservi violazione degli articoli , relativi alla 
risponsabilità del mandatario , nè alle regole , concernenti la garenzia , 
dovuta dal terzo- portatore al girante ; — Se gli osservava in contrario , 
che il mandato dato si era quello di presentar la Tratta all’ accettazione; 
mandalo , che , dopo accettato , conveniva eseguirlo , onde non esser 
rtsponsabile delle conseguenze della inesecuzione , e citavasi a tal riguar- 
da 1’ autorità di Pardessus , nel suo Cours de droit commercial , lom. 
2 , n. 583. 

» 11 prenditore di una lettera di Cambio , dice M. Locrò nel suo 
» Esprit dii Code de Com. all’articolo ta5, la la sovente circolar sen- 
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» za inviarla all' accettazione. I portatori fanno altrettanto . c l’ uso ha 
» stabilito esser suflicienlc , che la Tratta sia presentata all’ accettazione 
» prima della sua scadenza. — Si è domandilo, primo, se il prenditore, 
» nello agire per conto «li un terzo , sia risponsabile , verso il terzo , 
» «lei danno , che il ritardo della presentazione gli cagioni ; 2 . , se il 
» primo prenditore non avendo presentata la Tratta in un breve termine, 
» e il Traente venendo meno avanti che la Tratta sia accettata , questo 
» prenditore sia risponsabile verso il portatore. Sull’ una e 1’ altra que- 
ll stione si è detto per 1' affermativa : la lettera di Cambio opera un man - 
» dato tra il datore e il prenditore ; costui » incarica di far le diligenze 
» necessarie per incassar la somma, e il mandato in materia di com- 
» mercio sopratutto , dev’essere adempito colla più grande diligenza. Or 
» la lettera di Cambio sarebbe stata accettala, se presentata si fosse pri- 
* ma del fallimento del Traente ; è dunque la negligenza del prendito- 
» re che priva il suo committente di un'azione contro il trattario , ed 
» egli non potrebb’ esser dubbioso , che debba il mindalario negligente 
» sopportar le conseguenze della sua colpa. — Indi, ripiglia : la opinione 
» emessa sulla prima di tali questioni non è stata conti-addetta. La Se- 
» zione ha dichiarato, eh’ essa riguardava come risponsabile il primo 
» prenditore , che agiva per un terzo. Non cosi in «pianto alla seconda 
» questione : Si è detto per la negativa, che la giurisprudenz'altuale non 
» obbligava il primo prenditore a presentar subito la Tratta all' accetta- 
li zione nella persuasione , eh’ egli era assai spinto «iallo interesse di ac- 
» ereditar la Tratta , di cui era portatore cc. ec. 



DECISIONI. 



Dal Tribunale di Commercio di Parigi , deciso venne , che il man- 
dato al portator di una Tratta, dì presentarla all’ accettazioni del Tratta- 
tario , non importi necessariamente la obbligazione di subito presentarla, 
e prima del giorno della scadenza ; che , perciò il portatore potesse es- 
ser dichiarato immune d’ ogni risponsabiiità in quanto alle conseguenze 
risultanti dalla mancanza della immediata presentazione. Avverso tal sen- 
tenza prodotto essendosi ricorso a quella Corte di Cassazione , questa ha 
rigettato il ricorso con suo arresto del 5 novembre i835, sul riflesso , 
che il maudalo crasi dato senza riserva , c non portava obbligazione 
espressa di presentarla all’ accettazione prim i del giorno della scadenza ; 
Sirey , tom. 36 , 1 , io3. Indi , la Corte Reale «li Bordeaux , cx>n de- 
cisione del 23 febbrajo 1 836 , ha ritenuto del pari , che il portatore o 
prcnditor di una lettera di Cambio, la «mi accettazione siagli stata garan- 
tita «Li un terzo , non sia decaduto dal suo regresso contro costui, perciò 
solo che presentata non avrebbe la Tratta all'accettazione , sia invnedia - 
lamenta , sia in un dato termine , se tal condizion non sia stata espi ci - 
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semente stipulata , a menochè stabilito non fosse, che l'uso particolare 
del Commercio fosse quello rii applicar la pena del decadimento alla in- 
osservanza di tal formalità ; Che da ciò in fuori , la garenzia di accetta- 
zione riguardar non si potrebbe come importante mandilo forzoso di 
presentar la Tratta all’accettazione in un termine qualunque; toni. 36 , 
i , 325 . 



RIFORMA. 



Par che in line dello articolo n8 Leggi di Eccezione convenisse ag- 
giugner come siegue : L' accettazione dovrà esser procurata al piu presto 
e prima della scadenza , a pena di restar risponsubUe delle conseguenze 
di una tardiva presentazione. 



MOTIVI. 



Tal questione è di un grave interesse , pel commercio in generale , 
e per la Cassa di Sconto e Banche in particolare. La diilìcoltà deriva dac- 
ché la legge in alcuna delle sue disposizioni non impone al portator di 
una lettera di Cambio la obbligazione rii richiederne 1’ accettazione in un 
termine qualunque ed a pena di decadenza. Par quindi giusto doversi 
riempir tal lacuna , e preservar le Parti in casi simili dal dubbio evento 
e dispendio delle Liti. Non che gittar la diflidcnza nelle relazioni com- 
merciali , importa il circondarle della massima fiducia ed esattezza. D’al- 
tronde , il mandatario in generale migliorar può, non deteriorare la con- 
dizione del mandante ; nuturalis enitn ratio suasit alienarti conditionem 
rnehorem guidoni etiam ignoranles et inviti nos facere posse , deteriorem 
non posse ; leg. 3g Dig. de negotiis gestis. 
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FALLIMENTO — SUCCESSIONE. 



L* apertura del fallimento è dichiarata dal 
tribunale di commercio : la tua epoca è ba- 
sala o dal ritiro del debitore , o dalla chiu- 
sura de' suoi magazzini , o dalla data di qua- 
lunque atto che provi il rifiuto di pagare 
e di soddisfare ad obbligazioni di commercio. 

Tutti gli atti però di sopra mentovati non 
proveranno l’apertura del fallimento, che 
quando vi sia cessazione di pagamento o di- 
chiarazione del fallilo. Art. 433 Leg. di 
Ecctz. 



V apertura del fallimento è dichiarata dal 
tribunale di commercio : la sua epoca è fis- 
sata , o dal ritiro del debitore , o dalla chiu- 
sura de' suoi magazzini , o dalla data di 
qualunque allo , che provi il rifiuto di pa- 
gare , e di soddisfare ad obbligazioni di 
commercio. 

Tutti gli atti però di sopra mentovali non 
proveranno I’ apertura del fallimenlo se non 
allora quando vi sarà cessazione di paga- 
mento , o dichiarazione del fallilo. Art 441 
Cod. di Coni. 



QUESTIONE. 



Un negoziante , la cui successione si trwi insolvibile , può essere <> 
pur nò ", dopo trapassato , dichiarato in fallimento i 



DOTTRINE. 



Locri 1 , nel suo Esprit dtt Code d: Commerce , tom. 5 , pag. 1 12, 
si esprime cosi : » La Sczion dell’ Interno del Consiglio di Stato a veti 
» presentalo Io articolo seguente : allorquando il fallimento sopravviene 
» dopo la morte del debitore, V apertura nè fissata al di delle morte. — 
» L’ oggetto dello articolo era d’ impedire , che alla morte di un nego- 
» ziante , un creditore impaziente non facesse apporre i suggelli , e non 
» aprisse il campo a litigj. — Al Consiglio di Stato si domandò la sop- 
» pression dello articolo. — Questa proposizione fu sostenuta col dire, che 
» non vi ha fallimento se questo non esiste che al dì della morte del 
» fallito. Questo principio è consagrato da più arresti. La morte estin- 
» guendo l’arresto personale, estingue il fallimento: non rimane pitiche 
» la decozione. — Fu risposto , che la morte non cangiando la qt alita 
» del fallito , fosse naturale che da per tutto ove si trovino i caratteri 
n del fallimento , se ne ammettessero egualmente le forme. — L’ articolo 
» fu rimesso ad altro giorno,’ c non è stato riprodotto ». — Da tal si- 
lenzio si desumeva Ja negativa della preposta questione — La contraria 
dottrina vieti sostenuta da altri autori , fra gli altri da Pardessus , tom. 
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3 i Pag- 222. Essi opinano , che il i'.JIinicnlo possa esser dichiaralo , quan- 
te voi le la cessazione de pagamenti abbia avuto luogo primu della morte; 
ecco conte si esprime Pardessus , loc. cit. » Noi non diciamo già . che 
» se un negoziante è morto . senza aver cessalo i suoi {aigamcnti . il fatto 
» clic la successione si trovi insolvibile, stabilir debba una dichiarazione 
” di fallimento ; Ma che , se un commerciante ha cessato i suoi piga- 
» menti , e muore prima che il Tribunale di Commercio sia stato richje- 
" sto di dichiararne il fallimento , la sua morte non cangi per nulla lo 
* stato delle cose ; eh' egli è In cessa zi un di pagamento . qual costituisce 
a il fallimento , c non la dichiarazione del Tribunale: in somma , che 
a la morte non caugi la qualità ». 



DECISIONI. 



La Corte di appello di lìouen , con sua decisione del a 3 agosto 1809, 
ritenne, che il fallimento di un negoziante possa esser verzicato c dichia- 
rato dopo di esser cessato di vivere , laddove pria di morire si fosscr fatti 
contro di Lui de’ protesti ; Siroy , toni. 7. 2. ij . r >4 ; La Corte di appello 
di Parigi , con decisione del 21 gcnnajo 1 8 1 4 , giudicò del pari , che il 
fallimento di un negoziante , se si fosse realmente aperto prima che fosse 
trapassato , potess’ esser verificato , e dichiarato dopo la di lui morte ; 
toni. 14. a, 297.-— Quella Corte di Cassazione, con arresto del 24 di- 
cembre 1818 ritenne ancora, che un negoziante possa esser dichiarato in 
istalo di fallimento , se il pagamento de'suoi biglietti sia cessato il giorno 
istesso di sua morte , malgrado clic niuno procedimento fosse stato prece- 
dentemente esercitato; Tom. 19. 1, 335 . La Corte di Tolosa, con decisione 
del io dicembre i 83 o , ritenne similmente, clic un Negoziante potesse 
esser dichiarato fallito dopo la sua morte, se prima di morire cessato avesse 
i suoi pagamenti; tom. 3 i 2 i 5 o — Intanto, la Corte di Donai, con de- 
cisione del 27 maggio 1811 , giudicò, che il fallimento di un Negoziante 
non potess’ esser dichiaralo dopo la sua morte; tom. 12. 2. io — La Corte 
poi di Nismes con decisione del 16 ottobre 1812 , giudicò, che allorquando 
un commerciante non abbia cessati i suoi pagamenti , e che intervenuto 
non fosse contro di lui, mentri egli era in vita , alcun protesto , nè con - 
danna commerciale ; che , infine , trapassato egli fosse integri status , 
non potess' esser dichiarato in istato di fallimento , dopo sua morte , per 
delle cause manifestate ulteriormente ; tom. 14. 2 . 238 . Finalmente, con 
decisione del i 5 felini jo 1 836 , la Corte di Montpellier , ha ritenuto del 
pari che la Corte di Nismes , che contro un negoziante o la sua succes- 
sione non potess’ esser dichiarato il fallimento dopo di esser egli mancato 
a’ vivi, se cessato avesse di vivere integri status , senz’ aver fatto alto 
a’ suoi pagamenti in verun modo; Tom. 3 G- 2. 3 18. 
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RIFORMA. 



Par che in fine dello articolo 433 Leggi di eccezione si potesse sog- 
giugner quanto siegue. Se un commerciante ha cessati i suoi pagamenti , 
e autore prima die il Tribunale di Commercio sia stato richiesto di di- 
chiararne il fallimento , la sua morte non cangerà per nulla lo stato 
delle cose. 



MOTIVI. 



Dacché il silenzio della legge sii tale controversia , fa sì che questa 
possa frequentemente riprodursi , ed esser decisa ora in un senso , 
ora in un' altro. — La morte non è poi una causa capace di estinguere 
una obbligazione. Dig. lib. 4^ , tit.. i , Leg. 5y. 11 Cod. di commercio, 
come le Leggi di eccezione han prevedute il caso dell' assenza del fallito, 
c quello parimenti ,'che il fallito venga a morire dopo l'apertura del suo 
fallimento ; e nell'uno , come nell’altro caso, essi determinano ciocché 
convenga farsi nello interesse comune di tutte le parti ; Art. 4^ 2 a 47 3 
Cod. di Cora. 4^4 a 4^7 Leggi di Eccezione. 



Voi. II. 



>7 
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AUTORIZZAZIONE _ DI DONNA MARITATA — SENTENZA. 



La donna che vuol farsi autorizzare a de* 
durre le sue ragiouì in giudizio , se dopo 
aver citato il marito , riceve da esso un ri- 
fiuto , pi esenterà una istanza al presidente, 
il quale profferirà un' ordinanza contenente la 
permissione di citare il marito alla camera 
del Consiglio in un giorno indicato, per ivi 
csjiorre le cause che lo hanno indotto al ri- 
fiuto. Art. 939 Leg. di Proc. eh. 

Dopo le risposte del marito , o dopo la 
di lui contumacia a comparire sarà pronun- 
ziato sulla dimanda della moglie , sentite le 
conclusioni del pubblico ministero. Art. 940 
Leg. di Proc. cip. 

Q U EJS 



La donna che intende farsi autorizzare ad 
agire per i propij dritti , dopo di aver ci- 
tato il marito con atto da usciere , c dietro 
il di lui riGulo , presenta una domanda 
scritta al Presidente, il quale rilascierà un'or- 
dinazione con cui permette che sia citato il 
marito a comparire in un giorno indicato nella 
camera del consiglio per allegare le cause 
del suo rifiuto Art. 861 Cod. di Proc. 

Sentito il marito , o non comparendo il 
medesimo si passa a giudicare sulla doman- 
da della moglie , udite le conclusioni del 
ministero pubblico. Art. 862 Cod. di Proc. 



T I 0 N E. 



La sentenza , che statuisce sulla domanda di una donna maritata , 
ond' essere autorizzala a dedurre le sue ragioni in giudizio , dev esser 
resa nella Camera del Consiglio , ovvero alla pubblica udienza rf 



DOTTRINE. 



Si è detto dagli uni , risultar dagli articoli 86 1 e R62. Cod. di Proc. 
( . 9^9 e 9-Ì° ' 1 * E r - Civ. ), che la istruzione sulla domanda in autorizza- 

zione formata dalla donna maritata in conseguenza del rifiuto di suo ma- 
rito , debba esser fatta nella Camera del Consiglio; che il marito ivi deb- 
ba essere inteso . e che la sentenza , colla qual si deliberi sulla domanda 
della donna, debba essere immediatamente resa ; donde ne risultasse, che 
egli è nella Camera del Consiglio , che una tal prouunziazione dovess’aver 
luogo — Sostengono questo avviso il Praticien Francais. tom. 5 , pag. 3 7 5 , 
e Carré , Lois de la Proc. num. 2923. — Si è osservato in contrario , 
che i suddetti articoli 861 e 862 Cod. di Pr. Civ,, nello stabilir parti- 
colari forme di procedura sulle domande in autorizzazione delle donne ma- 
ritate , non abbiano derogato alle regole generali, le quali esigono , chele 
sentenze sieno pronunziate pubblicamente alla udienza, e che il Pubblico 
Ministero vi sia inteso ; Che in conseguenza fosse nulla la sentenza resa 
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in Camera di Consiglio , sulla domanda formata dalla donna maritata 

ond’ esser autorizzata a far sperimento de’ suoi dritti in giudizio; Quc 

sto secondo avviso è sostenuto da Berriat-Saint-Prix pg. 667. 



DECISIONI. 



Nel senso del primo de’ suddetti avvisi ha giudicato la Corte Reale 
di Rioni ; Sirey , toni. 29 2 , 342 , e la Corte Reale di Bruxelles ; tom. 
36 , 2 , 284 , con sua decisione del giorno 8 gennajo 1 8 3 4 - — In senso 
contrario ha deciso la Corte Reale di Nimes , tom. 28, 2, 222. 



RIFORMA. 



Par che infine dell’ articolo 940 Leg. di Proc. Clv. potesse soggiu- 
gnersi come siegne : alla pubblica udienza. 



MOTIVI. 



La istruzione e la deliberazione sta bene , che sieno fatte nella Ca- 
mera del Consiglio ; ma la publicazione della Sentenza pr giusto , che 
venisse fatta alla pubblica udienza. — Importa, infine, il risolverla que- 
stione, onde non darsi luogo a nullità di atti e del giudiziario procedi- 
mento. Una maggior regolarità non è che una maggior garenzia nello in- 
teresse di tutte le parti. Sentendo deffiniliva non msi a judice sedente et 
recitante pronunciatur. Leg. 1. et pssim. Dig. de Senlentiis ex peric. 
recit. 
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PRESCRIZIONE — TERMINE — FATALI. 



La prescrizione ti calcola » giorni , c non La pretensione ti calcola a giorni , e non 
ad ore. Ari. 2166 Leg. ct'r. ad ore. Art. 2260 Cod. eie. 



QUESTIONE. 

Il primo giorno , ossia il termine a quo dev' esser compreso o pur 
nò nello spazio di tempo richiesto pel compimento della prescrizione ? 



DOTTRINE. 



Si dice por l ’ affermatila , che la regola stabilita nello art. 22G0 Cod. 
Civ. ( 2166 Log. Civ. ) che la prescrizion si computi per giorni e non por 
ore , sia stata presa dal dritto Romano , nella Log. 6 al Dig. de usurp. et 
usucap. ; Che , in questo dritto , ossa aveva lo effetto , siccome ciò ri- 
sulti dalla legge seguente . di far comprendere nello spazio di tempo ri- 
chiesto per prescrivere , il primo giorno , ossia il termine a quo ; che il 
legislatore del Codice Civile, nel riprodurre siffatta regola, non possa 
averlo fatto , che conservandole lo stesso effetto , ma non già attribuen- 
dole una conseguenza tutta affatto opposta ; Che se d' altronde , egli avesse 
avuta questa ultima intenzione , egli sarebbe stato più ragionevole il li- 
mitarsi a dire , che il termine a quo non sarebbesi messo a computo , 
pet ciocche , in questo caso, il calcolo udore non sarebbe stato possibile ; 
Che egli risulti dallo art. 2261 Cod. Civ. ( 2167 Leg. Civ.) che 1 ’ ulti- 
mo giorno , o giorno ad quem non debba esser calcolato che allorquando 
sia compito; Che in questo punto, siavi derogazione al principio del 
dritto Romano , secondo il quale bastava che questo giorno fosse comin- 
ciato per esser calcolato nel tempo stabilito ; Che nel cosi disporre , il 
Legislatore abbia virtualmente ammessa una disposizione contraria pel pri- 
mo ; Che , in conseguenza il termine a quo dovendo esser computato 
nella prescrizione , quella incominciata a decorrere il due maggio si com- 
pisse il primo maggio , e non già soltanto il due maggio. — Questa è 
t' opinione di M. Merlin , Reperì, v. Prescription , scct. 2. §. 2. n. 5 . — 
Ma una contraria dottrina è sostenuta da Toullicr , toni. 1 3 , n . 54 ; da 
Vaztillc , Traiti des prescriplions , num. 317 ; da Delaportc , Noueeau 
Dunod. part. 2. cap. 1, pag. 172; il quale cosi si esprime: » Basta egli, 
u allorquando la prescrizione si calcola per giorni , eh’ essi sieno comin- 
» ciati , o\ vero fa d’ uopo eli’ essi sieno compiuti? 1 testi della legge sem- 
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» bran contrarj sopra tal controversia; ma essa è decisa dallo articolo 2260. 
n Cod. Civ. il quale esige che 1 ’ ultimo giorno sia compiuto , mediante 
» che, tutte le distinzioni degl’ interpreti e de'dottori divengono inutili. » 



DECISIONI. 



La Corte di appello di Bruxelles , con decisione del 6 luglio i 833 , 
ha giudicato . che il primo giorno , cioè a dire il termine a quo debba 
esser compreso nello spazio di tempo richiesto pel compimento della pre- 
scrizione. Che , quindi , la prescrizione , qual sia cominciata a decorrere 
il 2 maggio 1821 , si fosse compiuta il 1 maggio i 83 i , e non già sol- 
tanto il 2 maggio. Sircy , tom. 34 , 2. / t oi. 



RIFORMA. 



Par che lo articolo 2166. Leg. Civ. potess’ esser concepito come sie- 
gue : La prescrizione si calcola , non ad ore , ma a giorni , non com- 
preso quello da cui comincia. 



MOTIVI. 



Onde abbia line il contendere tra giureconsulti di una alla riputazio- 
ne , ed avere i Tribunati e le Corti una regola chiara e precisa . cui do- 
vessero attenersi. — Par poi indifferente, se volesse dirsi compresolo non- 
compreso il giorno da cui cominci la prescrizione , interessando solo, che 
si dicesse se sia compreso, 0 pur nò. 
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I 

USCIERE - RISPONS ABILITA’ — PROTESTO — NULLITÀ’. 



I protesti per mancamo di acccttazione o 
di pagamento , si debbono lare da due no- 
ta] , o da un notajo c due testimoni , o da 
un usciere c due leslimonj. 

II protesto debb' esser fatto 

Al domicilio attuale di colui dal quale la 
lettera di cambio era pagabile , o al suo 
ultimo domicilio conosciuto ; 

Al domicilio delle persone indicate nella 
letlera di cambio per pagarla al bisogno. 

A! domicilio del terzo che ha accettato 
por altrui : 

li tutto ciò con un solo e medesimo atto. 

In caso di Gilsii indicazione del domicilio 
il protesto vuol essere preceduto da un'atto 
di perquisizione. Art 172 Ltg. di Ecce z. 

L' atto di protesto conterrà 

Copia letterale delle lettere di cambio , 
dell’ acccttazione , delle girate e delle racco- 
mandazioni cho vi sono indicate ; 

L' intimazione di pagare la valuta della 
lettera di cambio. 

Esso enuncierà 

lm presenza o 1* assenza di colui che dee 
pagare ; 

I motivi del rifiuto di pagare , c l’ impo- 
tenza o il rifiuto di firmare. Art. 173 Leg. 
di Licei. 



I protesti per mancanza di accettazione o 
di pagamento , sì debbono fare da due no- 
taj , o da un notajo , e due testimonj , o ila 
un usciere e due testimonj. 

II protesto dee esser fatto 

Al domicilio attuala di colui , da cui la 
lettera di cambio era pagabile , o al suo 
ultimo domicilio conosciuto ; 

Al domicilio delle persone indicate nella 
lettera di cambio per pagarf al bisogno ; 

Al domicilio del lerzo , che lui accettato 
per altrui ; 

E tutto c(ò con un solo e medesimo atto 

In caso di falsa indicazione del domicilio , 
il protesto vuol esser preceduto da un atto 
di parquisizione. Art. 173 Cod. di Cam. 

1.' alto di protesto conterrà 

Copia letterale della lettera di cambio , 
dell' accettazione , delle girato , e delle rac- 
comandazioni , che vi sono indicate. 

L' ultimazione dì pagare la valuta della 
lettera di cambio. 

Esso cnunzierà. 

La presenza o !' assenza di colui , che 
dee pagare ; 

I molivi del riGuto di pagare , e I' impo- 
tenza a il rifiuto di limare. Art 174 Cod. 
di Coni. 



QUESTIONE. 



I. L' usciere, incaricalo di fare il protesto di una lettera di Cambio , 
o di un biglietto ad ordine , è risponsabilc della nullità del protesto a 
riguardo di lutti i giranti indistintamente , ovvero a riguardo di colui 
soltanto , in nume del quale ha egli protestato ? 

II. La omissione di una o più enunciazioni , stabilite per V atto di 
protesto coll'articolo fjh. Leggi di Eccezione , annulla , o pur nò il 
protesto. 
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DOTTRINE. 



Si è detto per la risponsabilità incontro a tutti i giranti, che l'uscie- 
re , il quale faccia un protesto , agisca come mandatario di tutti i giran- 
ti. — Rispondevasi dall'usciere, che non avendo egli ricevuto il mandato, 
che da un solo girante, per di cui conto aveva egli proceduto al prote- 
sto , non poteva che da lui solo esser richiesto in ragione della esecuzione 
di tal mandato. 

In quanto alla seconda questione, ecco ciocché ne dice Locrè , nel 
suo Esprit du Code de Commerce allo articolo 174- — » Si è doman- 
» dato , se la omissione d' una delle enunciazioni , che questo articolo 
» esige , imporiarebbe con se la nullità del protesto. Il Consiglio di Stato 
» non ha pronunziato ; ma proposto venne d’ inserire nel Codice un' ar- 
» ticolo generale su’casi in cui la nullità avrebbe luogo. Questo articolo non è 
» stato aggiunto , e non è già per dimenticanza. Si è temuto di portar 
» ferita a' saggi principj , si di sovente ripetuti nella discussione , che i 
» Tribunali di Commercio essendo essenzialmente Tribunali di equità, sa- 
» rebbe lo stesso che snaturarli , quando legar si volessero con regole 
» troppo precise. 1)' altronde , col dichiarare il protesto indistintamente 
» nullo , sarebbesi sempre fatta gravitar la pena sulle parti , nell' atto eh’ 
» egli è più giusto , o per lo meno prudente , che la pena ricada, come 
• fa l'articolo iy5, sull’ offiziale ministeriale, che ha commessa la colpi, 
j> lasciando del resto a’ Tribunali il pronunziare, in conseguenza delle cir- 
» costanze sulla validità dell’ alto. La ordinanza del tG;3 aveva adottato 
» siffatto sistema. » 



DECISIONI. 



In ordine alla prima questione . quella Corte di Cassazione , con 
arresto di rigettamento del aq agosto i83a, ritenne, che l'usciere, in- 
caricato di fare il protesto di una lettera di cambio o di un biglietto ad 
ordine , non sia risponsubile della nullità di un tale protesto , che incon- 
tro al portatore , a nome del quale abbia egli tirato il protesto, e da chi 
soltanto egli teneva il suo mandato. — Che allor dunque tal portatore ap- 
provata avesse la redazion del protesto , i giranti ricorrer non potessero 
contro l’ usciere , come risponsabile della nullità da esso lui commessa. — 
Si è pur ritenuto con tale arresto , che il girante di una lettera di cam- 
bio , o di un biglietto ad ordine protestato per mancanza di pagamento, 
il quale rimborsi al suo Cedente senza far protesta alcuna la somma to- 
tale dello effetto , debba esser riputato aver con ciò rinunziato a preva- 
lersi , sia contro il cedente , sia contro 1’ usciere , della nullità , di cui 
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potesse esser viziato il protesto ; Sirey . tom. 32 . i , 724. — Ciò mal- 
grado , la Corte Reale cti Parigi ha giudicato in contrario , con decisione 
degli 8 gennajo 1 834 , ritenuto avendo del pari , che i primi Giudici , 
che l’ usciere fosse risponsabile della nullità del protesto a riguardo di 
tutti i giranti indistintamente, e non già soltanto a riguardo di colui a 
nome del quale tirato avesse il protesto , riputar dovendosi di avere agi- 
to , all' atto del protesto , come mandatario forzoso di tutti i giranti ; 
tom. 36 . 2 , 235 . 

In quanto alla seconda questione , vi ha più decisioni in sensi di- 
versi ; la Corte di Rouen , con decisione del 3 o agosto i 8 i 3 , giudicò 
non esser nullo un protesto fatto da due Notaj , se lo effetto di commer- 
cio non si fosse presentalo da’ Notaj essi medesimi , e se avesser ritenuto 
essi T originale di tal protesto; Sirey, tom. 16. 2. tot. La stessa Corte, 
con altro arresto dell’8 luglio 18 ti giudicò, che 1’ usciere incaricato del 
protesto di una lettera di Cambio , e che non faccia che un processo 
verbale di perquisizione, sia risponsabile di mancanza di protesto ; tom. 
12, 2, 97. Quella Corte di Cassazione, in un arresto del 20 gennajo 
i 835 ha giudicato , che il protesto nolilicalo alla persona del trattario , 
senza protesta da parte di costui , come il prescrive lo articolo 173 Cod. 
di Commercio, non sia meno [valido, se non ne sia risultato da tal 
notificazione alcun pregiudizio per le parti interessate; tom. 35 . 1,9- — 
Per 1 ’ opposto , la Corte Reale di Bordeaux , con decisione del 18 giu- 
gno i 834 , ha giudicato , che la notificazione del protesto al domicilio 
del trattario , lesse una formalità di rigore , la quale non sia punto vali- 
damente rimpiazzata da una notificazione alla persona di esso trattario , 
Uovato fuor del suo domicilio; tom. 34 * 2 , 4-^7 • ec. ec. 



RIFORMA. 



Par che in fine dello articolo 17 3 . Leggi di Eccezione convenisse 
soggiugner quanto sicgue : il tutto a pena di nullità in favor di colui, che 
solo abbia incaricato l'usciere o Notujo dell' alto di protesto. 



MOTIVI. 



Dacché, in quanto alla seconda parte della progettata aggiunta, l’u- 
sciere risponder non debita della sua missione come mandatario , che a 
colui , che gli ha conferito il mandato ; nè il Legislatore potrebbe plau- 
sibilmente ostentare di volerne dippiù, che le parti istesse non ne voles- 
sero. Mea tantum gratin intervenil mandatum veluti si tibi mandem , ut 
negotia gereres mea-, mea et aliena veluti si mandem , ut mea et Titii nego- 
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tia gercrcs. È dunque indispensabile , che il portatore incarichi l’usciere 
di protestare la lettera di cambio , tanto nel suo favore , che in quello 
di tutti i giranti , senza di che ritener si deve essersi dato il mandato 
nello interesse del solo mandante. 

In quanto poi alla giunta concernente la pena di nullità ; primiera- 
mente convenir non potremmo nel pensiero , che i Tribunali di Com- 
mercio fossero essenzialmente Tribunali di equità , a meno che non s’in- 
tendesse parlare di quella equità , che ciascun Giudice , ordinario 6 di 
eccezione, dovesse aver preseute : jEquitatem ila ante octdos habere debet 
judex , ut ipsa exigenle a solennibus , verbisque ruidis , et apicibus juris 
. ‘gidioris , recedere possit. UIp. in leg. quod si, 4 , dig. de eo quod certo 
loco , c Leg. pen. dig. de in integr. resi. — Che se poi s' intendesse per 
quella equità , la quale est quaeaam convenientia, quoddam temperameli- 
timi , recedens ex causa a communibus regtdis juris , quell'equità , in 
line , temperala clulcedine misericordiae , ciò appena può esser dato agli 
Arbitri, sia volontarj , sia forzosi , laddove nella procedura le parti con- 
venuto avessero di non dover essi osservare i termini e le forme sta- 
bilite pe’ Tribunali di Commercio , e che autorizzati li avessero a pro- 
nunziar come amichevoli compositori , e non secondo le regole del dritto 
commerciale ; articcli 66<j e 678 Leggi di Eccezione ; articoli io 85 c 
io»,!» Leg. di Proc. Civ. , articoli 1009 , e 1019 Ood. di Proc. Civ. 
abolito. 

La omissione poi dell’ enunciazioni contenute nello arti’ olo 173 Leg. 
di Eccezione è necessario , che sia stabilita a pena di nullità , onde pri- 
mieramente gli uscieri ed i Notaj sappiano essi medesimi, che non potreb- 
bero essi impunemente trasgredirne la osservanza. Sarà allor maggiore la 
lor cura e diligenza nel conformarsi alle prescrizioni della legge , dal mo- 
mento che a pena di nullità ne sieno essi rispo usabili, in secondo luogo, 
per togliere a'Giudici di Commercio ogni arbitrio di potere o non poter 
pronunziare la nullità , giusta il principio di Bacone : optima lex , quae 
minimum relinquit arbitrio judicis. Terzo , per non giltarc sopra de’ Giu- 
dici 1 ' odiosità ili poter essi ritener come nullo un’ atto di protesto. La 
legge è per se stessa impassibile ed inesorabile ; pronunziando essa la nul- 
lità . non sarà più il caso di promuover querele contro de' Giudici , ese- 
cutori di Ila legge ; nè tali clamori avean luogo al tempo dell’ ordinanza 
preiuirrata del 1673 , giacché allora aveasi pe’ magistrali il massimo ri- 
spetto , che ora , per la instabilità de' tempi , più non esiste. Quarto, li- 
lialmente, per conseguire il bene della uniformità de' giudicati , ed esser 
una la regola , che i Giudici di Commercio, e le Gran Corti Civili do- 
vrebbero tener presente ; di essere , cioè , nullo f atto del protesto , non 
vbscrvutis solennibus. 

Voi. 11 . 18 
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COMMESSO DI MERCANTE — TRIBUNALE DI COMMERCIO. 



I Giudici di Commercio decideranno, 

l.o Delle azioni contro i fattori , commisi 
dei mercanti , o loro lervidori , per fatti 
solamente del traffico del mercante al quale 
tono addetti ; 

2.0 De’ biglietti latti da’ ricevitori , pa- 
gatori , e percettori , o altri che sono te- 
nuti a dar conto di danaro pubblico; 

3.0 Delle compro e vendite dello partile 
iscritte sul Gran libro del debito pubblico 
consolidato; 

4.0 Delle causo che insorgeranno per 
contratti seguiti nelle pubbliche fiere e nei 
pubblici mercati. Art. Gli Lcg. di Ecets. 



I tribunali di commercio giudicheranno 
egualmente. 

1.0 Delle azioni contro i fattori , com- 
messi de’ mercanti, o loro servitori, per fatti 
solamente del traffico del mercante , al quale 
sono addetti ; 

2.0 De’ biglietti fatti dai ricevitori , paga- 
tori , percettori , o altri, che son tenuti a 
dar conto di danaro pubblico. Art. 634 Cod. 
di Con. 



QUESTIONE. 



I Tribunali di Commercio sono competenti , o pur nò , per cono- 
scer delle azioni formate contro i negozianti da' loro commessi , in pa- 
gamento di salarj , ed in rimborso di somme in avanzo , che pretendono 
esser loro dovute ? 



DOTTRINE. 



Si è detto per l’ affermativa , che Io articolo 634 Cod. di Commer- 
cio ( 6 1 1 Lcg. di Eccezione ) attribuisca alla giurisdizion commerciale 
il conoscer delle azioni , che i negozianti hanno da sperimentare contro 
i loro commessi ; Che se la reciprocità in favor de’ commessi e fattori 
contro i mercanti, pel pagamento de’ loro salarj od assegnamenti , non sia 
stabilita in termini espressi dalla disposizione della legge . essa derivi na- 
turalmente dal suo spirito , giacché non vi potrebbe essere giurisdizione 
più confacente alle contestazioni di tal genere , che la giurisdizion com- 
merciale , per la celerità delle forme , economia delle spese , e per la co- 
noscenza degli usi di commercio ; Che questa interpetrazione dello arti- 
colo 634 fosse d’ altronde conforme ad una disposizione dell' Ordinanza 
del 1673, che attribuiva tassativamente a’ Giudici consuli il conoscer di 
siffatte contestazioni , e alla quale suppor non si potesse , che gli autori 
del Codice di Commercio avessero inteso derogarvi , trattandosi di una 
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disposizione, qual sembri essere in armonia co’principj della giurisdizion 
commerciale , senza che ne avesscr spiegati i motivi , spiegazione qual 
non rinvenivasi in alcun luogo delle discussioni , che preceduta avesscr 
la redazione del Codice ; Che non potrebbe cosa alcuna contro di un tal 
sistema indursi da ciò che la suddetta disposizione dell'ordinanza non si 
trovi testualmente riprodotta nello articolo 634 Codice di Commercio, per 
la ragione , che i compilatori di tal Cod. abbiano potuto pensare , che 
fosse inutile lo attribuire a’ Tribunali di Commercio, per una disposizion 
speciale , la conoscenza delle azioni di fattori e commessi relative al pa- 
gamento de' loro salarj , dal momento, che, per una disposizion genera- 
le, avevano attribuito loro il conoscer di tutte le azioni de’ fattori o 
commessi concernente il traflico de’ mercanti, cui fossero addetti. — Que- 
sta dottrina è sostenuta da Pardessus , Cours de droit Commerciai . n. 
38 , e i 343 . — Si è osservalo, in contrario , che , in dritto , i Tribu- 
nali di Commercio non sieno competenti , a’ termini dell’ articolo 632 , 
che per conoscer delle contestazioni , relative alle obbligazioni e transa- 
zioni tra’ negozianti , mercanti e banchieri, tra tutte le persone per con- 
testazioni relative al commercio ; Che se il numero primo dello articolo 
634 stesso Codice autorizzi 1 Tribunali di Commercio a conoscer delle 
azioni contro i fattori , commessi de’ mercanti , o loro servidori pel fat- 
to solamente del traffico del mercante , cui essi appartengano, questa di- 
sposizione , stabilita nello interesse di coloro , che abbiano trattato co’ 
fattori o commessi , non fosse applicabile alla specie di una contestazione 
promossa da’ fattori o commessi contro il mercante , non trattandosi in 

J uesto caso nè di traffico, nè di alcun atto di commercio, o riputato tale 
allo articolo 63 a stesso Codice. — Questa seconda dottrina è insegnata 
da Delvincourt , institut. commerc. torn. a pag. 487 , seconda edizione , 
da Carré, Traité de la compélence , tom. 2. pag. 612; da Favard de Langlade, 
Hépert. v. Tribunal de Comm. ; da Vincens , Législat. comm. tom. 1 , 
pag. 4l. 



DECISIONI. 



La Corte Beale di Amiens , con decisione del 21 dicembre 1824 , 
ritenne , che i Tribunali di commercio sieno incompetenti , per conoscer 
di una domanda formata da un mercante contro il suo commesso , in 
pagamento del reliquato di somme , che costui introitato avesse nella 
qualità di commesso; Sircy , tom. 25 , 2 , 200. Quella Corte di Cassa- 
zione . con arresto di rigetti mento contro una decisione della Corte di 
Cacti . ritenne , che i Tribunali di Commercio fossero competenti per 
conoscer non solo delle azioni contro i fattori e commessi di mercanti , 
pel fatto soltanto dei traffico del mercante , cui sieno addetti , ma ezian- 
dio per contestazioni agitate tra il fattore ed i terzi , o tra il fattore e 
lo stesso mercante, per causa del suo commercio ; t. 28, 1, 189. Indi, 
con altro arresto del i 5 dicembre t 835 , ha ritenuto ancora, che i Tri- 
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bun li di Commercio sieno competenti per conoscer delle azioni formate 
contro i mercanti da’ loro commessi , per pagamento de’ salarj e in rim- 
borso di somme , delle quali pretendesser costoro di essere in avanzo ; 
tom. 36 , t , 333 ; •— La Corte Reale di Parigi deciso aveva altrettanto 
l'undici marzo i834 ; tom. 34 , 2 , 553 ; Finalmente la Corte Reale di 
Limoges , con sua recentissima decisione del 3o luglio 1 836, ha ritenuta 
la stessa massima ; tom. 36 , 2 , 38;). 



RIFORMA. 



Par che lo articolo 6u Leggi di Eccezione potesse dopo le parole 
sono addetti esser riformato come siegue : e delle azioni , che i fattori 
e commessi de' mercanti potesser contro costoro promuovere per loro sala- 
rj o provvisioni- 



MOTIVI. 



Dacché non vi ha veruno articolo, che precisamente una tal questione 
risolva ; neque communis opinio , ciocché nel concreto caso netampoco 
concorre , efficere potest , ut verba dicant id quod non significant. Non 
si fa che argomentar quinci e quindi , e creder ciascuno, che la sua in- 
terpetrazione sia la più giusta. Ma fin da’ suoi tempi , Pomponio , nella 
Leg. i. de orig. jur. disse elegantemente esser la interpetrazione dispu- 
lationem fori. — Sembra poi doversi preferire il primo avviso , dacché 
le azioni dir si potessero correlative , ed aver tra loro un certo legame 
o dipendenza. 



Digitized by Google 



— i4« — 



REÌSDUA — ARRETRATI DA SCADERE — CESSIONE. 



I frutti naturali o industriali della terra , 
i fruiti rifili , i parti degli animali , appar- 
tengono al proprietario per diritto di acce» 
tione. Ari. 472 Leg. civ. 

Le cose future possono essere oggetto di 
una obbligazione. 

Ciò non ostante non si può rinunziare ad 
una successione non ancora aperta , nò fare 
alcuna stipulazione intorno alla medesima , 
nemmeno col consenso di colui della cui 
eredità si tratta. Ari. 1084 Leg. eie. 

II diritto del cessionario , rispettivamente 
al terzo , non comincia se non quando de- 
nunzia al debitore la cessione. 

Nondimeno il cessionario , può essere in- 
vestito dello stesso diritto', quando il debi- 
tore abbia accettato la cessione con un atto 
autentico. Ari. 1536 Leg. eia. 



I frutti uaturali o industriali della terra , 

I frutti civili ; , 

I parti degli animali appartengono al pro- 
prietario per diritto di accessione. Art. 547 
Coti. eie. 

Le cose future possono essere oggetto di 
un’ obbligazione. 

Ciò non ostante non si può rinunziare ad 
una successione non ancora aporia, nò fare 
alcuna stipulazione intorno alla medesima, 
nemmeno col consenso di colui , della cui 
eredità si tratta. Art. 1130 Coti. civ. 

II diritto del cessionario rispettivamente al 
terzo non comincia se non quaudo denunzia 
al debitore la cessione. 

Nondimeno il cessionario può essere in- 
vestito dello stesso diritto , quando il debi- 
tore abbia accettala la cessione con un atto 
autentico. Ari. 1690 Cod. eie. 



QUESTIONE. 



La cessione , o delegazione degli arretrali da scadere d' una rendi- 
ta , cessione o delegazione fatta separatamente dal capitale is tesso della 
rendita , conferisce , o pur no , al delegatario un dritto reale ( jus in 
re ) sugli arretrati ceduti? / creditori del creditor-censuario possono , o 
pur nò , malgrado la delegazione , sequestrar gli arretrati da scadere ce- 
duti , e venire a contributo col dclegatario sugli arretrati ? 

DOTTRINE. 

Si è detto a favore del cessionario o delegatario : — » Le cose fu- 
ture possono esser F oggetto di una obbligazione ; articolo n 3 o Cod. 
Civ. ( 1084 Leg, Civili ). Or gl’ interessi da scadere , i frutti da nasce- 
re , sono cose future — Dunque possono essi esser l' oggetto di una ob- 
bligazione ; dunque possono esser venduti, ceduti, trasferiti Egli è vero, 

che la obbligazione , quale eh’ essa siasi , vendita , cessione , o trasferi- 
mento , è subordinata alla condizione della scadenza degl’ interessi , della 
produzione de’ frutti. Ma egli è bene essenziale il por mente , che questa 
condizione è indipendente dal fatto delle parti. La vendita , il trasferi- 



Digitized by Google 




— i4* — 



mento non sono meno perfetti , dallo istante in cui sono stati acconsen" 
titi , e allorquando in seguito vengono i frutti a scadere , ed i frutti a 
nascere , la condizione adempiuta retroagisce al giorno del contratto ; ar- 
tìcolo 1179 Cod, Civ. ( art. n 3 a Leggi Civili ); il cedente, il vendi- 
tore , è reputato non aver avuto ulcun dritto su’ frutti od interessi a par- 
tir dalla obbligazione da lui acconsentita. — Si objetta , che la tradizio- 
ne , sia reale , sia fittizia , è richiesta per la tradizione di proprietà de 
mobili, prà , si dice , un' oggetto , qual non esiste , non è suscettibile 
di alcuna specie di tradizione , nè reale , nè fittizia. Dunque i frutti da 
nascere , 0 gl' interessi da scadere esser non possono la proprietà dello 
acquirente o del cessionario : giacché t frutti da nascere , 0 gl’ interessi 
da scadere , non hanno , agli occhi della legge , una esistenza distinta 
dalla cosa o dal capitale , che dovrà produrli; essi appartengono neces- 
sariamente, per dritto di accessione, al proprietario di questa cosa o di 
questo capitale. -r-?voi riconosciamo, che sotto una legge, qual’ esigeva 
la tradizione , per lo trasferimento di proprietà , questo sistema poteva 
esser sostenuto , e noi diamo una tale spiegazione ed iiitelligeuza alle au- 
torità degli antichi autori a tal riguardo. Ma egli sembra al tempo istes- 
so , che sotto una legge , qual dichiara al contrario, la proprietà trasmes- 
sa senza tradizione , di essere a questa opinione veuulu meno la sua base. 
Convien dunque provar primieramente, che la proprietà de’ mobili, come 
quella degli immobili è trasmessa al di d’ oggi pel solo effetto del con- 
tratto e senza tradizione ? — Basterà egli il riportarsene agli articoli 71 1 > 
q 38 , n 38 , e 1 1 4 1 • Cod. Civ. ( 63 ?, 86a , 1092 e 1O95 Leg. Civ.) 
Quale è la specie di questo ultimo articolo ? eccola, — lo vi ho ven- 
duto un mobile , che non vi ho consegnato. — lo vendo in seguito que- 
sto istesso mobile ad un altro , ed io gliet consegno Questo se- 

condo compiaiore e pioprietario , o pur no:' — S egli fosse vero , sotto 
il Codice Civile come sotto lo antico drillo , che la tradizione fosse ne- 
cessaria , decider si dovrebbe , che il secondo compratore è proprietario 
senza distinzione di buona , o di cattiva Jede , e che non rimanga ui 
tutti 1 casi al primo compratore , che un azione in danni ed interessi 
contro il venditore .... Tale è effettivamente la decision positiva di Po- 
thier ( de la venie, pari. V. cap. 1. num. 3 ao ). — 11 Codice Civile 
dice tutto il contrario .... 11 secondo compratore è preferito non altri- 
menti , che se vi è buona fede .... dunque il primo era proprietario , 
comunque il mobile non fèssegli stato consegnato .... egli era , diciarn 
noi proprietario , e la pruova n’ è , eh’ egli rivindicherà il mobile a lui 
venduto , nelle mani dei secondo compratore di cattiva fede. — Ciò po- 
sto , veniamo alla questione, della quale si tratta. — La veudita, la ces- 
sione de’ frutti da nascere, degl'interessi da scadere, è perfetta ed obbli- 
ga le parti prima che i frutti sieno nati , e prima che gl’ interessi sieno 
scaduti. — La coudizione , che i frutti nasceranno , che gl’ interessi sa- 
nili dovuti, è, ripetiamo, indipendente (bilie parti; non è più, che un’ 
affare di esecuzione. — Al momento istesso in cui tal condizione si rea- 
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lizza, la proprietà è acquistala al compratore o cessionario, a partire «lai 
giorno del contratto. — Lo istante istesso , che vede nascere i frutti e gli 
interessi , glieli attribuisce immediatamente e senza intervallo. — 11 ven- 
ditore era di già spogliato di ogni pretensione prò suo a questa proprietà; 
essa non ha potuto a lui venire, che per passare immediatamente sul capo 
dello acquirente. — Ora , i creditori sono gli avcnti-causa del debitore ; 
essi esercitano i suoi dritti (articolo 1166 Lod. Civ. 11 19 Leg. Civ. ) ; 
Essi non posson dunque far sequestrare e vender , nel suo nome , che i 
beni che gli appartengono. Essi non posson dunque far sequestrare i frut- 
ti -, od interessi , che il debitore ha venduti , ceduti , sotto una condizio- 
ne , la quale , presentemente già compiuta , fa si eh’ egli non è proprie- 
tario- — ec. ec. ». In sostegno di un tal sistema , citavansi varj passi di 
Proudhon , de V usufruii , tom. 2. num. c ( 85 , e 986 ; di Troplong , de 
la venie, tom. 2, num. 910; di Duranton , tom. 16 num. 5 o 6 . Questi 
due autori emettono negli indicati passi la opinione, che le cessioni deb- 
bano essere annullate, allorquando siavi concerto fraudolento o simulazio- 
ne : ciocché suppone , che a' loro occhi , questi atti siano validi, quaudo 
sia riconosciuta la buona fede. Finalmente , Deiviucourt , tom. 3 . pag. 
4 oo , edizione del 1819 ; Pigeau , tom. 2. pag. 47; e Carré , Questions, 
1972 , sostengo» questa medesima dottrina. 

Considerando ( si è detto in contrario ) che la rendita vitalizia , 
( della quale trattavasi ) non può esser riguardata come un capitale diviso 
in tante annualità quanto ne comporta la sua durala; ma piuttosto come 
una sorte capitale produttiva di arretrati , i quali , in quauto alla loro 
delegazione , ed afiettazione , sono sommesse alle regole istesse di quelle 
di tuli’ altra specie di rendita ; che egli vi ha sù questo punto base po- 
siti! a di decisione nello articolo 588 Cod. Civile : ( 5 i 3 Leggi Civili. ) 

Considerando, che, a’ termini dello articolo 547 dello stesso Codice 
( 47 2. Leg. Civili ) , i frutti civili, come i frutti naturali non appartengono 
al proprietario della cosa donde essi provengono , che per dritto di acces- 
sione ; da chè siegue , eh’ egli non vi ha , nella persona del proprietario, 
sugli stessi frutti , anteriormente che sieno nati , alcun dritto reale , che 
concepir si possa esistente indipendentemente dalla proprietà o dell’ usu- 
frutto della cosa , a’ quali soli è attaccato il dritto di accessione. 

Considerando , che allor dunque che il proprietario non ai spoglia 
nè rilascia , nè la proprietà nè f usufrutto della sua cosa , egli prender 
non può , relativamente alla cessione o delegazione de’ frutti od arretrati 
avvenire , che una obbligazion personale , la quale non è suscettibile di 
esecuzione sù questi frutti, allorquando essi vengono a scadere, che in concor- 
iciiza colle altre obbligazioni della stessa natura , eh’ egli ha contrattate. 

Considerando , che inutilmente si obbjetta , che le cose future sono, 
come il dichiara lo articolo n 3 o , un'oggetto valido di obbligazione : 
giacché la questione non è già di sapere , se uorn possa obbligarsi relati- 
vamente ad esse , ciocché è certo; ma s'egli è possibile d'iinprimer loro 
per la convenzione il jus il re , nel prometter di consegnarle , senza tras- 
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niellare con esse il drillo , di cui lo intermedio è indispensabile per 
acquistarle , ciocché è ragionovolmcntc inamissibile. ec. ec. 

Considerando , che questa decisione deve tanto meglio essere am- 
messa , eh’ essa é di accordo coll’ antica giurisprudenza , la quale ripro- 
vava , in quanto si trattava di opporle a’ terzi , le cessioni o delegazioni 
ili frutti o futuri arretrati , comechò non offrissero che contratti bene 
spesso bizzarri , o quasi sempre infetti di dolo. - — Clio , se dopo il Co- 
dice , alcuni commontatori novelli hanno esitato a seguir d’un modo as- 
soluto la dottrina anteriore , tutti squ di accordo a riconoscer , che |e 
convenzioni di questa specie sono il più ordinariamente dolose , e cho 
i Magistrali lor non devono accordare appoggio, che dopo cji essersi bene 
assicurati , che la lealtà loro ha preseduto ; ec- c c, 



DECISIONI, 



La presente questione, di cui vedesi bene al primo colpo d’occhio la 
importanza, venne offerta a decidere al Tribunale Civile de Pont-I'tvéque, 
il quale, con sentenza del a 3 luglio i 83 a , sul riflesso, che le cose futuro 
esser potessero oggetto di una convenzione, dichiarò valida la cessione degli 
arretrati da scadere, ed accolse in conseguenza la domanda del cessionari» 
degli stessi in separazione o reclamo di proprietà. Prodottosi appello , la 
Corte Reale di Caen, con decisione del 5 maggio 1 636 , di cui sopra 
abbiam trascritte le considerazioni, giudicò, che la cessione o delegazione 
degli arretrati da scadere d' una rendita , non conferisca già al delegata- 
rio un dritto reale ( jus in re ) sugli arretrati ceduti ; e che , in conse- 
guenza , i creditori del creditor censuario o livellario potesser bene, mal- 
grado la delegazione , sequestrar gli arretrati da scadere ceduti , e venire 
in contributo col delegatario sù questi arretrati. Sirey, tom. 36 . a, 33 ;. — 
Intanto, la Corte Reale di Roueu, con decisione del 28 novembre t 8 a 5 , 
ritenuta aveva la massima opposta , ossia , che i crediti a termine o non 
per anco scaduti ( per esempio degli estagli da scadere), potessero «onte 
1 credili attualmente esigibili , esser la materia di una delegazione; e che 
dal momento , in cui la delegazione sia stata denunziata , il delegatario 
acquisti un dritto esclusivo , sulle somme delegate , per modo che queste 
somme non potessero esser più f oggetto di sequestro presso terzi da prie 
del delegante... . salvo nulladimeno il caso di fraudo; tom. 26, 2, 214. 

RIFORMA. 

Par che in fine dello articolo 1084 Leg. Civili si potrebbe nel mo- 
llo come appresso soggiugnere : La cessione , inoltre , tt delegazione de - 
gli arretrati da scadere di una rendita , non conferirà al delegatane un 
dritto reale, sugli arretrali ceduti, 
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MOTIVI. 



Dacché la specie si riproduce pur troppo di sovente ne’ nostri Tri- 
bunali e nelle Gran Corti. Lo impugnar siffatti contralti per dolo e frau- 
do fa si, die la causa, presentandosi come causa ordinaria , \ ada sog- 
getta a termine di pruova c ripruova , ed a considerevole dispendio da 
pirte del deluso creditore. Ma ciò sarebbe anche poco ; la depravazion 
del costume , l' assuefazione a simular contratti , la indifferenza , colla 
quale si mette in opera il dolo e la fraude , sono una sorgeute di abusi 
cosi chiari ed evidenti , che parrebbe contrario alla sana dottrina il la- 
sciarli più lungamente sussistere. Jus eni/n nihtl respicil nisi Militatimi 
/luminimi hvnestam ; est ars boni et acqui , h. e. collectio omnium prae- 
cep lunim boni et acqui , et jus omiHt penici jwl mente debbo esser diretto 
ad iiio/vs hominum furmandos. 



DOTE — IPOTECA LEGALE — DATA. 



Art 2022, 2027, 2028, 2029. 2030 , 2032 Lcg. eie. 



QUESTIONE. 



Ooc si decidesse . che la ipoteca legale della moglie , per ragion di 
sita dote , prendesse data , non ibil contralto di matrimonio , ma dal 
giorno della celebrazione , quali altre correlative rifanne converrebbe 
adottare ì 



AVVERTENZA. 



Al primo volume alla pagina 274 si ® detto , che ove allo articolo 
202 1 Leggi Civili si dice dal giorno ilei loro matrimonio , dir si dovesse tini 
giorno della celebrazione del loro matrimonio-, aggiungiamo ora quanto sie- 
gne; Pigeau , nella sua Procedure Civile, al tom. a. part. V. liv. s. Ti t. IV. 
Chap. 1 . Première classe , des hjpotheques inscrits, osserva come siegue : la 
data delle ipoteche legali delle mogli su' beni de' loro mariti varia secon- 
do il credito. Pe' loro dritti e convenzioni matrimoniali , essa ha luogo 
Voi. li. jq 
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dal giorno del matrimonio (articoli 21 35. 2) ; gli articoli 2if)4 e 2ig5, 
dicono dal giorno del contratto di matrimonio ; ma il matrimonio non 
divenendo pubblico che per la celebrazione , egli non è che da questo 
giorno , che deve prender data la ipoteca ; coloro che han contrattato 
innanzi , comunque dopo il contratto , han potuto ignorar questo con- 
tratto , perchè non è pubblico , quando chè coloro che han contrattato 
dopo la cclebrazion del matrimonio non han potuto ignorare questa ce- 
lebrazione. Ciò comprova sempreppiù quanto in detto primo volume c 
pagina si è da noi scritto sul proposito. Non omettiamo ili dire , che 
Ricchi in Malleville, al volume XI, pag. 1G4 , preteso avrebbe, che la 
ipoteca legale della donna maritata dovesse prender data dal giorno del 
contratto , se questo stipulato si fosse , dal giorno poi della celebra- 
zion delle nozze , se contratto alcuno interceduto non vi fosse. Ma egli 
è evidente . primo , di non esistervi alcuna traccia , che al Legislatore 
fosse mai venuto in pensiero di stabilire una siila tta distinzione; secondo, 
nel primo de' casi da Lui proposti si veriliearebbe sempre ili potersi 
prendere un’ ipoteca due o tre anni prima della Cclebrazion delle nozze ; 
terzo , quanto egli opina dimostra anzi maggiormente , che la ipoteca 
legale prenda la sua data dalla celebrazione del matrimonio , senza di che 
la donna maritata non avrebbe ipoteca legale ogni qualvolta si maritasse 
senz’aleuti contratto matrimoniale. — Ciò che più importa, ove la no- 
stra progettata riforma nel ridetto primo volume e pagina abbiasi a ri- 
tener come regolare, si è quello di avvertire quanto ivi omesso abbiamo 
di aggiugnere , cioè che converrebbe allora mettere ,111 armonia esso ar- 
ticolo 2021 Leggi Civili cogli altri che vi sono coordinali. Gli articoli, 
infatti, 2027, 2028, 2029, 2o3o e 2o32 Leg. Civ. , nello aver stabi- 
lite utili precauzioni onde venissero iscritte le ipoteche legali , fan chia- 
ramente conoscere essersi creduto da’ compilatori di esse Leggi Civili , 
che fosse il giorno della stipulazione del contratto di matrimonio , da cui 
prendesse data la ipoteca legale. Converribbe dunque allora metter al- 
1’ unisono le disposizioni di esso articolo 2021 con quelle degli articoli 
2022 , 2027 , 2028 , 2029 , 2o3o , e 2o32 stesse Leggi. 

Ciochc qui noi diciamo della ipoteca legale , che debba prender da- 
ta dall’epoca della celebrazion del mutrimomo , crasi in certo modo già 
presentito dal Governo , giacche trovavasi con Decreto Reale del 19 ot- 
tobre 1818, ciò stabilito per quanto alle donazioni falle a contempla- 
zione di matrimonio . Colla Legge de* 25 dicembre 1816 e Decreto de’ 2 
marzo 1818 erasi ordinato , che le trascrizioni degl’ immobili no» aves- 
se!' dovuto esser più volontarie , ma forzose e soggette ad un termine di 
rigore ; disposizioni , che indi . per essersi riconosciute gravose e di dif- 
lietle esecuzione, furono emendate colla legge del 21 giugno 1819. In- 
tanto, nello intervallo, ossia col detto Reai Uicreto ile’ 19 ottobre 1818 
erasi prescritto, che il termine di due mesi', voluto dallo articolo 17 
del Decreto de’ 2 marzo 1818, per la trascrizione di donazioni di beni 
stabili a contemplazione di matrimonio non avesse dovuto decorrer dal - 
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la òlla degli atti costitutivi di tali donazioni , ma funsi da! giorno in 
cui sarebbesi celebrato il matrimonio . dal porcili; , vi si disse, tali dona- 
zioni non si trasferissero in favor de’ donat.irj . se non quando il matri- 
monio fosse seguito. — Ma queste donazioni ossia istituzioni contrattuali 
sono soggette o por pò alla formalità dilla trascrizione ? Grenicr , des 
dnruttiuns , tom. 2 , num. 4^0 , e Toullii-r . toni. 5 , pag. 845 , opinano, 
che , trattandosi di una istituzion contrattuale , la trascrizione non fosse 
necessaria. La Corte, infatti , Reale di Orleans, con decisione del 17 
giugno 1829, giudicò che non vi sieno soggette, non essendo siffatte 
istituzioni traslative di proprietà , nel senso . eh’ esse lasciano allo isti- 
tuente il dritto d’ipotecare e di alienare i Ini 1 compresi nella istituzione 
pcrcui la trascrizione sarchile assolutamente seni’ oggetto. Sirey tom. 29 , 
2, 21 5 ... Ma di ciò ne terremo discorso in una questione a parte. 



VERIFICAZION DI SCRITTURA 

Se il reo impugna la firma attribuitagli , 
o dichiara di non riconoscere quella attri- 
buita ad un terzo , potrà ordinarsene la ve- 
ri..casionc tanto per mezzo di documeuti , 
quanto per mezzo di periti c testini Jiij. .tri. 
281) /. tfj . di Proc. cip. 

Quando la parte neghi il proprio cara! 
lere o la propria sottoscrizione , e quando i 
suoi eredi , o quei che hanno causa da lui, 
dichiarino di non conoscerla , se ue ordi- 
na la rcriGcazioue giudiziale. Art. 1278 
Log. ctv. 



— POTERE DISCREZIONALE. 

Ove il reo neghi chela firma a lui attribuita 
sia propria , o dichiari di non riconoscere 
quella attribuita ad un terzo, se nc puh or- 
dinare la verificazione , sia eoi mezzo di do, 
cuincuti , sia eoi giudizio de' periti . sia col- 
l'esame de’ tcstiinonj, Art. IDI» Cod. di 
Proc. 

Quando la parte nieghi il proprio carat- 
tere o la propria sottoscrizione , e quando ì 
suoi eredi o quei che hanno causa da lui 
dicauo di non conoscerla , se ne ordina la 
verificazione giudiziale. Art. 1324 Cod. eie. 



QUESTIONE. 



I Giudici sono essi nell' obbligo di ordinar la verificazione dello scrii- 
lo privato , o della sottoscrizione di un alto , perciò solo che vengano 
essi dinegati o non riconosciuti , ovvero possono essi ritenerli come veri , 
se la lor coscienza ne ubbia la convinzione ? 
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DOTTRINE. 



Diceva» da coloro , che sostenevano essere i Giudici nel preciso do- 
vere di ordinar la verificazione, che lo articolo > 32 ^ Cod. Civ. ( 1278 
Leggi Civili ) , stabilisca di un modo assoluto , che laddove una parte 
neghi il proprio carattere , o la propria sottoscrizione , se ne debba or- 
dinar la verificazione giudiziale. — Si osservava in contrario , che lo ar- 
ticolo 19.I Cod. di Procedura , pubblicato posteriormente al Cod. Civ. , 
derogato in ciò avesse allo articolo 1 3 i 4 detto Codice Civile, dando la 
facoltà al Magistrato di ordinare o non ordinar la verificazione, secondo, 
che la sua religione lo avesse 0 nò creduto necessario. 



DECISIONI. 



In Francia non si dubita affatto , clic i Giudici non sieno obbligati 
di ordinar la verificazione dello scritto privato , o della sottoscrizione di 
un’ alto , perciò solo che essi venissero denegati o non riconosciuti , po- 
tendo essi ritenerli per veri e riconosciuti , se la lor coscienza ne abbia 
la convinzione. Veggansi tra l’altro i tre arresti di quella Corte di Cassa- 
zione. al tom. i 5 di Sirey , 1. 1 3 1 ; al tom. 18, 1, 3 o 4 ; e al tom. 3 o 
1 , 235 . Notisi essersi ritenuto , che in ciò lo art. ig 5 . Cod, di Proc. 
derogato avesse allo articolo i 3 a 4 . Cod. Civile. 



RIFORMA. 



Pare , che convenga mettere in armonia lo articolo 1278 Leggi Ci- 
vili coll’articolo 289 Leg. di Pr. Civ. 



MOTIVI. 



Per lo innanzi abbiam detto , e qui giova ripeterlo, che in Francia 
fu pubblicato dapprima il Codice Civile , indi il Codice di Procedura Ci- 
vile , e finalmente il Codice di Commercio ; che il secondo derogò al 
primo in talune disposizioni , e cosi ancora il terzo. Presso noi al con- 
trario , collo articolo terzo del Reai Decreto de’ 26 marzo 18 iq fu sta- 
bilito , doversi f intiero Codice considerar come sanzionato e pubblicato 
nel medesimo allo. — Ciò premesso avremmo dunque nello articolo 289. 



» 
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Leg. «li Pr. Cìv. una facoltà ne’ Giudici ad ordinar la verificazione di 
uno scrino, se la lor religione e convinzione sieno più che certi di esser 
vere la scrittura e la sottoscrizione , e che non altrimenti s’ impugnasse- 
ro , che per cavillare e trarre in lungo la condanna , ed avremmo nel 
tempo istesso una disposizione nello articolo 1278 Leg. Civili , che ob- 
bligasse il Magistrato ad ordinare la verificazione Più ; malgrado, che 

pel falso incidente civile potrebbero i Giudici non arreslarvisi , giacché 
la legge non gli obbliga ad ammetter la iscrizione in falso che se vi lui 
luogo . dovrebbero pel meno , ossia per la denegazion di scrittura , ordi- 
nar sempre la verificazione, ec. ec. 

Crediam poi essere indispensabile il darsi una giusta latitudine a' Giu- 
dici , mentre tiene spesso non si riconosce il proprio carattere, o la pro- 
pria sottoscrizione non s" impugna altrimenti , che nel fine unico di tem- 
poreggiare ; il che deprava generalmente il costume , e ci richiama alla 
memoria Ubertum dicere solilum fuisse : Aon est bonus advocutiis , tjui 
patitur intra decem annos litem cunteslari cuin tutore vel curatore. O m- 
pudens verbum !... lìipetiam quindi ; Leguin usus ad formandos homi- 
num mores pertinet. 
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TESTIMONE ISTRU àlENTARJ — FALSO INCIDENTE. 



Ogni ripulsa di tcstimonj non si pò irà 
proporre dopo seguito I' esame , qualora non 
aia giustificata iu iscritto. Ari. 377 Leg. di 
Proc. cip. 

Potranno «acre ricusati i consanguinei o 
a filili dell' una c dell* altra parte sino a' cu- 
gini di quinto grado inclusivainenlc ; i con- 
sanguinei e gli affini dai conjugi nel grado 
«proso di sopra , se pure il coujuge è ri- 
so , o la parte o il testimone ne ha de' fi- 
gli viventi. Nel caso che il coojuge sia mor- 
to sema discendenti , potranno soffrire ec- 
cezione i consanguinei ed affini in linea ret- 
ta , i fratelli , i cognati , le sorelle, e le co- 
gnate. Art. 378 Leg. di Prue. eie. 



Dopo la depositione del testimone, non è 
lecito di proporre alcuna eccezione di so- 
spetto contro il medesimo , quando questa 
non sia giusliGcala da prove scritte. Ari. 
282 Cod. di Proc. 

Possono essere allegati a sospetto. 

I parenti o affini coll' una , o coll’ altra 
delle parti fino al grado di cugino Gglio di 
cugino germano inclusivamcntc ; i parenti , 
c affini col conjugc fino allo stesso grado , 
se il conjuge è vivente , o so la parte o il 
testimonio ha dal conjugo defunto prole su- 
perstite ; e ne) caso che il conjuge sia morto 
sema proio , possono essoro allegati come 
sospetti i parenti , c gli affini in linea ret- 
ta , i fratelli e le sorelle , i cognati e co. 
gnalc. Art. 283 Cod. di Proc. 



Q U E S T 1 0 N E. 

I leslinionj . soscriventi di un' atto notariale , special mente di un te- 
stamento , possono , o pur nò , in caso cP iscrizione in falso . essere in- 
tesi come tesiimonj nella pruova ordinata allo effetto di verificare la ve- 
rità del documento ? 



DOTTRINE. 



. M. Merlin al suo Répertoire v. témoin instrwnentaire , §. 3. num. 
7 , domanda , se prendendo il partito della iscrizione in falso , provar 
si possa , colla deposizione de’ testimoni istessi di un testamento, di non 
aver essi assistito a tutta la sua confezione. Egli osserva , che con tre 
attesti del Parlamento di Parigi , del jg febbrajo iGóg , del 7 aprile 
) 6 G 4 , e di Giugno 1 7G+ giudicato si fosse per la negativa. Indi soggiu- 
pne di aver rapportati nelle sue Questions de droit v. Tomoin §. 3 , otto 
arresti , che sembrano di avere eziandio giudicalo per la negativa , quat- 
tro del Parlamento di Parigi , tre del Parlamento di Dijon , ed uno del 
1 ai lamento di Aix.del 16 giugno i /03 — Ciò malgrado , egli dice, uti'arre- 
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sto del Parlamento di Fiandra, del 26 giugno , giudicò il contrario, 
e ciò in conseguenza della dottrina del Presidente Fabro, il quale si espri- 
me come siegue nel suo Codice , tit. i 3 , ad Lcgein Corneliam , de fal- 
sis del'. 3 . debet plus credi notorio et publico instrumento , quatti testibus 
instrumentariis adversus notarli et instrumenti fidati iestificantibus , quam- 
diu instrumenti fides solemni accusalione falsi non labefaclalur. Sed post 
instilulam accusationem solemnemque inscriplionem , cuin vix nisi per 
testes falsitas pivbari possit , magis est ut tes'ièus instumentariis quota 
notano vel instrumcnto credalur , si vel omnes vel ma j ori ex parte ab 
instrumenli scriptum disseminai; Ciocché, siegue egli a dire, viene an- 
cor professalo da Malhieu , sulla questione 5 o 4 di Guy- Pape , e Vedel 
sopra Catelan , liv. 3 , cap. IO. — Egli è per lo meno certo, indi ripi- 
glia , che i testi monj islrumeutarj possono, in siffatti casi, essere intesi, 
e che le lor deposizioni sono sullicienli per motivar degli ulteriori pio- 
cedimenti , onde comprovare il falso del testamento. 



D E 



C I S I 0 N I. 



Lo stesso Merlin cita un arresto di quella Corte di Cassazione nel 
senso dell' affermativa del primo aprile 1808. Fu. con questo ritenuto che 
non fossevi distinzione alcuna a tursi tra [nuove ammissibili in materia 
di falso , e quelle usitute a comprovare gli altri delitti ; che la fede do- 
vuta a’ lestimonj istrumentarj dell’atto arguito di falso poless’ esser valu- 
tata ec. ec. In seguito , la stessa Corte di Cassazione ha pronunziato al- 
tro consimile arresto, eh’ è in Sirey al tom. 26, 1, 3 io ; e segna que- 
sto la data del 12 luglio l 8 z 5 ; altrettanto huii pur deciso la Corte Rea- 
le di Aligera ; tom. 17, 2 , i6,e la Corte Reale di Nancy, con decisione 
del 14 luglio 1 833 ; tom. 35 , 3 , 90. — Ma quella stessa Corte di Cassazione 
ha giudicato in altro suo arresto del 17 dicembre 1818, che allorquando 
un’ atto autentico venga arguito di falso , ili ciò che attesti la presenza 
de’ lestimonj al momento della confezion dell’atto, la dichiarazione di 
questi medesimi lestimonj di aver essi sottoscritto P atto troppo tardi . o 
dopo fatto, sufficiente non fosse , onde comprovare il falso . non polendo 
questa contradiltoria dichiarazione essere di alcun peso contro ciò che 
abbiano colla loro sottoscrizione attcstato , e che in generale , quei testi- 
nionj, i qvali, ritrattandosi, smentiscano il primo lor dire, non sieno de- 
gni di fede ; toni, tg , 1 284. La Corte Reale di Tolosa, con decisione 
del 26 maggio 1829 giudicò, che i lestimonj, soscritlori di un testa- 
mento , non possano , in caso d’ iscrizione in falso , essere intesi come 
testimonj allo elleno di distruggere le enunciazioni in quello contenute, 
specialmente Ih enunciazione , che la dettatura non sia stata fatta in loro 
presenza; tom. 29, 2, 307. Altra consimile decisione è al tom. 18, 2, 35, 
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RIFORMA. 



Par che in fine dello articolo 378 Leg. di Proc. Civ, soggiugnere ai 
potrebbe come siegue : i testimoni , che abbiano sottoscritto uri atto au- 
tentico , indi impugnato in via di falso incidente civile , potranno esser 
intesi come teslnnonj ; ma delle lor deposizioni si avrà quel riguardo che 
sarà di ragione, 



MOTIVI, 



Onde aversi una norma certa di ciò che sia a farsi in casi simili. — » Si 
erede poi non dover del lutto escludere tali testimoni , nè doversi star 
ciecamente alle lor deposizioni ; ed in vero , Callislnttus testium fiderà , 
conditioncm , vitata nnleactam , fortunata , aeslimalionem , atque dig ai- 
tatela, diligenter exquirendam esse praecipit ; leg. 3 , in princ. de testib, dig, 



SIEDACI DEFINITIVI — PRIVILEGIO — SPESE DI 
AMMINISTRAZIONE. 



I,a somma del valore de’ beai mobili 
del follilo , dedotti gli stipcndj e le spese 
dell' amministrazione del failiineulo , il soc- 
corso conceduto al fallito e le somme paga- 
te a' privilegiati , saranno distribuite fra lutti 
i creditori , a proporzione de’ loro crediti ve- 
rificati, c riconosciuti. Art- 34D Leg. ili 
Acce?. 



La somma del valore de' beni mobili drl 
fallito, dedotti gli stipcndj e le spese dal- 
l’ amministrazione del fallimento , il soccorso 
conceduto al fallito , e le somme pagate ai 
privilegiati , saranno distribuite fra tutti i 
creditori , a proporzione de' loro crediti ve- 
rificali e riconosciuti. Art. 538 Cod. di 
Coni- al. 



Q U E S T I 0 NE. 



/ Sindaci di un fallimento hanno essi privilegio , o pur nò , sul 
prezzo degli immobili del fallito., per loro spese dt Amministrazione ? 
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DOTTRINE. 



Locré allo nrlicolo 533 Cod. di Commerrio ci dice , che il Tribu- 
nale ed il Consiglio di Commercio di Genova fecero su' privilegj , de' quali 
è parola in esso articolo , la osservazione . che conveniva determinar di 
uii modo preciso . quai sarebbero i privilegi in materia «li commercio , 
giacché gli usi del commercio rendevan necessarie alcun' eccezioni a’ pri- 
vilegj in generale stabiliti dal Codice civile. Egli conchiude , che senza 
dubbio conveniva stabilir delle regole particolari pe privilegi in materia 
di commercio ; ma che la intenzione del Legislatore era al contrario di 
riportarsi ai dritto comune » Egli non entrò nel progetto della legge di 
» disegnare i principi costitutivi de' privilegj ; essi erano già perfettamente 
» stabiliti nel Codice civile — I privilegj . de’ quali qui si tratta , sono 
>• quelli , che il Codice civile ha definiti e noverali in questi due titoli : 
« privilegj generali sii mobili : privilegj particolari su taluni mobili ec. 



DECISIONI. 



La Corte di Appello «li Rouen . con decisione del 6 Novembre 1812, 
ritenne , che i Snidaci definita i sicno x mandatarj de' creditori ipotecari 
egualmente che de’ creditori chirografarj; che, perciò, in caso d insuffi- 
cienza del mobiliare, le spese di amministrazione ad essi loro dovute, 
fosser privilegiale sugl" immobili in caso d’ insufficienza su mobili ; Sirey , 
tom. 16. 2. 124 — Ma la corte Reale di Colmar, con decisione del 22 
Agosto |835 , ha ritenuta la massima opposta, ossia , che i Sindaci di 
uà fallimento non abbiano privilegio sul prezzo degl’immobili, per le loro 
spese di amministrazione; toni. jitì. 2. 21 5 . 

RIFORMA. 



Allo art. 54 a Leg. «li Eccezione parrebbe che in fine si potesse ag- 
iugner come siegue: I Sindaci per le loro sisese di amministrazione non han 
rivilegio - che sul valore de' beni mobili ilei fallilo , e sul dtppiìi , se ve 



privileg 

ne sia , d-l prezzo degl' immobili. 
Voi. IL 



20 
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> MOTIVI. 



Dacché l' amministrazione del Sindaco di un fallimento ha unica- 
mente per oggetto la ripartizione tra" creditori del fallito dello attivo mo- 
biliare, e del residuo del prezzo degl’immobili, dopo la intiera soddisfa- 
zione de’ crediti ipotecarj , e quindi il privilegio in ragion delle spese , 
alle quali siffatte amministrazioni dan luogo, non può nè dev* esercitarsi , 
che su' valori da distribuirsi alla massa chirografaria ; art. 53o, e 558 c 
seg. Cod. di Comm; art. 522 e 54q L»g. di Eccezione — Ciò malgrado, 
interessa il farsi la proposta giunta, onde prevenir la difformità de’ giudicali. 



ULTIMA ISTANZA — INTERESSI — SPESE. 



Quando il valore della domanda non ec- 
cederà la somma di ducati venti, se la sen- 
tenza sia stata profferita dal giudice di cir- 
fondarlo, o non eccederà la somma di ducati 
trecento, se sia stata profferita da un tribunale 
«li rommercin; o quando le parti prevalendosi 
de' loro dritti avran dichiarato per iscritto di 
voler esser giudicate senza appellazione, que- 
sta non sarà ricevuta , ancorché la sentenza 
non enuncii clic è stata pronunziata senza 
appello , cd anche «piando enunciasse che è 
stala profferita con ammessione di appello. 
Art. 654 Leg. di Eccef. 



I Tribunali di commercio giudicheranno 
inappellabilmente. 

1 o Tutte le dimando , il di cui capitale 
non eccederà il valore di looo franchi ; 

2.o Tutte quelle, in cui le parti dipen- 
denti da questi tribunali , prevalendosi dei 
loro diritti , avranno dichiarato voler essere 
giudicate diffìnitivamcnlc , e senza appella- 
zione. Ari. 639 Cod. di Com. 

L' appellazione non sarà più ricevuta al- 
lorquando il capitalo non recederà la som- 
ma , o il valore di mille franchi, ancorché 
la sentenza non enuncii , eh' è stata pro- 
nunciata senz'appello, cd anche quando enun- 
ciasse , eh è stata profferita con ammissione 
di appello. Art. 646 Cod. di Com. 



QUESTIONE. 



Le spese di protesto , e gl interessi scaduti dopo il protesto , devo- 

no , o pur nò , esser riuniti al capitale . per la determinazione di ultima 
istanza r 



Digitized by Google 




DOTTRINE. 



Bernal - Saint - Prix , torri, i. Procèd. Civ. pag. 54 , cirujuième edi- 
ttali , nota 63 » Si considera come principale , egli dice, non solo il ca~ 
» pitale primitivo , ma pur anco gl' interessi e frutti scaduti , e le spese 
» dovute prima della domanda , colla quale si reclamano , perciocché que- 
» sti Oggetti formano allora tanti veri capitali , produttivi d’ interessi , 
» mentre dopo la domanda non sono che accessorj » Egli cita qui vari 
arresti , non che la leg. 5 i , §. r. dig. da haredtt- petit, e Log. 53 , dig. 
de usuris et frucldius. Egli , non però , stabilisce una regola contraria 
per le spese di protesto , e gl’ interessi , eh’ esso protesto fa correre lino 
alla domanda , per essere il protesto una specie di principio di uzione , e 
che si collega alla domanda giudiziaria , che n’ è la seguela , e cita il Re- 
pertorio di AI. Merlin ec. — llogron , allo art. C 3 f) Cod. di Commercio 
opina , die non si debba prendere in considerazione che il principale della 
domanda , e non già le spese e gl’ interessi — Locré , sull’ articolo istesso 
63 q Cod. di Com. dice , clic al tempo della redazione di esso i Tribunali 
di Commercio di P'alaise c di Roucn domandavano , che si esprimesse piu 
positivamente , che la tassa sarebbe regolata sul principale , onde gl’ inte- 
ressi non ibsscr di ostacolo all' ultima istanza , per cui il Consiglio di 
Stato adottò la proposizione di detti Tribunali di Commercio ec. CC. 



DECISIONI. 



Vi ha più decisioni in Sirey nel senso , che le spese di protesto , e 
gl’ interessi scaduti dappoi del protesto non debbano esser riuniti al prin- 
cipale per la determinazione di ultima istanza. Sono esse riportale al tom. 

2- 235 , — al toni. 25 . 2. z 36 ; — al tom. 28. 2. 160; — al tom. 
32 . 2. 121 ; — al tom. 36 . 2. 3 n — Vi ha però altre decisioni in con- 
trario. La Corte di Appello di Rouen decise il 28 Novembre 1826 , che 
le spese di protesto di un biglietto ad ordine e gl’ interessi scaduti formino 
un accessorio del principile della domanda ; eh’ essi non debbano in vcrun 
modo esser riuniti al principale per la fissazione di ultima istanza ; tom. 
28. 2. 160. Cosi ancora ritenne la stessa Corte con altra posteriore deci- 
sione del 5 Novembre 1827 , in quanto alle spese di protesto reclamate 
cumulativamente ai principale ; detto volume e pag. — Cosi ancora la 
Corte Reale di Tolosa che con sua recente decisione, dal i 3 Murzo 1 835 , 
ha ritenuto , che Je spese di protesto e dritti di ricambio debbano esser 
riuniti al principale della lettera di cambio , per la determinazione di 
ultima istanza ; tom. 35 . 2. 4 ^ 0 . 

* 
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RIFORMA. 



Par che in fine dello articolo fiS 4 Leg. di Eccezione potesse aggiu- 
gnersi come appresso : Le spese di protesto , di ricambio , e gl' interessi 
decorsi posteriormente al protesto , non entreranno in calcolo , per la de- 
terminazione di ultima istanza. 



MOTIVI. 



Il Legislatore può risolver la questione come più gli aggrada. Lo in- 
teressante è , che la legge , a tal riguardo , sia chiara e precisa , senza 
di che vi saran sempre , per questa , come per tante altre controversie , 
più decisioni prò e contra. Quid tam proprium est leguni sicut claritas ? 
Wor. 107 , cap. 1. in princ. 
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BIGLIETTO A DOMICILIO — GIURISDIZION COMMERCIALE. 



Si reputano atti di Commercio. 

Qualunque compra di derrate , e mercan- 
zie , per rivenderle , aia in natura , aia do- 
po averlo lavorate , e poste in opera , o 
anche per affiliarne semplice malto I* uso ; 

Tutto le compre , e vendile delle partile 
iscritte sul gran libro del debito pubblico 
consolidato ; . 

Ogni impresa di manifattura, di commes- 
tione di trasporto per terra o per acqua ; 

Ogni impresa di fornitura , di agenzie 
commerciali , di officino di atfari di com- 
mercio , di stabilimento di vendita all’ in- 
canto , di spettacoli pubblici ; 

Ogni operazione di cambio, banca e senseria; 

Tutte le operazioni di bauche pubbliche , 
e compagnie ; 

Tutte le obbligazioni tra negozianti ; mer- 
canti c banchieri , purché 1' atto stesso non 
dimostri che l’ oggetto del contratto fu pret- 
tamente civile ; 

Le lettere di cambio , o rimesse di da- 
naro latte di piazza in piazza tra ogni sorta 
di persone ; 

I biglietti ad ordine sottoscritti da' com- 
mercianti , quando non vi sia espressa causa 
diversa dagli atti di commercio ; 

I biglietti ad ordine sottoscritti da qualun- 
que persona che, obbligandosi, abbia espressa 
una causa di obbligazioni commerciali ; 

I biglietti fatti da’ricevilori, pagatori, percet- 
tori o altri che sono tenuti a dar conto di dana- 
ro pubblico, allora quando uou ri Bari enun- 
ciata alcun’ altra cagione. Art. 3 LegdiEcc. 



La legge reputa atti di commercio qua- 
lunque compra di derrate , e mercanzie per 
rivenderle , sia in natura , sia dopo averle 
lavorate , e poste in opera , o anche per af- 
fittarne semplicemente l’uso : 

Ogu’ impresa di manifattura , di commis- 
sione , di trasporlo per terra , o per acqua ; 

Ogu' impresa di somministrazione , di agen- 
zie , di officine , di alfari , di stabilimenti , 
di vendite all’ incanto , di spettacoli pubblici; 

Ogni operazione di cambio , banca , e 
senseria. 

Tulle lo operazioni di banche pubbliche ; 

Tutte le obbligazioni tra negoziami , mer- 
canti , e banchieri ; 

Le lettere di cambio , o rimesse di da- 
naro fatte di piazza in piazza tra ogni sorta 
di persone. Art. 632 Cod . di Com. ab. 



questione. 

Un biglietto a domicilio % comunque sia pagabile in un luogo diverso 
da quello m cui è stalo sottoscritto , ed in cui i valori sono stati ricc- 
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vuli dal soscrittore , assoggetta costui , ( se non sia negoziante ) alla 
giurisdizion commerciale . ovvero non può un tur effètto esser considerato 
come se contenesse rimessa da piazza a piazza nel senso della legge ? 



DOTTRINE. 



Locrc nel suo Esprit du Code de Commerce , tom. i , pag. 555 , 
è tom. 4 pag. 188, Pardessus Cours de droit Commercial , num. 4 ? 9 , 
e Favard de Langlade , Noveau Béjjert. v. billet à dornicile , ritengono , 
che un tal biglietto non assoggetti il soscrittore ali’ arresto personale , e 
giurisdizion commerciale. — 11 sistema contrario , sia in quanto allo arre- 
sto personale, sia in quanto alla giurisdizion commerciale , si ù ritenuto 
da altri autori ec. ec. 



DECISIONI. 



Uniformemente a questo secondo avviso si è giudicato dalle Corti , 
di Bruxelles Sirey tom. 7,2, 702 ; di Lione , tom. 27 , 2 , 2.58 ; di 
Bourges ; tom. 3 o , 2 , 84 ; e di Tolosa, tom. 3 i , 2 , 3o2, in due de- 
cisioni , basate sul principio , che le rimesse di danaro , fatte da piazza 
a piazza , sieno riputale atti di Commercio , comunque le stesse non ab- 
biano luogo per mezzo di lettere di cambio propriamente dette ; — Che , 
in conseguenza il biglietto a domicilio , pagabile in un luogo diverso da 
quello , in cui sia stato sottoscritto , ed ove le somme siano state rice- 
vute dal soscrittore, racchiudendo una rimessa da piazza a piazza, assog- 
getti il Soscrittore, eziandio non commerciante, alla giurisdizion com- 
merciale 0 allo arresto personale Ma le Corti Reali , di Colmar e di 

Bordeaux , e questa con due sue decisioni , bau ritenuta la massima op- 
posta , nel senso della dottrina de’ rammemorati .\utori; tom. 18 , 2 , 
125 ; tom. 36 , 2 , 286 e 287. 

RIFORMA 

Par che in fine dello articolo 6 1 1 Leg. di Eccezione potasse esser 
opportuno il risolver tal questione . aggiugnendo nel seguente modo : t 
biglietti a domicilio , comunque pagabili in luogo diverso da quello , in 
cui fossero sottoscritti , od in cui fossero ricevuti 1 valori dal soscrittore , 
non assoggetta costui , ove non sia negoziante , alla giurisdizion com- 
merciale. 
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MOTIVI. 



Dacché , quando ancor dubbio alcuno possa esservi , il dubbio non 
può esser risoluto , clic in favor del dritto comune , non delle Leggi di 
Eccezione ; Leg. i4i dig. de reg. jur. j Leg. i4 dig. de leg. , e articolo 
8 Leggi Civili. 



V 



VENDITA — RISOLUZIONE — FATTO POSITIVO. 

Se il compratore non paga il prezzo , il I Se il compratore non paga il prozio , il 
venditore può domandare che la vendila sia I venditore può domandare che la vendita lia 
disciolta. Art. 1500 Leg. eie. I disciolta. Art. 1054 Coi. eie. 



QUESTIONE. 

Il venditor non vagato del suo prezzo , può egli , o pur nò, doman- 
dar la risoluzione della vendita , allorquando , dopo aver egli proceduto 
pel pagamento del prezzo , se gli contrasti nel giudizio d ordine la effi- 
cacia del suo privilegiai Quid se lo immobile sia stato rivenduto ad un 
terzo ? 



DOTTRINE. 



Merlin , al répertoire , toni. i5, additions 4- ddilion , v. résolulion , 
pag. 645. in fine, sostiene, che l’azione del venditore in risoluzione 
della vendita , possa essere esercitata , pel non pagamento del prezzo , 
anche contro il terzo , acquirente di buona fede. Si è detto , in sostegno 
di tal dottrina , clic ogni vendila si reputi sotto condizione di risoluzùv 
ne del contralto in caso di non pagamento. — Che questo dritto , ben 
diverso dal privilegio, accordato al venditore, pel pagamento del prezzo, 
sussista , e si conservi senza il soccorso della iscrizione. — Sostiene il 
contrario assunto , tra gli altri , Léclerque nel suo Droit Ronuxin doni 
ses rapports avec le droit Frangais , al lib, 3 tic. 18, tota. 7, pg. 206, 
édit. a Liége ec. cc. 
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DECISIONI. 

Quella Corte di Cassazione , con un suo primo arresto di rigettimento, 
degli otto maggio iti io, decise, che la trascrizion della vendita necessaria non 
fosse , per renderla opponibile a’ terzi : Sircy; toni, io, i, 265. — Poscia, 
ha ritenuto, con altro arresto, del iG ottobre 1810, che la trascrizione 
necessaria non fosse per render lu vendita opponibile a' terzi; che. tal prin- 
cipio fosse vero , dopo la pubblicazione del Codice Civile , eziandio a 
riguardo delle vendite, avvenute sotto l’ impero della legge 1 1 Brumairc , 
an. 7 , la quale esigeva la trascrizione , e che, in conseguenza, i credi- 
tori del venditóre non avesser potuto impugnare un atto di vendita , co- 
me nullo per mancanza di trascrizione , tuttocchè la vendita aves- 
se avuto luogo sotto l’ impero della suddetta Legge degli undici Brumai- 
re ; tom. 11 , 1 , 23 . — indi, con arresto del 2 dicembre 1811 . nello 
aver cassata una decisione della Corte di Besanzoue , ritenne , sulle con- 
clusioni conformi del Proc. Generale Merlin, che il venditore, il quale ab- 
bia stipulata una clausola risolutoria , in caso d’ iuesecuzioue del con- 
tratto di vendita da parte del compratore, possa far risolvere il contratto, 
tuttocchè il fondo si trovasse in potere di un terzo di buona fede , cui dai 
compratore fosse stato rivenduto ; che lo effetto della clausola risoluto- 
ria non dipenda dalla iscrizione , come il privilegio dato al vendi- 
tore dallo articolo 2108 Cod. Civ. , per sicurezza del pagamento del prez- 
zo ; tom. 12, 1 , 56 ; — Ritenne la stessa massima , con arresto del tre 
dicembre 1817; tom. 18 , 1 , 124, e con altro del 26 marzo 1828; 
tom. 28, 1, 371.-— Con altro arresto poi, del 24 agosto t 83 t , reso 
in contumacia , ha dippiù ritenuto , che il venditore , il quale abbia 
perduto il suo privilegio sull' immobile venduto , in conseguenza* di esclu- 
sione pronunziata coutro di lui . per non aver fatta sua produzione . 
nel giudizio d‘ oal ine , aperto per la distribuzione del prezzo di rivendita 
dello immobile, cunser\’i ciò malgrado il drillo di domandare , in man - 
canza del pagamento del prezzo , la risoluzione della vendita da esso 
lui acconsentita. Che il privilegio e 1 ’ azion risolutoria sipno due dritti 
intieramente diversi e indipendenti , la perdita dell'uno non importando 
la perdita dell’altro ; tom. 3 i , 1 , 3 i 5 . — Or , ci sia qui lecito torna- 
re un passo indietro ; si noti , che con arresto del sedici luglio 1818 , 
la stessa Corte di Cassazione , ritenuta aveva la seguente massima : » Il 

» venditor di un’ immollile , che sulla espropriazione dello stesso , atti- 
» vaia da' creditori dello acquirente , interviene in causa , senza doman- 
» darne la separazione , e si provvede nel giudizio di ordine , per esser 
>• collocato sul prezzo , si reputa approvarne la rivendita , e questa taci- 
j, ta approvazione il rende iimmissibilc a domandare ulteriormente la ri- 
» soluzion della vendila da esso lui fatta » toni. 19. 1. 27. Con arresto 
del 3 o Luglio 1 83-4 , ritenne, che il venditore non pagato fosse ammis- 
sibile a domandar la risoluzione della vendita , comunque lo immobile 
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stato fosse rivenduto per espropriazione forzata a richiesta di uno de' cre- 
ditori , cui delegato egli aveva una parte del prezzo della vendita , al- 
lorché il venditore , rimasto straniero al procedimento non 1’ abbia le- 
galmente conosciuto , e laddove lo espropriarne , eh' era egualmente e re- 
di tur personale dello acquirente , agito avesse contro costui con azion 
personale, e non già com’esercente i dritti del venditore. Che ih tali 
circostanze presumer non si potesse , che il venditore rinunziato avesse 
tacitamente al suo dritto di risoluzione ; — Che , la rinunzia a tal dritto 
non potesse tampoco risultare da ciò che si foss' egli lasciato forchiudere 
dall’ ordine aperto per la distribuzione del prezzo di aggiudicazione , la 
forchiusionc estinguendo il prie ilegio «lei venditore , ma eh’ essa non po- 
tesse offendere o ledere il di costui dritto, intieramente distinto, di pro- 
vocare la risoluzion della vendita ; tom. 29 , 1 , 21, e t. 35 , 1, 3 ii. — 
Finalmente la Corte Reale di Bordeaux , ha , con decisione del 29 mag- 
gio i 835 , parimenti giudicalo, che il venditore domandar possa la riso- 
luzione della vendita , per mancanza di pagamento del prezzo , eziandio 
dopo aver reclamato inutilmente , collocazione sul prezzo della rivendita 
dello immobile , non importando la domanda di collocazione una rinun- 
zia all' azion risolutoria ; Tom- 36 , 2 , 57 e 58 . 



RIFORMA. 



Par che in fine dello articolo i 5 oo Leggi Civili espediente fosse 
il doversi sogeiugner come siegue : ben vero la risoluzion della vendita , 
sta contro il compratore , sia contro il terzo , non potrà più esser doman- 
data , allorquando il venditore , tuttoché fossevi iscrizione o trascrizione , 
abbia giudiziariamente proceduto contro il compratore pel pagamento 
del prezzo ovvero , lo immobile sia stato da' creditori del compratore espro- 
priato e denunziato il pignoramento ; salvi in tali casi i suoi dritti come 
per legge , nel giudizio di ordine. 



MOTIVI. 



Ond’ evitare il gravissimo disordine , che il venditore , dopo espro- 
priato il compratore , e dopo di essersi egli per sua negligenza fatto for- 
chiuder nel giudizio di ordine, non venga con tardiva domanda a chieder 
la risoluzion della vendita. Pur troppo sono dispendiosissimi , c il giudi- 
zio di espropriazione, e quello di graduazione, giudizj universali, quali, 
dopo compiuti , ed anco in mezzo al loro corso , niuua equità compor- 
ta , che vengano rovesciali dall’originario venditore, la cui incuria non 
dev’ essere di pregiudizio agli altri creditori del compratore. La legge , 
Voi. II. 21 
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nello accordare al venditore il dritto alla risoluzione, non par giusto che 
un tal drillo dove»’ essere illimitato; che anzi ragion vuole, che venga cir- 
coscritto in de’ giusti limiti , al di là de’ quali prevaler dovessero le mas- 
sime della Romana Sapienza : Ut quod quis sua culpa datnnum scntit , 
non videtur sentire , o sentire non intelligitur ; propria siquident ctdpae 
alluni quani se ipsum auclorem laudare nemo potest , et nenio mutare /xi- 
test consilium suum in alterius injuriam. 



DOMICILIO ELETTO — BIGLIETTO AD ORDINE. 



Quando in un'atto le parti, o una di esse, 
avranno fatta per l' esecuzione doli' atto me- 
desimo , elezione di domicilio in un luogo ! 
diverso da quello del loro domicilio reale , 
le citazioni , le domande , c i procedimenti 
relativi a questo atto si potranno fare al do- 
micilio convenuto , ed avanti il giudice del 
medesimo domicilio. Art. 116 Leg. civ. 

Ogni domanda sarà fatta ne' tribunali di 
Commercio con atto di citaziono a compari- 
re , secondo le formalità ordinate dalle leg- 
gi della procedura ne’ giudizj civili nel 
titolo delle citazioni. Art. 620 Leg. di 
Eccez. 



Allorquando le parti o una di esse in uu* 
atto , e per 1’ esecuzione del medesimo , 
avranno eletto il domicilio in un luogo di- 
verso da quello del loro domicilio reale , le 
citazioni , le domande , c i procedimenti re- 
lativi a quest' atto ti potranno fare al domi- 
cilio convenuto , ed avanti il giudice del 
medesimo domicilio. Art. Ili Cod. civ. 

Qualunque istanza a’ introduce con sem- 
plice atto di citazione, conformemente è pre- 
scritto al titolo delle Citazioni. Art. 415 
Cod. di Proc. civ. 



QUESTIONE. 

La indicaziohe in un biglietto ad ordine , d' un luogo pel pagamen- 
to , ha lo effetto , o pur nò , di una vera elezion di domicilio , che au- 
torizzi il farsi la citazione al debitore nel domicilio indicato? 



DOTTRINE. 



Carré allo articolo 420 del Cod. di proc. abolito ( art. 626 Leg. 
di Eccezione ) presuppone, nel suo Traile et queslions potersi far la ci- 
tazione al domicilio eletto od indicato in un eifetto di commercio, «uni. 
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2103 . — Si osservava , in contrario , che lo art. 4*5 Cod. di Proc. ( 620, 
Leg. di Eccezione ) dicendo espressamente , che ogni domanda innanzi 
al Tribunale di Commercio debba esser fatta con atto di citazione , se- 
condo le formalità prescritte al titolo delle citazioni , ed in questo lo 
articolo 68 esigendo, che ogni atto di citazione far si dovesse a persona 
o domicilio , intender si doveva . sia il domicilio reale , sia il domicilio 
eletto nel senso dello articolo III. Cod . Ciò . , non già quello indicato 
pel pagamento de’ biglietti ad ordine ec. cc. 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione , con suo primo arresto , ma reso nel 
senso dell’Ordinanza del i 6;3 , ritenne , ch’era validamente dato 1 ’ atto 
di citazione al domicilio indicato nello effetto commerciale ; Sirey , toni. 
2. 1 , 321 . Altrettanto, per la demi Ordinanza, ritenne la Corte di Bru- 
xelles, con decisione del 3 o marzo «807 ; toni. 7. 2 , 289 ; non che la 
•suddetta Corte di Cassazione, per implicita risoluzione, il 4 febbrajo 1808; 
toni. 8. t , 1 53 , e il 26 novembre 1808 la Corte di appello di Parigi; 
tom. 9. 2 , 22. — Indi quella istessa Corte di Cassazione , con 
arresto del 29 ottobre 1810, per le nuove Leggi ritenne, che lo stipu- 
lare in un’ effetto , » che esso sarebbe pagabile in un tal luogo, con ciò 
» non s' intendesse fare in questo luogo una elezion di domicilio , attri- 
» huliva di giurisdizione, e che la facoltà accordata, in materia di com- 
» mercio , ili citare un debitore al luogo , in cui il pagamento dev’esser 
» fatto, non potess’ estendersi alle materie civili; tom. io. 1, 378. — In 
seguito , la Corte di appello di Parigi , con decisione del 2 giugno 1812, 
ritenne, che il domicilio, indicato pel pagamento in una lettera di Cam- 
bio , fosse un domicilio eletto , per ricever la citazione ; tom. 12. 2 , 
345 ; ed altrettanto si è ritenuto da quella Corte ili Cassazione , con ar- 
resto del i 3 gennajo 1829 ; tom. 3 o. 1 , t6o* — Intanto , e ciò mal- 
grado , il Tribunale di Commercio di Paridi , con sua recentissima sen- 
tenza del 22 marzo i 836 , ha dichiarato nullo I' atto di citazione dato nel 
domicilio indicato nel biglietto. La Corte Beale di Parigi lia però in ap- 
pello ritenuta la massima opposta ; tom. 36 . 2 , 367. 



RIFORMA. 



Par che in fine dello articolo 620 Leg. di Eccezione potrebbesi ag- 
giugner come siegue ; La indicazione in un biglietto ad ordine o lettera 
di Cambio di un luogo pel pagamento equivale ad una elezion di domi- 
cilio , attributiva di giurisdizione, ne' termini dell'articolo 116 Leg. Ctv. 
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MOTIVI. 



Dacché il luogo indicato nel biglietto, se attribuisce giurisdizione in 
ciò che concerne il pagamento, per ciò poi che concerne l'atto di cita- 
zione , introduttivo della istanza , è indispensabile , che venga stabilito 
dalla legge ; onde della sua efficacia non si faccia più dubbio. 



PRIVILEGIO — SPESE FUNERALI. 



I credili privilegiali sopra la gencralilà 
de’ mobili son quelli enunciali qui appres- 
so , e si sperimentano coll’ordine seguente. 

1.0 Le spese giudiziali : 

2.0 Le spese funerali : 

3.0 Tulle le spese dell' ultima infermità , 
in proporzione eguale , fra quelli cui sou 
dovute ; 

4.0 I salarj dello persone di servizio per 
l’ ultimo semestre decorso , e quelli dovuti 
per la mesata corrente : 

U.o Le somministrazioni di viveri fatte al 
debitore ed alla sua famiglia , cioè pe’ sei 
ultimi mesi , da’ venditori a minuto , come 
i fornaj , raaccllaj c simili ; per I’ ultimo 
anno , da’ padroni di locanda , e mercanti 
all’ iugrosso. Art. 1970 Lvj. civ. 



I crediti privilegiati sopra la generalità 
de’ mobili son quelli enunciati qui appres- 
so , e si sperimentano coll’ ordine seguente : 

1.0 Le spese giudiziali ; 

2.0 Le funerali ; 

3.0 Tutte le speso dell" ultima infermità , 
in proporzione eguale fra quelli cui son 
dovute ; 

4.0 I salarj delle persone di servizio per 
T annata decorsa , e quelli dovuti por l’ an- 
nata corrente; 

5.0 Le somministrazioni di viveri fatte al 
debitore , ed alla sua famiglia , cioè, pc’sci 
ultimi mesi da' venditori a minuto , come i 
fornaj , macellaj o sìmili ; e per 1* ultimo 
anno, da’ padroni di locanda e morcanti al- 
l’ ingrosso. Ari. 2101 Cod. Civ. 



QUESTIONE. 

Le spese funerali , per le quali la legge accorda privilegio , sono ri- 
strette alle spese funerali , ovvero si estendono a tutto ciò , che n'è una. 
conseguenza immediata c necessaria ? Si possono , o pur nò , annoverare 
in questa categoria le spese cagionale per preci e servigj funebri? Pi si 
comprendono r o pur nò , gli ubiti di lutto della vedova ? 
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DOTTRINE. 



Si è detto , clie per spese funerali non potessero intendersi , che 
quelle del mortorio , che sono iti una indispensabile necessità ; che tal 
privilegio non possa estendersi fino alle preci , che non sono die di uso. 
o medesimamente di divozione da prie de’ parenti della persona defunta: 
Che lo articolo 2101 Cod. Civ. ( 197O Leg. Civ. ) nello accordar privi- 
legio per le spese funerali , ha dovuto comprendervi in tali spesegli abiti 
di lutto della vedova , giacché essendone una seguela immediata e neces- 
saria , han dovuto esser compresi nella designazion generale di spese fu- 
nerali . con tanto più di ragione, che lo articolo 1481 Cod. Civ. ( 14*7 
Leg. Civ.) non senza motivo accordi alla vedova le vesti di lutto su'beni 
del suo predefunto marito; e che d'altronde tal’ era l’iuterpetrazione data 
a siffatto dritto dall'antica giurisprudenza. — Sul proposito . ecco Pigear. 
come si esprime nella sua Proc. Civ. tom. 5 , edizione di Firenze, pag. 
456 ; » ma non si bonificano, che le spese necessarie, vale a dire quelle 
» pagate alla municipalità pel dritto municipale , la bara e il trasporto 
» del cadavere. Le altre spese , come quelle del cullo , non essendo ne- 
» cessane , non sono privilegiate », 

In quanto alle spese del culto , si sostiene altrettanto che Pigeau , 
al Répertoire di M. Merlin , v. Frais funéraires , e da M. Rollami de 
Villargues , /f épert. du Nolariat , v. suddetto n. 3 . — in quanto poi alle 
vesti di lutto , tal seconda questione è molto dibattuta ; Nel senso del- 
P affermativa sono Proudhon, de V usufruii , n. 212; Tarrible , rvpert.de 
M. Merlin , v. privilége , sect. 3 . §. 1 , n. 3 ; Favard , reperì, v. pri- 
vilége , Persil , Questions sur les privilég. tom. 1 , pag. 2 3 , e Toullier, 
tom. i 3 , n. 269. — Sonosi pronunziati per la negativa , M. Grenier , 
des hjrpotheques , tom. 2 , num. 3 oi; Merlin, Répertoire v. Deuii, Tro- 
plong , des privilég. toni. 1 , num. 1 36 , e Rolland de Villargues , J?c- 
pért. v. frais funéraires , n. 4* 

DECISIONI. 

La Corte Reale di Agen , con decisione del 28 agosto 1 834 1 giudi- 
cò , che le spese funerali , per le quali la legge accorda privilegio, sieno 
limitate alle spese del mortorio, ma ch’esse non si estendano a tutto ciò 
che n’ è una seguela immediata e necessaria ; Che quindi non si possati 
comprendere in questa categoria le spese occasionate per preci e servigj 
funebri di novena ed anniversario ; Ma che vi si debbano comprendere 
le vesti di lutto della vedova. Sircy , tom. 35 , 2 , fiG. 
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RIFORMA. 



l’ut' che infine del §. 2. dello articolo 1970 Leggi Civili soggiugner 
si potesse come siegue , dopo funerali, comprese in queste quelle di preci 
scrvigj funebri c culto , non che vesti di lutto della vedova , in propor- 
zione delle facoltà e dignità del defunto. 

MOTIVI. 

Egli è un principio di umanità , che ha determinato il Legislatore a 
stabilire il privilegio delle spese funerali ; Egli non conveniva privare un 
cittadino degli ultimi doveri di pietà e di religione. Funus generalius est 
quam lixequiae ; est enim tota pompa , tam domestica quatti extrinseca : 
exeqtùae vere tantum in via dum funus procedit. — Funeris sumptus prò 
fieni talibus vel dignilate defuncti arbitranlur ; leg. si quis sepulcrum , 
relig. et siunpt.fun. — Funeris impensam accipinius , quidtjuià corporis 
causa erogatimi est : velati unguentorum , et pretium loci , in quo defun- 
ctus humatus est , et si qua vestiaria sunt , vel sarcophagj , et veci lira, 
et quid quid corporis causa antcquam sepcliatur , consumptum est ; leg. 
funeris , dig. de sumpt. Jiin. — Se il pregar pace alle ceneri del defunto 
rientrava presso i Romani negli ultimi uflizj della funebre pompa , ces- 
serà di dovervisi comprendere allorché è divenuto un dovere di religione 
e di pietà cristiana? — Se tali spese fossero eccessive, tuttocchè prescritte 
dal Testatore nel suo testamento , s’intende bene, che non dovessero aver 
prelazione; miscrere vivenles ut sumptuose moriainur , esclamava Gravina 
e parlando di quella msgnilicenza stravagante , che gli Egiziani impiega- 
vano nello loro Tombe : ergo , egli diceva , quid commcmorem ve te rum 
Egjplìorum Jàluitatem ? Quid eorum insaniam , qui exigiuun cinerem 
edite lis ad coehmi montibus condiderunt ? — Il Giureconsulto Marcello , con- 
sultato sulla question di sapere , se la spesa considerevole ordinata dal 
Testatore pc’ suoi funerali e suo monumento tolta esser dovea con prefe- 
renza sulla sua successione, rispose , che non dovea togliersi che la som- 
ma realmente spesa pe’ funerali ; non già per la costruzione del monu- 
mento , non cosi necessaria come il funebre corteggio , e la sepoltura ; 
Dig. lib. 33 , tit. 2 , leg. 1 , §. jg. — Ed , in vero , se lìn cli’uom vive, 
non gli onori , ed il -nascer grande , nec domo domiruis , per dirla con 
Tullio in breve , sed domino domus honestanda est , allor , eli’ ei cessa 
di esistere , il suo miglior monumento esser non può , che la buona ri- 
putazione , cd il lungo desiderio , che di se lasci a’ viventi. — La giunta, 
inline , al suddetto articolo è indispensabile, oude determinarsi seuza far 
tante liti , ciocché s’ intenda per spese funerali. 
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DANNI ED INTERESSI — ASSOLUZIONE — NECESSITA* 
DI PROPRIA DIFESA. 



Ogni litio qualunque dell’ uomo, che arre- 
ca danno ad altrui, obbliga colui per colpa del 
quale è avvenuto, a risarcire il danuo. Art. 
1336 Leg. eie. 

Non vi è reato, quando l'omicidio , le fe- 
rite , o le percosse son comandate dalla ne- 
cessità attuale della legittima difesa di se 
stesso o d’ altrui. Art. 373 Leg. peti. 



Ogni fatto qualunque dell' uomo , che 
arreca danno ad altrui , obbliga colui per 
colpa del quale è avvenuto a risarcire il 
danno. Art. 1382 e teg. Cod. eie. 

Non vi è misfatto nè delitto , quando l'omi- 
cidio , le ferite e le percosse erano coman- 
date dalla necessità attuale della legittima 
difesa di se stesso , o d' altrui Art. 328 ab. 
Cod. peri. 



QUESTIONE. 

L' accusato assoluto può esser condannato , o pur nò , a' danni ed 
interessi , allorquando il motivo dell ’ assoluzione fosse quello , di costar 
che /’ accusato era nella necessità assoluta della propria difesa ? 



DOTTRINE. 



I signori Cliauveau eil Helia, nella loro Theorie du Colie Penai , esa- 
minano tal questione; tom. i , pag. 281. Essi si esprimono in questi 
termini : » La difesa di se stesso , autorizzata dalla legge positiva , co- 
» me dalla legge naturale,, esclude ogni reato. Non può dunque risul- 
» urne un’ azione in danni ed interessi in favor di colui , che 1' ha re- 
» sa necessaria colla sua aggressione , a meno che non si fossero eccedu- 
ti ti i limiti di tal difesa , ed in questo caso sarebbero dovuti soltanto 
n rat ione excessus — Al. Merlin , al Reperì, v. difence , si esprime a 
» questo modo: » Non si può tampoco dire, che la difesa di se stesso sia 
» irreprensibile o senza colpa , allor quando essa ecceda i limiti della 
» moderazione, in cui si doveva contenere. Quindi , non è già difen- 
» dersi legittimamente di un' indiscreto attacco il portare una mano orni- * 
« cida sopra colui che n’ è 1’ autore, allorquando eravi modo a difender- 
» si con più di moderazione » — Parrebbe a prima vista da quanto il 
signor Commendatole Canofari dice nel suo dottissimo Commentario del- 
la Procedura nc'giudizj penali, all'articolo 284 , che non potesse esser- 
vi alcun dritto a danni ed interessi , osservando egli, che il sacro dovere 
di difender se stesso sceveri dalla qualità maiolica silfatl' azione e la rcn- 
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ila innocua. Ma egli è evidente , che non intende parlare che in quanto 
alla pena, e non già in quanto a' danni ed interessi , ove la difesa di 
se stesso ecceduto avesse i limiti della moderazione , di che egli non si 
occupava. 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione , con un suo primo arresto di rigetta- 
mcnto , del 22 luglio 18 13, ritenne, che da ciò che lo articolo 36 o , 
del codice d’ islruzion criminale stabilisca , che ogni persona legai niente 
assoluta , non potrebbe più esser ripresa , nè accusata per lo stesso fat- 
to , non perciò ne seguisse , che , per causa di tal medesimo fatto , non 
potesse rendersi contro di essa una condanna puramente civile. — Che 
tal facoltà fosse espressamente accordata alle Gran Corti Criminali dal 
Cod. d’ istruzion criminale , articolo 358 . — Che gli assoluti da misfatto 
potessero, malgrado la loro assoluzione, esser condannati a' danni ed in- 
teressi, come risponsabili ; Sirey , tom. i 3 , 1 , 447 • Con altro arresto 
del 22 luglio i 8 i 3 , decise che le suddette Gran Corti pronunziar potes- 
sero , in via correzionale , condanna in danni ed interessi , contro indi- 
vidui dichiarali non colpevoli dal giuri ; stesso volume e pagina. — Ciò 
malgrado , con altro arresto del 19 dicembre 1817, sulla particolare que- 
stione, di cui ci occupiamo, ha ritenuto , che la legge naturale, auto- 
rizzata dalla legge positiva , conferisca a questa un edòtto più esteso, più 
imponente, più rigoroso, che renda la sua esecuzione del tutto necessa- 
ria ed indispensabile ; Che lo articolo 328 del Codice penale ( 373 Leg- 
g Penali ) prescrivendo , che , non vi sia nè crimine nè delitto , al- 
lorquando romicidio , le ferite , le percosse fosser comandate dalla' ne- 
cessità della legittima difesa di se stesso , dovess’ essere inteso nel senso , 
che non fossevi colpabilità alcuna da parte del feritore, e netampoco una 
colpa , che potesse autorizzar contro di lui una condanna a’ danni ed in- 
teressi verso la parte querelante ; tom. 18 , t , 170 Intanto, con de- 

cisione recentissima , ossia del i 3 novembre t 835 , la G. C. Criminale di 
Aveyron ha ritenuto, che lo accusato assoluto esser possa condannato a' dan- 
ni cd interessi , allora eziandio, che il motivo dell' assoluzione fosse pre- 
so dalla eccezion di legittima difesa di se stesso ; tom. 36 , a , 307. 



RIFORMA E MOTIVI. 



Tanto la ragion Criminale quanto la Civile sono interessate nella 
risoluzione di una tal questione. La sua definizione parrebbe , che doves- 
s’ esser meglio allogata nelle Leggi Penali , o nelle Leggi di Procedura ne’ 
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giudizj penali , per cui forse astener ci potremmo dallo emettere un no- 
stro qualunque siasi avviso. Ad ogni modo, ove questo pur si desideras- 
se di averlo . risponderemmo nel seguente modo : Defensio moderala , 
vel tutela inculcata quae sit , in specie defi airi non potest , nisi ex ipsius 
belli circumstantiis , h. e. ex persona vini vel injuriani inferenlis : ex cau- 
sa belli : ex re controversa , ex loco , ex tempore , et caeterum hujusmodi 
argumentis; leg. si quid , venditor. dig. de aedilil. edict., leg. m his quae extra 
dig. de condii, et demonslrut. Caeterum generaliter definiti potest , moderatala 
dèfensionem et leg il imam belli formata tribus tnodis intelhgi. Prinuun , 
ne temere ad arma promoverelur , h. e. sine magna necessitate , ac de- 
liberai ione ; deinde ne modus , qui ad proptdsanaam vim , vel injuriam 
sufficit , excqdatur. Cur enim occidatur , qui capi poterai ? Tertio , ne 
viatoria trahalur ad insolentiam. In ordine a questo terzo concetto , be- 
ne osserva il Cavalier Bacchia , Tenente colonnello del Corpo Reale del 
Genio di S. M. il Re di Sardegna , nel suo Compendio analitico delC ar- 
te della guerra , che lo spirito cavallarasco , modilicato da’ costumi del 
tempo, tolga alla guerra l'orrido suo aspetto, innalzi 1’ anima a genero- 
si concetti , il coraggio noh incrudelisce con turpi azioni , e il guerrie- 
ro vincitore , non che insolentire, stende amica la destra in sollievo del- 
f oppresso nemico. 



Voi. IJ. 
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PRESCRIZIONE — INTERRUZIONE — COMPROMESSO. 



La citazione giudiziale falla anche avanti 
un giudice incompetente iuterrompe la pre- 
scriziorc. A't. 2152 leg. ctc. 

Si ha come non interrotta la preterizione ; 

Se l' ordine a comparire sia nullo per di- 
letto di forma ; 

Se 1’ attore abbia desistito dalla sua do- 
manda ; 

Se lasci perimere la istanza; 

Se venga rigettata la sua domanda. Ari. 
2! 1 Ì53 Leg. eie. 



La citazione giudiziale , fatta anche avanti 
nn giudice incompetente , interrompe la pre- 
scrizione. Art. 2246 Coi. eie. 

Se ha come non interrotta la prescrizione; 

Se l' ordine a comparire sia nullo per di- 
fetto di forma ; 

Se 1' attore abbia desistito dalla sua do- 
manda ; 

Se lasci perimere l' istanza ; 

Se venga rigettata la sua domanda. Art. 
2247 Cod. cip. i 



QUESTIONE. 



Un compromesso Italo effetto, o pur nò , (T interrompere la prescrizio- 
ne ? — Quid, se non siavi stala nè citazione a comparite innanzi agli Arbitri , 
nè comparsa volontaria delle Parti, ed accettazione delTAtbitro de conferiti- 
gli poterti La interruzione, ove militasse, riterrebbesi, o pur nò, come non 
avvenuta, pel trascorrimento del termine , /issalo per la durata del com- 
promesso ? 



DOTTRINE. 



Troplong insegna nel suo Conimcntaire des prescript, tom. a. num. 
5 q 4 , clic il compromesso solo sia sufficiente senza dubbio per sospender 
)u prescrizione pel tempo di sua durata , e che la prescrizione non co- 
minci a decorrere , che dal giorno , in cui spiri il compromesso. Egli 
pensa però , che non meni alla iuterruzion della prescrizione , che allor 
quando sia stato seguito ila citazione a comparire innanzi agli Arbitri , 
o da una comparsa volontaria delle parli , clic impegni la contestazione. 
Tale ancora è la opinione rii Vazeille , Traile des prescriptions , tom. 
I, num. ini. — Berriat-Saint-Prix , parlando della perenzione, eh’ è 
una specie ai prescrizione , domanda , se convenga metter nel numero 
degli rrenimenti interruttori un compromesso , che non sia stato esegui- 
to. Egli risponde cos'i: per l' affermativa , secondo Lange sopra Potlucr , 
parte /• cap. 4 , e secondo P igeau , i. 447 t e Carré , pag. 7 36 ; per 
la negativa secondo J alberi ec. Egli conchiude; essere questo secondo avviso 
il più conforme al senso letterale , del Codice . e il primo , alla equità , 
tit. 3 de la pcremption , nota 8 . 
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DECISIONI. 



Per 1 ’ affermativa , Io stesso Berriat-Saint-Prix cita una decisione di 
Firenze del 28 giugno 1812. La Corte Reale ili Parigi ha giudicato con 
decisione del 2 giugno 1826 , che il compromesso, con nomina degli 
Arbitri , sia intcrruttivo di prescrizione , comunque non sia stato reso 
giudizio alcuno collo stesso , giacché non mancherebbe di avere, in drit- 
to , lo efi'elto di una citazione innanzi al Giudice ordinario , interruttri- 
ce della prescrizion di treni’ anni. Sirey , toni. 36 , 2 , 270 nella nota. 
La Corte poi Reale di Linioges , con più recente decisione, ossia del 29 
aprile 1 836 , ha ritenuto , che un compromesso non abbia lo effetto d’in- 
terrompere la prescrizione , che altrettanto , che siavi stata , se non ci- 
tazione a comparire innanzi agli Arbitri , per lo meno costituzion dello 
arbitramento per la comparsa volontaria delle parti , ed accettazione del- 
lo Arbitro de conferitigli poteri , e che , in ogni caso , quando ancora 
il compromesso fosse interrimi vo di prescrizione , malgrado non fossevi 
stata nè citazione , nè comparsa , siffatta interruzione , fosse a riputarsi 
come non avvenuta, pel lasso del termine fissato pel compromesso ; tom . 
36 , 2 , 270. 



RIFORMA. 



Par che lo articolo 21 Sa Leg. Civ. convenisse riformarlo come sic- 
gue : La prescrizione è interrotta per mezzo di un sequestro , o d' un 
precetto , o per un compromesso , seguito da citazione o comparsa innanzi 
agli Arbitri e pel tempo di sua durata , o per una citazione giudiziale , 
Julia anche innanzi ad un giudice incompetente. 



MOTIVI. 



Tal riforma è trascritta alla lettera dal Codice Guglielmo ^ lib. 4 * 
tit. 7. articolo 34 ; meno ciocché riguarda il compromess'o, di cui quello 
non fa cenno , e che si crede doversi anche aggiugnere , onde dar line 
alla disputa , su Cui discordano ed i Giureconsulti e le Decisioni. 
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TERZO-rOSSESSORE — RILASCIO — GRADUAZIONE. 



Il rilascio del fondo per effetto dell' ipo- 
teca può farsi da qualunque terzo possesso- 
re che uoo sia obbligato personalmente al 
debito , c che abbia la capacitò di aliena- 
re. Ari. 2066 Leg. eie. 



Il rilascio del fondo per effetto dell’ ipo. 
teca può farsi da qualunque terzo possesso- 
re die non sia obbligato personalmente al 
debito , e die abbia la capacità di aliena- 
re. Art. 2172 Cod. cip. 



QUESTIONE. 

Lo acquirente , tuttoché non abbia egli notificato il suo contratta , e 
non abbia contralta obbligazione alcuna verso i creditori ipotccarj del ven- 
ditore , può egli essere ammesso , o pur nò , a rilasciare lo immobile , 
quantevulte avess' egli lascialo procedere al giudizio di ordine , aperto sul 
prezzo di vendita del suddetto immobile ? — Quid , se avess' egli notifi- 
cato il suo contratto ? Questo suo fallo sarebbe , o pur nò , un'ostacolo , 
onde non poter egli più fare lo abbandono del fondo ? 

DOTTRINE. 



Si è detto, per quanto alla prima questione, che lo effetto del giu- 
dizio d' ordine , aperto dal venditor privilegiato sul prezzo dello immollile 
v enduto , siasi quello di purgar la proprietà acquistala , ossia di fissarne 
definitivamente il valore al prezzo stipulato nel contralto , di liberar lo 
immobile venduto da ogni privilegio ed ipoteca , e di obbligare, sia ipo- 
tecariamente , sia personalmente , il compratore a pagarne il prezzo a’ 
creditori utilmente graduati ; — Cbe il rilascio dello immobile , quando 
il compratore , o terzo- possessore , contro cui si procede , non purghi , 
non possa più aver luogo , quando egli abbia purgalo , poiché, nel con- 
sentire alla determinazione definitiva del prezzo, ed alla distribuzione di 
esso a’ creditori capienti , abbia perciò stesso fatta sua scelta , incontro a 
questi ultimi , per la esecuzione del suo contratto ; — ec.ec. Si dice , 
in contrario , che , allorquando il terzo-possessore non siasi personal- 
mente obbligato al debito , fossegli sempre lecito di fare il rilascio del 
fondo ec. — 

In quanto alla seconda questione , Troplong , nel suo Coinmentai/v 
des hr pothe. toni. 3 num. 8 1 4 , sostiene, che quantevolle lo acquiren- 
te abbia egli notificalo il suo contratto a’ creditori , questo suo latto for- 
mi uà ostacolo a poter egli più rilasciare lo immobile. 
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DECISIONI. 



In quanto alla prima questione , la Corte di Appello di Bourbon 
Con decisione del 18 gennajo 1 834 » ha ritenuto, che lo acquirente, 
tuttocchè non abbia Lgli notilicalo il suo contratto , e non abbia con- 
tratta personalmente obbligazione alcuna verso i creditori ipotecari , nou 
possa esser più ammesso a rilasciare lo immobile , se lasciato egli avesse 
procedere al giudizio d’ ordine , aperto sul prezzo dello immobile da Lui 
acquistato ; Sire}- , toni. 36 , 2 , u 54 - In quanto poi alla seconda que- 
stione , quella Corte di Cassazione , ia ritenuto , con un suo arresto del 
18 giugno 1819 , che lo acquirente di un' immobile , obbligalo per una 
Clausola del suo contratto , a liberare questo immobile dalie ipoteche , 
alle quali fosse soggetto , non perciò restasse sempre talmente tenuto ver* 
so i creditori ipotecarj del suo venditore , che non potesse dispensarsi 
dal pagarli , col rilascio dello immobile ipotecato ; — Che si appartenga 
a’ Giudici del merito il decider liuo a qual segno fessevi obbligazion per- 
sonale dello acquirente verso i creditori del venditore nel senso dello ar- 
ticolo 2173 Cod. Civ. ( 206G Leg. Civili ) toni. 20, 1 , 14. 



n I F 0 R M A. 



Par che in fine dello articolo 2066 Leg. Civili convenisse soggio- 
garsi conte siegue: prima però di notificar egli il suo contratto ti credi- 
tori , onde liberare il Jondo dalle ipoteche , e prima ancora , che abbia 
lasciato procedere al giudizio tf ordine. 



MOTIVI. 



Dacthè nel caso della notifica del contratto a’ creditori ipotecarj , 
si è questo un fatto positivo del compratore , comprovante la sua scelta, 
tome bene osserva Troplong nel confutare il suddetto arresto ; nè con- 
\ iene schiudere il varco allo arbitrio de’ Giudici del merito , allorquando 
il compratore , per una clausola del suo contratto , siasi obbligalo , di 

f turgare in un dato termine il fondo dalle ipoteche ufficienti lo immobi- 
li acquistato ; e dacché nel caso, che avesse il compratore lasciato pro- 
cedere ad un giudizio d’ ordine , giudizio complicato , dispendioso, e che 
tanto tempo toglie al Magistrato , e al ben pubblico , cui è dedicato , a 
più forte ragione sia d’ uopo ritenere , che rinunziato egli avesse al rila- 
scio dello immobile. Non tantum verbis ralum /tuberi potest , sed elia/n 
uctu ; et silenlio convenisse videtur , id est , tacito conscnsu , qui ex 
lentia praesu/nttur , ubi quis contradicendo aduni impedire potest > 
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LEGATO — COSA DEL LEGATARIO. 



Quando il testatore abbia legalo una cosa 
altrui , il legalo sarà nullo , abbia , o no 
il testatore puto clic essa non gli apparta* 
nova. Art. 975 Ltg. civ. 



Quando II tastatore abbia legata una eosa 
altrui , il legato sarà nullo , abbia , o nn 
il testatore saputo clic essa non gli apparte- 
neva. Art- 1021 C od. civ. 



QUESTIONE . 



Il legalo della cosa del legatario , o dello erede , è desso valido , 
ovvero mulo ? 



DOTTRINE. 



Toullier sostiene , che il legato della cosa dello erede , sia valido , 
tom. 5 , num. 517. — La contraria dottrina , ossia, che un tale legato 
sia in ogni caso nullo , e che la cosa delio erede sia ben certamente la 
cosa altrui per rapporto al Testatore, è sostenuta, da Merlin , al Itéfier- 
toire , al tom. iG , 4 - édition , v. Legs, sect. 3 . §. 3 . n. IV ; da Male- 
ville sull’articolo 1021 Cod. Civ. ; da Grenier , nel suo Traile des do- 
nalions , num. 319; da Rogron, al suddetto art. 1021 Cod. Civ. ec. ec. 



DECISIONI. 



La Corte di appello di Torino, con decisione del 26 agosto 1806 , 
ritenne , che il legalo , di cui era disputa , non era , che un de' pesi 
della islituzion dello erede , e considerandolo come tale , il giudicò va- 
lido ; Sirey , tom. 6. 2 , 778. Un'arresto della Corte Superiore tii Giu- 
stizia di Bruxelles, del 4 gennajo 1817, dopo aver stabilito, che un le- 
gato , impugnato perchè fosse caduto sulla cosa dello erede istituito , ri- 
tenne , che non potevu essere annullato sotto un ude pretesto, perciocché, 
nel fatto, egli era al Testatore istcsso , che si apparteneva la cosa legata; 
Ciò non pertanto ritenne soprabbundantemente , che il divieto contenuto 
nello articolo 1021 Cod. Civ. non fosse applicabile a’ beni , quai fosser 
(Itilo erede o legatario, gratilicato col testamento, ma soltanto a’ beni di 
un terzo , quali lo erede o legatario nou andasse tenuto, secondo il detto 
articolo , di acquistare ; — Ciò malgrado , 111 seguito la stessa Corte Su- 
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neriore di Giustizia di Bruxelles . che con tale arresto aveva ritenuto va- 
lido il legato della cosa dello crede, si determinò più recentemente a giu- 
dicarlo nullo con arresto del 17 ottobre 1821. — Il principio della nul- 
lità del legato della cosa dello erede sotto il Codice Civile, venne ancor 
proclamato da una decisione della Corte Reale di Parigi , del 7 giugno 
1820, e da un’arresto di quella Corte di Cassazione del 19 marzo 1822, 
giacché , prodottosi ricorso avverso la suddetta decisione del 7 giugno 1820, 
fu dalla Sezion de’ Ricorsi rigettato ; Meri. loc. cit. — Ciò malgrado , la 
Corte R'-ale di Bastìa . con decisione del 3 febbraio 1 836 , ha ritenuto , 
che il legato della cosa dello erede o del legatario universale, sia valido, 
c , che , in ogni caso , un tal legato , dovesse aver effetto, se fosse stato 
fatto come peso della istituzion dello erede ; tom. 36 , 2 , 248 in Sirey. 



RIFORMA. 



Sembra , che convenisse riformar lo articolo 975 Leggi Civili come 
siegue : Il legalo della cosa altrui , del legatario , o dello crede , sarà 
nullo , abbia o nò il Testatore saputo , c/i essa non gli apparteneva ; 
salva in quanto a' pesi o condizioni la disposizione dello articolo 816. 
delle presenti Leggi Civili . 



MOTIVI. 



Dacché la disposizione di esso articolo si riattacca con quella dello 
articolo i $44 Leggi Civili, che dice, esser nulla la vendita della cosa 
altrui. Le disposizioni delle Leggi Romane , concernenti il legato della 
cosa altrui , eran collegate a quella , che , per le stesse Leggi, aveva luo- 
go , in quanto alla vendila. Potevasi vender la cosa altrui nel scuso, che 
si era garante della vendita , e che, se il venditore consegnar non poteva 
la cosa venduta , egli doveva i danni ed interessi allo acquirente. Ma la 
nuova legislazione riformala avendo l’antica giurisprudenza relativamente 
alla vendita , col rivenire a delle idee più sane e più morali , egli era ed 
c regolare , che siasi fatto e facciasi altrettanto pe’ legati. — Il silenzio , 
intanto , della legge su tale articolo rende dissidenti gli autori , e dissi- 
denti 1« decisioni. 
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ARBITRARVI CNTO — COMPROMESSO. 



Sotto pena di nullità il compromf'sso do- 
vrà indicare gli oggetti in lite , ed i nomi 
o cognomi degli arbitri. Art. 1082 Leg. 
di proc- eie. 



Il compromesso deve specificare gli og- 
getti controversi . ed il nome degli arbitri 
SOtlJ peno di uullità. Art. 100G Cad. di 
proc. eie. 



QUESTIONE. 



La clausola di un'atto , col quale le Parti convengono , che i liti- 
gi , quali putrebber sorger tra esse , sarebbero giudicali dagli urbilri , è 
desso valida ed obbligatoria , o pur nò , comunque non esprima e non 
denoti nè l' oggetto del litigio , nè il nome degli arbitri ? 



P 0 T T R I N E, 

Manglavy , T raité de t Arbitrale , toni. 5 , num. 2^6 , pag. 344 
e seguenti , sostiene la validità , ritener dovendosi una tal clausola , non 
già come un compromesso, ma come una promessa di compromettere- — 
Si è detto , che Merlin , nelle sue Questions de droit , professi la con- 
traria dottrina, al v. arbitrage , §. i5. — Ma noi non rinveniamo nelle 
questions de droit , nè tal §. t5 , e nctampoco il inolio arbitrage , ma 
semplicemente arbitres ; al répertoire poi , vi ha il motto arbitrage , ma 
tanto nel repertorio , che nelle questioni di dritto non vi troviamo una 
tal questione, se pure altra nuova edizione non la contenga- Vedi Sirey, 
toro. 36 , a , 246 nota 3. 



P E C I S I 0 N I. 

La Corte Reale di Limoges ritenne la invalidità di tal clausola ; Si- 
rey . toro. 33. 2, iti. — Per P opposto, la Corte Reale di Colmar, con 
decisione del 24 agosto i835 , ha giudicato , che una tal clausola non 
sia già un compromesso , ma una promessa di compromettere ; tom. 36 
3 , 246. — Vi ha , inoltre , due arresti , ed altra decisione , che , co- 
munque di un modo implicito , han però ritenuta la validità ed efficacia 
di una tal clausola ; Tom. i3 , 1 , 84 ; tom. 17, a, g5 ; tom. tg, u. 
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RIFORMA. 



Par , che, in fine dello articolo 1082 Lee. di Pr. Civ. soggiugner 
si potesse come siegue : Ciò malgrado la semplice promessa di comfjro- 
melter le liti , quai potessero insorgere , sarà valida ed efficace. 



MOTIVI. 

I 



Perciocché giusto è il far distinzione , siccome giudiziosamente os- 
serva Sirey al tom. 33 , 2 , ni. nota 3 , tra la obbligazione eventuale 
di farsi giudicar da Arbitri , obbligazione perfettamente lecita , che la 
legge non assoggetta ad alcuna condizione particolare, ed il compromesso t 
il cui oggetto è di determinar specialmente la difficoltà , che dev’ esser 
sommessa agli arbitri ; due cose essenzialmente distinte. — È però indi- 
spensabile, che la legge chiaramente ciò spieghi, onde non moltiplicare 
le liti , e non dar luogo al vario modo d'intendere il suddetto articolo. 



Voi. tr. 



a 3 
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DONAZIONE — ACCETTAZIONE — DONNA MARITATA 
( AUTORIZZAZIONE DI ) 



La donazione fra vivi non obbligherà il 
donante , e non produrrà alcun effetto >e 
non dal giorno in cui sarà stala accettala 
in termini espressi. 

L’ accettazione potrà farsi , durante la vita 
del donante , con un atto posteriore ed au- 
tentico , di cui pure rimarrà la minuta ; ma 
in tal caso la donazione non avrà effetto re- 
lativamente al donante, se non dal giorno 
in cui gli sarà stalo notificato l' atto clic 
comproverà 1' accettazione. Art. 836 Ltg. 
eie. 



La donazione tra vivi non obbligherà il 
donante e non produrrà aleno effetto se non 
dal giorno in cui sarà stata accettala in ter- 
mini espressi. 

L'accettazione potrà farsi dorante la Tita 
del donante , con un atto posteriore ed au- 
tentico , di cui pure rimarrà la minuta; ma 
m tal caso la donazione non avrà effetto 
relativamente al donante, se non dal giorno 
in cni gli sarà stato notificalo I' atto che 
comproverà I’ acccttazione. Art. 932 Cod. 
eie. 



QUESTIONE. 

La nullità di una donazione , fatta in favor di una donna marita- 
ta , e risultante da mancanza di autorizzazion di costei ad accettarla , 
può , come nullità assoluta , essere invocata dal donante , e suoi aventi- 
causa , ovvero , come nullità relativa , dalla donna soltanto ? 



DOTTRINE. 



Gli autori sono dissidenti adatto sopra tal questione, come per tan- 
te altre. Grertier , toni. 1 , num. 61 , bis ; Merlin Répertoirc , additions, 
tom. 16, v. donation; Proudhon , Cours de droit Frangati, tom. pri- 
mo, pag. 275: Delvincourt, tom. 2. pag. 472 nota 4 1 c Rollanti de 
Yillargues , v. acccptation de donation , n. 38 , pensano , che la nullità 
fosse assoluta. La opinione contraria è sostenuta da Toullier , tom. 5 , 
num. 193; da Duranton, tom. 8 , num. 435 ; e da Gtullon , tom. 1 , 
num. 4oi. 
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DECISIONI. 



Nel senso de’ primi rammentati autori ri ha in Sirey una decisione 
della Corte Beale di Tolosa , al toni. 3o, 2 , 1 ^ 1 , ed altra della Corte 
Reale di Limoges, al tom. 36, 2 , 241 . 

RIFORMA. 



Par che in princìpio dello articolo 856 Leggi Civ. convenisse ag- 
giugner come siegue : La donazione tra vivi , non esclusa quella fa tta 
ad una danna maritata , non autorizzata , ec. , 

I 

MOTIVI. 

% 

Dacché la donna maritata contrattar non può in alcun modo , sia 
in suo vantaggio , sia in suo detrimento , 1 ’ autorizzazione non essendo 
stabilita in di Lei favore , ma sibbene del marito , nè per lo interesse di 
Lei , ma come una deferenza e rispetto verso di <juello ; vedi Pothier , 
tom. 3. Traité des oùligations art. IV. num. 5a. — D’ altronde ciò si 
accorda colla morale e co' buoni costumi , che le Leggi devon princi- 
palmente favorire , esigendo esse che il marito conosca ed approvi le 
donazioni fatte alla sua moglie ; sia che l’ autorizzazione si prenda prò 
veneratione ac dignilate quadam , sia per auctoritatem interponere , che 
presso Tullio denota approbare et confirmare. 



* 
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ATTI RISPETTOSI — FIGLI DI FAMIGLIA. 



I lìgi! di famiglia giunti all’ età definita 
dall’ art. >63 sona tenuti prima di contrar- 
re matrimonio , a chiedere con atto rispet- 
toso e formale il consiglio del padre c della 
madre , o dell’ avo paterno e della madre , 
ucl caso che il padre Tosse mancato di vita, 
o si trovasse nella impossibilità di manife- 
stare la sua volontà. Ari. 166 Leg. ci ». 



I figli di famiglia .giunti alla maggiore età 
determinata dall’ art. i |.S , sono tenuti, prè- 
ma di contrarre matrimonio , a chiedere con 
un’ atto rispettoso e formale il consiglio del 
padre e della madre loro , o quello dell’ a- 
volo e dell' avola , qualora il padre e la 
madre fossero mancati di vita , o si tro- 
vassero uella impossibili' a di manifestare la 
propria voloutà. Ari. tot Coti. eie. 



QUESTIONE. 



§. i .E necessario , a pur nò , che la copia del processo verbale 
degli atti rispettosi sia rivestita della sottoscrizione del secondo Lfotajo -, 
o da' duo testimonj . che li rimpiazzano, o di quella del figlio? — E neces- 
sario , o pur nò che il figlio sia presente alla notificazione degli atti ri- 
spettosi , allorquando i parenti , a' quali sono diretti gli atti rispettosi 
non sieno dal Aotajo trovati in casa ? La co/iia di tùli alti è valida- 
mente , o pur nò , rilasciata al porlinajo della lor Casa ? — Da ciò so- 
lo , che un figlio , od una figlia , che dirige a' suoi genitori gli atti ri- 
spettosi , abbia abbandonata la casa paterna , e siasi ritirata presso colui , 
eh' ella vuole sposare , se ne potrà indurre , o pur nò, che tali alti non 
sieno la espressione libera della sua volontà ? — E necessario , o pur 
nò , che il figlio o la figlia indichino anticipatamente a' lor genitori il 
giorno e T ora , in cui si presenteranno in loro presenza , per indirizzar 
loro gli atti rispettosi ? — Sono essi validi tali alti , se in vece di esser 
significati al padre e alla madre viventi , non siensi notìficati , che ad un 
solo di essi? — E valido o nullo Patto rispettoso , qual contenga la ri- 
sposta di ciascun de genitori . o sarà sufficiente , che il padre risponda , 
tanto per se, che per la sua consorte ? — E d'uopo lasciar loro due co- 
pie dell' atto , od è sufficiente una sola ? — Ove i genitori non fossero 
nella lor casa , è necessario o pur nò di andarli a ritrovare , ove so- 
no? — Può l'«ilto rispettoso esser fatto in forma di requisizione , istan- 
za , o citazione ? — La parola citazione può essere adoperata , o pur 
nò , negli alti rispettosi allorquando d'altronde fossero essi concepiti in 
termini rispettosi ? — Se nell' uno degli atti rispettosi non enuncii il Ao- 
tajo la dimora de' tcstimonj , questa mancanza di enunciazione è dessa , 
o pur nò , un mezzo di nullità , allorquando gli stessi testònonj prestato 
avessero la loro assistenza agli altri atti , ne' quali la loro dimora vi si 
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trovass' enunciata ? — È necessario , o pur nò . a pena di nullità , che 
la copia notificata degli atti rispettosi sia rivestita della sottoscrizione del 
Notajo , e che faccia menzione , tanto di quella de' testimonj , che di 
quella del figliuolo , qual domandi consiglio ? — E sufficiente, o pur nò, 
che i testimonj appongano la lor sottoscrizione soltanto sull' originale atto 
rispettoso ? — Il Notajo , cui un figlio ubbia dato facoltà di rappresen- 
tarlo , e di agire in suo nome agli atti rispettosi , può significare egli 
medesimo tali alti , o vero vi ha incompatibilità tra le qualità di man- 
datario , e di uffìzialc istrurnentario ? — E sufficiente , o pur nò , una 
sola procura per significar tutti gli atti rispettosi , o per lo meno è in 
tal caso necessario , che ciascun processo .verbale di atto rispettoso con- 
tenga la pruova , che la risposta ile' genitori sia stata conosciuta dal fi- 
glio , e eh' egli abbia persistito a chiedere il loro consenso ? — ec, ec. ec. 

§. 2. E consentaneo , o pur nò, id rispetto filiale ed al pubblico co- 
stume il conservarsi la disposizione dello articolo i66 Leggi Civili ? 



DOTTRINE. 



§. i . Gli autori discordano sull' affermativa o negativa per talune 
delle promosse questioni , come per tante altre, clic sonosi promosse sulla 
validità , od irregolarità di atti rispettosi , e che omettiamo di tutte an- 
noverarle , onde non unnojare il Lettore. Tralasciamo altresi di enunciare 
i punti di divergenza tra loro , fallo ri (lesso a quanto in appresso saremo 
per dire. 

2. Locrè nel suo Esprit du Code Civil , ci fa sapere , che nella 
compilazion degli articoli , concernenti le forme degli atti rispettosi si ri- 
tenne , che , lungi di far precedere una Sentenza , che facoltasse a farli , 
valeva meglio il non mischiarvi alcuna forma giudiziaria ; Che un figlio 
non doveva aver bisogno di farsi autorizzare da' Giudici ad infrangere i 
suoi doveri , e siccome tali alti fatti per mezzo degli uscieri si sarebbero 
ritenuti come alti di aggressione , e come un nuovo oltraggio , cos'i fu 
ritenuto esser più convenevol cosa , che si fosscr fatti e compilati da un 
Notajo e due testimonj , ovvero da due Notuj ec. ec. 



DECISIONI. 



i . Sono , del pari , più o meno discordi le decisioni , e gli arre- 
sti pronunziati sulle prime questioni. Sono esse trattate , tra gli altri in 
Sirey al toni. 9,1, 199 ; e seconda parte , 85 ; al tom. 7. 2 , to 49 » 
al tom. io 2 , 769 ; al tom. 5 , 2 , 52 ; al tom. 7,2, 768 ; al tom. 
8 , 1 , 57 ; al tom. 6,2, io ; al tom. 5,2, t 43 ; ai tom. i 5 , 2 , 
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65 ; al tom. 6,2* t-ji ; al toni. 16 , 2 , i f 4 ; *1 toro. i 3 , 2 , 157; 
al tom. 5 , 2 , 1 85 ; al tom. 8 . 1 , 57 ; al tom. to , 2 , 3 c> 4 ; al tom. 
7,2, 769. _ al tom. 22 , 2 , 98 , e 247 , al tom. 25 , 2 , 375 ; a) 
tom. 27,1; 4^8 ; al tom. 28 , 2 , t 83 ; al tom. 3 o , 2 , 242 ; al 
toni. 36 , 2 , 238 ; ec. ec. 



RIFORMA, 



Par che convenisse riformar lo articolo 166 , Leggi Civili co 1 susse- 
guenti in quanto riguardano gli atti rispettosi, costituendo ad Un dipresso 
quanto è disposti/ nel tit. 4 del Cod. Guglielmo, articoli 17, 18, 19 , 
ao, 2 1 22. u I figli di famiglia, giunti alla età , definita nello articolo 
» 1 63 , c che non abbiano ottenuto il consenso al matrimonio , dovrà n- 
» no domandar la mediazione del Giudice di Circondario , nella cui giu- 
» riedizione il padre e la madre son domiciliati. Nel termine di sei set- 
» limane , a contar dai giorno della domanda , il Giudice di Circonda- 
» rio farà comparire in sua presenza il padre , od iu mancanza dei pa- 
» dre , la madre ed il figlio , per far loro le rimostranze che creder à 
« proprie nel loro interesse rispettivo : il Giudice stenderà sommario pro- 
» cesso verbale , senza inserirvi i motivi allegati dalle parti. — Se il pa- 
» dre o la madre non si presenta , sarà proceduto oltre alla celebrazione 
» del matrimonio in vista dell' atto , che comproverà la non com- 
» parsa. — Se il figlio non comparisce , il matrimonio non potrà esser 
» celebrato , a meno che la domanda in mediazione non sia rinnovata. — 

» Se al momento della comparsa , il padre o la madre persiste nel suo 
» rifiuto , non potrà esser proceduto alla celebrazion del matrimonio, che 
» dopo decorsi sei mesi a contar dal giorno delia domanda ». Vedi Ro- 
grou , all’ articolo i 5 i Cod. Civile. 



MOTIVI. 



Dacché i cosi detti atti rispettosi , e che da taluni si denominano , 
se non atti irrisori , per lo meno atti irriverenti , tendono a far sbandire 
ogni rispetto filiale, un de’ cardini principali del pubblico costume nelle 
Società ben costituite. Se fatti lidi atti da un’usciere , ch’è anch’esso un 
pubblico ulliziale , parvero a’ compilatori del Cod. Civile , che ritener si 
dovessero come atti di aggressione e come un nuovo oltraggio , non sa 
vedersi , come, in vece , fatti da un Notajo , anch’ esso pubblico ufiì- 
ziale , divenir potessero atti di filial sommissione. Se con tali alti il figlio 
si fa ad infrangere i suoi doveri , è ben d’ uopo , che il Magistrato cer- 
chi di ricondurlo al sentiero della virtù , e il ritorni allo affetto de’ suoi 
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« 

genitori. Se poi sono i genitori , che traveggono sulla sorte del figlio , 
chi può meglio del Magistrato infonder nel loro auimo la persuasione e il 
ravvedimento ? — Se in vece poi de’ Giudici di Circondario destinar si 
volessero i Presidenti de’ Tribunali Civili, non sapremmo vedere, perchè 
non dovessero essere affidato al più imponente ed augusto lor ministero quel- 
le funzioni , che già esercitano per la separazione, sia di beni, sia di per- 
sona , delle donne maritate P In line , se un figlio trovar non può , sic- 
come elegantemente si esprime la leg. 46 i tit. 5 , lib. 28 del digesto , 
migliore amico, che il suo padre , costui o il Magistrato , eh’ è ben an- 
ch'esso un secondo padre, riuniti insieme, potranno lare ravvedere il figlio 
da’suoi traviamenti. Hes inter personas con/iuictas non sunt amare tractanuae. 

Si aggiugne , che , per lo art. 204 Cod. Civ. abolito , la figlia non 
avev’ azione contro il padre , per obbligarlo a darle una dote , per modo, 
che La sola via della sonnnission filiale a’ voleri de’ genitori poteva furie 
conseguire una dote in anticipaz.ion di eredità ; laddove per lo art. U)4 
Leg. Civ. la figlia ha dritto di esser dotala dal padre , in difetto dall' avo 
paterno , e quindi dalla madre ; ciocché fa si , che una figlia trascorra 
immediatamente tlugli atti rispettosi a muover guerra al suo padre , avo 
paterno e madre, per esser dotala, e niun' argine più si frappone , onde 
dipartirci di giorno in giorno dalla massima della Romana Sapienza, sari- 
cium est nomea patris , nuilris , ideoque colenduin et reverendwn. 



USUFRUTTUARIO — CAUZIONE — DISPENSA. 



Egli presta cauzione di usufruire da buon 
padre di famiglia , se pure non è dispensato 
dal titolo stesso da cui deriva 1’ usufrutto. 
Il padre e la madre che hanno 1' usufrutto 
legale de' beni de’ loro figli , il venditore, il 
donatore clic si ha riservato 1' usufrutto , 
non sono obbligati a dar cauzione. Art. 520 
Ltg. eie. 



Egli presta cauziono di usufruire da buon 
padre di famiglia , se pure non è dispen- 
sato dal titolo stesso , da cui deriva I' usu- 
frutto. Il padre e la madre , clic hanno l'u- 
sufrutto legale de’ beni de’ loro figli , il ven- 
ditore , il donatore che si ha riservato l’u- 
sufrutto , non sono obbligati a dar cauzione. 
Art. COI Cod. civ. 



QUESTIONE. 



La esenzione di prestar cauzione , accordata dal testatore allo usu- 
fruttuario , può essere , o pur nò modificala , e dichiarata senza effetto , 
allorquando lo stato della cose , esistente all' epoca della coslituzion di 
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usufruito . fosse cangiato , sta per insolvibilità notoria delT usufruttuario + 
sia per altri accidenti ? 



DOTTRINE. 



Proudho» , nel suo Traile de f usufruii, num. 863 e seguenti, so- 
stiene , 1' affermativa , sia pel caso in cui i' usufruttuario divenga insolvi- 
bile , sia allor quando siasi cangiato lo stato delle cose , come nel caso , 
in cui 1’ usufrutto versasse sopra immobili , i quali fossero stati venduti , 
e si trovasser cosi convertiti in un capitale mobiliare. — Si osserva in 
contrario , che la disposizione dello articolo 601 Cod. Civ. ( 526 Leg. 
Civili ) sia generale ed assoluta , e che non sia lecito il distinguere , ove 
la legge non faccia distinzione alcuna. * 



DECISIONI. 



La Corte Reale di Parigi , con decisione del 6 gennajo 1826 , ri- 
tenne , che la insolvibilità notoria delfusufruttuario di una successione suf- 
ficiente non fosse per farlo costringere al pagamento delle somme, ch’egli 
dovesse alla successione , od a prestar cauzione per la lor sicurezza , allor 
quando 1' usufruito fossegli stato dato con dispensa della cauzione ... so- 
pratutto se tal dispensa di cauzione fosse scritta nel contratto i stesso del 
matrimonio dell' usufruttuario. — Per l’opposto, la Corte Reale di Lione, 
ha ritenuto, con sua decisione del i 5 gennajo > 836 , che la esenzione di 
prestar cauzione, accordata dal Testatore , allo usufruttuario , possa esser 
modificata e dichiarala senza effetto, allorquando lo stato delle cose, esi- 
stente ali' epoca della costituzion d' usufrutto fosse cangiato , come nel ca- 
so , in cui 1’ usufrutto versando sopra immobili , quest' immobili fossero 
stati venduti , e si trovasser perciò convertiti in un capitale mobiliare , 
del pari che in quello , in cui P usufruttuario fosse divenuto insolvibile ; 
Sirey , toni. 36 , 2 , 23 o. 



RIFORMA. 



Allo articolo 5 a 6 Leg. Civili parrebbe potersi aggiugner , dopo le 
parole da cui deriva l' usufrutto come siegue : in questo caso non potrà 
essere astretto a dar cauzione , tranne se divenisse insolvibile . o che lo 
stato delle cose fosse notabilmente alterato. 
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MOTIVI. 



Dacché il ili-ponente . nello esenlar 1' usufruitane) dal dar cauzione , 
non ha pollilo «o r certamente la idea , che potesse divenire insolvibile. 

o che gl immobili convertir si potessero in un capit.de mobiliare. Al 

modo . intanto . orni’ è concepito presentemente lo articolo , si deciderà 
sempre una tal questione or per l' affermativa , ed or per la negativa. 



MINORE — AZIONE IN NULLITÀ’ — PRESCRIZIONE. 



L’ azione per annullare o per rescindere 
un contralto dura dieci anni in tulli i casi 
uo’ quali Don sia stata risi retta a minor tem- 
po da una legge particolare. 

Questo tempo non comincia a decorrere 
nel caso di violenza , se uon dal giorno in 
cui è cessala , nel caso di errore o di dolo, 
se non dal giorno in cui souo stati scoper- 
ti ; e riguardo agli alti delle donne mari- 
tate ratti senza autori nazione , se uon dal 
giorno dello scioglimento del matrimonio. 

Relativamente agli atti fatti dagl’ interdetti, 
il tempo non decorro se non dal giorno in 
cui è tolta l’ interdizione ; e riguardo a quelli 
dei minori , non corro se noa dal giorno 
della maggiore età. Art, 1253 Ley. civ. | 



L’ azione per annullare , o per rescindere 
un contratto dura dicci anni in luti’ i casi 
nei quali non sia stata ristretta a minor lenir 
po da una legge particolare. 

Questo tempo non oomincia a decorrere 
nel caso di violenta , se non dal giorno in 
cui i cessata ; nel caso di errore o di dolo, 
se nou dal giorno in eui souo stati scoperti, 
e riguardo agli atti delle donne maritate , 
latti senza autorizzazione , so non del giorni 
dello scioglimento del matrimonio. 

Relativamcnlo agli alti fatti dagl’ interdet- 
ti , il tempo uon decorro se non dal giorno 
in cui i tolta l’ interdizione ; e riguardo a 
quelli dei minori non corro se non dal gior- 
l uo della maggiorità. Ari. 1304 CW. citi. 



QUESTIONE. 



La disposizione dulia articolo ta58 Leggi Ciotti , che sospende i n 
favor de' minori la presenzimi dell' azione in nullità delle convenzioni , si 
applica soltanto agli alti fatti da' minori medesimi , ovvero eziandio 
agli atti provenienti da' maggiori , a quali essi succedono , e di' essi tvp~ 
presentano ? 

Voi a ^ 
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DOTTRINE. 



Merlin , Rèpertoire , toni. i5 , additions , v. rescission ; Delvincotirt, 
tom. 2 . pag. 8 ob (edizione del 1819 ) ritengono, che la deposizione dello 
art. i3o4 Cod. civ. ( 1258 Leg. Civili ) si applichi non solo agli atti 
fatti da’ minori istessi , ma pur anco a quelli , derivanti da’ maggiori , 
a’ quali essi succedono — Toullier , tom. 7 . num. 6i5, e Duranton , 
tom. <2 num. 548 professano la contraria dottrina. 



DECISIONI. 



Con arresto di rigettamento di quella Corte di Cassazione dell' anno 
Undici fu ritenuto che la prescrizion decennale si applicasse agli atti de’ 
minori istessi , sotto lo impero bensì delle ordinanze del i5(0 , i53g , e 
i585 ; Sirey , tom. 3. 1 . 19 — Indi , la Corte Reale di Angers , con 
decisione del 22 maggio 1 834 , giudicò, che lo articolo i3o4 Cod. civ. 
( 1258 Leggi Civili ) , qual sospende in favor de’ minori la prescrizione 
dell' azione in nullità delle convenzioni , non si applichi , che agli atti 
fatti da' minori istessi , e non già a quelli fatti da’ maggiori , eh’ essi rap- 
presentano, tom. 34. 2 . 337 . — Per l’ opposto , la Corte Reale di Pau , 
con decisione del dì undici dicembre 1800 , ha ritenuto, che la suddetta 
disposizione si applichi non solo agli atti fatti dagli stessi minori , ma 
pur anco a quelli procedenti da’ maggiori , rappresentati da’ minori mede- 
simi j tom. 06 . 2 . i85. * 



RIFORMA. 



Parrebbe doversi prima della emenda proposta a pag. 1 14 del primo 
volume, in fine del §. terzo dello art. 1258 dopo maggiore eia soggiu- 
gner quanto siegue : sia che tali alti fatti si fossero da' minori , sia da 
maggiori , che i minori rappresentino. 



MOTIVI.- 



Dacché fra l’altro , secondo Domat e Potltier, che la nuova legisla- 
zione ha costantemente presi per guida , egli è nel senso dell' affermativa, 
che intendevansi in generale le Ordinanze del i5io e i53g , concepite ad 
un dipresso ne’termiui istessi del controverso articolo. 
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In fine di esso articolo il Cod. Guglielmo all’ art. 79 n. 4 vi ha ag_ 
giunta la massima che il termine prescritto per t azione non si applichi 
alla eccezione. Noi crederemmo non doversi fare tal giunta , primiera- 
mente , perchè un tal principio : quae sunt temporalia ad agenaum , sunt 
perpetua ad excipiendutn , pur si presuppone dalle Leggi Civili , che nulla 
contengon di contrario ad una tal massima : secondo , perchè un tal prin- 
cipio avendo le sue limitazioni , converrebbe allora eccettuarne i casi in 
cui non si applica , come , per esempio , quando la legge assoggetta la 
part * , che invoca tal massima , ad agire in un dato termine. Vedi Mer- 
lin Héperloire v. prescriplton , tom. 17, seet. 2. §. 25 , eSircy, toni. 35 . 
2. 56 9 . 
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SURROGAZIONE — PAGAMENTO. 



I n lurrogntioue è convenzionale ; 

1 .n Quando il creditore , ricevendo 11 tuo 
pagamento da unii ten» penona , la sur- 
Zvga nei tuoi diritti , azioni , privilrgj o 
ipoteche contri il debitore : tal aurrogaiione 
riebbe »«ni espressa « contemporanea al 
pagamento. 

2.o Quando il debitore prende a prestilo 
una comma , ad oggetto di pagare il «uo de- 
bito , e di surrogare il mutuante nei diritti 
del creditore. Perchè sia valida tal surroga* 
none , è d' uopo che la scrittura di prestilo 
e la quietatila si facciano innati» notajo ; 
che nella prima ti dichiari di essersi tolta 
n prestanza la somma per fare il pagamen- 
to ; e che nella quietansa si dichiari di es- 
tere stato fatto ii pagamento co' danari som- 
ministrati a tal' elfetto dal nuovo creditore. 
Tal surrogazione si opera senza ii concorso 
della volontà del creditore. Art. 1203 Lcy. 
eie. 



La «irrogazione è convenzionale , 

1.0 Quando il «rediiorc ricevendo il tuo 
pagamento da una teria portone , la tur* 
roga nei suoi diritti , azioni , privilrgj o ipo- 
teche contro il debitore : tal surrogazione 
dev' essere espressa o contemporanea al pa- 
gnmeu'o. 

2.0 Quando il debitore prende a prestito 
una somma ad oggetto di pagare il suo de- 
bito e di surrogare il mutuante ori diritti 
del creditore. Perchè sia valida tal surroga- 
zione è d’ uopo che la scrittura di prestito 
e la quietanza si facciano innanzi notajo ; 
che nella prima si dichiari di essersi tolta 
a prestanza la somma per fare il pagamen- 
to , e- che neila quietanza si dichiari essere 
'tato fatto il pagamento con i denari som- 
ministrati a tal' elfetto dal nuovo creditore. 
Tal surrogazione si opera senza il concorso 
della volontà dei creditore. Art. 1230 Cad- 
ete. 



QUESTIONE. 



La surrogazione a vantaggio dì un terzo , che paghi un creditore , 
è Valida , o pur nò , allorquando non abbia avuto lungo al tempo istesso 
del pagamento , e non sta stata espressa , che in un' alto posteriore al 
versamento delle somme , qutuilevtille la intenzione di operarla non ab- 
bia mai vuriula , sta prima , sta dopo del versamento , e quantevolte il 
suo adempimento , non sta stalo rilaidalu . che da circostanze , indi peti * 
denti dalla volontà delle punii 



DOTTRINE. 

Dumnton nella specie proposta sostiene l' affermativa . ossia la vali- 
dità deila surrogazione ; tom. i3 num. ii 3 in line.*— luullier. per Top-* 
posto, fondandosi ne termini precisi dii num. i dello articolo taSoGod. 
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Civ. ( no3 Leg. Civili ’l insegna di un modo generale, che il menomo 
intervallo tra il pagamento e la surrogazione , la renda nulla e senza ef- 
f< tto , e quindi non sarebb' essa valida , comunque il giorno istcsso del 
pagamento fatta ai fosse , ma con atto separato dalla quietanza ; toni. 7 , 
nutn. 1 16 . 

DECISIONI. 



La Corte Reale di Grenoble , con decisione del 3o giugno i835, ha 
giudicato , che la surrogazione a profitto di una terza persona , che paga 
un creditore , sia valida , comunque non abbia avuto luogo contempora- 
neamente al pagamento , e non fosse stata espressa , che in un’ atto po- 
steriore al versamento , se la intenzione di operarla non fosse mai varia- 
ta , sia prima , sia dopo del pagamento , e se il suo adempimento non 
fosse stalo ritardato che per «fletto di circostanze , indipendenti dalla 
volontà delle parti; Sirej , tom. 36 , 2 , i45. 



RIFORMA, 



In fine del §, 1 . dello articolo tao3, Leggi Civili dopo le parole: 
contemporanea al pagamento , parrebbe potersi aggiugner come siegue : 
senza potersi ammetter veruna eccezione in contario* 

\ 

MOTIVI, 

Perciò, che il creditore dopo il pagamento non può ceder dritti, che 
più non ha . c chi' il pagamento ba di già estinti , e perciò , che siasi 
'•duto impedire , che facendosi rivivere un credito estinto, si- potesser 
far passare tutti i dritti ad un nuovo creditore , in pregiudizio de’ credi- 
tori anteriori. — [manto . senza la suddetta giunta , si avrà ricorso alla 
massima , clic alcuno non sia tenuto allo impossibile ; che la equità non 
comporti , che non si ammetta la surrogazione Ove il ritardo derivi da 
circostanze . non dipendenti dalla volontà delle parti , come nella specie 
decisa dalla suddetta Corte Reale di Grenoble ; et! ecco allora , che sulla 
stessa questione si avranno decisioni prò e contro ; il che importa lo im- 
pedire. 



1 
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ASTICRLSI — ESPROPRIAZIONE FORZATA, 



L’ anticresi non ti stabilisce senta scrittura. 

11 creditore in virtù di questo contratto non 
acquista altro che la facoltà di raccòrrò i 
Trul'i dell'immobile, coll’ obbligo d'impu» 
largii annualmente a scouto degl’ interessi , 
se gli souo dovuti , e quindi del capitale 
del suo credito. Ari. 1933 Leg. civ. 

Quanto è stato prescritto nel presente ca- 
pitolo non porta verun pregiudizio alle ra- 
gioni che jtotcssrro spellare ai terzi sopra 
gl’ immobili dati a titolo d' aultcrcsi. 

Se il creditore oltre il titolo di auticresj, 
avesse altri privilegj , o ipoteche legalmente 
stabilite e conservate sopra lo stesso immo- 
bile , le sperimenta nel grado che gli com- 
pete , e come qualunque altro creditore. 
Art. l'JGl Leg. eie. 



I,’ anticresi non ai stabilisce senta scrittura : 
I) creditore in virtù di questo contratto 
non acquista altro che la facoltà di racco- 
gliere i frutti dell’immobile , coll’ obbligo 
d’ imputargli annualmente a sconto degl’ in- 
teressi , se gli sono dovuti , c quindi del 
rapitale del suo credito. Art. 2085 CoJ. civ- 
Quanto è stato prescritto nel presente ca- 
po nou porta verun pregiudizio alle ragioni 
che potessero spettare ai terzi sopra gli im- 
mobili dati a titolo di anticresi. 

Se il creditore , oltre il titolo di anlicresi, 
avesse altfi privilegj o ipoteche legalmente 
stabilite e conservate sopra lo stessi immo- 
bile , le sperimenta nel grado ette gli com- 
pete e corno qualunque altro creditore. 4ri- 
2091 CoJ. civ. 



questioni;. 



T , • . . V 

L anlicresi continua , o pur nò , a sussistere , in caso di espropria- 
zione J orzala dello immobile , incontro a' creditori , iscritti posteriormente 
ul contralto di anticresi ? Il Creditore anticritico consenta , o pur nò, in 
tal caso , malgrado la espropriazione , il dritto della percezione de'f rutti? 

DOTTRINE. 

_ Proudlion , Traile de T usufruii , numeri 90 e 99 , e Rolland de 
\ illargues , v, antichrèse , mini. 23 , sostengon l' affermativa. — Si os- 
serva , in contrario , che per io articolo 689 Cod, di Proc, ( 23 della 
Leg. ultima sulla espropriazione forzata ) quale stabilisce, che i frutti rac- 
colti dopo la denunzia intimata al debitore pignorato abbiano a conside- 
rarsi coinè stabili , per essere distribuiti unitamente al prezzo di questi per 
ordine d ipoteca , 1 anlicresi cessar debba di produrre il suo effetto dal 
giorno della denunzia suddetta ; Che, d’altronde, a' termini dello artico- 
lo 2085 Cod. Civ. ( ig 55 Leg, Civili ) il creditore non acquistando pel 
contratto di anlicresi , che la facoltà di percepire i frutti , tal facoltà non 
debba nè possa esser più esercitata da 1 ut , dal momento che i frutti ab- 
biati cessato di appartenere al debitore. 
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DECISIONI. 



La Corte Reale di Bourges , con decisione del luglio 1828 , ha 

ritenuto , che l’ anticresi non sia risoluta pel solo fatto della vendita vo- 
lontaria o forzata dello immobile dato in anticrcsi ; Ch’ essa continuar 
debba di ricever la sua esecuzione a riguardo dello acquirente 0 dello ag- 
giudicatario , non ostante l’ alienazione , salvi i dritti de' creditori iscritti 
del debitore. — Che , quindi , in caso di espropriazione , i frutti non es- 
sendo immobilizzati a profitto de' creditori , che a datar dalla denunzia 
del pignoramento al pignorato, il creditore anticretico dritto avesse a'frutti 
anteriori , e nel caso di alienazion volontaria , 1’ anticresi non cessi di 
sussistere , che al momento della notifica, per lo acquirente, del suo con- 
tratto , 0 della intimazione , che vengagli fatta , di notificare il suo con- 
tratto , giacché a datar da questa epoca soltanto i frutti sieno dovuti a’ 
creditori. Sirey , tom. 29. 2 , a 5 q. — La Corte di appello di Tolosa , 
dietro di essersi ritenuto dal Tribunale di prima istanza colla sentenz" ap- 
pellata , che T anticresi continui a sussistere in caso di espropriazione for- 
zata dello immobile , incontro a’ creditori iscritti posteriormente al con- 
tratto di anticresi , per modo , che relativamente a tai, creditori , il cre- 
ditore anticretico conservi , malgrado il pignoramento , il dritto di per- 
cepirne i frutti , ha , con decisione del 22 luglio 1 835 rigettato lo ap- 
pello. Sulla questione, il suddetto Tribunale di prima istanza pronunziossi 
formalmente per 1 ’ affermativa : la Corte Reale sembra poi essersi cosi 
decisa per delle circostanze di fatto , tutte particolari ; tom. 35 , 2, 109. 



RIFORMA. 



Parrebbe , che in fine dello art. li della Legge ultima stilla Espro- 
priazione forzata ageiugner si potesse come siegue ; Il creditore anlicre- 
tico incontro a' creditori eziandio posteriori al silo contralto di anticrcsi , 
non potrà far valere i suoi dritti , die nel giudizio di ordine. 



MOTIVI. 

Dacché fa immobilizzazione de' frutti siegua per la sola forza della 
legge come accessorj dello immobile. Il creditore anticretico, d’altronde, 
polendo e dovendo esser cauto a stipulare una ipoteca sui fondo preso in 
anticresi, non pare potersi sul suo conto fare una eccezione alla regola 
generale , stabilita in esso articolo 22 Leg. ult. espropriaz. forzata e nello 
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unitolo ijjGi Leggi civili. — Non diciamo già i che il suddetto articolo aa 
supponga , che lo aggiudicatario dello immobile il sia tanto di questo , 
che de’ frutti raccolti dopo la denunzia , tuttoché nou si fosscr questi de- 
signati nel processo verbale di pignoramento ; Ma perchè la immobilizza- 
zione avendo per oggetto di togliere al pignorato un godimento, ch'egli 
non può più avere, tostochè dopo la denunzia non sin che depositario 
giudiziale ; ed il creditore antierotico non potendo aver dritti maggiori del 
suo debitore , cessando costui di pieno drillo di far suoi i frutti dopo la 
denunzia , cessar debba il creditore antierotico a poterli egli percepire ; 
salvo ogni suo dritto nel giudizio d’ ordine a' termini del suddetto arti- 
colo 196 1 Leggi Civili. — 11 titolo deir auticresi è intieramente soppressa 
nel Codice Guglielmo. 
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LETTERA DI CAMBIO — RIMESSA DA PIAZZA A PIAZZA — 
INCOMPETENZA. 



La lettera di camlio è traila da uu luo- 
go su di uu altro. 

Essa contiene 

La data ; 

La somma da pagare ; 

Il nome di colui che dee pagare ; 

L’epoca ed il luogo dove il pagamento 
dee effettuarsi ; 

La valuta somministrata in monete, in mer- 
canzie, in conto, per credito, o in qualuuquc 
altra maniera. 

Essa è all'ordine di un terzo, o all’or- 
dine del traente medesimo. 

Debile esprimere, su essa i prima, seconda, 
terza , quarta ec. Art. 109 Le<j. di eeces. 

Si reputano atti di commercio .... 

la: lettere di cambio , o rimesse di danaro 
fatte di piazza in piazza tra ogni sorta di 
persone ; 

I biglietti ad ordine sottoscritti da’ com- 
mercianti , quando non vi sia espressa causa 
diversa dagli atti di commercio : 

I biglietti ad ordino sottoscritti da qualun- 
que ;iersona che, obbligandosi, abbia espressa 
una causa di obbligazioni commerciali ; 

I biglietti fatti da’ ricevitori , pagatori , 
percettori o altri che sodo tenuti a dar 
conto di danaro pubblico , allora quando 
uou vi sarà enunciata alcun’ altra cagione. 
Art. 3 Leg. di ecces. 



La tollera di cambio è tratta da un luogo 
su di un altro. 

Essa contiene la data. 

Essa annunzia 

La somma da pagare , 

Il nome di colui che dee pagare. 

L’ epoca ed il luogo ove il pagamento de- 
ve effettuarsi , 

La valuta somministrata in moneta , in 
mercanzie , in conto , o in qualunque altra 
maniera. 

Essa è air ordine di un terzo o all’ ordi- 
ne del traente medesimo. 

Dee esprimere se essa è por prima , se- 
conda, terza, quarta c e. Art. 110 Cod.dicom. 

La legge reputa atti di commercio qua- 
lunque compra di derrate , c mercanzie per 
rivenderle , sia in natura , sia dopo di averlo 
lavorate , e poste in opera , o anche per 
affittarne semplicemente 1’ uso ; 

Tutte le obbligazioni tra negozianti , mer- 
canti , c banchieri ; 

Le lettere di cambio o rimesse di danaro 
fatte di piazza in piazza tra ogni sorta di 
persone. Art. 632 Cod. di coni- 



QUESTIONE. 



Per sapere , se vi sia realmente rimessa da piana in piazza , egli 
è T uzwn del 'Frante , ossia il luogo , in cui egli ha formata e sotto- 
scritta la lettera di Cambio , che dee prendersi in considerazione , ov- 
vero il luogo , in cui T ha egli negoziata ? — In altri termini , una let- 
tera di cambio all' ordine di se stesso , non essendo perfetta . che per la 
Fol. IL »5 
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girata del Traente , può esser riputala , o pur nò , trulla da un luogo 
M>pra ili un’ altro , c contener rimessa da piazza in piazza , se questa gi- 
rala è datata dal luogo istcsso , in cui la lettera di cambio ileo esser 
soddisfalla ? • 



DOTTRINE. 



Dicevasi , nel sostenersi la incompetenza anche ex officio del Tribu- 
nale di Commercio, ove le Parti non fosser negozianti , che la lettera di 
Cambio , era stata girala dal luogo istesso , in cui doveva esser .soddisfatta ; 
che, per elementi costitutivi di una lettera di Cambio , si esigesse, pri- 
mo , la rimessa da piazza in piazza ; secondo , lo intervento di tre per- 
sone , il traente , colui che dee pagare , e la iudicaziou di colui , che 
dee riceverne la somma totale; che, se il paragrafo ultimo dello art. 110 
Coti, di Commercio permette , clic il traente istesso divenga tal terza per- 
sona , non pertanto questo ultimo elemento , essenziale e costitutivo della 
lettera di Cambio , non si realizzi , secondo che osserva con ragione Polir- 
ne! nel suo Comnientuire sopra detto articolo , die nella girata , per or- 
dine del Traente ; donde ne segua , che tinche la lettera non venga girata, 
essa non esista , o per lo meno , essendo trasmissibile , fosse imperfetta ; 
donde ancor ne segua , che comunque formata , o piuttosto progettala in 
un luogo diverso da quello in cui debb’ esser soddisfatta , se il Traente 
non la rivesta di sua girala , elemento assolutamente indispensabile alla 
sua perfezione , che in detto ultimo luogo , in tal caso essa non sia tirata 
da un luogo sopra di un' altro ; e per conseguenza , non sia lettera di 
Cambio — Per l’opposto , Devilleneu ve, continuatore della Raccolta di Si- 
rey , osserva , che sia l’azion del Traente , ossia il luogo , in cui abbia 
egli creata e sottoscritta la lettera di Cambio , e non già il luogo , in cui 
abbiala negoziata, che sia d’uopo prendere in considerazione , per sapere, 
se vi sia realmente rimessa da piazza in piazza. Riflette egli sul propo- 
sito , che lo articolo iio Cod. di Commercio, ( 109 Leggi di Eccezione) 
faculli espressamente a trarre all’ olitine di se stesso , e che riconosca ad 
una tratta cosi fatta il carattere di lettera di Cambio ; donde fosse a con- 
chiudersi , che nel disporre cosi il Legislatore abbia voluto facilitar le 
operazioni commerciali , dando a ciascuno il dritto di crearsi un titolo 
per effiettuire una rimessa di piazza in piazza , salvo a negoziare in se- 
guito siffatto titolo in un luogo qualunque , medesimamente nel luogo , 
in cui la rimessa debba esser fatta ; Che , d’ altronde , una tal rimessa , 
siccome la intende la legge , non fosse die un fatto estraneo al portatore, 
essendo un fallo che avviene unicamente tra il Traente e il trattario. 
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« DECISIONI. 



La Corte Reale di Tolosa , con tre sue decisioni , lia ritenuto , che 
la lettera di Cambio all’ ordine di se stesso , non essendo perfetta , che 
per la girata del traente, non possa riputarsi tratta da un, luogo sopra di 
un altro , e contener rimessa aa piazza in piazza, se questa gira è datala 
dal luogo istcsso , in cui dev’ esser soddisfatta ; Sirey . tom. 3 o. 2. 16, 
e toni. 36 . 2. 100, 101 e 102. — Intanto, la contraria massima è stata 
ritenuta da quella Corte di Cassazione , sulle conclusioni conformi del- 
I’ Avvocato Generale sig. Daniels, con arresto del 28 febbrajo 1810, in 
conferma di ciò che deciso aveano , e il Tribunale di Commercio di Caen, 
c la Corte di appello di Caen; tom. 10. 1.289. Con altro arresto, inol- 
tre, del primo maggio 1809, fu ritenuto, che per la perfezione di una 
lettera di Cambio necessario non fosse , che il pagatore indicato fosse un 
luti’ altro individuo, che il Traente \ tom. 9. 1. 174* 

RIFORMA. 



Par che in fine dello articolo 109 Leggi di Eccezione aggiugner si 

potesse come siegue : La lettera di Cambio all' ordine di se stesso si ri- 
puterà tratta da un luogo sopra di un' altro , comunque sia pagabile nel 

luogo istesso in cui si giri al dator de' valori ; ovvero ; la lettera di 

Cambio alC ordine di se stesso si riputerà tratta dal luogo in cui sia 
stata formata e sottoscritta , non già nel luogo , in cui venga girata al 
dator de' valori. 



MOTIVI. 



Per le già premesse osservazioni. — Imporla mollissimo il risolversi 
tal questione dal Legislatore , riproducendosi frequentemente , e polendo 
esser con vario fato decis i, il secondo arresto, infatti, del 1 maggio «809, 
non fu reso , che dietro parità di voli. 
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DONAZIONE.— ANTIPARTE — STATO DEBITI E PESI. 

t 



Se lo stato di cui ti k parlato nel prece- 
dente articolo , non fu unito all’ atto di do- 
nazione de' beni presenti e futuri , il dona- 
tario sarà tenuto di accettare o di rinunzia- 
re interamente la donazione. In caso di ac- 
ccttazione non potrà pretendere se nou i 
beni clic si troveranno esistenti in tempo 
della morte del donante , e sarà soggetto 
al pagamento di lutti i debiti e pesi eredi- 
tar] . Ari. 1041 Leg. civ. 



Se lo stalo , di coi si è parlato nel pre- 
cedente articolo , non fa unito all' atto di 
donazione de' beni presenti e futuri , il do- 
natario sarà fenato di accettare o di rinun- 
ziare interamente la donazione. In caso di 
acccttazione , non potrà pretendere se non 
i beni che si troveranno esistenti in tempo 
della morte del donante ; e sarà soggetto al 
pagamento di talli ì debiti e pesi ereditar]. 
Art. 1083 Coti. civ. 



QUESTIONE. 



Il donatario , medesimamente per antiparte , di tuia quota di beni 
presenti e futuri , che non abbia fatto unire alla donazione uno stato 
de' debiti e pesi allora esistenti , sopportar deve la totalità de' debiti 
della successione , ovvero non vi va egli tenuto , che prò modo emo- 
lumenti. 



DOTTRINE. 



Dicevasi in favor di colui , clic sosteneva doversi la totalità de' de- 
biti . clic , per lo art. to8o Cod. Civ. ( io4i Leggi Civili) , il donata- 
rio de’ beni presenti e futuri , il quale non abbia latto unire al contratto 

10 stato de' debiti e pesi, esistenti al giorno della donazione , andasse sog- 
getto al pagamento di tutti i debiti e pesi della successione. — 11 donata- 
rio i (spomici a , che la espressione tutti . adoperata nello articolo io8.a 
Cod. Civ. significasse soltanto , che non fessevi distinzione a fare tra de- 
biti anteriori , e debiti posteriori alla donazione ; Ma che la legge non 
avesse inteso dire , che il donatario sopportata avrebbe la totalità de’ de- 
bili ; clic anzi fosse nel voto della legge come in quello della equità, che 

11 donatario non contribuisse al pagamento de’ debiti , che in proporzione 

della quota de' beni che fessegli stata donata — - Questa seconda dottrina è 
sembrata a Sirev , del pari che al contimi, ilor di sua collazione Doville- 
nouve , preferibile alla prima. Sirey , toni. 27. 2 . iti nota prima , e 
toni. 36, 2, y3. ‘ 
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DECISIONI. 



La Corte Reale di Limoges , con decisione del 18 luglio 1817 , ri- 
tenne , che il donatario , e 7 Ìaudio per nnlipurte di una quota di beni pre- 
senti e futuri , qual non abbia fatto unire alla donazione . uno stato de’ 
debiti c pesi in allora esistenti , sopportar debba la totalità de’ debiti del- 
la successione, e non già soltunto in proporzione del suo emolumento , co- 
me il Legatario a titolo universale. Prodottosi ricorso avverso tal decisione, 
quella Corte di Cassazione . con suo arresto del 12 novembre 1818 , 'ri- 
gettò il Ricorso, sul riflesso, che la detta decisione era fonduta sulla lettera 
e lo spirilo degli articoli 1084 e 108.I Cod. Civ. e fatta ne aveva una giu- 
sta applicazione ad una disposizione di beni presenti e futuri , alla quale 
non si era unito lo stato Je’ debiti e pesi; Sirey , toni. 10, i,. 3 qi. — 
Ma , in seguito la Corte Reale di Tolosa , con decisione del 6 novembre 
1826 , ha giudicato in senso contrario , ossia , che in tal caso il dona- 
tario contribuir dovesse a’ pesi e debiti della successione proporzionata- 
mente alla parie , che prende nella stessa , ma senza distinzione tra de- 
biti esistenti al tempo della donazione , c quelli esistenti al tempo della 
morte del donante ; toni. 27 , 2, noe ni. La Corte Re.Je di Nimes 
ha ritenuta questa istessa massima coti decisione del 12 giugno ib3a ; 
toni. 32 , 2 , 32 i ; e, finalmente la Corte Reale di Limoges , rivenendo 
dalla sua prima sentenza , ha, con decisione del 16 Dicembre 1 835 - ri- 
tenuto , che la pretensione di obbligare il donatario a pagar la totalità 
de’ debili e pesi riposi sopra una iuterpelrazione dello articolo io 85 Cod. 
Civ. , conforme forse al senso gnunmuticale , ma contrario evidentemen- 
te al suo spirito ; Che la parola lutti fosse susccttibde di due diverse in- 
terpetrazioni , f una , che assoggetterebbe il donatario di una quota qua- 
lunque di beni presenti c futuri al pagamento della totalità de' debiti , 
1’ altra da cui risultarebbe soltanto , la obblig.izion per lui. di contribui- 
re secondo il suo emolumento al pagamento di tulli i debiti , senza di-, 
stintone di quelli esistenti al tempo della donazione , e di quelli esi- 
stenti al .tempo o giorno della morte del donante ; — Che , nella prima 
ipotesi ; l'articolo i 8 o 5 introdotto avrebbe un dritto nuovo , in op- 
posizione al principio generale, stabilito nello articolo 870 Cod. Civ . 

( 791 Leg. Civili ) ec. Che la seconda iuterpelrazione, oltre di esser più con- 
forme a" priucipj della materia, sembrasse d’altronde venir fuori dal ravvici- 
nani culo del lesto degli articoli to 85 e 1084 Cod. Civ • ec.ec. toni. 36 , 2, ga« 
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RIFORMA. 



Parrebbe potersi aggiugnere allo articolo » 0 /J i Log. Civili dopo le pa- 
role di lutti i debiti e posi ereditarj . le seguenti altre : e nella esistenza 
di altri coeredi in proporzione del rispettivo emolumento. 



MOTIVI. 



Dacché questa seconda interpetrazionc dello articolo è più confacente 
a’ principj di giustizia c di equità. — Intanto , ritenuto essendosi da quel- 
la Corte di Cassazione , che la interpetrazione data dapprima al sud- 
detto articolo io85 Cod. Civile dalla Corte Reale di Limoges Cosse con- 
forme alla lettera e allo spirito dello stesso , potrebbe altra Corte andare 
allo stesso avviso ; ecco la necessità , che venga fatta la suddetta aggiun- 
ta , o spiegazione . onde non si vada al principio: ubi lex non distingua, 
nec nos distinguere debemus. 

11 suddetto articolo , come il precedente . non si rinvengono nel Co- 
dice Guglielmo. 
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DIVISIONE DI ASCENDENTE — RESCISSIONE ( AZIONE IN ). 



La divisione falla dall' ascondente potrà 
impugnarsi per causa di lesione oltre il 
(piarlo : come pure nel caso che dalla di- 
visione c dalle disposizioni fatte per ante- 
parte risultasse che uno di cploro tra i quali 
ì stala fatta la divisione , abbia un vantag- 
gio maggiore di quello che la legge per- 
mette. siri. 1033 Leg. eie. 

L‘ azione per annullare o per rescindere 
un contralto dura dicci anni in tutti i casi 
nei quali nou sia stata ristretta a minor tem- 
po da una Irgge particolare. 

Questo tèmpo non comincia a decorrere 
nel caso di violenza , se non dal giorno in 
citi è cessala ; nel caso di errore o di do- 
lo , se non dal giorno in cui sono stati sco- 
perti ; e riguardo agli atti delle donne ma- 
ritate fatti senza autorizzazione , se non dal 
giorno dello scioglimento del matrimonio. 

Relativamente agli alti fatti dagl' interdet- 
ti , il tempo non decorre se non dal giorno 
in cui è tolta 1' interdizione ; e riguardo a 
quelli de’ minori , non corre se non dal gior- 
no della maggior età. Art. 1238 Le g. cip. 



La divisione falla dall’ascendente potrà 
impugnarsi per eau-a di le ione oltre il quar- 
to : come pure nel caso che dalla divisione 
e dalle disposizioni fatte per anlipartc risul- 
tasse che uno de' condividenti abbia un van- 
taggio maggiore di quello che la legge per- 
mette. Art. 1071) Cod. eie. 

L’azione per annullare , o per rescindere 
un contratto dura dieci anni in lutti i casi 
ne' quali non sia stata ristretta a minor tem- 
po da una legge particolare. 

Questo tempo non comincia a decorrere 
nel caso di violenza , se non dal giorno in 
cui è cessala ; nel caso di errore o di dolo, 
se non dal giorno in cui sono stati scoperti ; 
c riguardo agli atti delle donne maritate , 
falli senza autorizzazione , se non dal gior- 
no dello scioglimento del matrimonio. 

Relativamente agli alti fatti dagl’interdet- 
ti , il tempo nou decorre se non dal giorno 
in cui è tolta l' interdizione ; c riguardo a 
quelli de’ minori non corre se non dal gior- 
no della maggiore età. Art. 1304 Cod. eie. 



Q V E S T I 0 N E. 



Il termine di anni dieci , nel quale dev’ esser formata l' azione in 
rescissione per causa di lesione , di una divisione di ascendente , fatta 
per alto tra vivi , corre dui giorno dell' atto , ti soltanto dal giorno della 
morte dello ascendente ? 



DOTTRINE. 



Du ranton , Cours da droit Frtwfais , tit. 9 num. 6^6 c 6^7 > 
land de Villargues , Rrperloire da JYotariat , v. partage <t uscendent v 
num. 102 , e Vazeilles , Traile des prescriptions , tota- a , num. 563 » 
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tostcngon . clic il termine dell'azione in rescissione della divisione fatta 
da un' ascendente con atto tra’ vivi , decorra dal giorno islcsso dell’ alto . e 
non già dal giorno della morte dello ascendente. — La contraria dottrina 
è sostenuta da Devilleneuve , v. Sirey, toni. 35 , a , 79, lìgli dice, non 
poter disconvenire, che la tesi sostenuta ed abbracciata da’ rammentati 
autori , abbia per essa il testo della legge , ma crede non però che sia 
contraria al suo spirito. 



DECISIONI, 

La Corte Reale di Agen ha giudicato positivamente , che il termine 
di dieci anni , accordato per provvedersi in rescissione contro 1* atto di 
divisione fatta dallo ascendente . non cominci a decorrer , che dal giorno 
di sua morte ; decisione del 6 Luglio 1824 ! Sirey , tom. 25 , 2, 1 1 5 — 
La Corte Reale di Bordeaux , ammettendo lo stesso principio , ha deciso , 
die lin quando lo ascendente esista , la divisione , eh’ egli abbia fatta , 
non possa essere impugnata per causa di lesione ; Che quando ancora la 
divisione sia stata fatta cumulativamente e senza distinzione di beni , dai 
padre e dalla' madre , l’azione in rescissione non fosse ammissibile, che 
alla morte dell’ultimo moriente ; decisione del 4 gennajo 1821; tom. 27 
2 , 85 . — l’cr contrario , la Corte Reale di Limogcs . con sua decisione 
del 24 dicembre i 835 , ha giudicato, che il termine di anni dicci , nel 
quale (lev’ esser formata 1’ azione in rescissione per causa di lesione , di 
una divisione di ascendente fatta per alto tra vivi , decorra dal giorno 
istcsso dell' atto , e non già solamente dal giorno della morte dello ascen- 
dente ; toni. 3 G , 2, 78. 

RIFORMA- 



In fine dello articolo i 3 o 4 Leggi Civili sembra , che aggiugner sì 
potesse come siegue : in quanto alle divisioni falle con alli tra vivi da 
ascendenti , dal dì della di costoro morie. 



MOTIVI, 



Quelli , che spingono un ascendente a far' egli la divisione tra’ suoi 
figli , sono , primo , I’ afletto , che nutse verso di essi ; secondo , perchè 
tra loro regnar potesse costantemente la buona intelligenza , la pace e 1’ ar- 
monia ; terzo , perchè il suo telaggio non venga avvolto in dispendiosi 
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litigj < e dissipata non fosse per perizie , vacazioni , liquidazioni ed ogn’ al- 
tro giudiziario procedimento. Or non sarebbe , che contrario ad ogni de- 
cenza e buona morale , che un padre , qual volontariamente si spogli in 
favor de' suoi figli , si vedesse egli tradotto in giudizio dall' un di essi , 
onde rivocar la legge di famiglia , colla quale regolato avesse il compar- 
timento de' suoi beni , e sentirsi imputare in certo modo d' ingiustizia. 
È perciò inutile il veder , se lo spirito nella inlerpetrazion di una legge 
prevaler debba alla espression letterale , o questa a quello , tostocchè l'uno 
e 1' altro fa d’ uopo , che non perdano giammai di vista 1' unico e inte- 
ressante scopo di migliorare i costumi. Si legum correclio magnopere fur 
gienda est , quia mutationem juris sequitur rnutatio morum , per la ragion 
de' contrarj , ogni disposizione legislativa , qual tenda a migliorare il co- 
stume , magnopere ar ripie nda est. 



Voi. IL 



26 
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IPOTECA LEGALE — RIDUZIONE. 



Quando l' ipoteca non sia slata limitala dal- 
P allo di nomina del tutore , potrà questi , 
nel caso in cui P ipoteca generale su i suoi 
immobili eccedesse notoriamente le sicurtà 
sufficienti per cautelare la sua amministra- 
zione , domandare che P ipoteca sia ristretta 
agl' immobili sufficienti a produrre una pie- 
na sicurezza a favore del minore. 

La domanda si farà contro il tutore sur- 
rogato , c sarà preceduta dal parere del Con- 
siglio di famiglia. Art 2037 Leg. eie. 

Potrà egualmente il marito col consenso 
della moglie , e previo il parere di quattro 
più prossimi parenti di lei riuuili in Consi- 
glio di famiglia , domandare che P ipoteca 
generale costituita sopra tutti i suoi immo- 
bili per l' assicurazione della dote, de’ diritti, 
c de' palli nuziali , venga ristretta sopra una 
quantità d' immobili bastanti por P intera 
coiisert azionedc'dirilti della moglie. Art. 2033 
Lcg. cir. 



Quando P ipoteca non sia stata limitata 
dall' atto di nomina del tutore , potrà questi, 
nel caso in cui P ipoteca generale su i suoi 
immobili eccedesse notoriamente le sicurtà 
sufficienti per cautelare la sua amministra- 
zione , domandare clic P ipoteca sia ristretta 
agP immobili sufficienti a produrre una pie- 
na sicurezza a favore del minore; 

La domanda zi farà contra il tutore sur- 
rogato , e sarà preceduta dal parere del 
consiglio di famiglia. Art. 2143 Cod ■ eie. 

Potrà egualmente il marito , col consenso 
della moglie , e previo il |>arcrc di quattro 
più prossimi parenti di lei riuniti in consi- 
glio di famiglia , domandare che P ipoteca 
generale costituita sopra tutti i suoi immo- 
bili per l' assicurazione della dote , de’ dirit- 
ti , e de' patti nuziali , venga ristretta sopra 
una quantità d’ immobili bastanti per P in* 
tcra conservazione de’ diritti della moglie. 
Art. 2144 Cod. eie. 



QUESTIONE. 



Può il marito ottenere o pur nò in giudizio la riduzion della ipo- 
teca legale di sita moglie , senza che costei vi dia il suo consenso , e 
senza eh' egli abbia lo avviso di (/mitro di Lei congiunti , riuniti in con- 
siglio di Famiglia ? 



DOTTRINE. 



Si ilice per 1 affermativa , che la legge abbia voluto in tutti i casi 
dare a’ debitori i mezzi, onde far rientrare le ipoteche legali (allorquan- 
do esse fossero eccessive ) alla regola generale della specialità , ciocché sia 
stabilito coll’articolo 2161 Cod. Civ. ( art. 2o55 Leggi Civili ) , qual non 
faccia a tal riguardo distinzione alcuna ; Che lo articolo a 1 44 Cod. Civ. 
( 2o3à Leggi Civili ) avesse in mira d’ impedire alla moglie di acconsen- 
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tire ad una misura , che potesse rovinarla ; Che , se al contrario , ella 
vi si opponesse , gl» articoli 216» e scg. ( ?o 55 e seg. ) dovessero appli- 
carsi ; senza di che sarebbe il marito in preda a’ capricci della moglie ; 
Che il minore , del pari che la moglie , il primo malgrado la opposizio- 
ne del surrogato tutore , e la seconda , malgrado il di costei dissenso , 
andasser perciò soggetti a veder limitate le loro ipoteche , allorquando i 
loro dritti fossero al coperto tli ogni rischio con una iscrizione sopra uno 
o più immobili sufficiente alla lor conservazione. — Si osservava in 
contrario, che lo articolo 2144 Cod. Civ. ( 2038 Leg. Civ. ) non con- 
ceda al mirilo un’ azione in riduzion d’ ipoteca , che quantcvolte siavi il 
consenso della moglie , e previo il parere di quattro più prossimi pa- 
renti di Lei , riuniti in Consiglio di Famiglia ; Che le disposizioni dello 
articolo 2161 Cod. Civ. sulla riduzion delle ipoteche non sieno applica- 
bili alla ipoteca legale della moglie; Che gli articoli 2i43, e 2144 ab- 
biano istituita una forma di procedura speciale, ed essenzialmente distinta 
da quella stabilita ne’ suddetti articoli 2161 e 2160. — Questa seconda 
dottrina è sostenuta da Troplong , des privileg. et hypoth. num. 64». 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione , con suo arresto rapportato in Sirey 
al tom. 25 , 1 , 2i3; e la Corte Reale di Rouen , con decisione del 
3 l'ebbra jo i 834 , han ritenuto, che il marito ottener non possa la ridu- 
zion della ipoteca legale di sua moglie , che altrettanto , che costei vi ac- 
consenta , c eh’ egli abbia preso il parere di quattro più prossimi parenti 
di lei , riuniti in consiglio di Famiglia , e che le disposizioni dello arti- 
colo 2161 Cod. Civ. ( 2o55 Leggi Civili), sulla riduzion delle Ipoteche, 
non sieno applicabili alle ipoteche legali della moglie; tom. 34 - 2, 584 - — 
Vi ha non però due decisioni , che han giudicato in senso contrario, i’una 
al tom. 26 2 , 149 , e l'altra al tom. i 4 - 2 , 233 . 



RIFORMA. 



In fine dello art. 20 55 Leg. Civili , parrebbe , che potesse soggiu- 
gnersi come appresso : Per le ipoteche legali delle mogli e de' minori si 
osserveranno le disposizioni speciali contenute negli art. ao37 e ao 38 
delle presenti Leggi Civili. 
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MOTIVI. 

Dacché pare indubitato , che il Legislatore avesse inteso di stabilire 
una regola tutta speciale per quanto alle mogli ed a' minori; ed è giusto, 
che venga ciò chiarito , onde a tal riguardo non fossevi più luogo a di- 
scettare. 



RICOMPRA - TERMINE — GIORNO FESTIVO. 



Il termine fissato è perentorio , c non 
può essere prorogato dal giudice. Art. 1507 
Leij. civ. 

Il giorno della notificaiionc o quello del- 
la scadenza non sono mai computati ne’ ter- 
mini generali stabiliti per le citazioni a gior- 
no prefisso , intimazioni , notificazioni ed 
altri atti fatti alla persona o al domicilio. 
Questi termini saranno prolungati un giorno 
per ogni spazio di quindici miglia , e quan- 
do occorrerà un viaggio , cioè a diro un 
trasporto ed un ritorno , l’ aumento sarà del 
doppio. Ari. 1109 Leg. di proc. civ. 



Il termine fissato è perentorio c non può 
essere prorogato dal giudice. Art. 1661 Cod. 
civ. 

Il giorno della intimazione , e quello delia 
scadenza non si computa mai nei termini ge- 
nerali fissati per le citazioni a giorno pre- 
fisso , intimazioni , notificazioni ed altri atti 
fatti alla persona o al domicilio. Tali ter- 
mini si accrescono di un giorno per ogni 
tre miriametri ( quindici miglia ) ; quando 
occorre viaggio , ossia trasporto e ritorno , 
si accrescono due giorni per ogni tre mina- 
metri ( i5 miglia). Art. 1033 Cod. di proc. 



Q U E S TIO NE. 

Nel termine stabilito per lo esercizio della ricompra, vi è compreso , 
o pur nò , il giorno , da cui comincia a decorrere ? Sono o pur nò com- 
presi nel termine i giorni /estivi? 



DOTTRINE. 



Dicevasi per colui , che voleva esercitar la ricompra , e fatta aveva 
all’ oggetto la offerta reale ; Che nel termine , fissato per la ricompra , 
calcolar noq si dovesse il giorno del}’ atto , ( dies a quo ) , qual fa cor- 
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rere il termine , ossia il punto , da cui comincia a decorrere il termine , 
secondo la regola generale stabilita nello articolo io 33 Cod. di Pr. Civ. 
(1109 Leg. di Pr. Civ.) , dies termini non computantur in termino ; Nè 
vi si dovesser comprendere i giorni festivi , pe’ quali fossevi di pieno 
dritto prorogatone del termine allo indomani. Invocavasi sul proposito 
l’autorità di Poncet , Traiti des actions , tom. 1. num. 3 i 7 ; e di Car- 
ré , Questioni de procèd. Civil. , tom. 2 , num. 2196. — Si osservava 
in contrario , che le condizioni , alle quali si riattacca lo esercizio della 
ricompra in virtù del patto , fossero di stretto dritto, e che le stesse non 
potessero esser prorogate per disposizione espressa dell’articolo 1661 Cod. 
Civile, ( 1507 keg- Civ.), a cui fosse del tutto estraneo lo articolo io 33 
Cod. di Pr. ( 1109 Log. di Pr. Civ.) , lo stesso non regolando, che gli 
atti di Procedura ; Che la circostanza , infine, di esser festivo, il giorno 
della scadenza , non era di alcuna importanza , per la ragione , che la 
legge permette di procedere ne’ giorni festivi con autorizzazione del Giudice. 



DECISIONI. 



Con arresto del 7 marzo 1 834 , quella Corte di Cassazione ritenne 
di esser compreso nel termine della ricompra il giorno da cui esso co- 
mincia a decorrere , e non potersi prorogare allo indomani , dal perchè 
il giorno in cui spiri il termine fosse un giorno festivo; Sirey , tom. 34 - 
1 , 21S. — Comunque vi sieno più arresti in contrario , essi però sono 
stali resi pe’ termini dello appello, non già in materia di termine per lo 
esercizio della ricompra ; tom. 1 , 1 , 99; tom. 9 , t , 63 ; tom. i 4 - >1 
227 ; tom. 17 , 1 , 334 , ed altro del 22 luglio 1828 , con cui fu de- 
ciso , che il giorno festivo non debbasi calcolare nel termine accordato 
per la denunzia della maggiore offerta in materia di vendita per espro- 
priazione forzata ; tom. 34 - 1,217 alla nota. 

RIFORMA. 



Sembra , che in fine dello articolo 1507 soggiugner si potesse come 
siegue dopo perentorio : vi si comprende il giorno da cui comincia e non 
può esser prorogato dal giudice sotto verun pretesto. 
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MOTIVI. 



Dacché il termine è perentorio nello interesse pubblico , per utilità 
dell' agricoltura e del commercio., e quindi non può esser prorogato per 
alcun motivo. — Ciocche più interessa è di spiegar meglio lo articolo , 
onde le parti sapessero a punto fisso quel che vuole la legge , e perchè i 
Giudici non sostituissero al rigore del dritto una pretesa equità. — Infine, 
la circostanza , che 1’ ultimo giorno fosse festivo , non può esser di osta- 
colo , tostochè può il giorno innanzi esser la ricompra esercitata , e to- 
stochè , nel caso raro a' involontaria dimenticanza, può il Magistrato sup- 
plirvi colla sua autorizzazione. 



DRITTI LITIGIOSI — RECU PER AZ ION E. 



La cosa si reputa litigiosa , quando vi sia 
lite e controversia sul merito di essa. Art. 
154G Ley. eie. 



La cosa si reputa litigiosa quando vi sia 
lite e controversia sul merito di essa. Art. 
1700 Cod. eie. 



QUESTIONE. 



Può ritenersi come litigioso un credito , e quindi suscettibile di re- 
cu/>erazione contro il cessionario , aliar quando il titolo , su cui il cre- 
■dito si fondi , non venga impugitato , ma che il debitore pretenda essersi 
estinto , per compensazione o ripetizioni , eh' egli avesse dritto di oppor- 
re al creditore. 



DOTTRINE. 



Dicesi per la negativa , non potersi , a’ termini dello articolo 1700 
Cod. Civ. ( 1 546 Leg. Ci.v. ), ritenere una cosa come litigiosa, che al- 
trettanto , che siavi controversia sul merito di essa ; e che , laddove il 
credito ceduto risulti da titolo non impugnato, o da una sentenza dichia- 
rata inattaccabile , non potersi allora considerar la cosa ceduta come se 
avesse il carattere di un dritto litigioso , nel senso dello articolo 1699 
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Cod. Civ. ( 1 545 Leg. Civ. ), il quale autorizza la recuperazione depre- 
diti di tal natura ; Clic non si ubbia a confonder la esistenza o non esi- 
stenza del credito , allegando la compensazione, pel di cui effetto il cre- 
dito sarebbe stato soddisfatto ; mercè qual confusione sarebbe facile il ren- 
der litigioso il credilo il piu legittimo e il più indubitato. — ec. Si os - 
servava in contrario , che conveniva distinguere tra il titolo e il dritto . 
qual si pretendesse farne risultare; Che il titolo necessario non fosse alla 
obbligazione , qual può sussister senza di esso, non essendone che la pruo- 
va ; Che il titolo possa dunque esistere , e la obbligazione esserne estin- 
ta . e quando su iti ciò siavi controversia , e formi materia di un pree- 
sistente giudizio , il merito del dritto sia necessariamente compromesso , 
giacché giudicar dovendosi , se nulla si debba , o se debbasi meno di ciò 
che si domandi , venga formalmente contrastato il merito del dritto. 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione ha ritenuto , con arresto del 29 Aprile 
1 834 1 che un credito sia litigioso , comunque il titolo SÙ cui si fondi 
non venga impugnato , se tra il creditore e il debitore vi preesistessc un 
giudizio , col quale quest’ ultimo preteso avesse di essersi il debito estin- 
to , sia per compensazione , sia per ripetizioni , che avess’ egli a speri- 
mentare contro il creditore ; e che in tal caso la recuperazione di un tal 
credito possa essere esercitata contro il cessionario; Sirey t. 34 , 1, ago. — 
Dal succumbente in quella Suprema Corte s' invocavano in suo prò tre 
arresti , creduti influenti alla causa ; il primo, del 5 luglio iti 1 9, ripor- 
tato in Sirey ai tom. ao , 1 , 53 , con cui fu deciso , che un dritto non 
sia litigioso , che allorquando siavi realmente litigio sul merito ili esso , 
senza che i Tribunali potesser determinarsi in conseguenza di una pretesa 
natura litigiosa , o dietro congetture sulla probabilità del litigio. 11 secon- 
do del 4 niarzo 1823, rapportato al tom. a 3 , 1 , 204 1 con cui si ri- 
tenne , che un credilo non sia litigioso , perciò solo che fosscvi pendente 
un litigio , allor quando riconosciuto fosse ulteriormente , che vi esisteva 
sul merito del dritto una decisione precedente , passata in forza di cosa 
giudicata; E finalmente il terzo del 5 giugno 1826, riferito al tom. 26. 
1 , 412 , con cui fu stabilito, che un credito certo e liquido, non con- 
trastato per se stesso , non fosse litigioso per ciò solo , clic insorgesser 
delle difficoltà sulla sua esecuzione. 
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RIFORMA. 



Par che in line dello articolo 1 546 Leg. Civili soggiugner si potesse 
come siegue : o che siavi pendente un giudizio , per compensazione o ri- 
petizioni , pietose dal debitore. 



MOTIVI. 



INon sapremmo trovar non regolare il suddetto arresto, dal momento 
che già preesisteva un giudizio per compensazione. Pur si dee convenire, 
che la locuzione dello articolo sia alquanto oscura , e che ove si confon- 
desse ira giudizio precedentemente istituito per compensazione o ritenzio- 
ne , eli' è il caso dello arresto . e tra una simile pretensione , affacciata 
dai debitore soltanto allorché sia staLo dal cessionario convenuto per la 
soddisfazione del debito , ne avverrebbe allora lo assurdo, che ogni dritto 
dir si potrebbe litigioso e suscettibile di rccuperaz ione , giacché il debi- 
tore si prevaierebbe di un tal mezzo, onde distoglier la soddisfazione. Ecco 
dove principalmente tende la proposta aggiunzione. 
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DOPPIO GRADO DI GIURISDIZIONE — RINUNZIA. 



Essendo interposto P appello da una sen- 
tenza provvisionale , o sopra domande prov- 
visionali , se avviene che questa sia rivocata, 
e la causa si trovi in istato di esser diUiuili- 
vamentc decisa , le Gran Corti dovranno nel 
tempo stesso profferir diffinitivamente sul me- 
rito per mezzo di una sola e medesima sen- 
tenza. 

La stessa disposizione avrà luogo , quan- 
do per vizio di forma o per qualunque al- 
tra cagione le Gran Corti Civili rivochcran- 
no qualche sentenza diffmitiva. Art- 537 
Ltg. di proc. civ. 



Se , allorché essendosi interposto appello 
da una sentenza interlocutoria , la sentenza 
venga rivocata , e la causa sia in istato di 
esser decisa deGnitivamente , le Corti ed al- 
tri Tribunali di appello possono giudicare 
simultaneamente sul merito con una sola e 
medesima sentenza. 

La stessa disposizione ha luogo ove le Corti 
o altri Tribunali d' appello invocassero le 
sentenze definitive, o per difetto di forme , o 
per qualunque altro motivo. Art. 473 Coi. 
di proc. ciò. 



QUESTIONE. 



Rinunzìar puossi , o pur nò , al doppio grado di giurisdizione ? Nel- 
r affermativa , tal rinunzia può essere implicita , o virtuale ? 



DOTTRINE. 



Si dice, per la negativa , che il doppio grado di giurisdizione interessi 
1’ ordine pubblico, e l’ordine delle giurisdizioni, al che non sia dato alle 
parti il potervi derogare , nè espressamente . nè tacitamente con prestarvi 
acquiescenza ; Che la legge, nello articolo 47^ Cod. di Proc. ( 53y Leggi di 
Proc. Civ. ), abbia fatte delle eccezioni ad un tal principio, pel caso, che siasi 
interposto appello da una sentenza provvisionale , e che sia questa rivocata, 
e la Causa si trovi in istato di esser difinitivamente decisa, del pari, che 
pel caso , che per vizio di forma , o per qualunque altra cagione, venga 
annullala una sentenza definitiva ; Che , pel noto principio , exceptio fir- 
mai regulam in casibus non exceptis , non fosse dato alle parti di rinun- 
ziare al doppio grado ec. ec. — Si osserva , in contrario , che il doppio 
grado di giurisdizione , primieramente abbia in mira utilitatem privatala, 
secondano publicam ; che , in questo secondo caso , il privato rinun- 
ziando egli ad un proprio suo dritto , non se ne possa più valere ; 
Che ciò il comprovi il potersi fare intervento in causa in grado di ap- 
pello , senza potersegli opporre , che d’ uopo avesse del primo grado di 
V ol. II. 27 
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giurisdizione ; Che la rinunzia possa bene essere implicita , se la parte 
dassc esecuzione ad una precedente decisione di avocazione del merito , o 
dando le sue conclusioni ; senza veruna protesta o riserva per la decisio- 
ne in merito , e simili ec. cc. — Toullier nel suo Droit Civil , dire 
préliminaire , sect. 8 , sostiene , che la regola del doppio grado di giu- 
risdizione sia d’ordine pubblico , e che le Corti di appello non essendo 
istituite , che per decidere sul bene o mal giudicato delle Sentenze , che 
loro vengano denunziate , non dipenda dalle parti lo estendere , mercè 
del loro consenso , i limiti , ne’ quali la legge abbia circoscritta la loro 
autorità. Merlin sembra esser dello stesso avviso; Queslions de droit , ad- 
dtlions tom. 6 , douxième édilion , Tribunal d 1 appel ec. cc.' 



DECISIONI. 



Lo stesso Merlin . loc. cit. osserva , che comunque quella Corte di 
Cassazione, con suo arresto de’ 9 ottobre 1811 giudicato avesse coerente- 
mente allo esposto principio, pur tultavolta , con altro arresto del 18 
agosto 1818 ritenuta avesse salda una decisione della Corte di appello di 
Colmar, la quale, di consenso delle parti, deciso aveva in prima ed in 
ultima istanza sulle loro domande — Al tomo poi 19 di Sirey , prima 
parte , pag. 33 ; al tom. 20 , 1 . 209 ; al tom. 34 , 1 , 56 , e 35 o , e 
421, vi bau altrettanti arresti , co' quali è stabilita la seguente massima : » 
» Le parli posson tacitamente ed espressamente rinunziare alla regola del 
» doppio grado di giurisdizione ; specialmente , allor quando con decisio- 
» ne, che annulla ed invalida la sentenza de’ primi Giudici , una Corte 
» di Appello ha illegalmente avocato il merito della causa, se le parli ese- 
» guon volontariamente siffatta decisione , concliiudendo e arringando in 
» merito innanzi alla Corte , senza protesta o riserva , esse sono inamis- 
» sibili a presentar dappoi come mezzo di cassazione la violazion della 
» regola del doppio grado di giurisdizione ». Con altro arresto , eh’ è a 
pag. z 58 del suddetto volume 19 , parte prima , ritenne quella Corte di 
Cassazione la seguente massima. » La regola ( stabilita coll'articolo 4 y 3 , 
» Cod. di Procedura ) non è rigorosamente applicabile al caso , in cui i 
» Giudici di appello sono impossessati , meno per 1 ’ atto di appello, che 
» con conclusioni espresse e rispettive , tendenti all’ avocazione ». Per 1 ’ 
opposto, oltre lo arresto , citato da Merlin , del 9 ottobre 181 1 , vi ha 
in Sirey altro arresto, del 18 giugno 1817 , eh’ è al tom. 17, t , 298, 
con cui si è ritenuta la massima opposta , sul riflesso , che lo formalità 
prescritte , come condizioni dello esercizio di un potere conferito , sieno 
sostanziali ; che la lor violazione importi nullità , comunque non pronun- 
ziata dalla legge. 

Con recentissimo arresto del 29 agosto 1 836 quella Cotte di Cassa- 
zione ha stabilita la seguente massima , che si collega alla premessa que- 
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stione. » I Giudici di appello non possono tirare a se ed avocare, il me- 
li rito di una causa , e giudicarlo , allor quando essi annullano la sen- 
u lenza di prima istanza , per incompetenza , ( ralione materiae ) . . . . 
» eziandio allorché il litigio sarebbe di competenza de’ giudici di appello, 
» come giudici di prima istanza ; per esempio , nel caso , ch'essi annui- 
» lino la sentenza del Giudice di Pace per aver deciso sul petitorio. — Ecco 
come si esprime sù tal proposito Devilleneuve » E questa una di quelle queslio- 
» ni difficili, sulle quali le variazioni successive della giurisprudenza della 
» Corte di Cassazione lasciano gli autori ed i Tribunali in una grande 
» perplessità ». Qui , dopo aver celi citato un passo di M. Carré nel com- 
mentario sull’articolo 4? 3 del Coa. di Proc. num. 1704, donde risulta, 
che esso Carré cangiato aveva di avviso secondo , che quella Suprema 
Corte cangiato aveva di giurisprudenza , soggiugne cosi: » al momento in 
» cui Carré metteva 1 ’ ultima mano alla sua eccellente opera sulla proce- 
» dura , la Corte di Cassazione avea di già per ben due volte cangiato 
» di sistema sulla questione , che ci occupa , ed essa giudicava , che la 
» avocazione possa aver luogo eziandio alior quando il litigio subito non 
» avrebbe un primo esame , che innanzi ad un giudice incompetente. 
» Dappoi , due altri arresti , de’ 26 aprile i 83 z , e 6 gennajo i 835 ( v. 

» tom. 32 , 1, 348 e 35 , 1, 16 ) , sembravano di aver definitivamente 

» consagrata una tal dottrina , quandocchè presentemente noi veggiam 
» sorgere un nuovo arresto , che la rovescia intieramente. Ma questo ul- 
» timo , siegue a dir Dcvilleneuve , fisserà esso la giurisprudenza ? È ciò 

» che noi non oseremmo assicurare , giacché le fluttuazioni , che noi ab- 

» biamo indicate devono far pensare , che le opinioni de’ Magistrati , che 
» compongono la Corte Suprema , come quelle degli autori i più rag- 
» guardevoli , che hanno scritto sulla procedura , sono ad un dipresso 
» egualmente divise in due partiti sulla questione ». Sirey, t. 36 , 1. 785. 



fi I F 0 R M A. 



Sembra , che , in fine dello articolo 537 Leg. di Proc. Civ. soggiu- 
gner si potesse quanto siegue. Tranne i casi di eccezione, specificati dalla 
legge , non sarà permesso , sotto verun rapporto , nè alle partì e netam- 
poco a' Giudici , il derogare al doppio grado di giurisdizione ; nè sarà 
permesso di avocare il merito e di giudicarlo , quantevolte il primo Giu- 
dice abbia incompetentemente giudicato , e che la sua sentenza sul merito 
venga per tal motivo rivocata ; salva in tal caso la esecuzione del §. 2, 
dell' articolo 266 delle presenti Leg . di Proc . 
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MOTIVI. 



Dacché le eccezioni stabilite in quell’articolo han per oggetto di ab- 
breviare -le liti , di render men complicata la procedura , e per conse- 
guenza di risparmiare le spese ; e comunque la disposizione di esso arti- 
colo ferir sembri a prima vista il sistema del doppio 'grado t di giurisdi- 
zione , pur tuttavolta non è cos'i , giacché, ( tranne il caso, che il pri- 
mo Giudice abbia incoio petente mente giudicato ) non permette a'Giudici 
di appello di avocare , che quando la causa si trovi in istato di esser 
definitivamente decisa , ed a condizion di decidere per mezzo di una sola 
e medesima sentenza , locchè può bene verificarsi quando i Giudici di 
appello annullino per vizio di forma la sentenza de’ primi Giudici , o 
perchè questi avessero mal giudicato , o che male a proposito si fossero 
dichiarati incompetenti, potendo in tutti tali casi accadere, che, ciò non 
ostante , la causa si trovi in istato di esser definitivamente decisa con 
una sola e medesima sentenza. La sola difficoltà s incontra ullorchè il 
primo Giudice avess’ egli giudicato incompetcntemcnte , come se un Giu- 
dice Regio , lungi di decider nel possessorio , deciso avesse sul petitorio, 
qual fosse di competenza del Tribunale Civile. In questo caso , eh' è 
quello previsto nella aggiunzion della riforma e nei secondo §. dell' arti- 
colo 266 Leggi di Procedura , non vi ha nè vi può essere un principio 
d’ istruzione presso il primo Giudice , che autorizzi il Giudice di appello 
ad avocare la causa ed a giudicarla definitivamente , non potendosi com- 
prendere una istruzione valida ed efficace innanzi ad un Giudice , che 
non avea poteri a farla. La causa allora perviene intieramente nuova in- 
nanzi a' Giudici di appello , ed essi andar non devono ad una avocazio- 
ne proprio motu , tanto più che le Parli, colte all’improviso od inaspet- 
tatamente , potrebbero non aver preparati sulla discussione i lor mezzi di 
difesa. Secondo questo nostro divisamente , eh’ è pur quello del secondo 
§. dell’articolo 266 delle presenti Leggi di Procedura, per saggia aggiun- 
zione fatta allo articolo 171 Cod. di Proc. abolito , vi ha un'arresto , 
tra eli altri in Sirey al tom. i 5 , t , i’JG , colla seguente massima : 
» Allorquando il Giudice di appello decide che il primo Giudice è stato 
a incompetente , egli deve annullare e rinviare di nuovo al primo Giu- 
» dice ; non può permettersi di avocare e di giudicare il merito ». Ma 
vi ha poi la massima opposta al tom. 20 1 , 106 ; concepita come sie- 
guc : » 1 Giudici di appello possono ritenere il merito e giudicarlo , se 
» la materia è disposta a ricevere una decision definitiva , comunque la 
» causa non abbia subito il primo grado che innanzi ad un giudice in- 
» competente , e con sentenza annullata per vizio cf incompetenza ». 

Se poi adottar si volesse il principio , che le Parti derogar potesse- 
ro al doppio grado di giurisdizione , converrebbe espressamente spiegarlo, 
ed allora parrebbe doversi stabilire , che un lai consenso dar si dovesse 
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in iscritto , ossia nelle conclusioni all’ udienza , da’ patrocinatori , muniti 
all'oggetto di mandato speciale in forma autentica de’ loro rispettivi clien- 
ti , di età maggiore capaci a ciò fare. 

Tra’ casi di eccezione alla regola del doppio grado vi ha quella sta- 
bilita dall' articolo 124 Leg. ult. sulla espropriazione forzata, cioè, di es- 
sere inappellabile la sentenza, che abbia ammessa la surrogazione pel so- 
lo motivo di negligenza. Or non sembra inutile il far riflettere , che la 
parte succumbente non potrebbe tampoco a tal riguardo provvedersi util- 
mente Coti ricorso alla Suprema Córte di giustizia, mentre se le direbbe, 
che là decisione de’ Giudici sul punto di sapere , se fossevi negligenza in 
una esecuzione immobiliare da parte dello espropriarne , e se fossevi luo- 
go di surrogargli perciò altro creditore istante , non presenti , che una 
semplice valutazione di fatti , al coverto della censura della Corte Supre- 
ma. Vedi su) proposito un'arresto in questo senso in Sircy , tom. 33 , 

1 , 104. 



CONSIGLIO DI FAMIGLIA — COMPONENTI — NULLITÀ’. 



11 Consìglio di Famiglia , non compreso 
il Giudice di Circondario , sarà composto di 
sei parenti o alimi , metà del lato paterno, 
metà del materno , secondo 1' ordine di pros- 
simità in ciascuna linea , i quali potranno 
prenderei tanto nel comune ove si farà luo- 
go alla tutela , quando nella distanza di 
dieci miglia. 

Il parente sarà preferito alf affine nello 
stesso grado : e fra i parenti di egual gra- 
do verrà preferito il più vecchio. Art. 328 
Ltg. eie. 



Il Consiglio di famiglia , non compreso 
il Giudice di pace , sarà composto di sei pa- 
renti o affini , metà del lato paterno , metà 
del materno , secondo l' ordine di prossimità 
in ciascuna linea , i quali potranno pren- 
derai , tanto nel comune ove si farà luogo 
alla tutela , quando nella disianza di due 
miriametri. 

Il parente sarà preferito all’affine nello 
stesso grado ; e , fra i parenti di ugual gra- 
do , verrà preferito il p.iù vecchio. Art. 407 
Coi. eie. 



QUESTIONE.. 



La inosservanza della disposizione dello articolo 328 Leggi Civili , 
indicativa de' parenti , che devono esser chiamali per la composizione de' 
consigli di famiglia , imporla nullità necessariamente , o pur nò ? 
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DOTTRINE. 



Dagli uni , come Toullicr , torri. 2 , mini, 1 1 (9 ; Rogron , allo ar- 
ticolo 4°7 Cod. Civ. cc. si sostiene , che la inosservanza della disposi- 
zione di questo articolo , non importi necessariamente nullità ; e che la 
legge lasci alla prudenza e saggezza de' Giudici la cura di valutar le cir- 
costanze particolari, che scusar potessero la commessa irregolarità. — Si 
osserva , in contrario , che la sostituzione di un parente a quello , che 
la legge chiami , venga a viziar la composizione del Consiglio di famiglia 
nella sua essenza ; Che , se le prescrizioni della legge potessero impune- 
mente esser messe in non cale , per ciò solo che non fossero imposte eri 
ordinate testualmente a pena di nullità , quasi tutte le disposizioni legis- 
lative rimarrebbero illusorie; che siasi sempre riconosciuto il principio, 
che nelle leggi imperative , la nullità sia sottointcsa , quando la cosa or- 
dinata tenga alla sostanza dell' atto , e clic non sia che quando la cosa 
ordinala non si riattacchi alla sostanza, che la nullità debba essere espres- 
sa. Qui si citava il Réperloire di M. Merlin, v. nullità , §. 1. e varie 
decisioni , rapportate da Sirey. 



DECISIONI. 



Con arresto di rigettamento del 3 o aprile 1 834 , quella Corte di 
Cassazione , ha ritenuto , che la inosservanza della disposizione del sud- 
detto articolo del Cod. Civile , non importi necessariamente nullità ; Che 
la legge lascia alla saggezza e prudenza de’ Giudici la cura di valutar le 
circostanze , che scusar possono la commessa irregolarità ; Sirey , tom. 
34 , 1 , 444 * — Più, Corti Reali han però deciso , che la inosservanza 
delle regole prescritte dallo articolo 407 e seg. Cod. Civ. ( 3 a 8 Leg. 
Civili ) , sulla composizione del Consiglio di Famiglia , importasse nul- 
lità ; tom. i 3 , 2 , 289 ; tom. 21,2, 269 ; tom. 27 , 2 , 196 ; tom. 

29 , 2 , 3 1 3 ; tom. 34 , 2 , 43 ec. ec. 



RIFORMA. 



Par che in fine dello articolo 3 a 8 Leg. C ivili soggiugner si potesse 
come siegue : è rimesso alla saggezza e prudenza de' Giudici il valutar 
le circostanze particolari , che scusar potessero le irregolarità commesse 
nella composizione de' membri del Consiglio di famiglia. 
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MOTIVI. 



Onde i Magistrati avessero una norma certa nel decidere ; e nel tempo 
isiesso le parti conoscessero , che, laddove si tratti di una irregolarità di 
non molta importanza , inutilmente andrebbero ad impegnarsi in un giu- 
dizio , che ridonderebbe a lor dispendio e danno. — Comunque poi non 
sia permesso di allontanarsi dalle formalità volute dalla legge, se ne può 
alcuna fiata supplir la mancanza , allorquando la equità lo esiga ; dig. 
lib. So , tit. 17 , leg. i83. Etsi mìni facile rnutandum est ex solemnt- 
bus , tamen ubi eviaens acquitas posai , subveniendum est. 



PERITI — NUMERO — MODIFICHE. 



La penila sarà fatta da tre periti , te pu* 
re le parti non convengono che sia esegui- 
ta da un solo. Art. 397 Leg. di proc. eie. 

I Giudici non sono obbligati di confor- 
marsi al sentimento de’ periti contra la pro- 
pria eooTÌutione. Art. 417 Leg. di proc- 
cio. 



La perixia deve far» da tre periti , a me* 
no che le parli non sicno convenute in un so- 
lo. Art. 303 Cod. di proc. 

I giudici non sono obbligati di conformarli 
al sentimento de’ periti contro la propria con- 
vinzione- Art. 323 Cod. di proc. 



QUESTIONI. 



1. Possono , o pur nò, i Tribunali nominare un solo perito in luo- 
go di tre , allorquando la perizia venga ordinata ex officio , onde avere 
i Giudici quelle istruzioni , che loro sieno necessarie ? 

2 . Possono , ci pur nò , < Giudici apportar modificazione alcuna ai 
rapporti deferiti ? 



DOTTRINE. 



Si dice , per la negativa , in quanto alla prima questione , che lo 
articolo 397 Leg. di Proc. Civ. ( 3o3 Cod. di Proc. ) tranne se fosse- 
ti consenso delle parti , non permetta , Che venga nominalo un solo pe- 



i 
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rito , in vece di tre, c clic , la legge non distinguendo tra il caso, in 
cui la nomina facciasi ex oflicio , e quello , in cui si ordini per 
consenso delle parti , non si dovesse perciò far distinzione alcuna. — - Si 
osserva in contrario , che lo invocato articolo non sia applicabile , che 
ullor quando si tratti di perizia imperativamente prescritta dalla legge, ed 
espressamente domandata dalle parti ; e che una tal disposizione non pos- 
sa estendersi ad un caso tutto diverso , qual’ è quello in cui i Giudici 
ordinano ex oflicio una perizia , onde procurarsi le conoscenze che lor 
fossero necessarie per ben decidere. 

Dicevasi , per quanto ulla seconda questione , che la Corte di Ap- 
pello , del pari che i primi Giudici, coll’ avere adottato un termine me- 
dio tra due perizie , delle quali 1' una era insufficiente , 1’ altra illegale , 
aveano arbitrariamente valutato lo immobile, oggetto del litigio. — Si os- 
servava in contrario , che i giudici , o che si tratti di perizia ordinata 
ex officio, o di perizia ordinata a richiesta delle parti, non debbano adot- 
tar necessariamente come norma del loro giudizio il sentimento de’periti. 
» Se il magistrato , fu detto nella compilazion degli articoli concernenti 
» le relazioni de’ periti . abbia ordinata una perizia , ciò vuol dire, che 
» egli abbia creduto , che le sole sue cognizioni sufficienti non erano a 
» determinare il proprio giudizio; ma se la incertezza, o la ignoranza dei 
» periti deluda le sue speranze , egli aver dovesse la facoltà di mettere in 
« opera quei mezzi , che aver potesse dal canto suo , onde convincersi 
» fondatamente sopra ciò che formi 1’ oggetto della controversia, e se egli 
« fosse costretto u seguir ciecamente la opinione di quelli bisognerebbe 
» supporre, che. ordinando la perizia, si foss’egli spogliato del proprio 
» carattere ; eh’ egli avesse fatta schiava la propria coscienza ; e che si 
» fosse indotto a non esser che lo istrumento materiale , di cui si ser- 
» virebbero i periti per sanzionare il loro giudizio ; e non sarebbe mestie- 
« ri , che i periti istessi esprimessero i motivi del loro parere , giacché, 
» col solo enunciarne il risultamento imporrebbero alla giustizia istessa, 
» una legge , da cui non potrebbe allontanarsi giammai ». Si aggiu- 
gneva , che l’ affermativa fosse formalmente pronunziata dallo artico- 
lo 3a3 Cod. di Proc. ( 4 1 7 Lcg- di Pr. Civ. ) , disposizione , eh’ è 
perfettamente coerente alla istituzione della perizia , la quale non 
(■ , che un mezzo introdotto per istruire i Giudici in quelle cose che 
non sieno del loro istituto , e per determinare la loro religione o il lo- 
ro giudizio ; ond’è , che se la relazione fosse oscura, o contenes- 
se opinioni esagerate ed insussistenti , erasi sempre ritenuta la massima : 
potasi judex officio supplere , si forte rationes ( del rapporto ) non con- 
cLidant, vel suspectae sunt. — Dicium expertorum nusquam transit in rem 
judicalam. E in conseguenza , che , con maggior fondamento ancora , 
potessero i Giudici introdurre modificazioni nella relazione de’periti, an- 
che allor quando la perizia fosse stata ordinata a richiesta delle parti. — 
Vedi Spirito e Teoria , ossia il pratico Legale , edizione di Milano del 
i8ti toni. 4 pag. 58. 
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DECISIONI. 



Sulla prima questione quella Corte di Cassazione , con sito arresto 
■del io luglio i83} , ritenne la seguente massima: » Nel caso di una 
» perizia ordinata ex officio da’ Giudici , per procurarsi le istruzioni e 
j> notizie , che mancan loro . i Tribunali posson non nominare , che 
» un solo perito in vece di tre , senza che a tal riguardo fosse d’ uopo 
» del consenso delle parti ; lo articolo 3o3 Cod. di Proc. non è appli- 
» calzile , che allor quando si tratta di una perizia imperativamente pro- 
zi scritta dalla legge , c formalmente domandata dalle parti ; Sirey, tom. 

» 34 , 1 , 5o3. 

In quanto poi alla seconda questione, oltre , per l' affermativa , lo 
arresto riferito da’ suddetti autori dello Spirito c Teoria , ve ne ha un 
altro posteriore, ossia del 2 gennajo 1828, rapportato dallo stesso Sirey 
al toni. 28 , 1 , 4> 1 col quale è consagrata la seguente massima: » Al- 
zi lorquando diverse perizie sono state successivamente ordinate , per 
zi decider , se vi ha lesione in una vendita . i Giudici possono . in caso 
» d’insufficienza de’ rapporti de’ periti , supplirvi colle loro personali cono- 
zi scenze . c con induzioni; tratte da'documcnti messi sotto i loro occhi : 
zi per esempio prendere uri termine medio tra le diverse valutazioni dei 
zi periti ec. 



aiFORMA. 



Par che in fine dello articolo 3gy Leg. di Proc. Civ. potesse sog- 
giugnersi come sicgue : se poi la perizia è ordinala ex ojjicio , possono 1 
Giudici nominare un Solo perito. 

In quanto alla seconda questione , sembra potersi aggiugnere , in fi- 
ne dello articolo 4*7 stesse Leggi come appresso: Essi possono apportare 
alle relazioni de' periti le modificazioni , che sieno opportune a determi- 
nare la loro religione , ed il loro giudizio. 



MOTIVI. 



Ci siamo più del solito diffusi sopra le suddette due controversie , 
dacché presso noi , come altrove , spesso , dopo più perizie , si va fino 
in Suprema Corte , e più spesso ancora , la materia è vinta dal lavoro. 
Par dunque essenziale, che la legge chiaramente faccia intender la sua 
volontà. La regola di Descartes: non sunt negando dura propter quae- 
Vol. IL 28 
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dam obscura , può risultar fatalissima Bile Parti in materia di leggi, ove 
chiarito non venga ciocché contengon d’ ambiguo ed oscuro. Obscurum 
dicitur quod est dubium , ambiguwn , difficile , et quod statini inteUigi 
non potest. Sermonis claritas è il maggior pregio di una Legge. 



I.° PRIVILEGIO — INTERESSI — VENDITORE. 

II.® INTERESSI — IPOTECA LEGALE — ISCRIZIONE IPOTECARIA. 



Il creditore inscritto per tra capitale che 
produce interessi o annualità , ha il diritto 
di essere classificato per due annate soltan- 
to, e per l'annata corrente, nello stesso gra- 
do in cui è collocata l' ipoteca del capita- 
le, scusa pregiudiiio delle inscrizioni parti- 
colari da Tarsi, producenti ipoteca dal giorno 
della loro data , per le altre annualità ol- 
tre quelle conservate in vigore della prima 
inscrizione. Ari. 2045 Leg. civ. 



Il creditore inscritto per nn capitale che 
produce interessi o annualità , ha il diritto 
di essere classificato per duo annate soltan- 
to , e per l'annata corrente, nello stesso 
.grado in cui è collocata l’ipoteca del capi- 
tale; senza pregiudiiio delle inscrizioni par- 
ticolari da Tarsi , produrceli ipoteca dal gior- 
no della loro data , per le altre annualità 
oltre quelle conservate in vigore della pri- 
ma inscrizione. Art. 2151 Coi. eie. 



QUESTIONI. 



1. Il privilegio del venditore non pagato si estende idla totalità de- 
gl' interessi come al capitale , ovvero è ristretto a due annate ed alla 
corrente ? 

2 . La esenzione della iscrizione , stabilita a vantaggio della ipoteca 

legale , si estende o pur nò agl interessi e alla totalità degl'interessi del 
pari che al capitale ? •. 



DOTTRINE. 



Per quanto alla prima questione si conviene generalmente , che il 
privilegio del venditore si estenda alla totalità degl’ interessi ; Che lo art. 
2o45 Leg. Civili ( 2i5i Cod. Civ. ), non sia applicabile al privilegio 
tlel venditore non pagato , cui sia dovuta la totalità degl’ interessi, come 
il capitale : Ed jn vero , in esso articolo non vi ha un motto solo , che 
possa ragionevolmente essere applicabile al venditore, giacché, per quanto 
il venditore, non è questione d'ipoteca , nè di rango il' ipoteca, qttal pren- 
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desse dila dal giorno della iscrizione ; esso risale , per lo effetto sempre 
retroattivo della iscrizione , fino al giorno del contratto di vendita ; det- 
to articolo dunque dev’ esser ristretto, come pel suo proprio e medesimo 
testo si limita , al creditore ipotecario propriamente detto ; e quindi non 
si può volere , che prevaler dovesse contro il venditore. 

In quanto alla seconda questione , si conviene eziandio , che sareb- 
be derisoria cosa di assoggettare a prendere iscrizione per gl’ interessi que- 
gli , che non deve prenderne pel capitale , giacche gl'interessi sono della 
medesima natura del capitale , e non formano che un tutto collo stesso. 
Così , allor quando il prezzo de' mobili , che si distribuisce tra' creditori 
chirografarj , il credito di ciascun de’ creditori si compone del capitale 
ed interessi , e se fra essi vi han creditori privilegiati , essi so» pagati 
prima de’ creditori chirografarj , tanto del capitale , che degl’ interessi , 
perciocché , ivi . i dritti ile’ creditori esistono senza iscrizione. Così, sot- 
to 1’ antica legislazione , in cui le ipoteche non dovevano esser pubbliche, 
egli era di dritto comune , che i creditori fossero collocati per gl’ inte- 
ressi al rango istesso del capitale , e cumulativamente col capitale. L’ac- 
cessorio siegue il principale , e ne prende la natura ; non è che per ec- 
cezione , ed in materia ipotecaria soltanto , che il Cod. Civile , e le 
Leggi Civili non han permessa la collocazione degl'interessi al rango del 
capitale , che per due annate e la corrente d’ interessi a scadere. Ma sif- 
fatta eccezione dev’ esser ristretta ne’ suoi limili , cioè a dire al caso , in 
cui la iscrizione è necessaria per la publicità delle ipoteche. Da ciò in 
fuori , si rientra nel dritto comune. M. Tarrible, nello esaminare il sud- 
detto articolo , iuta distinzione fondamentale , egli dice , tra le ipotec/tc 
legali da' minori , e le ipoteche ordinarie , è stata messa in questo prin- 
cipio : le seconde non prendon forza e rango che per la iscrizione ; le 
prime , al contrario , esistono indipendentemente da qualunque iscrizio- 
ne ec. cc. Vedi M. Merlin Qaestions de droit additions , tom. 6 deuxie- 
me édition , inlèrèts §. V. e VI. 

DECISIONI. 



Le decisioni ed arresti sono uniformi a tal riguardo , ossia , che il 
privilegio del venditor non pagato si estenda alla totalità degl'interessi sca- 
duti come al capitale ; eh' esso non sia limitato alle due annate e alla 
corrente; che lo articolo ai5r Cod. Civ. siagli inapplicabile, quando 
ancora il venditor nella sua iscrizione parlato non avesse che di due an- 
nate e la corrente ; non potendo siffatta iscrizion speciale nuocere a’ suoi 
dritti più estesi risultanti dalla legge. Sirey , tom. 16 , i , rjt ; tom. 
’7,i, 199. — Tom. 18 , 2, 233 ; tom. 34 , 1 , 73 ee. ec. 

In quanto poi alla seconda questione , la massima stabilita è la se- 
guente : » La esenzione della iscrizione , stabilita a profitto della ipoteca 
» legale , si estende agl' interessi , e alla totalità degl’ interessi , come al 
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DISTRIBUZIONE — DECADENZA — TERMINE. 



Fra un mese a computar dal giorno della 
citazione, i creditóri che avranno fatta qualche 
opposizione nelle mani del crcdìtor pegnoran- 
te, ovvero in quelle dell’ulfizialc che avrà esc* 
pu ito la vendita, dovranno, sotto pena di esclu- 
sione , produrre nelle inani del giudice co- 
ntessano i loro documenti per mezzo di un 
atto , il quale contenga la domanda di esser 
collocati nel numera de’ creditori, e di co- 
stituir patrocinatore. 

Questa costituzione di patrocinatore non 
sarà necessaria , allorché si agirà innanzi 
ad un giudice di circondario- Art. 743 
Leg. di proc. eie. 

Spirato il termine di sopra esposto, ed an- 
che prima se pure i creditori avranno fat- 
to le loro produzioni il Giudice commessario 
scriverà in seguilo dello stesso processo 
verbale lo stato delle distribuzioni , secon- 
do i documenti prodotti : ed il creditore in- 
stante per mezzo di un atto di patrocinatore a 
patrocinatore dovrà notificare a' creditori che 
avranno prodotto i loro documenti, ed al dehi- 
tor pignorato, ch’é ehiuso il processo verbale, 
e citare nel tempo stesso il mentovato de- 
bitore a prendere comunicazione ed a con- 
traddire nel termine di quindici giorni. 

Le notificazioni anzidetto innanzi a’ giu- 
dici di circondario saran fatte personalmen- 
te a’ creditori ed al debitor pignorato: il 
termine a contraddire sarà di giorni otto. 
Ari. 746 Leg. di proc. do. 



Entro un mese dalla citazione, i credito- 
ri che hanno notificato le loro opposizioni 
sia al pignorante , sia all’ officiale che ha 
eseguilo la vendita , devono produrre i lo- 
ro documenti nelle mani del giudice dele- 
galo ( commessario ) , sotto pena d’ esclu- 
sione mediante alto che contenga la domanda 
di colloeaziuuc fra i creditori, e col qualo 
si costituisca il patrocinatore. Art. 660 Cod. 
di proc. 

Spiralo il termine prescritto nell’articolo 
66o , ed anche prima , se i creditori han- 
no compite le loro produzioni , il giudice 
delegato ( commessario ) scriverà sullo stes- 
so processo serbale lo stato di distribuzione 
dietro i documenti stati prodotti. Il credi- 
tore instante con allo di patrocinatore denun- 
zia ai creditori che hanno eseguita la pro- 
duzione ed al debitore pignorato , che ò 
chiuso il processo verbale , citandolo collo 
stesso atto a procurarsi la comunicazione 
del processo verbale del giudice delegato 
( commessario ) od a contraddire sul mede- 
simo entro giorni quindici. Art. 663 Cod. 
di proc. 



QUESTIONE. 



Il termine di un mese , accordato a' creditori per produrre in ma di- 
stribuzione per contributo , importa decadimento , ovvero il decadimento 
non s’ incorre , che dopo chiuso il processo verbale della nota provvisortal 
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DOTTRINE. 



Carré . nel suo Traitè et questiona , allo articolo G6o Cod. di Proo. 
numeri aof >4 e ao 65 . ecco come si esprime. » I creditori opponenti in - 
» corrono la decadenza pel solo trascorrimento del termine, stabilito nello 
>■ articolo 660 ; e quando il decadimento è acquistato contro i creditori 
>• opponenti . che non han prodotto , questi creditori non possono esser 
» rilevali dalla decadenza, comunque dopo di questa, la massa de' denari 
» da dividersi fosse aumentala. — Bcrrial-Saiut-Prix dice come appresso : 
» La pena della decadenza è molto rigorosa ; Ma la legge la pronunzia 
» chiaramente » e qui , dopo citate alcune decisioni, egli ripiglia » del ri- 
» manente, se in ragione di tal decadenza , che avrà rimosso alcun cre- 
» di toro dal contributo , la somma ila distribuire non fosse assorbita da' 
» predatemi e dalle spese , i non producenti verranno in concorso sul- 
» 1’ eccedente ». Titre 6 de la dislribution par contribution , i , noi. 
18. — Si sostiene da altri, che la disposizione di esso articolo non debba 
intendersi nel senso , che perciò solo che sia decorso un mese, senza pro- 
duzione da parte di un creditore , costui sia necessariamente decaduto ; 
Che , al contrario , sia d’ uopo intendere . che il termine di un mese sia 
accordato ad ogni creditore per far la sua produzione ; che dopo questo 
termine il Giudice commissario chiuder possa il processo verbale, e pro- 
nunziar la decadenza contro i creditori non producenti ; ma che , se la 
chiusura del processo verbale e la nota provvisoria non abbiano segui to 
immediata aleute il tra scorrimento del mese , e se prima di una tal chiu- 
sura , il creditore tardivo abbia bitta la produzione , esso non debba re- 
stare escluso o decaduto. Che per convincersene, è sufficiente di por 
mente alle disposizioni messe dopo esso articolo 6Go Cod. di Proc. ( 743 
Leg. di Proc. Civ. ) , come per modificarlo , stabilendo lo articolo 663 
Cod. di Proc. ( 746 LL. di Proc. Civ. ), che spirato il termine fissato, 
ed anche prima , se i creditori abbian prodotto , il Commissario scriver 
debba in seguito dello stesso processo verbale io stato provvisorio delle di- 
stribuzioni secondo i documenti prodotti ; Che , in questo secondo caso 
ben si comprenda , che il decadimento sia giustamente incorso , perciò 
che sarebbe ingiusto v che un creditore tardivo potesse a suo buon grado 
•sconvolger 1 ’ ordine di distribuzione già fissato, ed obbligare il Giudice 
Commissario a ricominciar le sue operazioni. Ma non cosi nel primo , 
tanto più che lo stesso articolo 663 Cod. di Proc. ( 746 LL. di Proc. 
Civ. ) , accorda un termine di giorni quindici a contraddire lo stato prov- 
visorio cc. ec. Questo secondo avviso è sostenuto da Demiau-Crouzilliac , 
soggiugnendo , ben vero , che nel suddetto caso il crcditor tardivo v ada 
tenuto a tutte le spese senza ripetizione della tardiva produzione , come 
nel caso dello articolo 707 Cod. di Proc. Civ. ( 168 Leg. ult. sulla espro- 
priazioni forzata ) 
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DECISIONI. 

La Corte di appello di Parigi , con due decisioni , la prima del 
primo giugno 1807 , e la seconda del i3 agosto 18x1 . ritenne , che in 
materia di distribuzion per contributo i creditori opponenti , i cui titoli 
non sieno stali prodotti nel termine fissato dallo articolo 660 Cod. di 
Proc. rrstasser forchiusi e decaduti da ogni contribuzione e distribuzione 
pel solo decorrimento del suddetto termine , senza che potessero dalla deca- 
denza esser rilevati , con produrre i loro titoli dopo la nota provvisoria ; 
Sirey , tom. i5 , 2 , 175 e 176. — Ciò malgrado , la stessa Corte Rea- 
le di Parigi , con decisione degli undici dicembre 1822 , dipartendosi 
dal suo primo opinare , ritenne , che i creditori non producenti nel ter- 
mine di un mese non fosscr decaduti pel solo trascorrimento di esso ; 
e che potessero utilmente produrre fino alla nota provvisoria , risultando 
dagli articoli 660 e 663 Cod. di Proc. , che un creditore non fosse de- 
caduto dal produrre nel giudizio di contributo, dopo spirato il mese 
che allorquando il commissario chiuso avesse il suo processo verbale e 
fissata la nota provvisoria ; tom. 23 , 2 , 223. — La Corte Reale di Bor- 
deaux , con decisione del 3o marzo 1821) ritenne la seguente massima : 
» in materia di distribuzione per contributo , il creditore , che non ha 
» prodotto i suoi titoli nel mese dalla fallagli intimazione, non può es- 
» sere ammesso a produrre più tardi , quando anche offrisse di sop- 
ii portar le spese della produzion tardiva , non avvenendo come in ma- 
li teria di graduazione. La decadenza, pronunziata dallo articolo 660 Oxi. 
» di Proc., per mancanza di produzione nel mese, è assoluta ; essa im- 
» porta decadimento » tom. 29 , 2 , 242. — La Corte Reale di Parigi , 
pur di nuovo in contraddizion di se stessa , con una decisione del 3n 
luglio 1829, ritenne le seguenti massime: » Prima, atlor quando il pro- 
li cesso verbale di collocazione provvisoria , in materia di distribuzion 
» per contributo , è stato impugnato ne' giorni quindici dalla sua pro- 
li duzionc , da uno de' creditori , questa contestazione giova a tutti gli 
« altri creditori , anche a coloro , che ban fatto passare il termi- 
>■ ne per contraddire : Seconda ; la decadenza , pronunziata in materia 
» di distribuzion per contributo, tra' credi tori opponenti , che non lian 
« prodotto nel mese dalla intimazione lor fatta, si estende ancora a’ere- 
» ditori non opponenti , e che , come tali , non sono stati citati a pro- 

» durre sopralutto , se la produzione , da essi fatta , non ha avu- 

» to luogo , che dopo la nota provvisoria. — Che , in vano , direbbesi , 
» che la decadenza non corre, che a riguardo de’ creditori , che sono 
» stati messi in mora a produrre » tom. 3o , 2 , 102. — Ma , intanto, 
la stessa Corte con precedente decisione dei sette stesso mese di luglio «829 
ritenuto aveva , che in materia di distribuzione per contributo , la nota 
provvisoria operasse decadimento contro tutti i creditori, che non avesscr 
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pi odono , eziandio contro i creditori non opponenti ; toni. 3 o. 2. io 3 — 
Finalmente , quella Corte di Gis.su/ione, con arresto del 1 luglio |835 , 
lm ritenuto, die il termine di un mese, accordato a' creditori, per pro- 
durre in una distribuzione per contributo , importasse decadimento; tom. 
35 , 1 , 959. 



HIFOK MI 



Par, che allo articolo 746 Leg. di Proc. Civile si potessero soggiugne- 
re dopo la parola : esclusione le seguenti altre , assoluta e senza che si 
/jotessc , spiralo il mese , più far produzione alcuna , quando ancor do~ 
po il mese non fosse stalo chiuso il verbale dello stato provvisorio. 



MOTIVI. 



Dacché i motivi che presederono alla redazione dello articolo 660 
t_a)d. di Pr., e che pare dovesser tuttavia aver luogo, furo» quelli, che il 
suddetto termine perentorio sarebbe sialo proprio a risparmiare le spese , 
ed a presentare al Giudice , commissario dello stato di distribuzione, il van- 
t agi; 10 di avere un quadro preciso ed esatto di tulle le pretensioni da'eredi- 
tort. Vedi Locrè Esprit dii Code de Proc. Civ. allo articolo 661 stesso Cod. 
D’altronde : vigilanttbus et non dormientibus jura subveniunt. 11 permet- 
ter. che si potesse produrre finquando lo stato provvisorio non si chiu- 
desse , è lo stesso , che voler e non volere la produzione fra un mese ; 
Più ; si darebbe adito alle parli , di dolersi del Giudice commissario e 
del Cancelliere pel ritardo della chiusura dello stato provvisorio ec. ec. 
E poi indispensabile, che a tal riguardo la legge più chiaramente si spie- 
ghi , onde , tra il vario modo .d’ intendere esso articolo tra 1 giureconsulti 
e tra’ Magistrati componere litem ; e dar fiue alle liti. 
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CAUZIONE JUDICATUM SOLVI — APPELLO — 
NUOVA DOMANDA. 



Tutti gli stranieri , o allori principali o 
intervenienti in causa, ogni qualvolta il reo 
ne Ciccia istanza prima di qualsivoglia ec- 
cezione , saranno tenuti a prestar cauzione 
per lo pagamento delle spese , e de' danni 
ed interessi nei quali potessero esser con- 
dannati. Art. 260 Ltg. di proc. ciò. 



Ogni straniero , attore principale o interi 
veniente, è tenuto, se il reo prima di ogni 
altra eccezione lo esige , di prestar cauzio- 
ne per le spese danni ed interessi ai quali 
potesse essere condannato. Ari. 166 Coi. 
di proc. do. 



QUESTIONE. 



La cauzione judicatum solvi può essere , o pur nò, domandata per 
la prima volta in causa di appello l 



DOTTRINE. 



Si dire , per la negativa , che una tal domanda debba esser forma- 
ta prima di ogni eccezione ; Che , in appello , non vi sia, che una con- 
tinuazione della istanza, agitata presso i primi Giudici, per cui non siasi 
a tempo di chiedere nel secondo grado ai giurisdizione ciocché nel pri- 
mo siasi mancalo di domandare. — Si osserva , in contrario , non do- 
versi considerar le due istanze , come Una sola e medesima istanza ; Che 
anzi fossero essenzialmente distinte ; Che tale eccezione possa bene tra- 
scurarsi nell’ una , e ciò malgrado esser proposta nell' altra , con tanto 
più di ragione , che , chiesta in prima istanza , non comprenda , che le 
spese e danni ed interessi , da essa risultanti , iu esclusione di quelli re- 
lati v i alla istanza di appello ; ec. ee. 



DECISIONI. 



Che non possa domandarsi per la prima volta in causa di appello , 
vi son tre decisioni iu Sirey, due della Corte di Tolosa, ed altra di Douai; 

toni. 22 , 2 , 3i3 ; tom. 32 , 2 , 242 ; e toni. 34 , 2, 44 la senso 

contrario , vi è decisione della Corte di appello di Parigi: tom. 3 t, 2, 177. 

Fot. II. 2[) 
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RIFORMA. 



In fine dello articolo 2G0 Leg. di Pr. Civ. parrebbe potersi soggiu- 
gner come appresso : Non chiesta in primo grado di giurisdizione , non 
putrii esser più domandata in appello. 



MOTIVI. 



Per la ragione , che , non curata in primo grado di giurisdizione , 
possa presumer la legge , che la sua omissione fosse avvenuta , dacché il 
convelluto non vi abbia messa alcuna importanza ; dacché pure vigilan- 
tibus et non dormienlibus pira subveniunt ; dacché , infine , sia d’ uopo 
dipartirsi il meli eh' è possibile dalla regola del doppio grado nella esli- 
uiazion della cauzione. 



RENDITA — PRESCRIZIONE — SOLIDARIETÀ’. 



Si prescrivono col decorso di cinque an- 
ni le annualità drllo rendite perpetue c vi- 
talìzie ; 

Quelle delle pensioni per alimenti; 

Le pigioni delle case ed i fitti dei beni 
rustici ; 

Gl’ interessi delle somme prestale, e gene- 
ralmente tutto ciò eli’ è pagabile ad anno , 
o a termini periodici più brevi. Art. 2183 
Leg. civ. 



Si proscrivono col decorso di cinque anni. 

la; annualità delle rendite perpetue e vi- 
talizie ; 

Quelle delle pensioni per alimenti; 

Le pigioni delle case , ed i fitti dei be- 
ni rustici ; 

Gl’ interessi delle somme prestate , e ge- 
neralmente tutto ciò eh' ò pagabile ad an- 
no , o a termini periodici più brevi. Art- 
2277 Cod. civ. 



Q U E S T I 0 N E. 



La prescrizion del quinquennio , di cui la legge colpisce gli arre- 
trati di rendita , è dessa opponibile al debitor solidale , che , soddisfatta 
avendo la totalità degli arretrati , reclami dal suo condebitore la rimbor- 
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sazione della quota a carico di costui , ovvero , l' azione del debitor so- 
lidale ( azione mandati contraria ) , non va soggetta , che alla prescrizion 
di anni trenta P 



DOTTRINE. 



Si è detto in favor del debitore solidale, che soddisfatta aveva la 
totalità degli arretrati , che , in dritto , allorquando due persone si obbli- 
ghino mercè la solidarietà al pagamento di un debito , si formi tra esse 
un mandato tacito e reciproco , in conseguenza del quale colui, che sod- 
disfi il debito abbia , per farsi rimborsare dal suo condebitore , indipen- 
dentemente dall' azione de' creditori , cui è surrogato , un' azion diretta e 
dal canto suo o di suo capo 1' azion inandati contraria , la quale non è 
prescrittibile , che con trent’ anni. — Questa dottrina è insegnata da Po- 
thier , nel suo Traile des obligations , num. 282 e 429 ; essa era prati- 
cala nell' antica giurisprudenza , secondo che lo attesta Rousseau de La- 
combe , v. prescription , scct. 4 > num. 5 . M. Tropiong tiene questo me- 
desimo avviso, toni. 2 , num. io 34 ; quest’autore cita in sostegno della 
sua opinione due arresti di quella Corte di Cassazione e della Corte di 
Nane}’ , che han giudicato , che colui il quale paghi le contribuzioni do- 
vute da un’ altro , abbia contro quest’ ultimo in ripetizione un’ azione , 
che dura anni trenta , e che non si possa in questo caso invocar la pre- 
scrizione di tre anni , stabilita in materia di contribuzioni dirette. — Si 
Osserva , in contrario , che lo effetto della surrogazione si è quello di 
mettere il secondo creditore in luogo del primo ; ma eli' esso non possa 
aver dritti diversi da’ suoi , e che oppor se gli potessero le stesse eccezio- 
ni ; che potendosi opporre la prescrizion del quinquennio al primo cre- 
ditore , contro gli arretrati della rendita , giusta l’articolo 2277 Cod. Civ. 
( 2 i 83 Leg. Civili ) , la stessa prescrizione fosse corsa contro colui , che 
sia stato surrogalo a’ dritti di esso primo creditore ; Che il creditor sur- 
rogato imputar dovesse se stesso di non avere esatto’ a misura della sca- 
denza e della esigibilità, e di aver fatto decorrer più anni senz’agire; Che 
la prescrizion del quinquennio abbia avuto per oggetto di punire i cre- 
ditori della lor negligenza , e dall'altra banda , di prevenir la mina, che 
sarebbe bene spesso il risultato di una massa considerevole di arretrati ac- 
cumulati. — Questo secondo avviso è sostenuto da Yazcilles , tom. 2 , 
num. 617. 
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DECISIONI, 



La Corte Reale di Lione, con sua decisione del i 5 marzo >823, ha 
ritenuto, che la prescrizion di cinque anni stabilita dallo articolo 2277 
Codice Civile, sia opponibile al condebilor solidale di una rendita , il 
quale , dopo aver pagato per lo intiero gli arretrali , eserciti il suo re- 
gresso contro il suo condebitore , dopo d decorrimento di anni cinque ; 
Sirey , tom. 23 , 2, 243. — Per l'opposto; la Corte Reale di Limoges, 
con sua decisione del di 8 agosto i 83 ii, ha giudicato, chela prescrizion 
del quinquennio , con cui la legge colpisce gli arretrati di rendita, oppor 
non si potesse al debitor solidale , il quale , soddisfatta avendo la tota- 
lità degli arretrati , reclami dal suo condebitore la rimborsazione della 

S uola a carico di costui; Che l'azione del debitor solidale ( azione man- 
ati contraria ) , non vada soggetta , che alla prescrizione di anni trenta; 
Tom. 35 , 2 , 5 i 5 . 



RIFORMA. 



Par, che in principio dello articolo 21 52 Leg. Civili dopo le paro- 
le : rendite perpetue e vitalizie si potesse come siegue soggiugnere: anche 
contro il cuitdeòitor solidale , che avessele soddisfatte per lo intiero. 



MOTIVI. 



La controversia dipende dacché non siavi nelle Leggi Civili , come 
non vi era nel Codice Civile, disposizione alcuna, la quale derogato avesse 
sopra tal particolare a'principj dell'antico dritto. £ indispensabile, dun- 
que , il definirla , sia nell’ un senso , sia nell’ altro , senza di che verrà 
sempre variamente decisa. — Parrebbe doversi definire contro colui , che 
tardivamente si rivolge contro il suo condebitore solidale , dacché la pre- 
scrizion del quinquennio sia stata dal Legislatore particolarmente favorita, 
a segno , che non ha da essa tampoco esentati i minori e gli interdetti f 
salvo il loro regresso contro i Tutori. Se dunque la qualità delle persone 
non impedisce di esister la presunzione del pagamento , qual motivo po- 
trebb' esservi a fare una eccezione, che la legge non ha stabilita? Si ag- 
giugne , che il creditore e 1’ uno de’ condebitori solidali polrebber met- 
tersi tra loro di accordo , dando ad intendere , in detrimentum altenus , 
che , non già solo cinque ammalila , ma tutto l’ arretralo soddisfatto si 
fosse. 
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APPELLO INCIDENTE — APPELLO PRINCIPALE. 



Il termine ad appellare i di Ire mesi , 
per le sentenze profferite in contndittorio 
decorrerà dal giorno della notificazione fat- 
tane o alla persona o al domicilio , per le 
sentenze profferite in contumacia suscettive 
di opposizione, dal giorno in cui l' opposi- 
zione non sarà più ammissibile. 

Nondimeno la parto intimala potrà in 
qualunque stalo della causa , ed anche do- 
po aver notificata la sentenza senza alcuna 
protesta , interporre incidentemente l' appel- 
lo quantunque sia stata la sentenza eseguita. 

Per le opposizioni e per le ammende, il 
disposto nello art. 2 43 po’ tribunali civili 
sarà applicabile alle Gran Corti civili. Po- 
trà in oltre la Gran Corte secondo le cir- 
costanze aumentare le detto ammende del 
doppio, od anche del triplo. Art. 307 Leg. 
di proc. eie. 



Il termine per appellare è di tre mesi. 
Nei giudicali contraddiilorj , il termine de- 
corre dal giorno della loro notificazione fat- 
ta a persona o a domicilio. 

Nei giudicati contumaciali , dal giorno in 
cui è scaduto il termine fissalo per forma- 
re opposizione. 

L' intimato potrà non ostante interporre 
incidentemente 1' appellar' one in qualunque 
stato di causa , quaud’ anche egli avesse 
notificata la sentenza senz’ alcuna protesta. 
Art. 443 Cod. di prò c. 



QUESTIONE. 

Lo appello incidente , ammissibile in ogni stato di causa , lo è ilei 
pari , o pur nò , contro i capi della sentenza , distinti e separali ila quel- 
li , su quali è stalo interposto lo appello principale ? 



DOTTRINE. 



Si è dello per 1’ affermativa , che lo articolo 44^ Cod. di Procedura 
( 507 Leg. di Proc. Civ. ) , faculti lo intimato a produrre appello inci- 
dentemente in ogni stato di causa, quando ancora egli notificata avesse la 
Sentenza , senz’ alcuna protesta ; Che questa disposizione sia generale ed 
assoluta, senza distinzione od eccezione veruna, e cli'abL a essenzialmente 
per oggetto di ristabilire lo equilibrio ne' dritti e pretensioni rispettive 
delle parli ; Ch’ esso autorizzi in conseguenza lo intimato ad interporre 
appello incidentemente de’ capi distinti e indipendenti da quelli, de’qnali 
siati appello principale, come di quelli, che dipendano ila tale appella, 
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o clic vi sono connessi. — Si è osservalo in contrario , che comunque 
esso articolo non faccia distinzione alcuna , e non parli del principio di 
divisibilità delle sentenze , principio , pel quale ciascuna disposizione si 
considera come una distinta c separata decisione , purtuttarulla avvenga 
qui come per tanti altri principj di giurisprudenza , che il Legislatore 
consagrati non avesse con una espressa disposizione , ma che risultano 
dallo assentimento de' giureconsulti e de’ Magistrati , e che souosi conver- 
titi in dottrina. Questo secondo avviso è sostenuto lungamente ed energi- 
camente da Carré nel suo Tati té et Qttestions allo articolo 44 ^ Cod. di 
Proc. num. 2224 1 e imm. 2236 nota 4 ! e da Deuizart , v. acqutesce~ 
meni §. 2 , p. 2. Lo stesso Carré riferisce degli arresti di quella Corte 
di Cassazione , che abbiano cosi deciso . comunque un di essi . la cui 
spedizione autentica ha egli avuta sotto i suoi occhi, ossia quello del 12 
settembre 1811 , non sia stato stampalo nella raccolta delle decisioni. 

DECISIONI. 



Nel senso dell’ afferma li va , vi son più decisioni e più arresti in Si- 
re}- ; al toni. u 3 , 2 , 323 e 324 ! “1 t0ln - 3 4 v 1 v 166 ; al toni. 33 t 
2 , 44 1 > ; d ,onl - 26 i 2 , 129 ; al toni. 35 , 1 , 761; e al toni. 26, 1, 
36 g. — Vi son in senso contrario le decisioni al toni. 9, 2 , 1 19 ; al 
tom. 14 , 2 , 568 ; al toni. 20 , 2 , 3 z 8 . ec. ec. 



RIFORMA. 



Pare clic in fine del paragrafo sopra trascritto dello art. 507 Leggi 
di Proc. Civile soggiugner si potrebbe come siegue : e malgrado che i 
capi ilello appello incidente fosser diversi e indipendenti da quelli dello 
appello principale . purché , in ogni caso , non siasi precedentemente 
cune Illuso per la conferma pura e semplice della sentenz' appellala. 

MOTIVI. 



Dacché , in quanto alla prima parte della proposta riforma , non 
vi ha motivo , per cui vietar si dovesse allo intimato di poter egli 
appellare incidentemente da capi distinti ed indipendenti da quelli dello 
appello principale ; e in quanto alla seconda parte , dacché non è giu- 
sto quanlevolte siasi precedentemente concbiuso senza veruna protesta o 
riserva per la conferma pura e semplice della sentenz’ appellala , che la 
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legge protraesse tant’ oltre la sua indulgenza. Quella stessa Corte di Cas- 
sazione , che ha , siccome dicemmo , ritenuto in più suoi arresti potersi 
appellare incidentemente sopra capi distinti e separati da quelli dello ap- 
pello principale , ha però ritenuto ancora non potersi incidentemente ap- 
pellare dopo di essersi conchiuso per la conferma pura c semplice della 
sentenza appellala. Non è già , che in quanto a questo secondo punto 
noti vi situo in Sirey decisioni prò e contro ; Ma gli arresti di quel- 
la Corte di Cassazione sembra , che dovesser prevalere , di non po- 
tersi , cioè , più incidentemente produrre appello dopo , che , senza ve- 
runa protesta o riserva , siasi dapprima couchiuso per confermarsi pura- 
mente e semplicemente la sentenz’ appellata ; Gli arresti a tal riguardo 
sono rapportati al tom. io , i , iGy ; al tom 25 , i , 5i ; al toni. 32, 
i , 5(6 ; e al tom. 34 , i , ia5. 

Sulla necessità della riforma , non occorre far motto, stante le tan- 
te decisioni in Sirey emesse in sensi diversi sull’ una e l'altra questione, 
ed alle quali ha dato e dà causa la incompiuta , e non precisa redazion 
dello articolo. 



USCIERE _ DEPOSITARIO — RISP0NSAB1UTA’. 



Se il pignorato non presenta un deposi- 
tario solvente , e che abbia le qualità ricer- 
cate , ne sarà nominato uno dall’ usciere. 
Ari. 687 Lei/, di proc. eie. 



Se il debitore non presenta depositario 
solvibile ed avente le necessarie qualità , 
l'usciere ne costituisce uno egli stesso. Art. 
397 Cod. di proc. civ. 



QUESTIONE. 



L' usciere è risponsabtlc , o pur nò , della Solvibilità , o della ne- 
gligenza di un depositario , di' egli ha scelto , e messo alla custodia de- 
gli oggetti pignorati ? 



DOTTRINE. 



Si è detto in favor dell’ usciere ; che , se Io articolo 5n6 Cod. di 
Pr. ( 686 Leg. di Pr. Civ. ) esige , che il depositario , presentato dal 
pignorato , sia solvibile , lo articolo susseguente ( quale prescrive , che, 
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so il debitore non presenti un depositario solvibile , debba stabilirsene uno 
dall' usciere ) , non esiga di un modo espresso ed assoluto , che tal de- 
positario debba esser solvibile ; Che alcuna disposizione legislativa non 
renda risponsabile l’usciere della solvibilità de’ depositarj o custodi , nè 
delle sottrazioni commosse dalla di costoro imprudenza , quando rimpro- 
verar non si possa alcuna colpa personale all’ usciere medesimo ; Che in 
molli e molti casi egli sarebbe impossibile agli uscieri di costituir depo- 
sita^ , la cui solvibilità fosse uguale al valor degli oggetti pignorati. — 
Carré , nel suo Traili et Questioni , allo articolo 6 o 3 Cod. di Proc. si 
esprime come siegue : » il pignorante e I’ usciere sono essi pcrsonalnten- 
» te garanti delle malversazioni del depositario ? Noi noi crediamo , per 
j> la ragione , clic lo articolo 3 i)fi Coti, di Proc. conferisca al pignorato 
» la facolta di offrire un depositario solvibile ; donde siegue, eh’ egli ab- 
» bia ad imputarsi il fallo, di aver messo l’usciere nella necessità di 

» stabilirne uno a suo arbitrio Si osserva , in contrario, che , se pel 

suddetto articolo 5 g 6 Cod. di Proc. la obbligazione di scegliere un depo- 
sitario solvibile e sicuro non venga imposta espressamente , lo sia nou 
però testualmente dall’articolo 597 ; Che , nel primo caso , l’usciere ab- 
bia la facoltà di rifiutare il depositario offerto dal debitore , precisamen- 
te perché noi rinvenga solvibile , avendo a tal riguardo un potere pres- 
soché discrezionale ; Or ciò premesso . che mai gli rimane in seguito a 
dovere egli fare? Dcv’egli 1 ’ usciere istesso costituire un depositario. Or 
come concepire , che questo usciere potesse bene in un caso stipular 
gl’ interessi del suo mandante, e ch’egli potesse in seguito, e col suo 
latto, comprometterli intieramente? Che, d'altronde, lo articolo 597 
è concepito in modo da essere evidente , che non solo sia nello spi- 
rito della legge , ma che anzi formalmente espresso nelle sue parole, che 

11 depositario da scegliersi dall' usciere esser dovesse solvibile ; Che que- 
sto epiteto, eh’ è nella legge e che forma una condizione sine qua non , 
si applica evidentemente a tali due casi : a quello in cui il denitor pi- 
gnorato non presenti un custode cd a quello , che siane costituito uno 
dall’usciere; Che, in fine, siffatta obbligazione, imposta all’usciere , sia neces- 
sariamente compresa nelle obbligazioni, che il creditore mandatile iugiugne 
all'usciere mandatario, al|or quando lo incarica di procedere ad una esecuzio- 
ne su’mubili, per cui vada tenuto alla rispousabdità stabilita dagli articoli 
iqqa c i 382 Cod. Civ. (art. 1864 e s 33 G LL. Civ. ) cc. ec. Crouzil- 
hac , nella sua spiegazione agli articoli 583 a 602 Cod. di Pr. , al nuin. 

12 si esprime come appresso: » L’usciere saper deve, ch’egli è rispou- 

» sabile del dejiositario , sopratutto se da parte sua siavi affettazione nel- 
u lo scioglierne uno, che fosse notoriamente insolvibile. Bernal- Suint-Pri.v 
dice eziandio , che il pignorante e l’usciere sieno risponsabili delle dete- 
riorazioni degli oggetti pignorati , e cita in sostegno un arresto del 3 1 
gennajo 1820 , alla nota 3 y al §. 4 prècwttions U prendre pendant 

la Mòte. 
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DECISIONI. 

Quella Corte di Cassazione, con arresto del a 4 aprile i 833 , nel 
cassare una decisione della Corte Reale di Caen , ha ritenuto , che F u- 
scierc non sia risponsabde della solvibilità e della negligenza del deposi- 
tario , eh' egli abbia scelto e stabilito per la custodia degli oggetti pigno- 
rati . allorquando d' altronde imputar non se gli possa alcuna colpa per- 
sonale ; Sircy , toni. 33 , i, 4 ‘ 5 - Questo arresto della Camera Civile di 
quella Corte di Cassazione è diametralmente opposto ad altro arresto di quella 
Camera de’ Ricorsi , rapportalo da Sirey al toni. 27 , i , 2i)5 — Con 
altro arresto del 3 febbrajo 1826 , nello aver cassata una decisione della 
Corte di Pau , ritenne , che P usciere , incaricato della esecuzione di 
una sentenza , vada tenuto sotto responsabilità personale , e come man- 
datario delia parte , a compiere tutte le formalità inerenti a detta esecu- 
zione ; toni. 26 , 1 , 328. — Finalmente , con arresto , eh’ è al toni. 36 , 

1 , 286 , lm ritenuto , che 1’ usciere non sia risponsabìle , se non vi sia 
connivenza , frode , o negligenza personale ec. ec. 



RIFORMA. 



Parrebbe, che in fine dello articolo 687 Leg. di Proc. Ci v. soggiu- 
gner si potesse dopo usciere , come sieguc : che , nella scelta , sarei n~ 
sponsabile d ogni sua connivenza , frode , negligenza ed imprudenza. 



MOTIVI. 



Dacché la esperienza , maestra delle cose , ha fatto conoscere , che 
la più difficile impresa è quella di mandare ad esecuzione un giudicato , 
verificandosi in altro senso quel detto : ex ecutio plus est quatti cognitio. 
Se la esecuzione su’ mobili non si consegue altrimenti , che opera et nù- 
nisterio pitùita execuloris prò sententiae jam latae observatione , niuna 
esecuzione , ove 1’ usciere risponder non debba della sua imprudenza e ne- 
gligenza , potrà conseguire il suo intento. Essi ricevono un duplice man- 
flato , 1 ’ uno dalla parte, 1 ’ altro dal Pretore, exequendi causa. Executores 
negotiorum dicimtur.cc. ec. Leg. uh. dig ■ ile test ih ; log. i 3 e leg. ult. dig. 
de jud ; leg. t 5 Cod. de tcstib. cc. cc. 11 loro mandato non è gratuito. 
Dunque risponder devono , non solo del dolo, ma delle colpo eziandio, com- 
messe nella esecuzione del mandato: articoli come sopra. La necessità poi della 
suddetta giunta sembra venir proclamata da tanti giudicati in vario senso 
emessi sull’assunto, ed evitare in essi, se cosi ci è lecito esprimerci , ogni on- 
deggiamento e fluttuazione. Legis potestà* major est quan judicis. 

Voi. 11 . • 3 o 
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AZIONE IPOTECARIA — AZION PERSONALE — PRESCRIZIONE — 
TERZO DETENTORE. 



V ipoteca è o» dritto reale costituito so* 
prn gl' immobili ad ( Tetto di soddisfare una 
obbligaiiooe. 

E di tua natura indivisibile , e sussiste 
por intero sopra tutti gl' immobili che si 
tono obbligali , sopra ciascuno di tali im- 
mobili , e sopra ogni parte di essi. 

E inerente a’ beni , ancorché passino in 
altre mani. Art. 2000 Leg. civ. 

I privilegi e le ipoteche ti estinguono , 

1 ,o Coll'estinzione detl'obbligo principale, 

2.0 Colla rinunxia del creditore all'ipoteca 

3.0 Coll’ adempimento delle formalità e 
condixioni prescritte a’ tersi possessori per 
rrndrr liberi i beni da essi acquistati ; 

4.0 Colla risoluzione del diritto di colui 
che ha costituito 1’ ipoteca , a* termini del- 
I’ art. »og6 ; 

5.0 Còlla prescrizione. 

La prescrizione si acquieta a vantaggio 
del debitore, riguardo ai beni che si trova- 
no in suo potere , col corso del lem po de- 
terminato per la prescrizione delle azioni 
che producono l’ ipoteca o il privilegio. 

La prescrizione , riguardo a' beni posse- 
duti da un terzo si acquista da costui col 
periodo di tempo stabilito per prescrivere 
il dominio in suo favore : nel caso in cui 
la prescrizione suppone un titolo , essa co- 
mincia a decorrere dal giorno in cui il ti- 
tolo predetto sia stalo trascritto su i registri 
del conservatore. 

Le inscrizioni fatte eseguire dal creditore 
non interrompono il corso della prescrizione 
stabilita dalla legge a favore del debitore, o 
del terzo possessore. Art. 2074 Leg. eie. 

E interrotta civilmente in virtù di una cita- 
zione giudiziale, di un precetto, odi un seque- 
stro intimato a colui cui si vuole impedire il 
corso della prescrizione. Art. 2130 Leg. civ. 



La ipoteca è un diritto reale costituito 
sopra gl'immobili ad effetto di soddisfare una 
obbligazione. 

È di sua natura , indirisibile , e sussiste 
per intero sopra tulli gl' immobili , che si 
sono obbligati , sopra ciascuno di tali immo- 
bili c sopra ogni parte di essi. 

È inerente ai beni ancorché passino io 
altre mani. Art. 2114 Cod. Civ. 

I privilegi e le ipoteche si estinguono , 

1.0 Con 1' estinzione dell' obbligo princi- 
P»'“ » 

2.0 Con la rinunzia del creditore all' ipo- 
teca , 

3-0 Con l'adempimento delle formalità c 
condizioni prescritte ai terzi possessori per 
render liberi i beni da essi acquistati , 

4.» Con la prescrizione. 

La prescrizione si acquista a vantaggio dei 
debitore ,• riguardo ai beni che si trovano in 
suo potere , col corso dei tempo determi- 
nato per la prescrizione delle azioni che pro- 
ducono l'ipoteca o il privilegio. 

La prescrizione riguardo ai beni posseduti 
da un terzo , si acquista da costui col pe- 
riodo di tempo stabilito per prescrivere il 
dominio in suo favore : nel caso in cui la 
prescrizione suppone uu titolo, essa comincia 
a decorrere dal giorno iu cui il titolo pre- 
detto sia stalo trascritto, su i registri del con- 
servatore. 

Le inscrizioni latte eseguire dal creditore 
non interrompono il corso della prescrizione 
stabilita dalla legge a favore del debitore o 
del terzo possessore. Art. 2180 Cod. Cic. 

K interrotta civilmente in virtù di una 
citazione giudiziale , di un precetto , o di un 
sequestro intimato a colui , cui si vuole im- 
pedire il corso della prescrizione. Art. 2244 
Cod. Civ. 
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QUESTIONE. 



La prescrizione dell azion personale opera , o pur nò , la estinzione 
dell' azione ipotecaria ? — Lo esercizio dell' azione ipotecaria contro il 
terzo detentore , è di ostacolo o pur nò al decorrimento della prescrizione 
in favor del debitore principale ? 

DOTTRINE. 

M. Merlin , al Iìèpertoire, v. interruption de prcscription, nani. 12, 
ecco come sul proposito si esprime : » Allorquando uu creditore intenta 
» un' azione in diclu.ua/ioii d’ ipoteca contro lo acquirente di una terra, 
» che sia stata a lui ipotecata dal suo debitore, e che costui ha venduta 
» posteriormente , ovvero , ciocché torna allo stesso , allorquando egli 
>> ottiene da lui un'atto di riconoscimento della sua ipoteca , quest'azione 
» od atto di ricognizione , interrompe ed impedisce la prescrizione della 
» ipoteca , che questo creditore ha sopra un tal terreno ; ma esso non 
» interrompe la prescrizione dell' azion personale , che ha lo stesso cre- 
»< ditore contro il suo debitore , e se egli avvenisse , che questa ultima 
» azione fosse prescritta , la interruzione , la quale avrebbe avuto luogo 
» contro lo acquirente del fondo ipotecato , nou produrrebbe alcuno ef- 
» fello ; La ragione u’ è quella , die la estinzione della obbligazion prin~ 
» cipale si trae seco di necessità l’altra della obbligazione accessoria , e 
» che d'altronde il venditore non può avere alcun mezzo d’iuamissibilità 
a proporre contro f azione del creditore , che lo acquirente impiegar 
» non lo potesse a favor suo », Vedi ancora M. Grenier , Traile des 
hjpolhéques , num. 5ig , e Pcrsil lìégime hypothécuire . toni. 2, pag. 
224 , terza edizione. — In contrario si è detto , risultar dallo articolo 
2244 Cod. Civ. ( 2 i 5 o LL. Civili), che le procedure dirette da un cre- 
ditore ipotecario contro il terzo detentore dello immobile ipotecato abbia- 
no per effetto , del pari che le procedure dirette contro 1’ originario de- 
bitore , d’ interrompere la prescrizione ; Che il terzo detentore dello im- 
mobile , obbligato al debito , si trovi sostituito all’ originario debitore ; 
Che , in conseguenza , le intcrpellazioni fatte dal creditore ipotecario al terzo 
detentore , iosser da riputarsi fatte al debitor principale; e che la espres- 
sione , inline , dello articolo 2244 Cod. Civ. , combinata col suo spirilo, 
offrissero la inierruzion della prescrizione. 
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DECISIONI. 



La Corte Reale di Rioni, con decisione del due aprile 1B16, riten- 
ne , che la prcscrizion dell' azion personale operi la estinzione dell’azione 
ipotecaria , e che lo esercizio dell’ azione ipotecaria contro il terzo deten- 
tore , non fosse di ostacolo al dccorrimento della prescrizione in favor 
del debitor principio ; Sircy , toni. 17,2, 3 7 3 . — Indi , quella Corte 
di Cassazione, con suo arresto del a 5 aprile 1826, ritenne egualmente, 
che un creditore ipotecario evitar debba ili perire la obbligazion personale 
e la reale affettazione : che poco giovarebbegli di avere iscritto alle ipo- 
teche e rinnovata la iscrizione , s’ egli lasciasse estinguersi per prescrizio- 
ne il titolo del credito ; Che a riguardo della obbligazion personale, o del 
titolo di credito, le procedure contro il terzo detentore , sommesso all’a- 
zione ipotecaria , non fosscr sospensive della prescrizione del titolo , tra 
il creditore e il suo debitor personale ; toni. 26 , 1 , 433 . — Ciò mal- 
grado , la Corte Reale di Grenoble, con decisione del 2 giugno i 83 i,ha 
ritenuto , che le procedure dirette da un creditore ipotecano contro il 
terzo delentor dello immobile ipotecato abbiano per effetto, del pari, elic- 
le procedure dirette contro il primitivo debitore , d’ interromper la pre- 
scrizione ; toro. 32 , 2, 622. 



RIFORMA. 

1: 

«Vii ir :o,sllh"V 'A id.OOflfllr. ’b 

MOTIVI. 



Non sapremmo veder la necessità di farsi alcuna riforma. Che Io 
spirito c la lettera dell' art. 2244 Cod. Civ. , 2 i 5 o Leggi Citili, non 
sieno quali si pretende , non occorre dimostrazione alcuna , sufficiente es- 
sendo il riportarsene al tasto medesimo ; Che I’ azione ipotecaria , qual 
non è che 1 ’ accessorio dell’ azion principale , sia necessariamente estinta 
nllor quando la obbligazion principale più non esista , rientra nel caso 
preveduto dal numero primo dello articolo 2074 Leg. Civili, 2180 Cod. 
Civ. abolito. An expressum dicatur , quod ex mente et sententia legis est , 
recteque deducilur , vedi Darlol. in L- Pruetor ait , in princ. de oper. 
noe. rutile- 



..x, .Digugpa bydL 
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Ninna. 






— 23 7 ' — 



POTESTÀ' MARITALE — COABITAZIONE — FORZA PUBBLICA. 



La moglie è obbligata ad abitar col ma- 
rito , ed a seguirlo ovunque egli creda op- 
portuno di stabilire la sua residcusa. 11 ma- 
rito è obbligato a riceverla presso di se, 
ed a somministrarle tutto ciò clic è necessa- 
rio ai bisogui della vita , in proporsionc del- 
le sue sostanze e del suo stato. 203 Leg- 
gi eie. 



La moglie è obbligala ad abitar col ma- 
rito, ed a seguitarlo ovunque egli crede op- 
portuno di stabilire la sua residenza : il ma- 
rito è obbligato a riceverla presso di so , 
ed a somministrarle tutto ciò eh’ è necessa- 
rio ai bisogni della vita , in proporzione 
delle sue sostanze e del suo stato. Art. 214- 
Cod. civ. 



QUESTIONE. 



Una moglie , che ricusi di rientrare nel domicilio maritale da Lei 
abbandonato , può essere , o pur nò , costretta per mezzo della pubblica 
forza , allor quando il suo marito avesse indarno tentato di ricondursela 
per luti' altri mezzi , e particolarmente pel sequestro delle di Lei rendite ? 



DOTTRINE. 



Si è detto in favor della moglie , che lo articolo ai 4 Cod. Civ. 
( ao 3 Leggi civili ) , non indichi alcun mezzo coercitivo da potersi ado- 
jierare , onde costringer la moglie a coabitar col marito ; Che , se il Giu- 
dice abbia , per lo art, 4 Cod. Civ. ( art. 4 Leg. Civili ) , il dritto di 
supplire al silenzio della Legge , ciò però far noi possa , che col confor- 
marsi alle regole d’ altronde stabilite ; Che , comunque tra’ mezzi di ese- 
cuzione , stabiliti dal Codice di Proc. Civile , vi si rinvenga quello dello 
urresto personale , pur tuttavolta , siffatto mezzo , tal che vedesi specifi- 
cato da esso Codice , segnali evidentemente quello arresto personale , che 
non può essere autorizzato dal Giudice , per lo art. 2 i >63 Cod. Civ. ( 193 1 
LL. Civ. ) e 126 Cod. di Pr. Civ. ( 220 LL. di Pr. Civ. ) , che ne’ 
casi preveduti dalla legge , c che, in conseguenza dello articolo 2066 Cod. 
Civ. ( ig 36 Leg. Civ. ) , non può esser pronunzialo contro le donne , 
che per causa di slcllionato j Che si cerchi invano di distinguer tra ar- 
resto personale susseguilo da imprigionamento , e semplice arresto ; Che, 
d' altronde , trattandosi d’ introdurre un modo di coazione , qual non seg- 
gasi espressamente nella legge , il Giudice preveder ne debba tutti gl’ in- 
convenienti ; Che sarebbe possibile , che la moglie fosse a mille leghe di- 
stante dal marito , ed allora dovrebb’ ella fare un si lungo caolino iu 
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mezzo alla pubblica forza , pernottando ora in un luogo , ora in un* al- 
tro , contro le regole del pubblico pudore, della santità del matrimonio , 
e contro le altre protettrici della libertà individuale ; Che , inliue , un 
tal mezzo coercitivo assicurerebbe soltanto il ritorno , ma non la conti- 
nuazione della coabilazionc , giacché rientrata ella nella Casa maritale, po- 
tabile allontanarsene un’ istante dopo ; ciocché produrrebbe una serie di ar- 
resti , e di conseguenze più funeste alla morale pubblica e al matrimo- 
nio , che la separazione di fatto. — Si è osservato in contrario, che, nello 
interesse generale della Società , la legge assicurar debba , ed assicuri con 
elleno la esecuzione de’ giudicati con tutti i mezzi , che sono in suo po- 
tere ; Che tra questi mezzi siavi quello di adoperar la forza pubblica ; 
Clie questo mezzo sia ancor testualmente autorizzato nell ordine o man- 
damento , a' comandanti ed uiftziali della pubblica forza, che termina in- 
distintamente e necessariamente ogni giudicato; Che lo impiego della pub- 
blica forza non debba in alcun modo andar confuso collo esercizio dello 
arresto personale : che con questo si toglie alla persona la sua libertà , c 
la s’ imprigioni ; mentre che con quella non lassi , che accompagnar 
la persona , per metterla in istato di adempiere i suoi doveri , e medesi- 
mamente di goder di tali dritti , in piena sempre od iutiera libertà ; Che, 
iuline , per la esecuzione de’ pr incip j , conservatori dell' autorità , essen- 
zialmente dovuta al potere giudiziario , debbasi , nella dispiacevole estre- 
mità , in cui siasi di esser rimasti inellicaci tutti gli altri mezzi meno ri- 
gorosi , impiegar la pubblica forza, per non far dipendere dui capriccio 
d' una moglie ed ancor da un debito della moglie , un nuovo genere di 
separazion di corpo, sovversivo tutto ad un tempo e de' dritti particolari 
del marito , e dc'drilti generali del corpo sociale. 

Loca 1 nel suo Esprit du Code Civd, all’articolo 214 ci dice a que- 
sto modo. — » A riguardo degli ostacoli di esecuzione , si sostenne , che 
>. essi non erano insormontabili. -- Se la donna , si disse , ricusi di ob- 
» bedire alla sentenza, che le ordini di seguire suo marito , costui ces- 
ai sera di Somministrarle gli alimenti. — Si aggiunse , che del rimanente 
>1 tutte queste controversie doveano essere abbandonate a’ costumi ed alle 
11 circostanze ». 



DECISIONI. 



1 i son più decisioni , che ban ritenuto di potere il marito obbligar 
sua moglie a venire a coabitar con lui anche col mezzo della pubblica forza, 
ove riescano inellicaci gli altri di sequestrarle le rendite e di ricusarle ogni 
soccorso ; Sirej tom. 8,2, ìgq ; tom. 12 , 2, 24* » e 4*4 > lom t#, 
2, 123 ; toin. 26 , 2 , 200; ed un’arresto di quella Corte di Cassazio- 
ne del 9 agosto 1826, al tom. 27 , 1 , 88. — Vi ha poi in senso con- 
trario una decisione al lom. at , a , 249 cc. 
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RIFORMA. 

Tutta dipende dal pieno arbitrio del sommo Imperante. 



MOTIVI. 



Per 1' affermativa parrebbe potersi aggiugnere , che i conjugi dati 
essendosi 1' uno all' altro , e lo scopo del matrimonio essendo principal- 
mente la procreazion della prole , il contratto non esisterebbe più real- 
mente., se fosse permesso all'uno di essi di sottrarsi alla comune coabitazione ; 
l’ argomento poi che il mezzo della pubblica forza diverrebbe bene spesso 
illusorio , in quantochè la donna , ricondotta manti militari nella casa 
conjugale , potrebbe sempre scappar di nuovo, sembra che provi troppo, 
e che in conseguenza nulla pruovi. EUisorium Praetoris imperium esse 
non debet . hoc est vanwn esse non debel ; Leg. si Pmctur , dig. de 
jndic ; Leg. idt. ne quid in loc. pub. — Denique Deus ipsc muìterem 
nlloqnens , Gen. 3 , dicit ; Sub viri potestate eris , et ipsc dominabitur 
libi — Ciocché per altro più interessa, si è di doversi supplire al silen- 
zio della legge sopra tal particolare — Ed in vero , perchè mai obbligar 
le Parti a dover tanto piatire e con incerto evento ? Qui lites execralur , 
cjus laudtmda est cogilalio , leg. 4 t de alien, jud. nuit. caus. faci. 



PERENZIONE — INTERRUZIONE — INCOMPETENZA. 



La perenzione non avrà luogo ipso jure ; 
ma rettori sanala dagli alti legittimi fatti 
dall’ una o dall' altra parte prima della do- 
manda di perenzione. Art. 492 I.eg. di 
Proc. eie. 



La perenzione non Ita luogo ipso jure j 
t intende sanala con susseguenti alti legitti- 
mi fatti dall* una c dall* altra delle parti pri- 
ma delta domanda di perenzione. Ari. 3119 
Coi. di Proc. cip. 



QUESTIONE. 



Un' atto di procedura fatto innanzi ad un Tribunale luti' altro che 
quello impossessalo della domanda , e per conseguenza incompetente , ha 
lo effetto , o pur nò , cT interrompere la perenzion del la istanza ? In 
altri termini , si deve , o par nò applicare alta perenzione la disposizio- 
ne dello articolo ai5a Leg. Civili r ( aa46 Cod. Civile.) 
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D O T T n 1 N E. 



Si è licito , per In negativa , non potersi considerar come efficaci a<l 
operar continuazione di procedimento in una istanza pendente innanzi acl 
un Tribunale degli alti fatti innanzi ad altro Tribunale fuori di quella 
istanza , e che vi sarebbero del tutto estranei ; Che, in dritto , le regole 
generali sieno applicabili alle materie regolate ila leggi speciali ogni qual- 
volta non siavi derogazione , sia espressa , sia tacita ; Che, a’ termini dello 
urt. II97 Cod. di Pr. ( 490 Leg. di Pr. Giv. ) , la perenzione colpir deh- 
l»a qualsivoglia istanza , pel solo fatto della non continuazione , o pel non 
proseguimento nel corso di tre anni; Ch’egli non esista in esso Cod. di 
procedura civile alcuna derogazione a siffatta regola generale ; ec. — Si è 
detto in contrario , che la perenzione non sia , che la prescrizion della 
istanza ; Che quindi, la regola stabilita nello art. 2 2 4 5 Cod. Civ. (21S2 
Leg. Civ. ) , qual vuole che la citazione a comparire , anche in- 
nanzi ad un Giudice incompetente , interrompa la prescrizione , siale 
applicabile ; Che se è detto nello art. 3 <)q Cod. di Pr. ( 4 fP Leg. di 
Pr. Civ. ) , che la perenzione non si cuopra , che mercè alti l 'alidi, non 
se ne potrebbe indurre una derogazione , in materia di perenzione , al 
principio stabilito nel sud. art. 2246 Cod. Civ. , perciò che a’ termini 
del primo paragrafo dell’ art. 2247 , la parola valido debba intendersi di 
ogni atto , che non sia nullo per vizio di forma ec. ec. 

Carré , nel suo Traile et questions , al num. 1986 domanda , se 
possa ritenersi come atto valido , capace a cuoprir la perenzione un’ allo 
qualunque , qual potrebbe in verità riattaccarsi alla istanza , ma che non 
sarchiarsi fallo in questa medesima istanza. Egli comincia dal dire , che 
le espressioni atti validi sieno estremamente vaghi , per cui la lor signi- 
licazioue sia stato oggetto di più controversie, per modo che siasi giunto 
a decider , che degli atti frustranei cuoprisser la perenzione. Ma cne ve- 
runo autore non abbia supposto , che alti estranei alla causa operar po- 
tessero un tal’ edotto. Qui soggiugne , che , secondo Berriat-Saiut-Prix , 
pag. 3 i 8 , non potesse intendersi per atto valido che quello , qual su- 
scettibile non fosse di essere annullato , e che quindi tutti gli atti , de’ 
quali la legge non nc pronunzii la nullità, e che non sieno adulto estra- 
nei alla natura del procedimento , cuoprir dovessero la perenzione , per 
modo, che gli atti validi esser non potessero, che altrettanti atti di pro- 
cedura falli nella istanza soggetta a perenzione , e innanzi al Tribunale , 
tu ciu sia pendente la istanza. Soggiugne nel num. 1987 , che «'inten- 
dano per atti validi quelli che sieuo ordinati 0 permessi dalla legge, che 
I una delle parti abbia notificati all’ altra , e che non fosser nulli per di- 
fetto di forma. Infine , nel numero 1990 , sull’ appoggio di un’ arresto , 
di' è 111 Sircy al tom. 5 , 1. 365 , dice, che la perenzione si cuopra 

pei degli atti di procedura fatti innanzi ad un Giudice incompetente ; 
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Ma , persuaso egli, clie ciò non si accordi con quanto precedentemente , 
come vedemmo , egli medesimo ha detto , limita questa ultima sua pio- 
posizione al caso , che la istanza fosse pendente innanzi ad un Giudice 
incompetente, giacché allora , egli dice la incompetenza non sarebbe una 
ragione per dichiarar perenta la istanza , senz’ aver considerazione agli atti, 
che sarebber di natura a sanarla , c che quindi il Tribunale la giudiche- 
rebbe sanata per gli atti fatti innanzi ad esso, salvo in seguito a pronun- 
ziar sulla eccezion d' incompetenza. 



DECISIONI. 



La Corte Reale di Amiens , con sua decisione del 25 giugno 1826, 
ritenne , che un’ atto di procedura fatto innanzi ad un Tribunale tutt’ al- 
tro che quello della domanda , e per conseguenza incompetente , non sia 
efficace ad interromper la perenzion dell’ istanza , non potendosi a questo 
caso applicar la disposizione dello art. 2246 Cod. Civ. , Sirey , tona. 27. 
2. 100. — Per l’opposto quella Corte di Cassazione, con due suoi arre- 
sti , l’uno al tom. 5. I. 365, citato da Carré, ed altro al tom. 33. 1. 
1 4 4 1 l |a ritenuto , che la citazione a comparire , data eziandio innanzi 
ad un giudice incompetente , cuopra la perenzione , applicar dovendosi 
a questa la disposizione dello art. 2246 Cod. Civ. — La Corte Reale di 
Bordeaux , con decisione del 22 agosto i833 ha riteuuta questa istessa 
massima : tom. 34- a. 174. — Quella stessa Corte di Cassazione in altro 
suo arresto del 3o giugno 1 8 i 5 ritenne , che una istanza esser non po- 
tesse validamente ripresa dopo essersene domandata la perenzione innanzi 
a de’ Giudici incompetenti ; tom. 26. 1. 402. 

RIFORMA. 



Sembra che dopo le parole alti legittimi dell’articolo 492 soggiugner 
si potesse come sicguc : innanzi a Giiulici competenti. 

MOTIVI. 

Primieramente, il nostro articolo dice atti legittimi a differenza dallo 
articolo 3pq Cod. di Proc. Francese . che dice acles valables-, ma quando 
ancora atto valido cd atto legittimo significassero una istessa cosa , sem- 
bra che un atto fatto innanzi ad un Giudice incompetente ritener non si 
potesse come atto valido , e molto meno come atto legittimo. Legitimnm 

y u i li. 3i 



Digitized by Google 



— 242 — 

tjuod lego aliqua intnxh telimi . institulum . coiijìrinatum , comprobutum- 
que est ; legitimnm jtts , quoti ex lege descendil , et quo.icunque nliud 
jus ex lego proficiscìtur ; porcui non pare potersi ritenere come atto le- 
gittimo un’atto fatto innanzi ad un Giudice incompetente. — La suddetta 
giunta è necessaria pel fine di spegner le liti. 



COMMISSIONATO PEL TRASPORTO — RISPONSABILITA’ — 
RITARDO — INDENNITÀ’. 



Egli è garante delle avarie o perdite delle 
mercanzie e degli effetti , te non vi è stipu- 
lazione contraria nella lettera di vettura , o 
se non vi è forza maggiore. Ari. 97 Ltg. 
di Eeces. 



Egli è garante delle avarie o pe dite delle 
mercanzie e degli cifriti , te non vi è sti- 
polazione contraria della lettera di vettura, 
o (orza maggiore. Ari. 98 Cod. di Coni. 



QUESTIONE. 



Un commissionalo pel trasporlo , in caso di ritardo nello arrivo dello 
mercanzie , che sonagli state confidale , dev' esser condannato a ritener 
di suo conto le mercanzie , cd a pagarne lo intiero valore a prezzo di 
fattura a titolo di danni ed interessi , ovvero, in caso di rifiuto del com- 
pratore di riceversi le mercanzie , tardivamente pervenutele , lo spedizio- 
niere non ha dritto contro il commissionato pel trasporto , che ad una 
indennità , consistente tra il prezzo della fattura e il valor venale delle 
mercanzie al giorno in cui siagli stata fatta la consegna , senza che ob- 
bligar possa esso conuniss ionato pel trasporto a ritenerli pel suo conto ? 



DOTTRINE. 



Si diceva dallo Spedizioniere , clic le mercanzie erano state espres- 
samente formate su’modelli dati dal committente , e che , in conseguen- 
za . non essendo opportunamente arrivate al loro destino , non erano più 
suscettibili da essere esposte in vendita da esso spedizioniere , per cui il 
commissionalo pel trasporto ritener le doveva per suo conto. — Rispon- 
deva costui , che la perdita 0 1* avaria delle mercanzie poteva sola dar 
luogo contro esso al pagamento del loro valore ; ma che il semplice ri- 
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tarilo nel loro arrivo noi rendeva capace di soffrire , che una indennità 
proporzionala al pregiudizio , che tal ritardo cagionato aveva; che la giu- 
sta riparazione di un tale pregiudizio non poteva giammai consistere, che 
nel pagamento dellu differenza esistente tra il prezzo della fattura , e il 
valor venale delle mercanzie ai momento della lor consegna , differenza 
della quale il commissionato pel trasporto offriva di tener conto. 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione , con suo arresto di rigettamcnto del 3 
agosto 1 835 . ha giudicato, che un commissionato pel trasporto possa in 
caso di riturdo uello arrivo delle mercanzie, che sonogli state conlidatc , 
esser condannato a ritener tuli mercanzie per suo conto, ed a pagarne Io 
intiero valore a titolo di danni ed interessi ; Che per lo meno , nel si- 
lenzio dellu legge , i Giudici abbiano a tal riguardo , sul modo della de- 
terminazione della indennità , dovuta dal commissionalo pel trasporto, pel 
ritardo nella spedizione , un potere eminente di valutazione ; Sirey t. 35 
i , 817. — Ma la Corte Beale di Parigi , con decisione degli 11 luglio 
ib 35 , ha adottato sopra tal punto un sistema contrario. Essa ha giudi- 
cato in delle circostanze ad un dipresso simili a quella testé detta , che 
iu caso di riliuto pel compratore ili ricevere le mercanzie , per motivo 
del ritardo nel loro arrivo , lo spedizioniere non abbia dritto, che ad uuu 
indennità , consistente nella di/fiivnzu tra il prezzo della fattura e il va- 
lor venula delle mercanzie al giorno in cui se gli sia fatta la consegna , 
e ch'egli obbligar non possa il commissionato pel trasporto a ritenersi le 
mercanzie per suo proprio conto ; toni. 35 , 2 ; — Così ancora han 

giudicato le Corti Beali di i’au e di Metz colle decisioni rapportate al 
(oiu. 14 , a , 206 , e toui. hj , 2. 78. 



RIFORMA. 



Par che in fine dell’ articolo 97 Leggi di Eccezione soggiugner si 
potesse come siegue : Se pai le mercanzie venisser rifiliate per esser tar- 
divamente arrivale per culpa dii commissionato pel trasporto , e ritornino 
allo spedizioniere , costui non ha dritto , che ad una indennità consistente 
nel divario tra il prezzo della J'atlura e il valor venate delle mercanzie 
al forno in cui gli vengano consegnale. 
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MOTIVI. 



Astrazion fatta dalle convenzioni e circostanze particolari , sembra a 
noi , come al sig. Devilleneuve, continuatore della raccolta di Sirey, che 
il temperamento adottato dalle Corti di Parigi , di Pau e di Metz debba 
esser preferito al sistema tenuto dalla Corte di Nimcs nella decisione, che 
formò oggetto al rigettato Ricorso. Con effetto , tutto quello , che può ra- 
gionevolmente esiger lo spedizioniere, si è di esser fatto indenne in modo 
da non soffrire alcun datino , alcuna perdita o diminuzione ne' vantaggi , 
che ritrarre doveva dalla sua spedizione. Or , quando se gli tien conto 
del divario tra il valor venale attuale dille mercanzie , e il prezzo che 
egli introitar doveva giusta la fattura , egli si trova pienamente disinte- 
ressato. Perchè dunque surebb'egti allora ammesso ad esigere un luti’ al- 
tro modo di riparazione ! — Che , se al contrario , si lascino le mercan- 
zie per conto del commissionato pel trasporlo, costui potrà risentirne un 
danno senza veruu vantaggio dello spedizioniere. Sulle prime, queste mer- 
canzie posson essere di una tal natura , che d’ uopo fosse esser commer- 
ciante , e medesima ipente esercitare un determinato commercio , per po- 
tersene facilmente disfare. In secondo luogo , nella maggior parte de’casi, 
le spese , che son necessarie per la vendita delle mercanzie, assorbiranno 
e diminuiranno notabilmente la somma , per la quale le meicauzie rila- 
sciate si fossero ai commissionalo pel trasporto. Alcuno di tali inconve- 
nienti non si rinviene nel sistema delie Corti di Pungi , di Pau e di 
blctz ; sistema che concilia al meglio tutto quanto la giustizia e la equi- 
tà esigono. — La necessità della giunta al suddetto articolo dipende , co- 
me si è già veduto , dal silenzio della legge , cui fa d' uopo supplire. 
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PARENTELA — TESTAMENTO AUTENTICO — TESTIMONE 



Nella linea collaterale È vietato il matri- 
monio. 

1.0 Tra i fratelli c sorelle legittimi o na- 
turali ; 

2.0 Tra gli affini del medesimo grado ; 

3.0 Tra lo aio e la nipote, Ira la aia o 
il nipote ; 

4.0 Tra l’ adottato , ed i figli dell’ adot- 
tarne, ancorché adottivi. Ari. 160 Leg. civ. 

Le obbligaaioni risultanti da queste dispo- 
tiaioni sono reciproche. Art. 196 Leg. eie. 

Ne' testamenti per atto pubblico non po- 
tranno ammettersi per teslimonj nè i lega- 
tari , qualunque sia il loro titolo, nè i lo- 
ro parenti o affini sino ni quarto grado in- 
elusivamente , nè gli ajutanti de’ notaj da’ 
quali i testamenti saranno ricevuti . Art. 
901 Leg. civ. 



Nella linea collaterale il matrimonio è vie- 
tato tra le sorelle ed i fratelli legittimi o 
naturali , e gli affini nel medesimo grado. 
Art. 162 CoJ. civ. 

Le obbligazioni risultanti da queste dispo- 
sizioni sono reciproche. Art. 207 CoJ. civ. 

Ne’ testamenti per atto pubblico no» po- 
tranno ammettersi per testimonj nè i lega- 
rj . qualunque sia il loro titolo , nè i loro 
parenti , o affini sino al quarto grado in- 
clusivamente , nè i giovani de'nolaj da’ qua- 
li i testamenti saranno ricevuti. Art. 973 
CoJ. civ. 



QUESTIONE. 



La parentela , e le incapacità o proibizioni , che ne sono hi conse- 
guenza, cessano , o pur nò ( tranne alcune eccezioni , scritte nella legge) 
per la morte senza posterità di colui , che produceva la parentela ? Quin- 
di x un testamento rogato da un Notajo , è nullo o pur nò , se , al nu- 
mero de' testimonj , ha figurato un parente del legatario , in grado proi- 
bito , comunque colui che produceva la parentela , sia trapassato senza 
posterità ? 

DOTTRINE. 



Un testamento per atto pubblico impugnami di nullità, dacché l’un 
de' testimonj era parente del legatario, ai grado vietato dallo articolo 97 5 
Cod. Civ. f 901 Leggi Civili ). — Una tal domanda veniva respinta, col 
dirsi , che la parentela , qual vi era stata , cessato aveva al tempo del te- 
stamento , perciò che anteriormente la Nipote del Legatario era di già 
trapassata , sena’ aver lascialo figli ; in altri termini , che 1' affinità cessi 
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di esistere dopo 1 1 morte senza posterità della persona , die arcala falla 
nascere ; che la negativa non era dubbiosa per la legge 3 . i , Dig. ite 
/Miniando : affini! atea non eas accipere debemus , nana quondam fuerunt , 
sed praesentcs ; Clic questo principio, fondato sull’altro, cessante causa 
cessai ejfectus , era stalo, pria della nuova legislazione, adottalo da mol- 
tissimi Autori ; Clic se i compilatori del Codice avuta avessero la i n leu— 
ziou di rigettarlo , portata avrebbero a tal riguardo una esplicita disposi- 
zione ec. ec. — Qui si citava un passo di M. Toullier , al toni. 9 nuni. 
438 , ove dice: » Se al contrario , il conjuge, donde procedeva la pa- 
» rentela , è trapassato senza figli , raffinila è del tutto disciolta: anebe 
» la sua ombra più non esiste : mora omnia so hit ; ed altro di Carri’ , 
nelle Luis de la procedure , num. 34 * , col quale definisce l'affinità: 
un' ombra di parentela , che svanisce colla ciuisa che l' ha prodotta. 

DECISIONI. . . ' 



Quella Corte di Cassaz.ionc , coti suo primo arresto , del 16 luglio 
1810 , ritenne . clic i! marito , avendo ligli della sua defunla moglie, po- 
tess’ esser membro di un Consiglio ili Famiglia , restando egli parente 
della sua prima moglie, comunque, per un secondo matrimonio, si fos-. 
se egli apparentato ad una famiglia estranea ; Sirey , toni, iq , r , 3 .~ 5 . 
Indi , con arresto del 24 febbrajo 1 82.1 , decise ancora , che un cogna- 
to , vedovo senza figli , non cessi di essere il parente di sua cognata ; 
tom, 35, 1, ajS. Finalmente, con due altri arresti, del iG giugno i 83 J, 
ha ritenuto ancora , che la parentela e le incapacità , o proibizioni , clic 
ne derivino, non cessino ( tranne alcune eccezioni scritte nella legge ) , 
per la morte senza posterità di colui , da cui proveniva lu parentela ; 
Che . quindi , un testamento , rogato da Notajo fosse uullo , se , al nu- 
mero rie’ testimonj , figurato avesse un parente del legatario in grado vie- 
tato , comunque colui , onde proveniva la parentela, fosse trapassalo sea- 
za tigli ; tom. 34 , 1 , 729 e 733. — La Corte Reale di Parigi adottala 
aveva la contraria dottrina , con decisione , eh' è al tom. 3 o , 2 , 220 , 
p che fu cassata con uno de’ predetti arresti, 



RIFORMA. 



Par che dopo la parola inclusivamente dello articolo goi L'ggi Ci- 
' * 1 * * 0 S§hijpier si potesse come siegue ; sia trapassalo con Jittli o senza 
colui donde derivi lu parentela, 
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MOTIVI. 



Diiccliè gli articoli i K 8 e 1C0 Log. Civ. del pari clic gli articoli if>i 
p iGi dello abolito Cod. Civ. mantengono d' un modo generale e podti- 
>o gli effetti della parentela nel caso in cui la persona da cui derivi sia 
trapassala ; Che : dove il Legislatore alibia voluto , che la morte di tal 
jversona con prole o senza , cessar facesse le cause della obbligazione, ed 
i motivi di ricusazione, provenienti da tal parentado ( in materia di ali- 
menti , di pruova o di ricusa ) , ne abbia fatta la corrispondente espli- 
cazione , senza che si rinvenga eccezione alcuna per quanto a’ testimonj 
istrumentarj. — .Ma non perciò ne sieguc , che non fosse a ritenersi co- 
me più siino consiglio quello di dichiararlo espressamente , onde evitarle 
dubbiezze e le liti; sopratutto , ove le opinioni de' Giureconsulti fosser 
tra loro discordi. 



PRIVILEGIO — MOBILI - PROPRIETARIO. 



I credili privilegiati sopra determinali mo- 
bili sono i seguenti. 

4.o II prezzo dc’bcni mobili non pagali , 
re esistono ancora in mano del debitore , o 
die gli abbia comprati con dilazione al pa- 
gamento o senza. 

J. 3. Nondimeno il privilegio del ven- 
ditore non si esercita se non dopo quello 
del padrone della casa , o del podere quan- 
do non sia provalo che questo era informa- 
to die i mobili e altre cose che guarni- 
vano la casa o il podere locato, non erano 
di pertinenza del Cltajuolo. Art. 1971 
I.cg. civ. 



I eroditi privilegiali sopra determinati mobili 
sono. 

4.o II prezzo de’ beni mobili non pagati , 
se esistono ancora in mano del debitore , o 
die gli abbia comperali con dilazione al 
pagamento , o senza. 

§. 3. Nondimeno il privilegio del venditore 
non si esercita se non dopo quello del pa- 
drone delia casa o del podere , quando non 
sia provato che questi era informato , che 
i mobili c le altre cose, clic guarnivano la 
rasa , o il podere locato non erano di per- 
tinenza del Cttajuolo. Art. 2102 Cod. civ. 



QUESTIONE. 



Onde i mobili, quali gtutrnisccrlo una Casa presa in fìtto , non sic- 
mi soggetti al privilegio del proprietario . è forse necessario , che, prima 
c dopo la introduiione di tati mobili ne' luoghi presi in fitto, siagli stato 
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fallo allo di notificazione , che non appartengono allo inquilino , o con- 
duttore , ovvero è sufficiente , che il proprietario abbia acquistata una 
tal conoscenza , per tuli’ altra eia , e che ciò risulti , sia da notorietà 
pubblica , sia da utt uso costante , od altrimenti ? 



DOTTRINE. 



Si diceva dal proprietario dello edilìzio dato in fitto , che il 3 . 
num. 4 dello articolo 2IQ2 Cod. Civ. ( 15)71 n. §. 3 . Leg. Civili ), 
non privi il proprietario del suo privilegio sul mobiliare , che altrettali» 
to abbia egli avuta conoscenza, che il mobiliare non si appartenesse al_ 

10 inquilino. Or, soggiugneva Egli, la conoscenza legale di un tal fatto ri- 
sultar non può , che da una notificazione fatta al locatore dal proprieta- 
rio de' mobili, prima od al momento della introduzione di essi nello e- 
difìzio 0 casa data in fitto ; notificazione , che se fosse posteriore alla 
introduzione dc'mobili, ed alla entrata in godimento dello inquilino o con- 
duttore , privar non potrebbe il locatore dello esercizio del suo privilegio. 
Egli è cosi, aggiugneva , che, per lo articolo 18 13 Cod. Civ. ( t 65 q 
Leggi Civili ) , allor quando il soccio sia dato allo altrui fittajuolo, esso 
dev’ cssser notificato al proprietario, da cui tal fittajuolo tiene il suo lit- 
io , senza di che il proprietario del fondo può sequestrare o vendere gli 
animali dati a soccio , per pagarsi de’ suoi estigli. E qui citavansi in 
sostegno di tale assunto , Greuier , Truité des hj'pothòques . tom. 2 num. 
- 3 u ; I’ersil, regime hjpothècaire , allo articolo 2 io 3 Cod. Civ; Favard 
do Langlade , lUipertotre, v. Privilége , secL 1. §. 2, n. 3 , e Troplong, 
Commentaire des privileges , tom. t , num, i 5 i. — Si osserva, in con- 
trario , che sufficiente fosse , che il proprietario della casa od edifizio da- 
to in fitto , avesse avuto conoscenza , e saputo avesse , che il mobiliare 
non si appartenesse al suo inquilino ; Che , nella soggetta specie , tr.itta- 
vati del fitto di un edifizio , proprio a dar delle rappresentanze teatrali , 
j)el di cui esercizio ocrorrevun decorazioni , mobili , utenzili ec. ec. Che 

11 proprietario dello edifizio , conoscendo di non poter calcolare per sicu- 
rezza della pigione sul mobiliare , che lo inquilino . avrebbe immesso , 
aveva perciò avuto cura di convenire , che il pagamento se gli sarebbe 
latto mese per mese , con patto espresse) di risoluzione pel non pagamen- 
to di due mesate consecutive ec. ec. 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione , con arresto del 3 t dicembre i 833 , ha 
ritenuto esser sufficiènte , che il proprietario della casa abbia acquistata 
)a conoscenza , che j, mobili non si appartenevano al conduttore, sia per 
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notorietà pubblica , sia per uso costante , sia per la notificazione a lui 
fatta da un precedente filtajuolo del mobile ; Che questa regola fosse so- 
pratutto applicabile tra il proprietario di una Sala di spettacoli , ed il ter- 
zo , che abbia somministrati e dati in fìtto allo inquilino la materia del 
Teatro, consistente in abbigliamenti e decorazioni; Sire} , tom. 34 , », 853 . 



RIPPRMA. 



Par che al §. 3 del num. 4 dello articolo 197 i Leg. Civili potesse 
soggiugnersi dopo la parola informato come siegue : sia par notorietà pub- 
blica , sia per P uso , cui il locale preso in fitto , è destinato , sia per 
tutt' altra cognizione , che il proprietario ne avesse. 



MOTIVI. 



Dacché il suddetto §. 3 del num. 4 dello articolo 1971 Leg. Civili, 
colla parola tutta sola informato ben si comprenda dover dar luogo a 
frequentissimi liligj , de’ quali abbonda la raccolta delle decisioni di Si- 
rey ; Cosi si è disputato altra fiata , se le mercanzie , depositate presso 
un conduttore od inquilino manifattore . da terzi , onde metterle in ope- 
ra , fosscr soggette al privilegio del proprietario locatore , e quella Corte 
di Cassazione, con arresto del 22 luglio 1 82 3 , decise, come dovea, per 
la negativa ; tom. 23 , 1 , 4 -t> ; Cosi , questa medesima specie vennclc 
offerta nuovamente a decidere, come da altro arresto del 12 marzo 1826; 
tom. 26 , 1 , 3 go. Cosi ancor si è discettato , se i letti ed altr i mobili 
de’ giovani , alloggiati in una casa di educazione, risponder dovessero del 
pagamento della pigione dovuta al locatore ; e pur si è deciso negativamente; 
tom. 2.5 , 2 , 4^2 1 e d a * ,rc sim »li questioni , quali sembra che dovesser 
cessare colla proposta emenda ; al che .si aggiugne , che quando la legge 
sia a tal riguardo chiara o precisa , i proprietarj non avranno di che 
dolersi , se manchino come altrimenti provvedere alla lor propria sicu- 
rezza. — E poi tutt’ altro e ben diverso il caso degli animali dati a soc- 
cio allo altrui fìttajuolo , caso specialmente contemplato e deciso dal 
suddetto articolo i 65 y Leg. Civili. Ed in fatti quella Corte di Cassazio- 
ne , per una retta applicazione dello articolo 1 8 13 Cod. Civ. ( ifiSg 
Leg. Civili ) , decise , che il privilegio del proprietario sopra tutti gli 
oggetti , che guarniscono il fondo dato in Imo , si estenda agli animali 
dato a succio , allorquando la significazione del soccio non sia stala fatta 
al proprietario del fondo , che posteriormente alla iutroduzionc degli ani- 
mali nel fondo ; tom. 20 , 1 , /jGj. 

Voi. II. 3 a 
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TERZO — POSSESSORE — BENEFIZIO DI DISCUSSIONE — SPESE. 



Gò non ostante il terzo possessore , che 
non è obbligato personalmente al debito, può 
opporsi alla rendila del fondo ipotecalo di 
cui ha fatto l' acquisto , quando ri restino 
altri immobili ipotecati per lo stesso debito 
in potere del principale o de’ principali ob- 
bligati ; e può ' domandarne la precedente 
discussione , secondo la forma stabilita nel 
titolo (felle Jtt/ejussioni. Durante tale discus- 
sione si soprassiede dalla vendita del fondo 
ipotecalo. Art 20G4 Xcy. or. 



Ciò non ostante , il terzo possessore, che 
non ò obbligato personalmente al debito, può 
opporsi alla vendita del fondo ipotecato di 
cui ha fatto 1’ acquisto , quando tì re- 
stino altri immobili ipotecati per lo stesso de- 
bito in potere del principale o de’ principa- 
li obbligati , e può domandarne la prece- 
dente discussione, secondo la forma stabilita 
nel titolo delle Jidejujtioni : durante tato 
discussione, si soprassiede dalla vendita del 
fondo ipotecato. Art. 2170 Cod. eie. 



QUESTIONE. 



Jl terzo-possessore , il quale , per far cessare le procedure , di cui - 
egli è l' oggetto in tal qualità , dimandi la discussione degli altri beni 
obbligati allo stesso debito , è desso nel dovere di j'ar precedentemente 
offerta reale in contanti della somma sufficiente alla discussione , ovvero 
non va tenuto a far tale offerta , che allorquando ne venga richiesto? 



DOTTRINE. 



Si dice dal creditore ipotecario , che , a’ termini dello articolo 2023 
Cod. Civ. ( i8g5 Leg. Civ. ), la cauzione, ossia il terzo - possessore , 
che domandi la discussione del principal debitore , indicar debba i beni 
di costui , che non sieno litigiosi , o che si trovino ancora nel possesso 
di quello; Che lo stesso articolo esiga, eli’ esso terzo - possessore anticipi 
le spese occorrenti per tale discussione, anticipazion di s|>esu , che , nel- 
la specie , crasi mancato di Iure. — Si osserva , in contrario , risultar 
dallo articolo 2170 Cod. Civ. ( 2064 Leg. Civ. ) , che il terzo-posses- 
sore , contro cui si procede ipotecariamente , dritto avesse a domandar 
la precedente discussione del debitor principale , ina che in quanto alle 
spese di tal discussione , esso terzo-possessore non dovesse anticiparle fin 
quando non ne venisse perciò richiesto dal creditore ipotecario, non ob- 
bligandolo la legge ad offerirne le somme senza che ne venisse richiesto. 
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DECISIONI. 



Con arresto del 21 marzo 1827, quella Corte di Cassazione, stabili 
la seguente massima : » 11 terzo-possessore , che per far cessare i proce- 
» dimenìi , contro essolui diretti , domanda la previa discussione de’beni 
» del venditore, non è obbligato di anticipar le spese per tale discussio- 
» ne , che allorquando egli ne venga richiesto ; non vi ha necessità per 
» lui di offrir tali spese ». Sirey , tom. 27 , 1 , 355 . Per 1 ’ opposto, 
la Corte di appello di Bordeaux , con decisione del 6 agosto i 833 , ha 
giudicato , che il terzo possessore , qual chiegga la discussione degli altri 
beni obbligati allo stesso debito , sia nel dovere di far precedentemente 
offerta reale in pronto contante della somma sufficiente alla discussione ; 
tom. 34 , 2 , 5 i. 



RIFORMA. 

Far clic allo articolo 2064 Leg. Civili dopo le parole nel titolo delle 
fidejussioni soggiugner si potesse come siegue : con fare nel suo primo 
atto di difesa offerta reale delle spese necessarie alla escussione, durante 
la quale si soprassiede ec. 



MOTIVI. 



La legge nrllo articolo 2022 Cod. Civ. , i 8<)4 Leggi Civili, suppo- 
ne , che la cauzione tacitamente rinunzii alla escussione , quando questa 
non si domandi ne’ primi alti della causa. Pare, onde non darsi luogo a 
vane discettazioni ; doversi ripetere per quanto all’ anticipazion delle spe- 
se , un tal principio nello articolo 2064 Leg. Civili. Tostocchè il terzo 
possessore oppone principalmente la escussione , se vuole il fine, dee vo- 
lere il mezzo , con farne 1' anticipazion delle spese qui cult conscquens , 
velie ùensctur anteccdens. Il creditore ipotecario non potendo fare a meno 
di procedere alla discussione, s’ intende bene, che non abbia d’uopo di 
una espressa domanda per farsigli 1' anticipazion delle spese. 
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IPOTECA LEGALE CREDITI PARAFERNALI. 



I dritti cd i crediti ai quali ò attribuita 
I’ ipoteca legale , tono : 

Quelli delle donne maritate sopra i beai 
de' loro mariti ; 

Quelli de' minori o degl' interdetti sopra 
i beni de' loro tutori ; 

Quelli dello stato, de’ comuni e degli sta- 
bilimenti pubblici , sopra i beni degli esat- 
tori , cd amministratori obbligali a render 
conto, Art. 2007 Lag. civ. 

Esiste l'ipoteca indipendentemente da qua- 
untjuc inscrizione , 

1 .0 A benefizio de’ minori e degl' inter- 
detti sugl’ immobili spettanti al loro tutore , 
per causa della di lui amministrazioue, dal 
giorno iu cui ha accettato la tutela ; 

2.0 A beneficio delle mogli , per ragio- 
ne della loro dote c convenzioni matrimo- 
niali , sopra gl’ immobili de' loro mariti dal 
giorno del loro matrimonio. 

La moglie non ha ipoteca pe' capitali do- 
lali che provengono da eredità a lei defe- 
rite , o da donazioni a lei fatte durante il 
matrimonio , se non dal giorno dell' apertu- 
ra delle successioni , o dal giorno in cui le 
donazioni hanno avuto il loro effetto. 

iVou ha ipoteca per l’ indennità de' debi- 
ti da lei contratti unitamente al marito , e 
pel rinvestimento de) prezzo de' proprj beni 
alienati, se non dal giorno della obbligazio- 
ne o della vendita. 

In nessun caso la disposizione del pre- 
sente articolo potrà pregiudicare alle ragio- 
ni acquistate da terze persone prima dcl- 
I’ epoca del dì primo di genuajo 1809 pe* 
rioni nj al di quà del Faro , e prima della 
pubblicazione delle presenti leggi pe’ domìnj 
al di là. Art. 2021 Ltg. civ. 



I dritti , od i crediti , ai quali è attri- 
buita T ipoteca legale , sono , 

Quelli delle donne maritate , sopra i beni 
de' loro mariti ; 

Quelli de' minori e degl' interdetti , sopra 
i beni de' loro tutori ; 

Quelli dello Stato , de’ Comuni , e degli 
Stabilimenti pubblici , sopra i beni degli 
esattori cd- amministratori obbligali a render 
conto. Art. 2121 Cod. civ. 

Esiste l' ipoteca indi|>cndeulcmenlc da qua- 
lunque inscrizione , 

l o A benefìzio dc'minori e degl’interdetti, 
sugl' immobili spettanti al loro tutore , per 
causa della di lui amministrazione , dal gior- 
no in cui ha accettata la tutela ; 

2.o A benefizio delle mogli per ragione 
della loro dote e convenzioni matrimoniali, 
sopra gl' immobili de loro mariti , dal gior- 
no del loro matrimonio. 

La moglie non ha ipoteca pe' capitali do- 
tali che provengono da eredità a lei defe- 
rite, o da donazioni a lei fatte durante il ma- 
trimonio , se non dal giorno dell' apertura 
delle successioni , o dal giorno in cui le do- 
nazioni hanno avuto il loro efTctlo. 

Non ha ipoteca per l' indennità de' debiti 
da lei contratti unitamente al marito , e pel 
rinvestimento del prezzo de’ proprj beni alie- 
nati , se non dal giorno dell' obbligazione o 
della vendita. 

In nessun caso la disposizione del presente 
articolo |>olrà pregiudicare alle ragioni ac- 
quistate da terze persone prima della pub- 
blicazione del presente titolo. Art. 2133 Cod. 
civ. 
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questione. 



La moglie ha ipoteca legale , o pur nò, sopra i beni di suo marito, 
indipendentemente da qualunque iscrizione , per sicurezza de suoi crediti 
parafernali ? 



DOTTRINE. 



Si è detto par l'aftérmativa, che lo articolo 2121 Cod. Civ. ( 3007 
Lee. Civili ) , disponga di un modo generale ed assoluto , che le mogli 
abL iuno una ipoteca legale su' beni de' loro mariti , per sicurezza de’ loro 
dritti e crediti ; Che con queste parole dritti e crediti , si debba neces- 
sariamente intendere tutto ciò che le mogli sicno in dritto di reclamare 
contro i loro mariti , a qualunque siasi titolo ; Che , lo articolo 21 35 , 
Cod. Civ. ( 2021 Leg. Civ. ), stabilisca del pari, e senza restrizione, di 
aver le mogli una ipoteca , indipendente da ogn’ iscrizione , su’ beni dei 
loro mariti ; Che , se questo articolo stabilisca diverse epoche, alle quali 
risale questa ipoteca delle mogli, secondo la natura de' dritti, eh' esse ab- 
biano a reclamare , non fosse già per sottrarne alcuno alla ipoteca , che 
loro accorda , ma unicamente nel line di determinare , che tutte risalir 
non debbano alla data dei loro matrimonio; Ch' egli risulti , con effet- 
to , dagli articoli 2 ig 3 , 2194 , e 2 ig 5 Cod. Civ. ( 2 og 3 , 2094 1 c 
2096 Leggi Civili ) , che gli acquirenti degl' immobili de mariti non li 
liberino dalle ipoteche non iscritte delle donne maritate per le loro doti, 
dritti e patti nuziali , clic coll’ osservar le formalità, eh' essi prescrivono; 
Che, i crediti parafernali delle mogli rientrino necessariamente nelle dispar 
sizioni generali- di questi articoli ; Che , altrettanto fosse a dirsi di tuli’ 
altri dritti delle mogli ec. ec. Vedi Merlin , al suo Réperloire v. inscri- 
ption hjpolhécaire , §. 2. e 3 . addiiions , toni. 16, quatrième éditìon.— 
Si è detto, in contrario , che il suddetto articolo 2121 Cod. Civ. non 
obblighi e non dispensi la moglie dal prendere iscrizione ; Che lo arti- 
colo 21 34 Cod. Civile, ( 2020 Leg. Civili ) , dcciila per principio gene- 
rale , che ogn’ ipoteca , sia legale , sia convenzionale , non abbia rango , 
die dal giorno di sua iscrizione , donde risulti , che la pubblicità sia la 
base del sistema ipotecario ; Che una eccezione a tal principio generale 
dovrebb’ esser chiaramente espressa nella legge, non potendosi indurre per 
interpctrazionc , primo , perchè fosse di essenza delle Leggi di eccezione 
di racchiudersi nell’ applicazion letterale delle loro espressioni ; secondo , 
perchè, una legge sulle ipoteche formando una derogazione al dritto comune 
sul trasferimento delle proprietà e sulle transazioni , fosse perciò stesso di 
dritto stretto , et quod Conira rutionem juris introduelwn est , ad coiise- 
quentias traili non debel ; Che i beni parafernali essendo di una natura 
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direttamente opposta alla dote , componendosi il motto parafernale di 
due parole greche , che significano beni al di fuori del matrimonio, par- 
tecipar non potessero del privilegio conferito alla moglie dalla legge; Che, 
lo articolo ai 35 fosse esclusivo del privilegio, che accordar si vorrebbe 
ai beni parafernali , giacché disponendo , che le somme dotali , scadute 
durante >1 matrimonio , aver dovessero ipoteca senza iscrizione, il Legis- 
latore avesse perciò ricusato alla moglie tutt' altro dritto , ch’ella potreb- 
be acquistare , per la nota massima : qui de uno dicit , de altero negai; 
Che la necessità in cui siasi d’ interpelrar la legge pel ravvicinamento di 
più disposizioni, onde cercar di dimostrare, eli' essa accordi alla moglie 
una ipoteca esente da iscrizione pe* suoi beui parafernali, fosse la pruova 

E iù convincente, della inesistenza di un tal dritto esorbitante; Che ann- 
uendo l' ipoteca legale a’ beni parafernali , si aprirebbe 1’ adito ad ogni 
abuso , simulazione , o fraude ; Che , ove la legge lo avesse voluto , ne 
avrebbe determinale le norme ed i varj effetti secondo i varj casi , come 
ha fatto pe’ capitali , che provengono alla moglie da crediti , o da dona- 
zioni , o pel rinvestimenlo del prezzo de’ propri di Lei beni alienali. 

ì 

DECISIONI. 



Tre opinioni sonosi formate in Francia sull'oggetto, di cui è dispu- 
ta. Gli uni niegano alia moglie ogn’ ipoteca ; vedi la dissertazione di AI, 
Planel , professore e decano della facoltà di dritto di Grenoble , in Si- 
re}' , al toni. 19, 2, 89. — Altri le accordano la ipoteca, ma 1 ’ assogget- 
tano alla formalità della iscrizione ; vedi decisioni delle Corti di Aix ; 
toni. 14 , 2 , 239 ; di Tolosa , tom. 18, 2, 44 » e torn - 23 , 2 , 428 , 
di Grenoble, tom. 18, 2, 294 ; di Alontpellier , tom. 23 , 2 , 229; di 
il ioni , toni. 23 , 2, 100 ; Vedi ancora M. Grenier , Traile des hjpo- 
theques , t. 1. num. 229. — Altri, infine, le accordano ipoteca legale 
come per ogn’ altro di Lei dritto , ossia esente da iscrizione. — Quella 
Corte di Cassazione , con molti suoi arresti ha ritenuto . che la moglie 
abbia su’ Irmi del marito ipoteca legale, indipendente da ogni iscrizione 
per sicurezza de’ suoi credili parafernali; Sirey , tom. 26 , 1 , 4^ 1 1 toni. 
3 o , 1 , 297 ; tom. 22 , 1 , 379 ; ioni. 28 , 1 , 297 ; tom. 33 , r , 

1 1 3 cc. cc. Varie Corti Reali hanno adottala una tale giurisprudenza. 



RIFORMA E MOTIVI. 



Si è già veduto in quanto a’ dritti e crediti parafernali qual fosse la 
giurisprudenza del Regno di Francia. In quanto poi al Codice Guglielm o, 
fungi che in esso possa esser di ciò questione, esso non attribuisce ip 0- 



Digitized by Google 



200 



teca legale ad alcuna specie di dritti o di crediti. Non fa motto delle 
ipoteche , quali potrebbero essere stabilite in favor delle donne ruaritatc 
su’ beni de’ loro mariti , in favor dello Stato , de’ Comuni , e pubblici 
Stabilimenti su' beni de* ricevitori ed amministratori contabili. In quanto 
alla ipoteca de* minori o interdetti , non può ivi l’ ipoteca esser acconsen- 
tita che con atto autentico. La ipoteca da darsi dal Tutore o Curatore , 
per gurenzia di sua amministrazione , dev’ esser costituita coll' atto di sua 
nomina , o della prestazione del giuramento , o per atto posteriore , se 
al momento della sua entrata in funzione il Tutore o Curatore non avesse 
immobili sufficienti. Vedi Rogron allo art. 2121 nota 2 e allo art. 2127 
nota 3 . Se noi esternar dovremmo un’ opinione , inclineremmo alla ne- 
cessità della iscrizione in quanto a’ dritti , ragioni e crediti parafernali. 
La quae communiter omnibus prosuta , iis quae specialiter quibusaam titi- 
lla siuit praeponimus. 

Ma a noi non rimane , che di umiliare a piè del Trono le varie 
opinioni degli Scrittori e le varie decisioni fin qui emesse sopra un punto 
di dritto cosi interessante. Dipende dal prudente arbitrio del sommo Im- 
perante lo stabilire a tal riguardo quanto più crederà conveniente per la 
felicità dei suoi sudditi. 



PRIVILEGIO — COEREDI — FRUTTI. 



ì creditori privilegiali sopra gl' immobili 

sodo come siegue 3.« 1 coeredi 

sugl' immobili della eredità pel caso di evi- 
lioue de' beai tra essi divisi , e per le com- 
pensazioni c pareggiamento delle porzioni ere- 
ditarie. Jrt. 197 ; i Lcg. cip. 



I creditori privilegiati sopra gl'immobili, 
sono 3.o 1 ooeredi sugl' immo- 

bili doli' eredità pel caso di evizione de' bo- 
ni tra essi divisi , o per le compensazioni e 
pareggiamento delle porzioni ereditarie. Art. 
2103 Coi. cip. 



QUESTIONE. 



Il privilegio assicuralo al coerede sii beni che scadono al suo coe- 
rede , per gurenzia della divisione e pareggiamento delle quote , si esten- 
de del pan o pur nò al credilo del coerede contro il suo coerede , per 
la restituzione de' J rulli , percepiti da cosimi 



Digitized by Google 



— 256 — 



DOTTRINE. 



Si dice per 1 ’ affermativa , che . a’ termini della Leg. 9. dig. fumiliae 
erciscundae , della Leg. 2 al Cod. de petitione hereditatis , e degli arti- 
coli 8aq, 83 o, 83 i, 856 , 883 , 2io3 e 2109 Cod. Civ. ( articoli 748, 
74 g, 7S0, 775, 1972 e 1995 Leg. Civ. ) i coeredi , a’ quali sieno do- 
vuti de frutti da’ loro coeredi, che li abbiano percepiti, abbiano sopra 
tutti i beni della successione un dritto reale per la restituzione della parte, 
che lor ne proviene di tali frutti : Che tali frutti accrescano alla succes- 
sione , c k aumentino la massa ; Che , il conferimento de' frutti , allor- 
ché sieno stati percepiti dall' uno de* coeredi, far si dovesse sia in natu- 
ra , sia in denaro , sia col prender tanto di meno ; Che , in conseguen- 
za , finché non siavi division definitiva , gli eredi cui fosser dovute del- 

le restituzioni di frutti da’ loro coeredi, che li avesser percepiti, abbiansi 
su tutti i beni della successione un dritto reale per la restituzione della 
porzione , che lor riviene ne’ frutti ; e che gl’immobili , i quali , per 
lo effetto di una provvisionale divisione , fossero stati dati ad un coere- 
de , tenuto a render conto e debitore di tali frutti , passar non potess e- 

ro in poter di tale erede , che gravati dal peso di una tal restituzione. — 

Si osserva , in contrario , che alcuna disposizione esplicita della legge 
non attribuisca al coerede un privilegio per la restituzione de’ frutti , su’ 
beni che scadouo al suo coerede per sua porzione ; Clic, il privilegio fos- 
se un dritto estraordinario , esorbitante il dritto comune ; c che perciò 
per potersi ammettere , dovess’ esser testualmente espresso ; Che, indarno 
invoeprebbesi lo articolo 2io3 num. 3 ., Cod. Civ ; .Che , questo articolo 
non fosse relativo in alcun modo alla restituzione de’ frutti. Finalmente , 
invoca va si sul proposito l’autorità di M. Grenier Traile des hrpolheques, 
toni. 1 , pag. 355 c 356 . 



DECISIONI. 



La Corte Reale di Tolosa , con decisione del 3 o agosto i 8 a 5 , ne- 
gò il privilegio , ma in quanto non era stata presa iscrizione tra’ sessan- 
ta giorni dalla definitiva divisione ; Sirey , toni. 25 , 2, 428 ; Ma, con 
decisione precedente , ossia del 9 giugno 1824 deciso aveva positivamen- 
te , che i coeredi non avesser privilegio sulla porzione spettante al loro 
coerede per la restituzione de’ .frutti da costui percepiti ; E, che , in ogni 
caso, tal privilegio, ov’ esistesse , non potrebb’ esser conservato, che con 
una iscrizione ; toni. -6,2, io 5 La Corte di Montpellier , con de- 

cisione del 24 agosto 1827 , ritenne , che un coerede , cui sia dovuta 
una restituziope di lruui dal suo coerede , qual goduto avesse della intie- 
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ra successione , non avesse, che un'azion personale contro esso coerede, 
e non già un dritto reale sopra i beni ereditar), e che , in conseguenza, 
dritto non avesse a' beni ereuitarj fino a debita concorrenza, in prefe- 
renza a’ creditori personali del suo coerede; toro. 27, 3, 255 La Corte 

di appello di Aix , con decisione del 12 luglio 1826 , ritenne la stessa 
massima , cioè , che il dritto del coerede si risolvesse in un credito or- 
dinario , per quanto a’ frutti dovuti da altro coerede , credito , qual non 
potess’ esser collocato, che alla data della iscrizione; tom. 28, 2 . 345 . — 
Ma la Corte Reale di Riom , con decisione del i 4 febbrajo <828 ritenne 
la seguente massima. « 11 coerede , al quale è dovuta una restituzione di 
» frutti dal suo coerede, che ha goduto dellu intiera successione, lia sulla 
» porzione de’ beni a costui spettanti, privilegio, che gli dà dritto di esser 
» pagato con preferenza ad ogn’ altro creditore del suo coerede. » — Che 
anzi, ha soggiunto, che, il coerede avesse un drillo reale su' beni ereditari 
efficace a segno, da potere, in virtù dello stesso, al momento della divisio- 
ne della successione , farsi attribuire una più forte porzione d' immobili; 
tom. 28, 2, 242. — Finalmente quella Corte di Cassazione , con suo ar- 
resto degli undici agosto t 83 o , ha ritenuto, che il privilegio, assicurato 
al coerede su' beni, provenienti al suo coerede, per garenzia della divisione 
e pareggiamento di quote , si estendesse del pari al credito del coerede 
contro il suo coerede , per la restituzione de’ frutti da costui percepiti ; 
tom. 3 t, 1, 63 . 



RIFORMA. 



Par che in fine del numero terzo del sud. art. 1972 Leggi civili sog- 
giugner si potesse come sieguc : non che per restituzioni di frutti ed in- 
teressi , purché per tali frutti ed interessi si fosse presa dal coerede , an- 
cor prima di devenirsi a division definitiva , iscrizion del privilegio alla 
Conservazion delle ipoteche. 

MOTIVI. 

Dacché , pe’ frutti non essendovi in legge una esplicita disposizione, 
avvenir deve quel che finora è avvenuto , ai esser cioè la giurisprudenza 
incerta e fluttuante — Più; tanti infelici creditori, nella non conoscenza, 
che colui al quale danno a mutuo il loro denaro, non fosse tuttavia che un 
coerede indiviso , c che possa restar debitore d’ ingenti somme alla suc- 
cessione , potrebbero esser facilmente tratti in inganno ; ma quantevolte 
il creditore coerede indiviso abbia per la restituzione de Irutti iscritto il 
suo privilegio , il creditore e mutuante allora non avrebbe di che dolersi, 
ed imputar dovrebbe se stesso di aver dato il suo denaro . senza aver pri- 
Yol. li. 33 
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ma riscontrato lo stato d’ iscrizioni nella conaervazion delle ipoteche. Qui 
cu/n alio contrahit , si direbbe allora , debet non esse ignarus conditionis 
ejus ; danmutn , quod quis sua culpa sentii , non vide tur sentire. 

È poi indispensabile , per come sembrala suddetta giunta; giacché, 
volendo pur supporre , che la giurisprudenza nell’ un senso o nell’ altro 
fosse certa e costante, non exemplis , sed legibus judicandiun ; Le sentenze 
non sono leggi, non sono che avvisi ; exempla in consiliiun adhibentur , non 
utique jubent , aut imperimi ; Bacone aforism. 7 1 de juUitia universali. 



CONDANNATO — SUA MORTE NATURALE — SPESE. 



V azione civile può essere esercitala con- 
tro all' imputato , c contro a chiunque sia 
civilmente risponsabile de’ danni che il reato 
ha prodotto. 

Se l’ imputato muore prima di essere giu- 
dicato , I’ azione civile si sperimenta innanzi 
ai tribunali civili coulro a colui che lo rap- 
prese 11 la. Art. 4 Leg. di Proe. ptn. 



La condanna alle pene stabilite dalla leg- 
ge si pronunzia sempre senza pregiudizio 
delle restituzioni , e de' danni ed interessi 
che possono esser dovuti alle parti. Art. 46 
Leg. pen. 



QUESTIONI. 



La morte naturale del condannalo , pria che si fosse deciso sul ri- 
corso in cassazione da lui prodotto , lui soltanto per effetto di sottrarre 
il condannato alla pena ; ovvero essa libera del pari la sua successione 
dalla condanrta alle spese inverso il Fisco , accessorio della condanna penale? 

Quantevolle la successione vada tenuta (die spese , qual norma si 
terrà da' Tribunali civili , stante il non discusso ricorso ? 



DOTTRINE. 



Dicevasi dalla Regia , interessata , dopo la morte naturale del con* 
dannalo , ad esser fatta indenne dal figlio delle spese dei giudizio in du- 
gento trentuno franchi , che la morte del condannato dopo la sentenza 
di condanna , non avesse altro effetto , che di liberarlo dalla pena ( cor* 
potale o pecuniaria) ; Che tale avvenimento non lasciasse ateo sussistere 
I azione e le riparazioni civili ; Che la rimborsa zione delle spese del pro- 
cedimento penale , non fosse che un indennità accordata ai fisco, a spese 
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di cui si fanno le procedure , e che avesse gli stessi dritti delle parti ci- 
vili ec. — Si osservava , in contrario , in favor del figlio del condan- 
nato , che la condanna al pagamento delle spese non fosse che un* ac- 
cessorio delia condanna penale , che aveva occasionate le spese ; Che il 
ricorso sospendesse la esecuzione di tal condanna ; Che la morte del con- 
dannato prima che si fosse deciso sul ricorso , reso aveva la esecuzione 
della condanna impossibile ; e non permetteva alla Corte di Cassazione 
di più decidere sul Ricorso. 



DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione , con suo arrosto del 21 luglio i 834 , ri- 
tenne , clic la morte naturale del condannato , pria che deciso si fosse 
sul suo Ricorso in Cassazione , non avesse soltanto per effetto di sottrarre 
il condannato alla pena , ma liberasse eziandio la sua successione della 
condanna alle spese inverso il Fisco , accessorio della condanna penale. 
Sirey tom. 35 . 1. ^ 5 . Quella stessa Corte di Cassazione aveva pre- 

cedentemente risoluta una tal questione in senso contrario , con arresto 
del 16 gennajo 18 n , rapportato da Sirey , tom. 11. 1. 3 g. Ma questo 
fu reso sotto l’ impero del Codice del 3 Érumaire , anno 4 1 comunque , 
per altro , la Regia sostenuto avesse allorché pronunziossi 1 ’ ultimo arre- 
sto , che lo articolo 7 del suddetto Cod. del tre Brwnaire fosse in so- 
stanza simile allo articolo secondo del Codice d’ istruzion criminale , indi 
al primo sostituito. 



Niuna ; 



RIFORMA. 



MOTIVI. 



Per lo articolo 5 del decreto de’ 21 settembre 1817 , malgrado che 
nou fossevi condanna pel rimborso di spese in giudizio penale, sono do- 
vute quelle, che si anticipano dal Fisco per le indennità pagate ai testi- 
monj , citali ad istanza dello accusato povero, o non contribuente più di 
ducati sei , pel rimborso delle quali il Fisco ha sempre dritto ad agire 
su' i beni dello accusato ; come anche son dovute le spese, anticipate per 
lo accusato in que' giudizj penali , ne’ quali la parie offesa rinuuziando 
alla istanza , rende abolito il procedimento. La legge del 12 febbrajo 1817, 
prescrisse , che lo accusato suddetto rimborsar dovesse tutte le spese del 
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ADOZIONE — FIGLIO NATURALE. 



L’adozione è soltanto permessa alle per- 
sone dell' uno e dell' altro sesso in età mag- 
giore degli anni cinquanta , le quali al tem- 
po dell’ adozione noo abbiano figli o discen- 
denti legittimi , ed abbiano almeno quindici 
anni di più di coloro che si propongono di 
adottare. Art. 266 Ltg. civ. 



L’adozione è soltanto permessa alle per- 
sone dell' uno , o dell’ altro sesso in eli mag- 
giore degli anni cinquanta, le quali al tem- 
po dell* adozione non abbiano figli , e di- 
scendenti legittimi, ed abbiano almeno quìn- 
dici anni di più di coloro che si propongo- 
no di adottare. Art. 343 Cod. civ. 



QUESTIONE. 



Il figlio naturale riconosciuto può essere adottato , o pur nò ? 



DOTTRINE. 



Sono per l’ affermativa M. Grenier , Traiti de f adoption , num. 35 
Proudhon , Cours de droit Frangati , tom. 2 , pag. 1 35 ; e Duranton , 
Droit Frangati, tom. 2. num. 2g3. — Sortosi pronunziati contro 1 ' ado- 
zione , Mallevilie , Analyse raisonie du Code Civil , tom. i . pag. 346 . 
Loiseau , Appendice , ou Traiti des cnjans naturels , pag. io; Delvin- 
court , Cours du Code Civil , tom. i. pag. 460 ; Toullier , Cours du 
droit Civil , tom. 2. num. 988 ; Chabot de l’ Allier , Conunentaire sur 
les successions , tom. 2. pag. 121 ; Merlin, addilions au Ripertoire, v. 
Adoption ; o Favanl de Langlade , Nvuveau Ripert v. Adoption , sect. 2. 
§. 1. num. 4 i e Rogron al suo Code Civil explie/ué all’ art. 346 Cod. Civ. 



DECISIONI. 



Han ritenuta 1 ’ affermativa le Corti Reali , di Bruxelles , tom. 5 di 
Sirey , 2, 4 1 1 e tom. 7, 2, 174 i di Parigi , tom. 8, 2, 1 ; di Rouen, 
tom. 8, 2, 2 ig ; di Grenoble , tom. 9, 2, 284, e 26, 2, ag ; di Caen, 
tom. 12, 2, 2i)3; di Angcrs , toni. 24, 2, ao 5 ; di Douai, tom. 24, 2, 
ai 3 ; di Bordeaux , tom. 26, 2, 245 ; di Poitiers, toni. a8 , 2 , 214 ; 
di Rennes , tom. 29 , a, 109 ; di Orleans, tom. 33 , 2, 26 ; di Tolosa, 
di Rennes, e di Parigi, tom. 35 , 2, 553 , e 554 .— * Han poi ritenuta la 
negativa le Corti Reali di Nimes , tom. 5 , 2, 548 , e 16 , t , 45 ; di 
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Parigi . toni. 4 i 2 i n4 i di Pau , tona. 37 . 2 . 1 16 ; di Bourges, lom. 
3o. 2 . i63. 



RIFORMA. 



Par che in fine dello articolo 266 Leggi Civili soggiugner si doves- 
se come sicgue. — Non è permesso di adottare il figlio naturate riconosciuto . 



MOTIVI. 



La giurisprudenza è tuttavia fluttuante ed incerta sopra un tal pun- 
to , perciò che il divieto non è formalmente espresso nelle Leggi Civili e 
nel Codice Civile abolito. Ma s’ egli è vero, che non enim tam aucto- 
ritatis in disputando , quatti rationis momenla quae renda sunt , pare che 
il divieto fosse più che implicitamente contenuto negli art. 908 Cod. 
Civ. 824 LL. Civili , i quali stabiliscono , che ■ figli naturali non pos- 
sano ricevere cosa alcuna dal padre , sì per donazione tra vivi , che per 
testamento , oltre quello, che loro è accordato nel Titolo delle successio- 
ni ; articoli , che rimarrebbero elusi mercè P adozione. Expressum etiam 
omne id ereditar quod verborum natura ferì , et ex verbis ipsis perctpi- 
tur — Expressi et taciti idem est judlciuni — Scire leges , non est ver- 
ità earutn tenere , sed vini ac potestatem. Quindi troviamo assai com- 
mendevole l’arresto di quella Corte ili Cassazione, qual sembra aver per 
lo meno implicitamente proscritte siffatte adozioni. D’ altronde dopo aver 
la Legge, qual Pindaro diceva esser la Regina de' mortali e degl' Immor- 
tali , ristretti in augusti confini i dritti de’ figli naturali , nel lodevole 
scopo di favorir la santità del matrimonio, e riprovare il disordine del- 
le illecite unioni . verrebbe , qui in conlradizion di se stessa , de’ buoni 
costumi e della pubblica decenza, a permettere di potersi adottare un figlio 
naturale. Ripeterem sempre ; 



buttila in se se virtutes continet omnes. 
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PATRIA POTESTÀ’ — AMMINISTRAZIONE LEGALE. 



In qualunque disposizione tra tìyì o di 
ultima votomi ai avranno per non iscrìtte 
le condizioni impossibili ; è quelle che sono 
contrarie alle leggi o al buon costume. Ari. 
816 Ltg. evo. 



In qualunque disposizione tra vivi o di 
ultima volontà si avranno per non iscritte le 
condizioni impossìbili, e quelle che sono con- 
trarie alle leggi , o al buon costume. Art. 
900 Cod. civ. 



QUESTIONE. 



È a ritenersi coinè valida , ovvero come non iscritta , la condizione 
apposta ad un legato , che il Padre , amministratore de' beni de' suoi fi- 
gli minori , aver non dovesse T amministrazione de' beni a costoro lascia- 
ti in legato ? (*) 

DOTTRINE. 



Si è detto contro del padre , ossia per la validità ed efficacia delia 
condizione come sopra , che un Testatore abbia facoltà di apporre alla 
sua liberalità la condizione che più gli piaccia ; Che la condizione di non 
dovere avere il padre 1’ amministrazione de' beni lasciati in legato a' suoi 
figli minori , nulla abbia in se stessa . che fosse contraria alle leggi e al 
buon costume ; Che il Testatore avendo la libera disposizione de’ suoi 
beui , avrebbe potuto non gratificare i minori legatarj , e disporne a suo 
buon grado in favor di tutt’ altra estranea persona ec. ec. — Si è detto 
in favor del Padre , che lo articolo 900 Cod. Civ. ( 816 Leg. Civili ) , 
reputi come non iscritte le condizioni opposte alle Leggi ed a’ buoni co- 
stumi ; Che una tal regola sia generale , e 1 ’ applicazione rimessa alla pru- 
denza de’ Magistrati ; Clic la condizione qual tolga al padre 1 ' amministra- 
zione de’ beni lasciati in legato a’ suoi figli minori , porti a’ costumi ed 
all' ordine sociale la più grave ferita , non riguardandosi più che con dif- 
fidenza coloro, che la natura c la legge hanno uniti co' più stretti legami, 

Che , allora , il rispetto dall’ un lato , 1 ' attaccamento dall’ altro , s' in- 
deboliscano insensibilmente , c sopravvengano i disordini , che ben pre- 
sto andrebbero a diffondersi dalle famiglie nella società ; Che un tal dril- 

O Tal questiono è trattala al primo Toluine , pag. ti5. — Non essendo noi con- 
tenti della risoluzione ivi data , veniamo a presentarne altra , onde vedersi , qual di case • 
meriti la preferenza. 
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lo di amministrazione sia inerente alla patria potestà ec. Questa dottrina 
è conforme alla opinione di moltissimi scrittori ; tra' quali Toullier, tom. 
1, num. io 58 ; Laporte, Pandecies franpaises , sull'articolo 387 God. 
Civ. ; Proudhon , Traiti: de l' usufruii tom. 1, num. a 4 o ; Duranton , 
tom. 3 . num. 3-3 ; Vazeille , Traile da mariage , tom. 2, num. 438 . 



DECISIONI. 



La Corte di Bruxelles con decisione del 21 maggio t8of> , ritenne, 
die un padre dar non possa 1' amministrazione de' beni del minore al con- 
sulente speciale , eh’ egli nominasse alla madre superstite , c tutrice ; Si- 
re}- , toni. 26, 2, 3 oi : La Corte di Besanzon , con decisione del 1 3 
novembre 1807 , giudicò , che se un Testatore faccia un legato in favor 
di un minore sotto la condizione, che il padre di costui amministrar non 
dovesse i beni legati , una tal condizione si dovesse ritener come non 
iscritta ; toni. 8, 2, 97. La Corte allora di Genova , con decisione del 
IO agosto 1811 giudicò , che da ciò che il marito o padre , qual 
premuoja , nominar polisse alla sua vedova un consulente , non perciò 
ne seguisse , che egli potesse vietare un' atto qualunque dell' ammiuistra- 
zionc , che la legge conferisce alla madre superstite. — E che in conse- 
guenza ordinar non potesse , che i mobili , eh' egli leghi al minore , sie- 
110 venduti , non dalla madre medesima , ma dallo eseculor testamen- 
tario ; tom. 12, 2 444 * La Corte Beale di Caen, con decisione degli un- 
dici agosto 1 82 5 ritenne, che la condizione , che i genitori aver non 
dovessero l ’ amministrazione de' beni , legati a’ loro figli , fosse nulla , co- 
munque la legge permetta ad un testatore d'interdire al padre il godimento 
del legato , eh' egli faccia al figlio dello stesso ; tom. 26, 2, 233 . — Ciò 
malgrado , quella Corte di Cassazione , con suo arresto degli undici no- 
vembre 1828 , ha ritenuto, sulle difformi conclusioni dell’ avvocato ge- 
nerale signor de Broè , che la condizione di non dovere il padre, ammi- 
nistratore de' beni de’ suoi figli minori, aver l’amministrazione de' beni , 
lasciati in legato a' suddetti minori , potess esser validamente apposta 
al suddetto legato ; tom. 3 o, 1, 78. 

RIFORMA. 



Par che , infine , del secondo §. dello articolo 3}3 Leg. Civ. sot>- 
giugner si potesse come siegue : Si riterrà come non iscritta la condi- 
zione che togliesse al padre l' amministrazione de' beni lasciali a' suoi figli 
minori. 
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MOTIVI. 



Non vi ha dubbio , che nel farsi un legato od una donazione ad un 
figlio di famiglia , ben si possa ordinar , che il padre esercitar non do- 
vesse sugli oggetti donati o legati , i suoi dritti di usufrutto paterno. La 
Legge 6, Cod. de bonis . quac liberi*, e la Novella 117 cap. 1. erano 
troppo decisive e precise sull' oggetto. L' articolo 387 Cod. Civ. ne con- 
teneva eziandio la espressa disposizione ; locchè implicitamente ancor si 
raccoglie dallo articolo 293 Leggi Civili. Ma di ciò non è questione. Tut- 
t’ altro è il caso, allorché vengano imposti al legato o alla donazione, co’ 
quali sieno gratificati i figli di famiglia , delle condizioni, che modifichino 
i dritti della patria potestà. In questo rincontro sembra , che non si do- 
vrebb’ esitare , trattandosi di un dritto unto sacro e tanto inerente alla 
patria potestà , di rispondere : nono potest in testamento suo cavere , ne 
leges in suo testamento locum habeant. Più ; dovrebbesi anche cosi de- 
cidere , sul riflesso, che quae facta laedunt pietatem existimationem , ve- 
recundiam , et ut generaliter dixerim , conira bonos mores Jiunt , nec 
J'acerc nos posse credendum est. Il nome di padre è desso un vocabolo , 
non solum naturae, sed et religioni et res'crentiac , urule ( tanto lo aveano 
gli antichi in venerazione ) et Dii omnes patres appellabantur-, per cui Vir- 
gilio disse. 



Huc ades , o Lcnae pater ec. 



Voi. II. 



34 
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FITTO — SUBAFFITTO. 



Il Gitajuolo ha il diritto di sublocare , ed 
nuche di cedere il suo affitto ad un altro , 
quando tal facoltà non gli sia stata interdetta. 

Gli potrà essere interdetta in tutto o in 
parte. Questa clausola è sempre di stretto di- 
ritto. Art. 1563 Leg. eie. 



Il Gttajuolo ha il diritto di sublocare, ed 
anche di cedere il suo affitto ad un altro , 
quando (al facoltà non gli sia stala inter- 
detta. 

Gli potrà essere interdetta in tutto o in 
parte. 

Questa clausola 6 sempre di stretto dirit- 
to. Art. 1717 Cod. eie. 



QUESTIONE. 



Il divieto di cedere il suo fitto , importa o pur nò il divieto di sub- 
locare in tutto od in parte P 



DOTTRIN E. 



M. Merlin , al lìcpertoirc , v. Sous-location §. i dice , ebe, nel lin- 
guaggio della legge cedere un fitto , sia qualche cosa dippiù che sublocare, 
ciocché chiaramente faccia intendere Io art. 17 17 Cod. Civile ( i 563 Log. 
Civili)., dicendosi in esso, che il fittajuolo abbia la facoltà di sublocare, 
ed anche di cedere il suo fitto ad un’ altro , essendo la espressione anche 
ampliativa di sua natura ; Che , in conseguenza , 1 ' azion di sublocare stia 
all’ azion di cedere il fitto , come il meno al più — In che poi tali espres- 
sioni differissero nel senso della legge , egli osserva , che sotto 1' antica 
giurisprudenza , la sublocazione non differiva dalla cessione pura e sem- 
plice del fitto , che come la parte differisce dal tutto , e che la subloca- 
zione, quando essa abbracciava la totalità della casa affittala, non differiva 
iu nulla della cessione eziandio pura « semplice del fitto , ossia , che il 
divieto di sublocare confondcvasi col divieto di cedere il fitto , allorquan- 
do il divieto di cedere il fitto non era puro e semplice, quando esso era 
Tatto per ciascuna parte , come per la totalità della Casa affittata — Con- 
chiude poi , che il Codice Civile abbia confermata siffatta giurisprudenza, 
ossia , che il divieto di sublocare sia compreso nel divieto di cedere il 
fitto, allorquando il divieto di cedere il fitto comprenda ciascuna parte 
della Casa alliltata , e che fossevi , in conseguenza , contravvenzione al 
fitto pel fatto solo della sublocazione di una parte della Casa , allorquan- 
do , col fitto, fosse fatto ditieto al conduttore di cedere il suo fitto in 
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lutto od in parte. Vedi ancor» Potliier , Contrat de Louage num. i 83 ; 
Rousseau de Lacoiube v. liuti ; Deuizart ; v. Bail. num. i 4 - ec. ec. 



DECISIONI. 



La Corte Reale di Parigi , con due decisioni , l’ una del 28 agosto 
1624 , e l'altra del 28 marzo 1829 ho giudicato, che il divieto di ce- 
dere il suo fitto importi divieto di sublocare in tutto od in parte ; Sirey, 
toni. 25 . 2. 106, e toni. 29. 2. 286 — Per l’opposto, la Corte Reale 
di Angcrs, con decisione del 27 marzo 1817 , e la Corte Reale di Amiens, 
con decisione del 24 maggio 1817 , hau giudicalo, che colui che prende 
ad affìtto , qual siasi interdetto la facoltà di cedere il suo fitto , possa 
ciò malgrado dare in sublocazionc parte della casa , se d' altronde non 
ne cangi la destinazione ; toni. 18. 2. 234 1 c tom. 24. 2. 62. — La 
stessa Corte Reale di Amiens , con decisione del 22 giugno 1822 , giu- 
dicò , che il divieto di sublocare ed i sublucalori di nuovamente sublo- 
care , importi divieto di sublocare anche in parte ; stesso volume 24. 2. 
44 . — Con arresto del 12 maggio 1817 , quella Corte di Cassazione , nello 
avere annullata una decisione della Corte di appello di Bourgcs del 24 
aprile 1 8 1 5 , ritenne , che la clausola di non potersi sublocare tutto o 
parte de' fiondi presi in fitto , fosse di lutto rigore , quando ancora il fil- 
iamolo non potesse per se solo coltivare o far valere tutte le terre prese 
in fitto; tom. 17. 1. 243. 



RIFORMA. 



Par che lo articolo 1 563 Leggi Civili , debba esser riformato, con 
sostituirgli quello del Codice Guglielmo , ossia art. i 3 del titolo 8, con- 
cepito come siegue : « Colui , che prende ad ajjìtto , non può , in tutto 
od in parte , sublocare , nè cedere il suo fitto ad un altro , se una tal 
fiacoltà non siagli stata accordata , a pena di decadimento e de' danni 
ed interessi. 



MOTIVI. 



Onde , in una materia tanto urgente quanto quella di fitti , aia di 
case , sia di terre , non si abbiano ad agitar laute liti , e le stesse con 
dubbio o difforme evento. 
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BREVE TERMINE — STRANIERO — CITAZIONE. 



Il termine a comparire è ordinariamente 
di otto giorni per tutti coloro che sono do- 
miciliati nel regno. Ne’ casi che richieggono 
celerità , il presidente eoo una sua ordinan- 
za , sul ré orso della parto , potrà permet- 
tere ehe si citi a tempo più breve, siri. 166 
I.eg di Proc. civ. 

1 termini delle citazioni per coloro che 
dimorano fuori del regno , sono : 

1 o Pt-r coloro che dimorano in uoo Sta- 
to coniiuanle col regno , di giorni quaranta : 

2 o lu uno Stato uon confinante , ma 
situalo nell' Italia , di giorni cinquanta : 

3 .o Fuori dell'Italia, ma in Europa, 
di giorni uovaula : 

4.o Per coloro che dimorano fuori dcl- 
I' Europa al di quà del Capo di buona Spe- 
ranza , di mesi sei : c per coloro che dimo- 
rano al di là , di un anno. siri. 167 Lcg. 
di Proc. civ. 



Il termine a comparire è ordinariamente 
di otto giorni per quelli che sono domiciliali 
nel regno. 

Nei casi che esigono pronta ^«edizione , 
il presidente con un'ordinazione sul ricorso 
della parte può permettere di citare ad un 
termine più corto, siri. 72 Cod. di Proc. 

1 termini delie intimazioni per coloro che 
dimorano fuori del continente del regno, sono, 

1.0 Per quelli che dimorano in uno stato 
confinante cui regno , di giorni quaranta ; 

2 .0 In uno stato non confinante, ma si- 
tuato nell’ Italia , di giorni cinquanta ; 

3.0 Se fuori dell’ Italia, ma in Europa, 
di giorni 90 ; 

•l.o Per quelli che dimorano fuori d'Eu- 
ropa al di quà di Capo Buona Speranza , 
di sci mesi ; 

E per quelli che dimorano al di là , di 
un anno. siri. 73 Cod. di Pr. 



QUESTIONE. 



La facoltà accordata al Giudice dallo art. «66 Leg. di Pr. Civ. di 
abbreviare il termine ordinario delle citazioni , si estende , o pur nò ai 
termini in ragione delle distanze fissati dallo articolo 167 stesse Leggi? 



DOTTRINE. 



Si dice per la negativa, che lo articolo 166 LL. di Pr. Civ. ( 72, 
Cod. di Pr. ) restringa la facoltà doli’ abbreviazione de’ termini ne’ casi 
che richieggono celerità alle sole persone , che sieno domiciliate nel Re- 
gno ; Che , a riguardo di quelle non domiciliate nel Regno , non sieno 
valide le citazioni , che altrettanto che fossevi elezion speciale di domici- 
lio , o che 1' atto fosse stato notificato parlando alla persona del citato ; 
Clic per lo articolo 1(17 stesse leggi, la citazione esser debba di giorni 
quaranta , ogniqualvolta colui eh' è citato dimori in uno stato confinante 
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col regno . e clie lai disposizione imperativa non sia susseguita da altra 
di eccezione pe’ casi che potessero essere urgenti. — Si osserva in contra- 
rio , che la iacollà data al Giudice dallo articolo 166 Leg. di Pr. Civ. 
di abbreviare il termine ordinario delle citazioni si estenda a’ termini in 
ragione delle distanze fissati dallo articolo susseguente 167 ; Che una tal 
facoltà sia data da' suddetti due articoli al Giudice ; e eh' egli possa usar- 
ne ogni qualvolta tra il termine in cui la citazione siasi data , e quello 
in cui lo intimato comparir debba, decorra un termine sufficiente , per 
essere a portata di difendersi ec. 



DECISIONI. 



La Corte Reale di Orleans , con decisione del 18 luglio i 835 , ha 
giudicato , che la facoltà accordala al Giudice dallo articolo 72 Cod. di 
Pr. di abbreviare il termine ordinario delle citazioni, si estenda a’ termini 
in ragione delle distanze , lissali dall' articolo 73 stesso Codice ; Sircy , 
tona. 35 , 2 , 4 f) 4 * — ber l’opposto , la Corte Reale di Colmar, con de- 
cisione del 12 Novembre i 83 o , ba giudicato, clic la facoltà di aitare 
a breve termine , in virtù di permesso del Presidente , sia limitata al 
caso , in cui la persona citata sia domiciliata nel Regno , non potendosi 
estendere a quello, in cui la persona citata sia domiciliata fuori del re- 
gno; toni. 3 i, 2, 191. 



RIFORMA. 



Par che in line dello articolo 166 Leg. di Pr. Civ. si potesse sog- 
giugner come siegue : Una tal facoltà non si estende al caso preveduto 
nel seguente articolo , a meno erte non Jbssevi elezion speciale di domicilio , 
o che l'atto di citazione si fosse notificato alla persona del citato , momen- 
taneamente trovato nel regno . 



MOTIVI. 



Citationis scopus hic est , ut citatus judicio sistat. È quindi neces- 
sario darglisi il tempo a poter ciò fare. D’ altronde l’ articolo 8 Leggi 
Civili par che secondi la progettata giunta. 
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IPOTECA LEGALE — IPOTECA GIUDIZIALE — STRANIERA. 



I diritti od i crediti a' quali 6 attribuita 
l’ ipoteca legale , sono : 

Quelli delle donne maritate topra i beili 
de’ loro mariti ; 

Quelli di 1 minori , o degl’ interdetti sopra 
■ beni de' loro tutori ; 

Quelli dello Stato , de' Comuni e degli 
Stabilimenti pubblici ; sopra i beni degli c- 
saitori ed amministratori obbligali a render 
conto. Art. 2007 Lcg. civ. 

I contratti fatti in paese straniero con alto 
autentico , secondo lo leggi del luogo , pos- 
sono produrre ipoteca sopra i lieni esistenti 
nel regno, allorché fattone l’esame dal tribu- 
nal civile della provincia o della valle, inteso 
il pubblioo ministero , con sentenza ne sarà 
ordinata la iscrizione. Art. 2014 Lcg. civ. 

Fra i tre mesi dal ritorno di un nazionale 
nel regno , F atto della celebrazione del ma- 
trimonio contratto in paese straniero sarà 
trascritto sul registro pubblico do’ matriinonj 
del luogo del suo domicilio. Ari. 180 Leg. 
civ. 



I diritti ed i credili , ai quali è attribuita 
l' ipoteca legale , sono , 

Quelli delle donoe maritale , sopra i beni 
de' loro mariti ; 

Quelli de’ minori c degl’ interdetti , sopra 
i beui de’ loro tutori ; 

Quelli dello Stato , de' Comuni , e degli 
Stabilimenti pubblici , sopra i beni degli e- 
saltori ed amministratori obbligali a render 
conto. Art. 2121 Cod. civ. 

1 contralti fatti in paese estero non pos- 
sono produrre ipoteca su i beni esistenti in 
Francia , quando però non vi sicno disposi- 
zioni contrarie a questa massima nelle leg- 
gi politiche o ne’ trattati. Ari. 2128 Leg. civ . 

Fra i tre mesi dal ritorno di un francese 
nel territorio dell' Impero , l' atto della ce- 
lebrazione del matrimonio contratto in paese 
estero sarà trascritto sul registro pubblici» 
de' matriinonj del luogo del tuo domicilio. 
Ari. 171 Cod. civ. 



Q U E S T / 0 N E. 



La donna straniera . qual si mariti medesimamente in paese stranie- 
ro , con un Napolitano , ha nel regno , per sicurezza delle sue doti , ipo- 
teca legale , o giudiziale , su' beni del suo nutrito ? Ove si decida per 
la ipoteca legale , prenderà questa data , 0 pur nò, dal giorno della tra - 
scrizion dclt atto ai celebrazione del matrimonio sul registro pubblico de' 
matrimonj ? 



DOTTRINE. 

Se la donna straniera avesse ipoteca legale su' beni del suo marito si- 
tuati in Francia, più distinzioni si lamio dagli autori Francesi. Veggasi 



r 
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Grenier , tom. i, num. 347: Duranton, tom. 19, num. 393 ; Troplong, 
tom. 3, num 5 1 3 e seguenti ; Merlin , Répertoire v. Remploi , §. 2 , 
num. 9 , ec. ec. 



DECISIONI. 



La Corte Reale di Montpellier , con due sue decisioni, l' una del i 5 

n 'o 1823 , e P altra del 3 giugno i 83 o , nello aver giudicato , che 
ma maritata in paese straniero avesse ipoteca su’ beni del marito in 
Francia , ha ciò malgrado deciso , che siffatta ipoteca non esiste , che a 
datare dal giorno della trascrizione dell’atto di celebrazione sul registro 
de’ matrimonj , in conformità dello articolo 17 1 Cod. Civile, ( 180 Leg- 
gi Civili ); Sirey , tom. 23 , 2, 3 oi , e tom. 3 t , 2, i5i. Sul ricorso 
prodotto contro la prima di tali decisioni , quella Corte di Cassazione , 
ne ha adottata la dottrina nc’ seguenti termini. » La Corte — Atteso, che, 
» comunque il matrimonio tra il sig. Coulon e la signora Meuron, contrnt- 
» to in paese straniero, sia valido, la ipoteca legale , qual ne risulta, non 
» può aver luogo contro i terzi in Francia , che conformandosi alle re- 
» gole prescritte dalle Leggi Francesi , c precisamente dallo articolo 171 
» Cod. Civ. ; — Che , a’ termini di questo articolo, l’atto di cclebmziort 
« di matrimonio dev’esser trascritto sul registro pubblico dc’mntrimonj del 
» luogo del domicilio de'Francesi, nel termine di tre mesi dal loro ritorno 
» in Francia; — Ch’egli costi dalla impugnata decisione , che l’atto di ce- 
lebrazionc del matrimonio , del quale si tratta , non sia stato trascritto 
» nel termine stabilito ; e che noi sia stato tampoco all’ epoca della im- 
» pugnata decisione; — Che, nel giudicare, che in questo stato la signo- 
» ra Coulon , moglie Fremeau , che aveva su’ beni de’ quali trattavasi 
» una regolare iscrizione sin dal 28 settembre 1819, e prima della tra- 
» scrizion del contratto di matrimonio , che Coulon erasi limitato a fa- 
ll re su’ registri dello Stato Civile di Milhau il i 3 marzo 1820 , doveva 
■■ esser collocata anteriormente alla signora Meuron , moglie Coulon , ha 
» fatta una giust’ applicazione de’ principj della materia; — Rigetta » ec. 
ec. Questo arresto è del 6 gennajo 1824 ; tom. 35 , a, 483 giù alla nota. 

RIFORMA. 



Par che in Cne dello articolo 2014 Leg. Civ. convenisse aggiugner 
come siegue ; La donna straniera , maritata in paese straniero con un 
Napolitano godrà la ipoteca legale su' beni del suo marito dal dì che il con- 
tratto di celebrazione del matrimonio , munito del corrispondente recipia- 
tur , sarà trascritto su' registri dello Stato Civile , a' termini dello arti- 
colo 180 Leggi Civili. 
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MOTIVI. 



Il signor Liberatore sì|>ega il suddetto articolo 2014 nel modo che 
siegue : » La disposizion di questo articolo è generale ; abbraccia tutti i 
» contratti, anche quello del matrimonio. Ma in questo caso una tale ipo- 
« teca , per esser valevole , avendo bisogno , che il Tribunale del Regno 

» ne ordini la iscrizione, ne siegue, che non può produrre lo effetto delle 

» consimili ipoteche legali , che non han bisogno <T iscrizione ; per cui la 
» ipoteca non prenderà grado dal di del contratto o cclebrazion del niatri- 
» nionio, ma da quello della iscrizione , non trattandosi di privilegio, di 
» cui la precedenza non dal tempo bensì dalla causa si misura ; ma d'ipo- 
» teca , la quale non può esistere indipendentemente dulia iscrizione. » — 
Conveniam noi , che lo spirito dello articolo 2014 , del pari che quello 
dello articolo 2128 Cod. Civile, sia quello, che l'autorità di ulliziali 
pubblici di un paese straniero non ]x>ssa estendersi sopra un paese non 
sommesso al Principe , che ha lor dato il carattere di uomini pubblici , 

a meno che i trattati non modifichino siffatto principio ; Ma pare , che 

sia più regolare il sistema Francese , che, facendo eccezione a tal regola, 
conserva alla donna straniera la ipoteca legale dai di della trascrizione del 
contratto di cclebrazion del matrimonio su’ registri dello Stato Civile ; 
senza incorrer nello sconcio , che vi fossero ipoteche legali, indipenden- 
ti da ogn’ iscrizione , ed ipoteche di donne maritate , coll' obbligo di una 
iscrizione giudiziale, previo un giudizio, consistente neU'autorìzzazioiic del 
Tribunale. La donna siegue la condizion del marito ; costui essendo Na- 
politano , la moglie cessa di esser straniera. D’ altronde , suppongasi pu- 
re . che nel sistema del signor Liberatore . previo lo esame del Tribunale 
Civile, presa -si fosse la iscrizione giudiziale in virtù della sentenza , e che 
mancato si fosse di trascrivere il contratto matrimoniale su’ registri dello 
Stato Civile , qual’ utile ne verrebbe alla donna dalla iscrizione giudizia- 
le ? La importanza stà nella pubblicità del contratto matrimoniale, onde 
i terzi non risentano danno ; ed un tal line si consegue colla trascrizione 
del contratto sul Registro pubblico de’ nialrinionj. Una circolare del 1 3 
febbrajo 1 836 par che riprovi il concetto di doversi premettere un giu- 
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dizio presso il Tribunale Civile , per conoscer , sia della forma , sia del 
contrailo di matrimonio avvenuto nell' èstero. Colla stessa si fa noto, che 
per adempire al disposto dell’ articolo 1 80 Leg. Civili , non si richieg- 
go alcuna sentenza del Tribunale ; ma che 1 ’ atto del matrimonio , ce- 
lebrato all' estero , debba esser munito del Reoipiatur del Procuratore del 
He presso il Tribunale Civile, o sulla negativa di questo Magistrato, dal 
. Tribunale , salve sempre le ragioni delle parti interessate ; e che , la tra- 
scrizione , infine , su’Rcgistri dello Stato Civile farsi debbi mediante ana- 
logo processo verbale — Del rimanente, quale de' due sistemi debba esser 
preferito , è rimesso alla saggezza del sommo Imperante , in cui ne ha 
dato il Cielo ». 



» Frutto senile in su giovami Jh'tv ». 



fot. li. 33 
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IPOTECA LEGALE — MINORE — STRANIERO. 



Sud. 'Ari. 2007. 

L’ipoteca giudicale derifa da sederne prof- 
ferite , sia io conlraddizioo delle parti , sia 
in contumacia , diEnitive , o provvisorie , a 
favore di chi le ha ottenute. Deriva pari- 
mente dalle ricognizioni o verificazioni fatte 
in giudizio , delle solloscràiooi apposte ad 
un atto di obbligo steso con scrittura pri- 
vata Non può parimente deri- 

var l' ipoteca dalle sentenze pronunziate in 
paese straniero , se non quando ne sia stala 
ordinata 1' esecuzione da uno de' tribunali ci- 
vili del regno delle Due Sicilie. Art. 2009 

Itff. CIO. 

Esiste l’ipoteca, indipendentemente da qua- 
lunque iscrisione , 

1 .o A benefizio de' minori e degl' inter- 
detti sugl’immobili spettanti al loro tutore, 
per causa della di lui amministrazione , dal 
giorno in cui ha accettata la tutela. Art. 
2021 Ltg. ciò. 

Appartenendo a’ nazionali del Regno del- 
le Due Sicilie l’ esercizio, cosi de’ dritti civi- 
li, come de’ diritti politici , compete l’eserci- 
zio de' soli diritti civili. 

1.0 Agli stranieri per quei diritti che la 
nazione a cui essi appartengono , accordi ai 
nazionali ; salve le eccezioni che per tran- 
sazioni diplomatiche potrebbero aver luogo ; 

2.0 Agli stranieri ammessi dal Governo a 
stabilire il loro domicilio nel regno , per 
tutto quel tempo che continueranno a rise- 
dervi. Art. 9 Ltg. civ. 



Sud. Art. 2121 Cod. eie. 

L'ipoteca giudiziale deriva da sentenze 
profferite sia in contraddizion delle parli , 
zia in contumacia , definitive o provvisorie 
a favore di chi le ha ottenute. Deriva pa- 
rimente dalle ricognizioni o verificazioni , 
fatte in giudizio , delle sottoscrizioni apposte 
ad nn allo di obbligo steso con iscrittur* 
privata Non può parimente deri- 

var l’ ipoteca dalle sentenze pronunziate in 
paese straniero , se non quando ne sia stata 
ordinata la esecuzione da un tribunale fran- 
cese ; senza pregiudizio delle disposizioni 
contrarie che possano esser nelle Leggi po- 
litiche o ne’ trattati . Art. 2123 Cod. eie. 

Esiste l’ ipoteca indipendentemente da qua- 
lunque iscriiioue , 

l.o A benefizio de’ minori e degl’inter- 
detti , sugl’ immobili spettanti «1 loro tutore, 
per causa della di lui amministrazione, dal 
giorno in cui ha accettata la tutela.afr-l.2133 
Cod. eie. 

Lo straniero godrà iu Francia de’ mede- 
simi diritti civili , ai quali sono o saranno 
ammessi i francesi, in vigore de’ trattati del- 
la nazione, a cui tale straniero appartiene. 
Art. 11. Cod. eie. 



QUESTIONE. 



Il minore straniero ha ipoteca legale , o pur nò , su' beni ,* che il 
suo Tutore , egualmente straniero , possiede nel regno di Napoli , allor- 
quando la tutela sia stata conferita in paese straniero , . . . salvi i casi 
regolati da convenzioni diplomatiche contea rieì 
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DOTTRINE, 



Per quanto al regno di Francia , sono per la negativa delia proposta 
questione Grcnier , Tnùtè des hjpolhèques , toni, 1. imm. 384 e Du- 
ranton , Cours de droit Francati, tom. 19 , mun. Zo-j. Questi due au- 
tori dicono positivamente , clié il minore straniero non abbia ipoteca le- 
gale in Francia , ed essi non ammettono tampoco , che fo&sevi a distin- 
guere , se il Tutore sia straniero o Francese. Secondo Duranton poco im- 
porla ancora , che la tutela sia stata deferita in Francia ovvero in paese 
straniero ; egli è , dice questo autore , unicamente alla qualità del minore, 
clic conviene aver riguardo , per decider la questione. — Troplong è 
di un’ avviso contrario ; egli pensa , che il minore straniero abbia ipoteca 
legale su' beni , che il suo tutore possiede in Francia , e ne dà per 
ragion principale , che nello spirito della legge Francese , la tutela c la 
ipoteca , che ne risulti, sicno due cose correlative , inseparabili , e elio 
la disposizione del Cod. Civile , che accordi ipoteca al minore in Fran- 
cia , sia uno statuto reale , che colpisca su tutti gl* immobili componenti 
il territorio Francese , al momento , che questi immobili passino in po- 
tere di un’ individuo , rivestito delle funzioni della tutela Commentairo 
des hrpothèques , toni. 3. n. 4 2 9- 



DECISIONI. 



La Corte Reale di Amicns , con decisione del 34 agosto * 834 » ha 
giudicalo , che il minore straniero non abbia ipoteca legale su* beni che 
il suo Tutore , egualmente straniero , possiede io Francia , per lo meno 
allorché la tutela fosse stata conferita in paese straniero .... salvi i casi 
regolali da convenzioni diplomatiche contrarie. Ha soggiunto, poco impor- 
tare , che la tutela fosse stata riconosciuta da sentenze emanate da’ Tribu- 
nali Francesi. Ha soggiunto ancora , che la detta ipoteca non esista tam- 
poco a profitto del minore straniero il quale , nato in Francia , reclami 
alla sua maggior età la qualità di Francese; Sirey , tom. 35 , 2, 

Interessa il trascriver qui, le considerazioni di quella Corte Reale 

» Considerando , che la tutela è una istituzione di dritto civile ; — Che, 
» perciò , è pel dritto Civile , die son determinate le regole relative 
» al suo stabilimento , alla sua durala , a' dritti ed a' doveri de’ tutori , 
.. ed alle garenzie accordale .per la conservazione de’ loro dritti ; — Che, 
». quindi , la ipoteca legale de’ minori è regolata dal dritto civile. — Con- 
» sidorando , aie a’ termini degli articoli 9 ed 11, Cod. Civ , i France- 
» si soli godono della pienezza de’ dritti civili ; che gli stranieri non go- 
» dono clic di quelli accordali a’ Francesi po' trattati della nazione, alla 
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» quale tali stranieri appartengono ; — Considerando , che se gli stranieri 
» acquistar possono ipoteca in Francia , ò ciò come accessorio de' con> 
» traiti , che appartengono al dritto delle genti , 0 di fatti perfezionati 
i> iu Francia ; clic la tutela conferita in paeso straniero non hu un 
» tal carattere; — Che d'altronde non è sufficiente , che il fatto del* 
® lu obbligazione sia costante , per poter Io straniero reclamare ipoteca 
» in Francia; eh' è d'uopo, a' termini degli articoli 2123 c 2128 
» Cod. Civ. , che le sentenze rese in paese straniero, e le convenzioni ab- 
» biano ricevuto il suggello dell’ autorità Francese ; dappoicchè sareb- 
» he contrario alia sovranità nazionale, che gli offiziali di una potenza 

* straniera conferir potessero siffatto dritto in Francia, che lo stesso mo- 
" livo esiste , per non ammetter la ipoteca come conseguenza di un fatto 
» perfezionato presso lo starnerò per lapplicazion della legge, latto il più 

* importante della Sovranità in tutti gli stati. — Considerando , che op- 
» porrebbesi invano , che la ipoteca essendo un dritto reale, deve, a’ ter- 

* mini dell’ art. 3 . Cod. Civ. esser regolata dalie leggi Francesi ; — . 
" Che , per distinguere , se lo statuto è reale o personale , è d’ uopo 
” indagare , se esso ha avuto in mira la persona od i beni ; che del pa- 
H ri , che lo statuto può esser reale , comunque relativo a delle qualità 
” personali , se desso ha avuto in mira la conservazione de' beni , come 
“ le leggi sulla capacità di disporre ; del pari lo statuto può esser perso- 

* naie , comunque concernente i beni , se ha per oggetto la garenzia del- 
” l’ azion personale ; — Che la ipoteca legale de’ minori non è sta* 

* bilita per la conservazione de’ beni , eh’ essa colpisce , ma per garen- 
” zia dell’ azion personale de' minori , di cui è lo accessorio ; — Che , 
” quindi , benché la ipoteca sia in se stessa un dritto reale , la sua ap- 
” pticazione alla conservazion de’ dritti de' minori non costituisce punto 
” uno statuto reale. — Considerando , che la ipoteca legale accordata al 

* minore, mal si conciliarebbe co’ principj del sistema ipotecario ; — Che 
” una delle basi di tal sistema , è la pubblicità ; che se per un favor 
” speciale alla persona , la ipoteca legale del minore produce il suo effet- 

* to senza iscrizione , il Legislatore ha preso ciò nondimeno tutte le prc- 
u cauzioni necessarie , ond’essa fosse pubblica , per la obbligazione impo- 
» sta di farla iscrivere a’ Tutori e surrogati tutori , c per la facoltà data 

* a’ parenti , agli amici de’ minori , a’ minori istessi ed al pubblico Mi- 
" nistero di richieder la iscrizione ; — Che queste regole non essendo , 
” in generale , suscettibili di applicazione alle tutele straniere , i terzi di 
" buona lede trattar non potrebbero con gli stranieri, senza tema di esser 
» defraudati de’ loro dritti , con una ipoteca occulta , contro i di cui ef- 
» felli non sarebbevi garenzia veruna. — Considerando, che la tutela del- 
» le damigelle d’Hervas , allora straniere, ò stata conferita alla Signora 
» d’ Hervas , straniera ancor ella , in virtù delle leggi Spagnuole' ; che 
» alcun trattato non determina la reciprocità della ipoteca legale tra la 
» Spagna e la Francia ; che quindi , siffatta tutela non ha potuto con- 
» ferire ipoteca legale in Francia ; che indarno 5’ invocarebbero i giudica- 
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s ti del aB aprile 1810 e del 16 dicembre i 8 a 3 , che han riconosciuta 
» nella signora d' Hervas la qualità di tutrice ; Che questi giudicati, dei 

« quali l’ uno ha omologata la nomina di un surrogato Tutore , e 

» V altro ha autorizzata la signora d’ Hervas ad esigere ciocché era dovu- 
» to alle sue minori, non han potuto gravare isuoi beni esistenti in Fran- 
» eia di una obbligazione, il di cui principio riseduto avrebbe in una legi- 
» stazione straniera , e formava a tal riguardo uno statuto personale ; — 
* Che ciò che risulta da tali giudicati si è , che la tutela della Signora 
a d’ Hervas è stata legalmente riconosciuta in Francia ; ma che essi non 

n han potuto attribuirle gli efTetti , che non appartengono , che ud una 

i» tutela straniera. Considerando , in (ine, in ciò che risguarda la dicliia- 
» razione fatta innanzi allo stato civile a Parigi il 7 aprile i 834 , dalla 
n damigella Catarina d’ Hervas ; che lo straniero , il quale, nato in Fran- 
» eia reclama la qualità di Francese , non si reputa giammai di averne 
» anteriormente goduto ; Che lo stato delle persone non può essere in- 
» certo ; che il dritto di reclamar la qualità di Francese , non costituì- 
> scc tal qualità ; Che se lo art. 20 Cod. Civ. stabilisce il principio del 
» rispetto dovuto a 1 dritti acquisiti , a riguardo del Francese, che recla- 
» mi tal qualità dopo di averla perduta , questo principio è a più forte 
» ragione applicabile allo straniero , che acquista la qualità di Francese; 
» Che perciò la dichiarazione del 7 aprile ultimo non può avere effetto 
a retroattivo , e modificare i dritti acquistati da' terzi ec. Per questi 
n motivi , conforma ec. 

RIFORMA, E MOTIVI. 



0 che seguir si voglia il sistema della prenarrala decisione , o il 
sentimento tutt’ opposto di Troplong , è indubitato, che converrebbe sup- 
plir la legge , mentre nè 1 ' articolo 9 , nè 1 ’ articolo 0009 o P articolo 
2014 risolvono la questione, ed è necessario, che sappiasi da’ Giudici , 
qual sia positivamente sù tale oggetto la volontà della legge ; non la ri- 
solve lo articolo 9 , giacché comunque dicesi in esso , che competa lo 
esercizio de* soli dritti civili agli stranieri per quei dritti che la nazione, 
cui essi appartengono, accordi a' nazionali, salve le eccezioni, chp, per 
transazioni diplomatiche, potrebbero aver luogo, pur tuttavolta, tranne il 
caso de’ trattati , ben si comprende, clic non basterebbe, che uno Stato, 
colle sue leggi , accordasse a’ Napolitani il dritto di ottenere ipoteca su’ 
beni componenti il suo territorio , perchè gli abitanti del suddetto paese 
avesser lo stesso dritto nel regno di Napoli. Non potrebb' esser lecito 
ad un Sovrano, nello accordare a' Napolitani il tale o lui' altro dritto, di 
attribuire Egli nel regno di Napoli gli stessi dritti a suoi sudditi: questa 
reciprocità , che un Principe stabilirebbe cos'i a sua volontà , potrebbe 
essere per i’ uno de' due stali onerosa. II signor Liberatore, nelle sue Os- 
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seriazioni per servir di consento alle Leggi Civili , professar sembra un’ 
opinione contraria alla nostra a pag, 4 7 7 i del tomo terzo , nota (b). 

» Quid, egli dice , se nel paese straniero negata fosse l'esecuzione alle ipo- 
>» teche de' nostri nazionali ? I Tribunali del Regno , egli risponde , si 
» uniformeranno , allora , al disposto dello articolo 9, o. 1, delle nostre 
» leggi , negando allo straniero lo esercizio di quei dritti civili , che la 
» Razione , cui essi appartengono , ricusa d nostri Nazionali, » Noi però 
restiamo fermi nel nostro divisaraento , cb’ è conforme a quello di Ro- 
gron nella nota allo articolo 5128 Cod. Civ. 20 1 4 Leg. Civili : Diciam 
dunque Noi , doversi intendere detto articolo 2014 p®’ e* 8 * ordinarj , pi- 
quali i titoli autentici , dopo il fattone esame da’ magistrati dei Regno , 
se ne ordini la esecuzione e la iscrizione. Ed in vero come saper po- 
trebbesi , se , per esempio le leggi Francesi accordassero ipoteca legai,, 
al minore straniero su’beui, che il suo tutore straniero possedesse nel regno , 
se tal controversia forma grave oggetto di dubbio presso di essi , come 
presso di noi ? Si soprassederebbe forse dal giudicare fin quando la legge 
potesse colà positivamente pronunziarsi a tal riguardo ? Qual conto si 
terrebbe della giurisprudenza delle decisioni ? Conveniamo, che il suddet- 
to articolo 2128 Cod. Civile sia stato modificato, dall' articolo 2014 Leg- 
gi Civili ,e che in conseguenza ÌI Tribunale Civile , del contratto fatto 
in paese straniero , possa , dopo il fattone esame, ordinarne la iscrizione 
alla Conservazion delle Ipoteche ; ma ciò non risolve il punto di sapere, 
se il Tribunale Civile al minore straniero accordar possa ipoteca legale 
su' beni , che il suo Tutore straniero possedesse nel Regno. — . La questio- 
ne , dicevamo, non è risoluta dall’ articolo 2009 Leggi Civili, §. ultimo, 
mentre in esso , come nel prefato articolo 9 , non è questione cT ipoteca 
legale , ma d' ipoteca giudiziale ; il Legislatore ritiene in quel paragrafo, 
che i Giudici stranieri non avendo giurisdizione alcuna ai di là del rea. 
me straniero, non possano essi dare autorità , fuori del suddetto Stato , 
a' loro atti ; e comunque sulle prime dubitato si fosse , se bastata sareb- 
be una semplice Ordinanza di exequalur o pareatis senza esame , si è 
poi convenuto generalmente, che necessaria fosse una nuova sentenza re- 
sa in pieua conoscenza di causa ; primo , perché i Giudici Stranieri non 
hanno assolutamente autorità veruua, e che la loro sentenza è come ema- 
nala non da giudici , ma da semplici particolari senza alcun carattere 
pubblico ; secondo . perchè un Tribunale non deve mai dur fuori una . 
decisione senza duiibcrazione , e senza esame dello aliare , eziandio allor- 
ché giudichi in contumacia. Ad ogni modo , ripetiamo , siffatto paragra- 
fo non concerne che le ipoteche giudiziali. 

Per quale poi de' due sistemi convenisse determinarsi , con seguire , 
cioè , la opinione di Troplong , o quello della preiuta decisione, diremo, 
che non è senza ragione , che abbiamo di questa trascritte letteralmente 
le considerazioni , onde cosi poter essere il Lettore a , portata di formare 
anch' esso il suo giudizio. La ipoLeca appartiene al dritto Civile. Se polesser 
darla il contrailo 0 il quasi contratto proveniente da paese estero appar- 
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tiene al dritto politico, cioè appartiene al Sovrano, nel di cui territorio si 
vuol portare la influenza di quel Contratto o quasi contratto, di fare am- 
mettere o negar la ipoteca. Par dunque, che questa ipoteca esser non potes- 
se, che giudiziale ed iscritta per lo interesse de'terzi. Udivano tra la riso- 
luzione data da noi alla precedente questione , concernente la ipoteca le- 
gale della donna estera maritata , e quella di cui ci occupiamo ora della 
ipoteca de’ minori stranieri , par che venga giustificata , dacché per la 
prima il principio della pubblicità della ipoteca alterato non viene nè 
punto nè poco , tostochè sul registro publico de’ matrimonj venga trascrit- 
to P atto di cclcbrazion del matrimonio, quandocchè per le ipoteche de’mi- 
nori stranieri la pubblicità non potrebbe conseguirsi altrimenti , che 
mercè la suddetta giudiziale iscrizione. In questa seconda trattasi della 
ipoteca , che il minore straniero aver possa su’ beni esistenti nel regno 
del suo Tutore straniero , laddove nella prima trattasi della ipoteca della 
donna straniera , che si mariti in paese straniero con un Napolitano, ec. ec. 

avvertenza. 



Stimiamo qui di osservare, che converrebbe , siccome sembra , ridur- 
re ad articoli delle Leggi Civili le sagge disposizioni contenute ne’ Reali 
Decreti de ’ 16 marzo ed 8 novembre i835, relative, il primo, alia 
trascrizione de’ titoli costitutivi delle servitù prediali , ed il secondo per 
quanto alla rinnovazione messa a carico de’ Conservatori per ciò che 
concerne le ipoteche legali delle mogli , de’ minori , e degl’ interdetti. — 
Per quanto poi alle rinnovazioni delle iscrizioni prese ex officio dal 
Conservatore in favor del venditore , abbiamo in questo i stesso volume 
alla questione sul privilegio del venditore premesso , che converrebbe 
lasciarne la cura a’ creditori , che vi abbiano interesse. 
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PRIVILEGIO — DIVISIONE — ISCRIZIONE. 



Il coerede o condividente conferva il «uo 
privilegio su i beni di ciascuna porzione , 
o sopra i beni posti all' incanto per conse- 
guire il compenso o il pareggiamento della 
sua porzione , o il presto dell' incanto , me- 
diante la insoriiione latta a sua istanza en- 
tro sessanta giorni dall' atto della divisione, 
o dell' aggiudicazione per' incanto : durante 
il qual tempo non può aver luogo veruna 
ipoteca tu i beni gravali del compenso , o 
aggiudicati per incanto , in pregiudizio di 
colui al quale è dovuto il compenso , o il 
prezzo. Art. 1995 Ltg. civ. 



Il coerede , o condividente conserva il suo 
privilegio su i boni di ciascuna porzione , o 
sopra i beni posti all’ inoanto , per conse- 
guire il compenso o il pareggiamento della 
sua porzione , o il prezzo dell’ incanto , me- 
diante 1* inscrizione Tatù a sua istanza entro 
sessanta giorni dall' atto della divisione , o 
dell’ aggiudicazione por incanto ; durante il 
qual tempo non può aver luogo veruna ipo- 
teca su i beni gravati del compenso , o ag- 
giudicati per inoanto , in pregiudizio di co- 
lui al quale è dovuto il compenso, o il 
prezzo. Ari. 2 109 Cod. civ. 



QUESTIONE. 



Il termino di giorni sessanta accordalo dallo artìcolo 1995 Leggi 
Civili ( a 109 Cod. Civ. ) per la iscrizione del privilegio de' coeredi su- 
gl'immobili della successione , per conseguire il compenso od il pareggia, 
mento della loro porzione , incomincia a decorrer da qualunque allo . 
che abbia per oggetto dì far cessare la indivisione tra' coeredi . ovvero dal 
dì che vengano liquidali i drilli rispettivi 0 fissato definitivamente lo sta - 
to di situazione di ciascun coerede? 



DOTTRINE. 



Si è detto per coloro cito sostenevano doversi il terniine de' sessanta 
giorni intender , elio decorresse dal giorno in cui siavi una definitiva di- 
visione, clic, lo articolo aio 3 Cod- Civ. ( 1973 Leg, Gir. ) accordasse 
il coeredi un privilegio sugl' immobili della eredità pel caso di evizione dei 
boni tra essi divisi e per lo compensazioni 0 pareggiamento delle porzio- 
ni ereditarie, e che, a’ termini dell'articolo 3109 Cod. Gir. ( 199.1 Lag. 
Civ. ) tal privilegio si conservi con una iscrizione prosa tra' sessanta giorni 
a datare dall atto di divisione ; che questa ultima disposiziono , avendo 
per oggetto di render pubblico il credito privilegiato risultatilo dall' atto 
di divisione, intender non si potesse, che di una definitiva divisione , al 
momento in cui i coeredi abbiano conteggialo 0 fatta-la collazione di tutto 
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le somme da essi dovute alla successione ; che , in conseguenza , una di- 
visione provvisionale, aver non potesse la eflicacia di far decorrere il ter- 
mine. — Si osservava in contrario , che ogni atto qual faccia cessar la 
indivisione di un'immobile e del possesso di tutti i coeredi, lo trasferisca 
nel dominio esclusivo di un solo, sia un’ atto di divisione ; — Che , per 
non esser sovente, in verità, che parziale, la div isione lasci indo altri emo- 
lumenti ereditari non divisi, egli non sia meno evidente, che in ciò che si 
appartiene allo immobile messo all'incanto, la indivisione più non esista, 
che la divisione sia completa, e che un'interesse privato ed esclusivo preso 
avesse il luogo di un’ in teresse comune ; Che. indarno sosterrebbosi, che la 
liquidazione della successione non j)er anco essendosi eliciutila . il parteg- 
giamento non fosse definitivo ; che ciò confonda due epoche distinte nel 
saldo di un conto di una successione : 1’ attribuzione della proprietà ,' e 
il regolamento deMa uguaglianza tra' consuccessori ; Che nel senso esatto , 
la parola divisione presenti una idea contraria a quella d' indivisione; dal 
momento che la indivisione svanisca, tutto sia stabilito in fatto di divi- 
sione; Che potesse ben' esservi una ulterior liquidazione a fare per deter- 
minare o conservar la uguaglianza , ma che la divisione propriamente det- 
ta non fosse perciò meno effettuila ; Che le disposizioni dello art. 2 1 09 
Cod. Civ. dimostrino con effetto , che la espilazione di una liquidazion 
definitiva non abbia in alcun modo determinati i suoi compilatori ; Che non 
fosse già l’epoca della determinazione delle porzioni pel compenso e pareg- 
giamento delle quote , eli' essi compilatori assegnata avesse!- per doversi 
prendere (^iscrizione, ma quella deli' aggiudicazione ; ed intanto essi non 
ignoravano, che dopo l'aggiudicazione, rima riesser quasi sempre a farsi 
de' compcnsamenli e ile' calcoli , quali una liquidazione sia soia di natura 
a determinare ; Che la iscrizione , che possa estendersi sulla totalità del 
prezzo , conservi d'altronde tutti i dritti ; Che , infine , fossero i giorni 
sessanta clic susseguono 1’ aggiudicazione per incanto, ne’ quali fosse limi- 
tato il termine per prendere la iscrizione suscettibile di conservare il pri- 
vilegio, e non già quelli che succedono alla totale liquidazioue della suc- 
cessione. Questa seconda dottrina è professata da M. Tropioug in una 
nota di addizione al suo CoituiteiUaire des privildgeg et hjpol/ièt/ues. 

• 

DECISIONI. 



Le Corti Reali di Lione, di Bordeaux, e ili Parigi, e la prima con 
due sue decisioni , han giudicalo , che il termine de’ giorni sessanta sta- 
bilito dallo art. 2 1 Oq Coti. Civ. ( iqqii Leggi Civili ) per la iscrizione 
del privilegio de’ coeredi sugl’ immobili della successione in ragion di com- 



penso c pareggiamento di quote , incominci a decorrer dal giorno di qua- 
lunque alto , che avesse per oggetto di far cessare la indivisiouc tra’ coe- 
redi. Che poco importi , che questo atto non comprendesse , che taluni 
oggetti delia successione , come . per esempio , gl' immobili , e lasciasse 
Voi. II. V 3 G 
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i mobili nella indivisione ; Che , infine, se il privilegio fosse stato iscrit- 
to dopo i giorni sessanta detti di sopra , caso ritener si dovesse come de- 
generalo in semplice ipoteca sugl' immobili della successione; Sirey . tom. 

3 1 , a, 275 ; tom. 32, 2, 566; tom. 33, 2, 4*8 ; e tom. 36, 2, 454 

Intanto quella Corte di Cassazione , con suo arresto degli undici agosto 
i83o deciso aveva, che 1" ultima disposizione dello art. 2109 Cod- Civ. 
avente per oggetto di render pubblico il credito privilegiato risultante dal- 
T allo di divisione, non potesse in leni (irsi, che di una divisione definitiva, 
al tempo della quale i coeredi abbiano conteggialo, e fatto il conferimen- 
to delle somme da essi dovute alla successione; tom. 3i, 1, 64. Notisi, 
che il terzo mezzo del ricorso facevasi consistere nella violazion degli ar- 
ticoli 2003 e 2009 Cod. Civile in ciò ebe la Corte di Kiom colla impu- 
gnala decisione ritenuto aveva ellicace il privilegio, comunque iscritto si 
fosse dopo la già seguita liquidazione , ed intiera esecuzione della defini- 
tiva aggiudicazione ; Ma il ricorso fu rigettato sul principio , come di- 
cemmo , che i giorni sessanta calcolar si dovessero dal di della definiti- 
va divisione. Vedi la decisione della suddetta Corte Reale di Rioni , al 
tom. 28, 2, 242. 



RIFORMA. 



Par che allo articolo 1995 Leggi Civili soggiugner si dovesse dopo 
atto di divisione , come siegue ; sia provvisionale , sia parziale , sia defi- 
nitiva , 0 della ec. 



MOTIVI. 



Dacché la sola espressione atto di divisione è per se stessa trop- 
po vaga e indeterminata, e ragionevolmente schiude il campo a più dis- 
pute. Trattandosi di un privilegio , accordato ad un coerede , o condi- 
vidente per conseguire il compenso o pareggiamento della sua porzione 
ne’ beni ereditarj , è indispensabile , cne la legge si spieghi con tutta pre- 
cisione e chiarezza. In generale , privilegium neque stride , ncque ninni 
large oporlet intcrpclrari , scilicct ne gravem ulii jacturam adferat. In 
tanta dubbiezza adunque per la giusta iiiterpetrazione de’ privilegj , non 
vai meglio lo esprimersi con tutta precisione ? jus constai ex prneceptis ; 
sed praecepta opurtet esse certa : — Si factum est injinituni et incerUun , 
jus vero certuni et Jinilum esse potest , atque debet ; leg. 2, dig. de jur. 
et faci, ignor. 
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IPOTECA LEGALE — ESPROPRIAZIONE FORZATA — 
ASTLRSION DELLE IPOTECHE. 



Esiste T ipoteca , indipendentemente da 
qualunque inscrizione , 

1.0 A benefìzio de' minori e degl’inter- 
detti sugl’ immobili spettanti al loro tutore, 
per causa della di lui amministrazione dal 
giorno in cui ha accollata In tutela , 

2.0 A beneficio delle mogli , por ragione 
della loro dote e convenzioni matrimoniali, 
sopra gì* immobili de* loro mariti dal giorno 
della loro ammiu astrazione. Art. 2021 Leg. 
cir. 

Se nel corso di due mesi da che venne af- 
fisso r estratto del contralto non sia seguila 
inscrizione per parte cd in nome delle mo- 
gli , de’ minori , o degl* interdclli , sopra 
gl’ immobili venduti, essi passano al compra- 
tore senz’ alcun peso per ragion delle doti , 
de’ diritti e patti nuziali a favor della mo- 
glie , o deir amministrazione del tutore , e 
«alvo il regresso , se vi è luogo t conira il 
marito , e contro il tutore. 

Se sicno fatte inscrizioni per parte od in 
nome di dette mogli , minori cd interdetti ; 
e se esistano creditori anteriori i quali as- 
sorbiscano il prezzo ìn lutto o in parte , il 
compratore è liberalo dalle ipoteche per quel 
prezzo , o per quella porzione del prezzo , 
che lia pagato a’ creditori collocati in grado 
utile ; e le inscrizioni fatte in nome deile 
mogli , de* minori , o degl* interdetti , sa- 
ranno cancellate o in tutto , o sino alla de* 
bita concorrenza. 

Se le inscrizioni in nome delle mogli, de’ 
minori , o degl interdetti , sicno le più an- 
tiche , il compratore non potrà fare alcun 
pagamento del prezzo in pregiudizio delle 
dette inscrizioni, le quali avranno sempre ( 
siccome fu detto antecédenlcmeiilc , la data 
del contratto del matrimonio, o dell* assunta 
ammin isti* aziono del tutore : cd in tal caso 



Esiste I* ipoteca indipendentemente da qua- 
lunque inscrizione , 

l.o A benefizio de* minori e degl* inter- 
detti , sugl* immobili spettanti al loro tuto- 
re , per causa della di lui amministrazione, 
dal giorno iti cui ha accettata la tutela ; 

lo A benefizio delle mogli per ragione 
della loro dote c convenzioni matrimoniali', 
sopra gl’ immobili do’ loro mariti , dal gior- 
no del loro matrimonio. Art. 21 3o Cod. civ. 

Se nel corso de* due mesi da che venne 
affisso l’ estratto del contratto , non sia se- 
guila inscrizione per parte cd in nome del- 
le mogli, de* minori, o interdetti sopra gl’ im- 
mobili venduti , essi passano al compratore 
senza alcun peso per ragion delle doti , de* 
diritti c palli nuziali a favor della moglie , 
o dell* amministrazione del tutore , e salvo 
il regresso , se vi è luogo , contra il ma- 
rito e conira il tutore. 

Se si siano fatte inscrizioni per parte cd 
in nome di dette mogli, minori o interdetti, 
c se esistano creditori anteriori i quali as- 
sorbiscano il prezzo in tutto o in parte , il 
compratore è liberalo dalle ipoteche per quel 
prozzo o per quella porzion del prezzo che 
ha pagalo a' creditori collocati in grado uti- 
le , c le inscrizioni fatto in nome delle mo- 
gli , de* minori , o interdetti , saranno can- 
cellate o in tutto o sino alla debita concor- 
renza. 

Se le inscrizioni In nome delle mogli , 
de* minori , o degl* interdetti , siano le più 
antiche , il compratore non potrà fare al- 
cun pagamento del prezzo in pregiudizio 
delle delle inscrizioni, le quali avranno sem- 
pre , siccome fu dello antecedentemente , la 
data del contratto del matrimonio , o dellas- 
sunta amministrazione del tutore; ed in tal 
caso saranno cancellale le inscrizioni degl*al- 
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saranno cancellalo lo inscritioni degli altri 
crpdilori clic non si trovano in grado utile. 
Art. 2096 Lcg. civ. 

Il procuratore del Re richiederli , ed il 
conservatore delle ipoteche prenderà di uf- 
fizio in vista della delta notificazione , se 
vi ha luogo , una iscrizione in beneficio del- 
la moglie del debitore , de' minori , e de- 
gl’ interdetti , per contratto di matrimonio 
stipulato , o per tutela conferita al debitore 
pria della denunzia del pignoramento — I 
parenti , gli affini, cd anche gli amici , po- 
tranno domandare , se vi ha luogo , la iscri- 
zione in favore della moglie , de' minori , o 
degl’ interdetti — La iscrizione in loro fa- 



tri creditori che non li trovano in grado 
utile. Ari. 2193 Cod. civ. 

vore potrà esser presa utilmente fino al gior- 
no destinato per I' aggiudicazione definitiva 
degl’ immobili pignorati. Non adempiendosi 
alla iscrizione fra l'enunciato termine, gl' im- 
mobili rimarranno sciolti da ogni peso, tan- 
to per le doti , po’ drilli e patti nuziali in 
fasore della moglie, quanto per i'aiuiniui- 
itrazione del tutore , salvo il regresso , se 
vi sia luogo , contro il marito o il tutore. 
Art. 29 Leg. ult. sulla espropriazione 
forzata. 



QUESTIONE PRIMA. 



La espropriazione forzata , libera , secondo l' abolito Codice Càule , 
o pur nò . gl' immobili aggiudicati dalle ipoteche legati non iscritte ? — 
Lo aggiudicatario , ( come lo acquirente in caso di alienazion volontaria ) 
vò tenuto o pur nò. di adempire le formalità prescritte dagli articoli atyii 
e seguenti Cod. Civ. ( 209 J e seguenti Leggi Civili ) ? 



DOTTRINE. 



Onde conoscere ciocché di più forte siasi detto per Y affermativa e per 
la negativa della proposta questione, non possiamo far di meglio , clic 
trascriver le considerazioni di due arresti, resi in scuso precisamente op- 
posto da quella Corte di Cassazione. JVr l' uflermaliv a . si è consideralo 
come sù-guc : » Atteso, che, risulta dallo insieme delle disposizioni del 
)■ Codice Civile , e dal Codice di Procedura , del pari che dalia giuti- 
» «prudenza , non solo che la espropriazione forzala . e la sentenza suc- 
>• cessi va di aggiudicazione, del jiari che la osservanza delle formalità 
x prescritte, in caso di vendila volontaria, dagli articoli 2194 e 2 <;p 
» Coti. Civ, ( 2093 e 2096 Leggi Civili ) astergano tutte le ipoteche 
r. gravitanti sugl' immobili , eziandio quelle de' minori e delle donne ll»a- 
» rilaio , ma che pur anco , in mancanza d’ iscrizione , sia prima della 
» sentenza di aggiudicazione , sia ne' due mesi della csposiz.iou del con- 
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» tratto , se si trattasse di verni ita volontaria, ie ipoteche sarebbero esti» 

» te ; — Che da ciò necessarimante ne derivi , che tutti gli elìcati , 
» che vi sono coordinati , e specialmente il dritto di esser collocato sul 
» prezzo e pagato sullo stesso, dritto che lo articolo 21 G6 Cod. Ci v. ( ao6o 
» Leg. Civ. ) conferisce a' creditori iscritti 1 , e che il denegano , a quei 
» che non fossero iscritti , sieno esitate con esse ipoteche ; cessante 
» causa , cessai ejffectns ; — Che la sola legge avrebbe potuto crea- 
li re una eccezione a siffatta regola generale , in favor de' creditori a ven - 
» ti una ipoteca legale , ma che questa eccezione indur non si possa 
» da veruna disposizione del Codice Civile ; Che ben lungi di trovarsi 
» nel Codice Civile la disposizione, che per la seti lonza di aggiudicazio- 
» ne lutti i creditori privati sarebbero del dritto di procedere contro il 
» terzo coll' azione conferitagli dalla loro ipoteca, lo articolo aiGfì Cod. 
» Civ. ( 2060 Leg. Civili ) dispone al contrario letteralmente, che i 
» creditori iscritti seguano lo immobile in qiuilunqne mano esso fac- 
n eia passaggio , unti' esser pagati secondo f ordine de' loro credi- 
gli , o delle loro iscrizioni ; ciocché dimostra tutto ad un tempo , di 
« non aver la legge confuso la esistenza della ipoteca indipendentemente 
•> da ogn’ iscrizione, mentre lo immobile è nelle mani del debitore col 
» dritto di seguir questo immobile in quelle del terzo detentore , e che 
» la legge non accordi questo dritto d' ipoteca , che a coloro , che ab- 
» biano fatto iscriver le loro ipoteche ne’ termini prescritti , senza di- 
ti stingucre quelle che non han rango tra loro che colla iscrizione , da 
« quelle cb’ esistono indipendentemente da ogn' iscrizione » ec. ec. 

Si è osservalo in contrario come dalle seguenti Considerazioni ; » At- 
» teso . che , il Codice Civ. fissa i principi relativi allo stabilimento , 
» alla conservazione ed alla estinzione delle ipoteche , mentre clic il Co- 
li dice di Procedura non regola , che lo esercizio di questo dritto ; — At- 
* teso , che , d' altronde , il Codice di Procedura serba il silenzio sulle 
» ipoteche legali , c eh' esso le lascia cosi , anche per lo eserci- 
» zio di questo dritto, sotto l'autorità delle disposizioni del Cod. Civi- 
li le ; e che perciò egli è unicamente in questo Codice , che fa d’ uopo 
» attignere i motivi della decisione; — Atteso, che, in conseguen- 
» za dello art. 21 35 Cod. Civ. ( 2020 Log. Civ. ) la ipoteca legale del mi- 
» nore esiste indipendentemente da qualunque iscrizione; Che il Codice non 
» pone alcun limite a tale esenzione d'iscrizione della ipoteca legale, tranne 
» quello che si contiene negli art. 2 iq 3 e 2 1 q 4 Cod. Civ. ( 20q3 e aoq 4 
» Leg. Civili), i quali determinano le formalità, che lo acquirente di un immo- 
li bile appartenente ad un marito o ad un minore, è tenuto di adempire, 
« se vuole egli discaricar questo immobile delle ipoteche, delle quali può 
» esser gravato ; — Atteso , che la legge non fa distinzione alcuna , a 
» tal riguardo , tra le vendite volontarie e le vendile per espropriazione 
» forzata; — Atteso, clic, se in questo ultimo caso, lo acquirente 
» dispensalo fosse di conformarsi alle disposizioni degli articoli 2iq3 c 
» zig 4 Cod. Civ. la protezion clic la legge ba voluto accordare alle don- 
» ne maritate ed a' minori , nello stabilire in loro favore la ipoteca legale 
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» con luti' i suoi effetti , e soprattutto la dispensa d’ iscriverle, diverrcb- 
» he illusoria , e rivolgerebbe^ ancori contro di esse ; — Che , nel giu- 
» dicar dunque, che la ipoteca legale del minore, esistente per legge in- 
» dipendentemente da ogn’ iscrizione , non era stata disimpegnata per Ir 
n procedura di espropriazione forzata , seguita da sentenza ih aggi udiva - 
» zioue , .senza il concorso di un giudizio d’ ordine regolare , nè di al- 
r cuna delle formalità prescritte dagli articoli 2193 , atg 4 e 2 >f )5 Cod. 
» Civ ; e che doveva in conseguenza aprirsi un giudizio d’ ordine , in 
» cui il minore , del pari ebo tutti gli altri creditori , sarebbero ammessi 
» a iar valere i loro dritti , la decisione impugnata , lungi dal violare 
» alcuna legge , si è conformata a’ veri principj della materia ; — Rigct- 
» tn , ec. ec. » - 



ti.j . 

DECISIONI. 



Quella Corte di Cassazione , con tre suoi arresti , 1 ’ uno di cassazio- 
ne , c due di rigetta mento , deciso aveva per 1' affermativa , ossia , che 
la espropriazione forzata depurasse per se stessa ogn’ ipoteca legale non 
iscritta; Sircy , ioni. 22 1 . 214 ; toni. 26 1 65 ; toni. 29 1 34 a. Le 
Corti Reali di Caen e di Jiirnes tenute aveano la stessa massima ; toni. 
26 2 101 ; c toni. 29 2 161. — Per la negativa., intanto , era usi pro- 
nunziate le Corti Reali di Bordeaux , di Montpellier e di Lioue; toni. 27 
2 y ; toni. 28 2 i 54 ; c loia. 32 2 11 5 . — Dopo aver dunque co’ sud- 
detti tre arresti quella Corte di Cassazione deciso, come dicemmo, che la 
espropriazione forzata depurava di pieno dritto ogn’ ipoteca legale del mi- 
nore e della donna maritata ; che , siffatta astersione era non solo 
relativa alla proprietà immobiliare o allo aggiudicatario , ma eziandio 
eh essa tornava a profitto de creditori : ivi 1 « 1 medesima , a Camere riu- 
nite , rivenendo da siftàtta giurisprudenza , sulle conformi Conclu- 
sioni ilei Procurator Generale Dupin , ha giudicato , con suo nuovo ar- 
resto del 22 giugno 1 833 , che la ipoteca legale non ione 111 alcun mo- 
do cancellala eolia espropriazione , nctampoco a riguardo dello aggiudi- 
dicalario ; Che necessario fosso in questa materia . come al caso di 
a elidila volontaria, di adempire le formalità prescritte dal Codice Civile 
per la purgazione delle ipoteche legali; toni. 33 1 449* Ce considerazio- 
ni di tale ultimo arresto sono stale da iSoi coni.: sopra trascritte. Il con- 
tinuatore della Raccolta di Sirey, signor Devilleneuve. nel riportarle, di- 
ce cosi: <• questa dottrina sarà essa quella che trionferà in definitivo ? 
» ftoi lo speriamo », 




Die 



_ 
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QUESTIONE S E C 0 N D J. 



Qual mai sarebbe , per lo stesso abolito Codice Civile , lo effetto 
dell' adempimento delle formalità prescritte dagli articoli 2Iq3 e seguen- 
ti ? La depurazione , operala dallo aggiudicatario , sarebbe essa ristretta 
al destino della proprietà immobiliare , ovvero profitterebbe essa del pari 
«’ creditori , per modo , che la ipoteca ilei minore o della donna maritata 
troverebbesi estinta eziandio in ciò che concerne il prezzo ? 

Quid , presso di noi , per la Legge alt una sulla espropriazione for- 
zata , tanto per la prima , che per hi seconda questione ? 



DOTTRINE. 



Si è già veduto , che quella Corte di Cassazione ritenuto aveva nei 
suoi tre primi arresti , che la espropriazione forzata depurava di pieno 
dritto le ipoteche legali de' minori e della donna maritata ; e che siffatta 
depurazione o purgamento era non solo relativo alla proprietà immobilia- 
re , o allo aggiudicatario ; ma che tornava ancora a cornun vantaggio dei 
creditori. — Per contrario , sostcnevasi da altri , che la donna maritata, 
la cui ipoteca fosse stata purgata , in conformità dello articolo 2194 , 
Cod. Civ. , potess 1 Ella presentarsi ancora nel giudizio d’ ordine , ed ivi 
reclumar collocazione alla data della sua ipoteca , infin che l’ ordine non 
fosse chiuso ; dacché le formalità , relative al modo di liberare i fondi 
dalle ipoteche , comprese in un capitolo speciale , non erano state stabi- 
lite , che nello interesse de’ terzi - acquirenti , per distrigar lo immo- 
bile da’ pesi, di cui potess’ esser gravato, ed assicurarne irrevocabilmente 
la proprietà ; Che conveniva perciò stabilire una distinzione tra la que- 
stione di astersione o purgamenio , e la questione d’ordine, restando 
quest’ ultima estranea allo acquirente ; Che la depurazione della ipoteca 
legale avendo per obbictto di prevenire nello interesse del terzo-detentorc 
le persecuzioni , che esercitar potrebbero i creditori per dritto d’ ipoteca 
sull’ immobile obbligato alla sicurtà de’ loro crediti , non potrebbe avve- 
nir lo stesso in quanto al dritto di preferenza sussistente sul prezzo , ed 
il cui esercizio possa esser reclamato finché non fosse stato pagato , dui 
creili toro , a riguardo del quale' tutte le notificazioni prescritte non fossero 
state fatte , non figurando nel certificato , rilasciato dal Conservatore, giu- 
sta le disposizioni dello articolo 2198 Cod. Civ. (2099 Leg. Civili); Che 
fino alla chiusura dell’ordine, i dritti de’ creditori rimangano intieri; che 
il prezzo a distribuire rappresentando lo immobile venduto, ed alcuna di- 
sposizione di legge non obbligando la moglie a prendere iscrizione su’ Iss- 
ili del marito , per la conscrvazion de’ loro dritti incontro agli altri ere- 
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«litori , potess' Ella irf conseguenza domandar la collocazione delle sue co- 
stituzioni dotali ; ec. ec. 



DECISIONI. 



Sulla seconda questione , ossia , se la depurazione o purgamento si 
estendesse a' creditori come allo aggiudicatario , vi Ita in Sirey per l' af- 
fermativa le decisioni , di Metz , tom. a 5 a 34 ; di Montpellier , toni. 

28 . a 8- , di Gissazione conico decisione di Grenoble , tom. 39 1 342; 

di Nimes , tom. 29 2 t (> 1 ; un'arresto di rigetlamento ; tom. 3 i 1 3 ni; 
e decisione medesima in caso di alienazione volontaria , Grenoble , tom. 
2“» a 33 ; altro arresto di Cassazione, tom. 27 1 3o2; decisione di Caen, 
tom. 29 2 234 ; altro arresto di rigettamento , tom. 3 o 1 62 ; decisioni, 
di Bordeaux, tom. 3 o 2 346 ; di ^iimes , tom. 32 a 274. — Por la ne- 
gativa poi , decisioni , di Montpellier, tom. a 4 » a 353 : e 28 2 54 ; di 

Caen . tom. 25 , 2 32 ; di Lione , tom. a 5 , 3 124 ; di Tolosa , tom. 
26 2 106 ; di Bordeaux, tom. 27, 2 9 ; di Biom, tom. 28 2 87 ; di Gre- 
noble tom. 28 2 t- 3 ; di Colmar, tom. 29 2 65 ; di Parigi, tom. 29, 
2 234 , e tom. 3 i ? 289 ; di Pau , tom. 3 i , 2 io 3 ; di Lione , tom. 
3 i , 2 1 1 5 ; altra di Nimes , tom. 34 , 2 176 ; altra di Parigi , stesso 
voi. 34 , 2 177 . altra di Rioni , ib. 78 ; altra di Orleans , toni. 36 , a 

412 , e di Angers , tom. 35 , 2 226 ; ec. ec. 

RIFORMA.- 

1 • J . . 

Par che in fine dello articolo 3096 I<eggi Civili soggiugner si potreb- 
}je come siegue : La espropriazione forzata e per essa l' aggiudicazione de- 
finitiva , seguita colle Jormalità , tra le altre , prescritte dagli art . 28 e 

29 della Legge sulla espropriazione forzata , depura per se stessa da ogni 
ipoteca legale gl' immobdi aggiudicati . Ciò malgrado , la donna maritata 
ed i minori tuttocc/iè non iscritti o non comparsi anteriormente , potranno 
sempre presentarsi nel giudizio d' ordine, e reclamar collocazione alla data 
delle loro ipoteche , anco non iscritte , in fin che f ordine pori sia defini- 
tivamente chiuso. 

MOTIVI. 

♦ • * , * 

In quanto alla prima parte della progettata giunta . par che sia con- 
sona agli articoli della Legge ultima sull' espropriazione forzala , a' quali si 



# 
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riporta. Veggasi , inoltre , lo articolo 72 stessa Legge. Se dunque 1 ’ augu- 
sto Legislatore conservar voglia la disposizione di detti articoli, sembra ra- 
gionevole , che la massima venga stabilita nelle Leggi Civili, piuttosto ebe 
in quelle concernenti il procedimento giudiziario in esecuzione della sud- 
detta disposizione legislativa. 

In quanto poi alla seconda parte della proposta giunta . non è inu- 
tile il rimembrare , che quella Corte di Cassazione abbia stabilita la sua 
nuova giurisprudenza sui riflesso principalmente , che il suo primo opina- 
re metteva il minore e la donna maritata in una posizione meno favorevo- 
le , di quella de' creditori ordinarj , ed aveva per risultamcnto di ritorcer 
contro gli stessi minori e donne maritate la esenzione della iscrizione stabilita 
a loro favore. A ciò si aggiugne il rifletter , che la ipoteca conferisca a’ 
creditori due dritti essenzialmente distinti , quello, cioè , di perseguitarlo 
immobile soggetto alia ipoteca nelle mani del terzo-detentore, e 1’ altro di 
farsi consegnare il prezzo fino alla concorrenza del credito ipotecario; che 
indarno direbbesi di esser contrario alla natura della ipoteca, eh’ essa fosse 
estinta sull' immobile e sussistente sul prezzo ; giacché lo scopo di ogni 
‘ ipoteca essendo quello di avere il prezzo dello immobile, sul quale quella 
è gravata , allor quando esso viene ad esser venduto , egli è evidente , 
che quando una tal vendita sia stata effettuila , e che le formalità per 
liberare il fondo siano state adempiute , la ipoteca vada a convertirsi di 
pieno dritto in opposizione sul prezzo , e che , a tal modo essa potesse , 
senza veruna anomalia , cancellarsi sull' immobile , e ciò malgrado sussi- 
ster sul prezzo ec. Ala siffatte argomentazioni potrebbero esser contrabilan- 
ciate da altre, come le tante decisioni in senso opposto sii questo medesimo 
punto ne fan fede ; per cui la suddetta soggiunta parrebbe indispensabile: 
yV/j ertim ruillam quaestionem habet. 



Voi. IL 



h 
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INTERESSE MORATORIO — TASSA. 



L' interesse ì legale , 0 convenzionale. 
V interesse legale è fissato dalla legge. 
L’ interesse convenzionale può eccedere quel- 
lo fissalo dalla legge , se la legge non lo 
proibisce. 

I.a misura dell' interesse convenzionale 
delibo essere determinata in iscritto, Art. 
1779 Leg. eie. 



L’ interesse è legale 0 convenzionale. V in- 
teresse legale è fissato dalla legge- L' inte- 
resse convenzionale può eccedere quello fis- 
sato dalla legge ogni qual volta la legge 
non lo proibisce. 

La misura dell’interesse couvenzionale de- 
ve essere determinata in iscritto. Art. 1907 
Cod. eie. 



QUESTIONE. 

1. Allorquando lo interesse siasi convenuto ad tuia ragione, sia mag- 
giore , sia minore della tassa legale , lo interesse muralorio , per ejf 'ello 
di condanna giudiziaria , sarà il legale , ovvero il convenzionale ? 



D0TTH1N 



E. 



Si c detto in quanto alla prima questione , che quantcvoltc gl’ inte- 
ressi convenuti si fossero ad una ragione minore della legale , per esem- 
pio , al quattro per cento , il debitore debba esser condannato a pagar gl’ 
interessi . non già alla ragion convenuta , ma sibbene alla ragion legale , 
ossia al 5 per 100 nelle materie civili, al sci percento nelle materie com- 
merciali — Che non valesse l'opporre, che quantcvoltc convenuti si fossero 
ad una maggior ragione della legale , dovrebbe allora prevalere la regola 
istessa : giacche nel primo caso, lo inadempimento del debitore faccia si , 
che fosse dovuto l’ interesse, non già convenzionale , ma legale, e che nel 
secondo caso , lo stesso inadempimento , non potesse render deteriore la 
condizione del creditore, che stipulato avesse un’ interesse eccedente la ra- 
gion legale. — Si osservava in contrario , che , per la slipulazion primi- 
tiva convenuto essendosi un interesse al di sotto delia tassa legale , il Ma- 
gistrato colla sua condanna non potess’eccedernc i limiti, non potendo voler- 
ne dippiù, che le Parti istessc ne avean voluto nella contralta obbligazione. 
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DECISIONI. 



La Corte Reale di Parigi, con decisione del 17 maggio i 836 , ha 
giudicato , che comunque lo interesse convenzionale fosse stato (issato al 
di sotto delia tassa legale in una obbligazione a termine, lo interesse roo- 
r a torio non ne fosse men dovuto a detta tassa legale, a contar dal giorno 
della domanda giudiziaria ; toni. 36 , 2 4 1 1 • Nella specie, eran dovute al 
Tesoro diverse somme , pagabili a varie epoche ; i debitori non avendo 
soddisfatto il lor debito intieramente alle epoche (Issale , il Tribunale di 
Commercio condannati aveva i debitori a piagar la somma residuale col- 
1’ interesse al 4 per 10O , iu conformità della stipulazion primitiva; sul- 
l'appello del Tesoro, si ritenne da quella Corte Reale, che, i debitori 
adempiuta non avendo lu loro obbligazione , eran rientrati di pieno dritto 
nella posizione ordinaria de’ mutuatarj. 



a. QUESTIONE. 



Lo interesse monitorio , da attribuirsi a' creditori iscritti ne' giuilnj 
di graduazione , sarà il convenzionale , ovvero il legale ? 



DOTTRINE. 



Si è detto dover essere il convenzionale , dacché le convenzioni le- 
galmente formate tengano luogo di legge tra le Parti , nè possano esser 
derogate . che pel loro scambievole consenso , dovendo anzi di- buona 
fede essere eseguite. — Si c osservato in contrario , che lo stato di deco- 
zione del debitore fissi il destino di tutti i creditori ; che lo interesse con- 
venzionale, ove dovesse aver luogo, restar farebbe incapiente più di un 
creditore. 



DECISIONI. 



Presso di Noi, vi sono decisioni , che han menalo buono lo interes- 
se convenzionale ; ed altre che non hanno accordato a’ creditori per in- 
teresse moratorio , che quello della ragion legale. 
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3 . QUESTIONE. 

allorquando prendasi a mutuo una data somma , e il debitore siasi 
obbligalo di soddisfarla al creditore in un tempo determinato , con pa- 
garne lo interesse fino a questa epoca , f interesse continuerà esso di 
decorrere in mancanza di nmborsasione dopo spirato il termine convenuto ? 



DOTTRINE 'E DECISIONI. 



M. Merlin , al suo fiépertoire , v. inlérèt , §. 3 . n. la » Io ho so- 
» stenuta raffermativi), egli dice, in una aringa del 7 giugno 1809 , rap- 
ii portau nel mio Recueil des Questions de droit alle parole Iscriplion 
» njpothècairc §. 1. Ma ecco , egli soggiugnc , un'arresto della Corte di 
» Cassazione del to settembre ioh ; che giudica il contrario. Nel 1781 
» il signor Lucas prese a mutuo, lire ottomila dal signor Russière , per 
» un’ anno a condizione di pagarne gl' interessi al 5 per 100» Nel 1788, 
» Lucas pagò gl' interessi , restituì lire duemila sul capitale , diede una 
» nuova obbligazione di lire seimila per un' anno , e di lire 3 oo per 
» interessi. Poco dopo, lloussière e la sua famiglia ubbandonaron la Fran- 
» eia , e ne furono assenti per molti anni. Iloussicre e Lucas essendo tra- 
» passati , il figlio di lloussière ha domandato agli eredi Lucas il paga- 
ia mento di sei mila lire con interessi dal 1789; una decisione della Corte 
» di appello di lliom , del 16 maggio 1810 , pronunziate aveva tutte le 
» condanne domandate contro gli credi Lucas; — Su di che, udito il rap- 
ii porto di M. Gundon . . . . e sulle conclusioni di M. lourde, avvocato ge- 
li nera le ; visto l'articolo 60 dell'Ordinanza di Orleans e l' artìcolo 1 1 53 
» Cod. £iv. , considerando , che nella specie il credito non produceva 
» interessi di dritto , e che non eravi stata stipulazione pel tempo po- 
li steriore al 1789, in guisa che quando ancora l’origine del credito avu- 
» to avesse alcuna lontana relazione con gli affari di commercio , la 
» Corte di lliom non avrebbe potuto aggiudicare più di anni venti d’in- 
» te ressi senza contravvenire alle leggi citate ; per queste considerazioni , 
» la Corte cassa ed annulla la decisione di lltom, in ciò che ha aggiudi- 
» cali interessi anteriori alla giudiziaria domanda ». 



RIFORMA. 



In quanto alla prima questione , sembra , che, in fine dello articolo 
1997 LL. Civ. soggiugner si potesse come siegue : Tuttoché lo interesse 
convenzionale siasi stipulato ad tuta ragione al di sotto della legale in 
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una obbligazione a termine , lo interesse monitorio , a contar dal giorno , 
ben vero della giudiziaria domanda , verrà stabilito alla ragion legale. 

In quanto alla seconda questione , par che dopo la suddetta aggiun- 
ta , dir si potrebbe come appresso : GC interessi convenzionali dopo 
espropriato il debitore , non potranno , dal giorno dell' aggiudicazione in 
poi , ecceder la tassa legale. 



MOTIVI. 



In quanto alla terza , sembra che non occorre alcuna riforma, men- 
tre non può esser dubbioso, che gl'interessi non stipulati non possano 
correre in materia di mutuo , che per lo effetto d’ una domanda giudi- 
ziaria , e che gl' interessi, i quali non sono stipulati , che per una specie 
di tempo determinato , cessino di decorrere allo spirar di lai tempo , e 
che una domanda giudiziaria , possa solo , a quest’ epoca far riprendere 
agl’ interessi il loro corso. 



ALBERI — DISTANZA — PRESCRIZIONE — CONSUETUDINI — 
USI LOCALI — LORO DETERMINAZIONE. 



An. 584 , 592 , 593 , 1494 «e. Ug. 

citili ( relativi ad usi c consuetudini de’ 
luoghi , per l’ allena de’ muri divisorj , per 
la distanza da serbarsi nel piantar alberi di 
alto fusto, nel costruir poni, cammini o for- 
nelli cc. pel termino fra cui sia da speri- 
mentarsi 1' azion redibitoria , risultante da* 
vizj della cosa ). 



Art. 663 , 671 , 674, 1648 cc. CaJ. 
ciò. , ( relativi ai suddetti usi , e consuetu- 
dini de’ luoghi , per 1’ altezza de’ muri divi- 
sorj , per la distanza da serbarsi nel pian- 
tar alberi di alto fusto , nel costruir pozzi , 
cammini o fornelli , re. pel tenniue , fra 
cui sia da sperimentarsi I’ aziour - dilatoria, 
risultante da’ vizj della cosa , 



QUESTIONI. 



Prima. Gli alberi piantati ad una distanza del vicino . minore della 
distanza prescritta dallo art. 671 Cvd. Civ. abolito. !>ya log. Civ., sono 
colpiti o pur nò dalla nuova Legge , se all' epoca del reclamo , gli alberi 
si trovino di avere una esistenza di anni trenta ? 

Seconda. Conviene , o pur nò , ad una saggia legislazione il ripor- 
tarsi per varj articoli agli usi e consuetudini eh' luoghi ? Non sarebbe 
cosa più prudente il prenderne amministrativamente le opportune indagini , 
e fissar poi una regola generale , certa ed invariabile per tutti i luoghi ? 
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Sulla prima questione , Malleville , nella sua Aruiìyse da Code Ci- 
vil , toni. 2 , pag. 121 ; Pardessus , nel suo Traité des servitudes , pag. 
352 , num. iq 5 , seconda edizione; e Merlin , nel suo Ilcporloire , v. ar- 
ine art. 7 , sostengono , che gli alberi , piantati ad una distanza del vi- 
cino, minore della distanza, prescritta dallo art. 671 Cod. Civ. 5g2 Leg. 
Civili, non sieno colpiti dal divieto del Codice, se all’epoca del recla- 
mo, si trovino di aver trcnt'anni di esistenza, per ciò ch’cssi sieno in tal 
caso protetti dalla prcscrizion di anni trenta^ » È stato giudicato . di- 
» ce Merlin, al parlamento di Provenza, con arresto del 16 marzo i 665 , 
>, che , dopo anni trenta, un vicino non era più in dritto di domandare 
>. lo svellimenlo degli alberi , che . per la lor prossimità , facevan torto 
j. al suo Tondo. (Questo arresto è rapportato da Bonifacio, toni. 2, lib. 
» b, cap. n. Co stesso autore , toni. 4 1 I*b. 9 , tit. 1 , cnp. 1 4 • ne 
» rapporta un consimile, reso dalla stessa Corte il 22 dicembre 1674* »• 
Sulla seconda , si dice dagli uni , che il Codice abbia dovuto di ne- 
cessità preferire alla distanza , eh’ esso medesimo determina per la pianta- 
gione , per esempio , degli alberi di alto fusto , quella che trovasi tissata 
dalle usanze de’ paesi costanti e ricevute , per la ragione , che una tal di- 
stanza debba necessariamente variare , secondo la natura del suolo , delle 
produzioni , e del clima delle varie Provincie. — Si osserva in contrario, 
che torni più conto prender per regola generale la distanza maggiore, an- 
zicchc per un picciolo divario esporre le parli allo evento di disastrosi giu- 
dizi 1 Clic , per conoscersi quali fossero gli usi c consuetudini dei luoghi 
la esperienza dimostri venir Irene spesso esibiti in giudizio attestati decu- 
rionali 1 ’ uno contrario all' altro , rilasciati a pura compiacenza; Che av- 
venga ancor di peggio, se commcltansi visite o perizie sopra luogo; Che 
giungasi fino ad ordinar tre perizie, e non sia raro il vedere , chefosse- 
vi tra loro una notabilissima discrepanza, o dilferenza; Che gli stessi pe- 
riti ignorino , che s intenda per usanze costanti e ricevute ; Chele pi uo- 
vo testimoniali, alle quali è indispensabile lo aver talvolta ricorso , per 
.saper quali fossero gli usi costantemente ricevuti , o gli usi particolari, u 
fa consuetudine del luogo per 1’ azion redibitoria , sieno per lo più 1’ una 
all’altra conlradittoria , e provino positivamente i due contrai) assunti; ec. 



DECISIONI. 



La Corte Beale di Amiens , in una sua decisione del ai dicembre 
1 Se. i ritenne che le abitudini . contrarie alla legge, c semplicemente tol- 
lerate , non potessero acquistare il carattere di uso costante e riconosciti - 
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lo nel senso dello art 671 Cod. Civ. (592 Leggi Civili); Sirey toni. 22 
2 297. Ella ritenne in questa medesima decisione , che il possesso utile 
pel proprietario degli alberi non decorra che dallo istante unicamente , in 
cui gli alberi sieno divenuti alberi di alto J usto . — In una specie giudicata 
dalla Corte Reale di Tolosa , in una sua decisione, rapportata al toni. 27 
2 210, fu commessa una pruova testimoniale, onde giustificarsi, che nel 
Comune di Sue fosse d'uso costante e riconosciuto il piantar alberi sul 
proprio fondo, senza osservar veruna distanza dal convicino fondo. — Quel- 
la Corte di Cassazione , con suo arresto del 20 marzo 1828, ritenne, che 
le regole sulla distanza da osservarsi per la piantagione di alberi presso il 
limile di una proprietà vicina , sieno applicabili , qualunque sia la na- 
tura del fondo vicino, e comunque la piantagione , più d’ accosto di quel 
che stabilissero gli usi locali , cagionar non potesse alcun danno al sud- 
detto fondo ; toni. 28 1 354 - — ^ er quanto alla prescrizione , quella 
Corte di Cassazione , del pari , .che la suddetta Corte Reale di Tolosa, han 
ritenuto , che gli alberi piantati ad una distanza del vicino, minore della 
distanza, prescritta dallo art. 671 Cod. Civ. (5g2 Leg. Ci v ili), non sieno 
colpiti dalla publicazione del Codice Civile, se, all'epoca del reclamo, gli 
ajberi si trovino di aver trent’ anni di esistenza ; Ch’essi sieno in questo 
caso protetti dalla prescrizion di anni trenta ; toni. 26 1 i-6, e suddetto 
volume 27 2 210.— Finalmente con altro arresto del 27 dicembre 1820 
quella Corte di Cassazione ritenne ancora , che sotto l’ impero del dritto 
Romano, e propriamente per la Leg. r 3 ,dig.Jìn. reg. acquistar si po- 
teva colla prescrizion di anni trenta il dritto di conservar gli alberi di 
ulto fusto al di là della distanza legale; toni. 22 , 1 , ^10. 



RIFORMA E MOTIVI. 



Dubitar non potendosi , ebe i suddetti articoli 67 r Coti. Civ. aboli- 
to , 329 Leg. Civili . stabiliscano una vera servitù negativa . che risale 
alla più remota antichità, poicchc essa deriva dalle Leggi di Soloue, don- 
ile passò nelle Leggi delle dodici Tavole, ed indi nelle Pandette di Giu- 
stiniano , niuna riforma o spiega sembra a tal riguardo potersi fare in 
conseguenza di quella , che progettata abbiamo al primo volume , a pa- 
gina 194, allo articolo 217 1 Leggi Civili Forse, pel più grande utile 

dell’agricoltura stabilir se ne potrebbe per eccezione una di minor dura- 
ta, prendendo argomento dalla massima: ex scientia praesunutur consen- 
sus ; .Ma ciò dipende dalle sagge mire del nostro augusto Legislatore. 

Sulla seconda questione poi non sappiam dissimulare , di averci la 
esperienza fatto conoscere quali e quante difficoltà olirà in giudizio la 
circostanza di aversi a stabilire qual sia /’ uso costante e ricevuto , o la 
consuetudine del luogo . Pruova testimoniale, ripruova, accesso e perizia 
sul luogo , spesso non valgono che a confonder la incute del magistrato, 
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c qualunque esser possa il suo giudizio , la esecuzione presenta in seguito 
tante altre dilltcollù quante ne presenta la istruzion della causa , per cui 
parrebbe più sano consiglio quello di stabilirsi una regola generale , cer- 
ta , invariabile, dietro le indagini . che prese avrebbe amministrati va- 
mciite il Governo per mezzo degl'intendenti sopra tali usanze de' paesi , 
e (issandole per tutti i luoghi , coll'atlcnersi a quell'uso o consuetudine, 
clic limitasse il meno i dritti delle parti ; tra due mali convenendo sce- 
gliere il minore, il picciolo vantaggio di cui l’uno godrebbe di potere 
innalzare il muro divisorio un pai mo dippiù di quello che prescrivessero 
gli usi ricevuti , e di poter piantare alberi di alto fusto ad una distanza 
di poco minore di quella , che comportassero le usanze del paese costanti 
e ricevute , pare a noi non potersi mettere a confronto cogl’ inconve- 
nienti, che ne derivano conservando usi e consuetudini , che non si co- 
noscono , e che il più dovizioso e prepotente fa sempre risultare a se fa- 
vorevoli. M in vero, fuori del caso estremo, che non possa farsi a meno 
delle perizie, converrebbe evitarle per quanto è possibile. Trattandosi di ve- 
riiicazioue di scritti privati, o d’ incidente di falso, certamente che non 
vi ha mezzo alcuno , onde trarsene fuori , e ciò malgrado si reputa la più 
debole delle pruove ; la legge 22 al God. de falsts mette' ala nell’ ultimo^ 
luogo: ubi J itisi criinen incidente acerrima fiat indagatio , argumentis 
testibus , litle rarum collatione , aliisnue indiciis veritaiis ; che anzi un tale 
indizio ri tene' usi debole a segno, che allorquando gli argomenti e la 
pruova testimoniale dall' un lato , e la comparazion di scritture dall'altro 
tran pugnanti tra loro, la pruova che nasceva dalle deposizioni de' testi- 
moni prevaleva sù quella del confronto di scritture : si aliud quidem fa- 
ciat collatio lilterarum , alitai vero testimonia , tane nos quidem existi- 
inavimus ea quae viva dicuntw voce , et ciun jurej urtando , lutee digniora 
fide quatti scripturam tpsam secundutn se subsistere. Novella 73, cap. 3 . 
Secondo Cujacio , il solo confronto di scritture , non fa fede : il più 
grand' effetto che aver potesse è d’ una semipruova , ossia di obbliga- 
re il Giudice a deferire il giuramento alla parte che ne sostiene la ve- 
rità ; ma per far pruova è ben d’ uopo , che la relazione de' periti sia 
appoggiata e della sottoscrizione de' testi mouj c della lor deposizione Cu- 
jac. sulla Novella 49 - L’autorità di Menochio non è meno precisa ; de 
arbit. judici , lib. 2, caso 114 (*)• Infine, onde convincersi quanto l’ar- 

(*) Insistiamo sulla incertezza delle perizie , non solo por ciò tf he concerne la pre- 
messa questione , che in ciò che risguarJa il sistema in generale della nuova legislazio- 
ne , giacché in fatto di espropriazione soprattutto, malgrado la massima: res tanti vale! 
guanti rendi potasi ; si commettono ordinariamente fino a tre perizie, Non ri è , chi 
non sappia , che spesso a’ creditori rimangano aggiudicali de - fondi pel doppio del loro 
effettivo valore (manto, già tendono a migliorare la sorto de contendenti i Decreti reali 
degli 8 dicembre iS 33 0 2 novembre i 83 o , prescrivendosi col primo che negli atti di - 
giuramento c nc’ rapporti de’ periti , agrimensori, architetti, o ingegnieri, far si dovesse 
menzione della loro cedola o laurea ; e col secondo , la formazione di un' albo di archi- 
ietli presso ciascuna giurisdizione di Gran Corte Civile , da' quali lo autorità giudiziario 
dovranno avvalersi. 
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te de’ calligrafi sia tenebrosa ed incerta , è sufficiente il rammentarsi, che 
avendo i giovani allievi di un famigerato Pittore , nel mentre era egli 
uscito a diporto, fatto accidentalmente cader dal cavalletto il suo celebre 
quadro della Maddalena , canccllossi il braccio della Santa , che fu sol- 
lecitamente rifatto dal più valente di quei suoi allievi. 11 Maestro, nello 
essersi il mattino seguente rimesso al cavalletto , mostrò loro di esser com- 
piaciutissimo di quel braccio , che dipinto egli aveva il giorno innanzi , 
senza essersi nè punto nè poco avveduto , che quel braccio era stato ri- 
staurato , se non vuol dirsi intieramente rimesso dal suo allievo , che 

nell’ arte del dipingere non fu poi meno insigne del suo maestro; locchè 

è ben’ altro che imitar poche lettere , od una soscrizione. 

In quanto poi all' azion redibitoria , veder non sappiamo , perchè 
mai stabilir non si dovesse un termine generale ed unico, nel quale fos- 
se d’ uopo csescitarla. Lo Editto degli Edili in Roma certamente che a 
tal riguardo non riportossi alle varie consuetudini de’ varj luoghi. A et io 
red/iibitoria ob vitium intra 6 menses, ob ornamenta intra a menses, actio 
fero quanti nunoris intra anrutm movenda. Vedi Brunemanno in Pande - 
ctas , ad L. /Ediles ajunt , 38 prin. Par dunque , che sarebbe più che 

aulikiente il fissare un termine di giorni venti, o poco più, fra quali spe- 

rimentar si dovesse la detta azione , senza mettere i Tribunali e le Corti 
nell' imbarazzo de’ mezzi, onde venire a capo, mercè lungo giudizio in 
atfare per se stesso somraariissimo , di conoscer la consuetudine del Luo* 
go della rendita della cosa infetta di vizj redibitor j . 



Voi. IL 



38 
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STRANIERO - ARRFSTO PROVVISORIO — ORDINANZA — 
APPELLO — TERMINE — DEPOSITO. 



Qualunque condanna a carico di uno Slra- 
nicro che non abbia domicilio nel regno , 
potrà eseguir» nel regno, anche coll' arre- 
sto personale. Il presidente del Tribunale Ci- 
vile della Provincia o Valle in cui lo stra- 
niero si trovi , potrà anche prima della con- 
danna , dopo però la scadenza o esigibilità 
del debito , sulla richiesta del creditore , e 
nel concorso di sufficienti motivi, ordinarne 
l'arresto. Questa misura non avrà luogo e 
cesserà , quando lo straniero dimostri di pos- 
sedere nel regno uno stabilimento di Com- 
mercio , stabili sufficienti ad assicurare il de- 
bito, ovvero dia cauzione equivalente di per- 
sona che abbia domicilio nel regno. Art. 13 
Leg. cip. 



Leg. del 10 Settembre 1807 contenente 
le stesse disposizioni. 



QUESTIONI. 

I. Lo appello dalT Ordinanza , che autorizzi T arresto provvisorio 
di un debitore straniero , è ammissibile durante il termine di tre mesi , 
ovvero dev' esser prodotto , come ne' giudizj di sommaria esposizione , fra 
il termine di giorni quindici ? 

II. L' articolo 1 8 Leggi Civili , che autorizza il suddetto arresto 
dopo la scadenza o esigibilità del debito, è applicabile o par nò al caso, 
in cui si proceda contro lo straniero in restituzione di un deposito , il 
di cui alto non sia riconoscilo , nè rivestito della forma esecutoria ? 

III. Può tale arresto essere ordinato contro un minore ? 



DOTTRINE. 



Sulla prima questione , dicevasi da colui , che sosteneva la inammis- 
sibilità dello appello , per essere stato prodotto al di là de* giorni cjuin- 
dici , che i’ ordinanza del Presidente del Tribunale di prima Istanza as- 
similar non si potesse , che alle Sentenze rese in via di sommaria espo- 
sizione , e che a’ termini dello articolo 803 God. di Proc. Civ. ( 8ga 
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Leg. ili Proc. Civ. ) lo appello delle Ordinanze rese in via di somma- 
ria esposizione , debba , a pena di decadenza , essere interposto fra’ gior- 
ni quindici dal di della notificazione di tal Ordinanza Si osservava in 

contrario , che la Leg. del io settembre 1807 (articolo 18 Lcg. Civili) 
dasse a’ Presidenti de’ Tribunali di prima istanza un’ attribuzion partico- 
lare e straordinaria , da non potersi metter tra quelle relative a’ semplici 
giudizj di sommaria esposizione, u'quuli fosse affatto estranea, non trovandosi 
il caso espresso in delta legge in alcun modo compreso nelle disposizioni 
del Cod. di Procedura , che determina la competenza ed i casi de’ giu- 
dizj di sommaria esposizione ; Che , in massima , non fosse permesso di 
decider per analogia, in fatto di competenza e di giurisdizione; ma che 
d’ uopo egli fosse , che , a tal riguardo , la legge disponesse di un modo 
espresso e positivo 1’ abbreviazione del termiue , senza di che d’uopo fosse 
riportarsene al dritto comune , trattandosi , inoltre che la importanza e 
il rigore della suddetta misura fosse di un’ interesse senza dubbio supe- 
riore alla materia ordinaria de’ giudizj di sommaria esposizione ec. cc. 

Dicevasi per 1’ affermativa della seconda questione , -che il termine 
debito adoperato nello articolo secondo della Leg. del 10 settembre 1807 
intender si dovesse in un senso generale , ed esser applicato a tutti i ca- 
si , in cui un Francese avesso a reclamare contro uno straniero . sia il 
pagamento di una somma di denaro , sia la restituzione o consegna 
di un' oggetto qualunque. — Osservavasi in contrario , che la detta legge 
del io settembre 1807 , come 4 egge di eccezione , doveva esser limitata 
nella sua applicazione al caso preveduto dal suo articolo secondo, e che, 
non parlandosi in tale articolo che di debiti scaduti ed esigibili , non la 
si poteva evidentemente applicare al caso , in cui non si trattava , che 
• di un deposito, il di cui atto non era riconosciuto, nè in forma esecutoria. 

Sulla terza questione dicevasi dallo straniero , che essendo egli ili 
età minore , fosse nullo il suo arresto. — Si osservava in contrario , che 
la suddetta legge non faceva distinzione alcuna tra lo straniero maggiore, 
e quegli che sarebbe tuttavia in età minore, per cui non fosse applica- 
bile al caso la disposizione dell’ articolo 2064 Cod. Civ. ( articolo 19.Ì6 
n. 1 Leg. Civ. ). 



DECISIONI. 



Sulla prima questione , quella Corte di Cassazione , con arresto del 
22 Aprile 1818 , di rigettamento avverso decisione della Corte beale di 
Pau , giudicò, che lo appello della Ordinanza , che autorizzi lo arresto 
provvisorio di un debitore straniero, fosse ammissibile fra mesi tre ; — 
Che tale Ordinanza non potess’ essere assimilata a quelle rese ne’ giudizj 
di sommaria esposizione, il di cui appello non è ammissibile, qualora venga 
interposto dopo quindici giorni da quello in cui sia stata notificata la 
sentenza; Sirey , loin. 19 1 , ig 4 > • 
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Sulla seconda questione . deciso Tenne collo stesso arresto , che Io 
articolo secondo della Legge del io settembre 1807, che autorizzi lo 
arresto provvisorio del debitore straniero , dopo la scadenza o esigibilità 
del debito , non si applichi al caso in cui si proceda contro uno stra- 
niero in restituzione di un deposito , il di cui alto non sia riconosciuto, 
nè rivestito della forma esecutoria ; — Che un deposito non sia debito 
nel senso della Legge. — Ciò malgrado , con altro arresto . eziandio di 
ricetta mento del 25 settembre 1829 , in quanto al riconoscimento , cer- 
tezza od incertezza del titolo . ha deciso , che , nel fine di potere otte- 
nere un Francese il permesso di fare arrestar provvisoriamente uno stra- 
niero , eh’ egli dice di esser suo debitore , necessario non fosse , che do- 
vess’ esser portatore di un titolo incontrastato , o anche incontrasta- 
bile ; Che non si appartenesse , che al Presidente , cui si doman- 
di il permesso , il decider se fossevi titolo sufficiente , non prescriven- 
do la legge alcun limite al suo potere sopra tal punto; t. 3o 1 . i5i. 

In quanto alla terza questione , la Corte Reale di Bordeaux , con 
sua decisione del 23 dicembre 1828, ba giudicato, che lo arresto prov- 
visorio autorizzato dalla Legge del 10 settembre 1807 > P° ssa essere eser- 
citato tanto contro lo straniero jninorc , che contro lo straniero maggio- 
re ; toni. 29 2 , 1 52 . 



RIFORMA E MOTIVI. 



Le tre premesse questioni sembra , che aver dovessero una risoluzio- 
ne. La circostanza di essersi presso di noi rifuso nell' articolo t8 e nel 
num. 12 dello art. ig 34 Leg. Civili la suddetta Legge della Francia del 
io settembre 1807 , non impedisce di riprodursi presso di noi le stesse 
questioni ; e ignoriamo , quantcvoltc riprodotte si fossero, il modo, come 
si fossero risolute. In quanto alla seconda questione , non possiamo esser 
di accordo colla Corte di Cassazione di Francia , che un deposito non 
sia debito nel senso della Legge. Debere est jure aliquo teneri ad dan- 
dum , vel faciehdum aliquid ; Cic. in paradoxis ; debitor tuus est , qui 
tibi non reddit quod tuu/n est ; — debitor tam ex contractu , quam ex 
delieto intelligitur ; leg. i 4 , cwn seq. Dig. de petit, haered. ec. ec. Ri- 
sulta da'molivi di detta Legge del io settembre 1807, esposti da M. Treilhard 
al corpo Legislativo , che la parola debito fu intesa nel senso che da noi 
vien detto. » Lo esercizio dello arresto personale è sovente il solo mezzo 
» di riavere delle somme , o degli effetti , che furon consegnati allo stra- 
» niero ne’ suoi urgenti bisogni ». Meri. Répert. v. Etranger. §. 1 . Cosi 
ancora la espressione debito è stata intesa dal sig. Liberatore nelle sue 
Osservazioni per servir di contento alle leggi Civili. » Esso ( articolo ) 
» egli dice , non ha bisogno di comento. I motivi , che lo dettarono , 
» poggiano sull' urgenza ; e 1’ arresto personale è forse U solo mezzo di 
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» riscuotere dagli stranieri i capitali o gli effetti , che ne’ loro bisogni 
» vennero ad essi somministrati da’ Nazionali , ec. ec. » 

in quanto poi alla prima questione , sembra eziandio, che, trattan- 
dosi di materia urgente , se ne possa far cenno nel Titolo XVI. delle 
Log. di Proc. Civ. , concernente i giudizj per via di sommaria esposizio- 
ne , onde restar definito, che lo appello produr si dovesse fra giorni i 5 
a' termini dell’ articolo 892 dette leggi. 

in quanto poi alla terza questione , crederemmo , che converrebbe 
rimettere alla prudenza del Presidente sia quel che riguarda la plausibilità 
de’ titoli , e in contrario le sicurtà da darsi dal richiedente , sia il pren- 
der quelle misure , che credesse piu proprie , onde un giovinetto straniero 
non andasse confuso nelle prigioni ordinarie con uomini di perduta opi- 
nione e fama. Crcdiam poi , che 1 ’ applicazione di quel principio : mi- 
nori propter lubricum aetatis succurri oportel sia dalla umanità reclamata 
in favor del minore , tanto se sia nazionale , quanto se sia straniero. 




— 302 

f PATRIA POTESTÀ' — FIGLIO ADOTTIVO — MINORE. 



Questa autorità è esercitala dal solo pa- 
dre , durante il matrimonio. Essa si estende 
su i figli legittimi , su i legittimati per sus- 
seguente matrimonio, e su gli adottisi. Art. 
2811 Lrg. ere. 

L' adozione conferisce il coguoiue dell'adot- 
tante ali' adottato che lo aggiunge al proprio. 
Art. 271 Leg. eie. 

L' adottato rimarrà nella sua famiglia na- 
turale , - e vi conserverà tutti i suoi diritti. 
Art. 272 Leg. ciò. 

Se 1' adottato muore senza discendenti le- 
gittimi , le cose date all' adottante o prove- 
nute dalla di lui crudità , le quali esisteran- 
no in rpccie al tempo della morte dell’ a- 
doltato , ritorneranno all’ adottante o a’ suoi 
discendenti coll' obbligo di contribuire al pa- 
gamento de’ debiti , c senza pregiudizio de' 
diritti del terzo. 

(ìli altri beni dell' adottalo apparterranno 
ai suoi parenti , i quali , anche per le robe 
espresse iu questo articolo, escluderanno sem- 
pre tutti gli eredi dell' adottante , quando 
non sicno di lui discendenti. Art. 27b Leg- 
ete. 



Durante il matrimonio quest' autorità k 
esercitata dal solo padre. Art. 373 Cod. cir. 

L’ adozione conferisce il cognome dell’ a- 
dottante ali’ adottato , che lo aggiugue al 
proprio. Art. 347 Cod. eie. 

L’ adottato rimarrà nella sua famiglia na- 
turale , e vi conserverà tutt’ i suoi diritti ; 
tuttavia il matrimonio è proibito. 

Tra P adottante , 1’ adottato ed i suoi di- 
scendenti ; 

Tra i figli adottivi di una stessa persona; 

Tra l’ adottato, cd i figli che potrebbero 
sopravvenire all’ adottante ; 

Tra l’ adottato , cd il consorte dell’ adot- 
tante ; c reciprocamente tra 1’ adottante , ed 
il consorte dell* adottalo. Art 348 Cod. eie. 

Se 1' adottato muore senza discendenti le- 
gittimi , le cose date dall’ adottante o prov- 
venute dalla dì lui eredità , le quali esiste- 
ranno in ispecie al lampo della morte del- 
l'adottato, ritorneranno all'adottante o a' suoi 
discendenti , coll’ obbligo di contribuire al pa- 
gamento de' debiti , e senza pregiudizio de' 
dritti del terzo. 

Gli altri beni dell' adottato apparterranno 
a suoi parenti , i quali , anche per le robe 
espresse in questo articolo , escluderanno sem- 
pre tutti gli eredi dell’ adottante , quando non 
siano di lui discendenti. Ari. 331 Cod. cir. 



Q U È S T / 0 N E. 

Jl figlio adottivo , ricade, o pur nò nella potestà del padre natura- 
le , nel caso , che , non avendo una madre adottiva , il padre adottante 
iiutuja prima eh' esso figlio adottivo ubbia venticinque anni compiuti ? 
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DOTTRINE. 



Concordemente tanto la legislazion francese, che la nostra dà lo eser- 
cizio dell'autorità paterna al solo padre durante il matrimonio; articolo 
289 Leg. Civili; 3 7 3 Cod. Civ. Ma nella nostra si è aggiunto, eh’ essa 
« estende sui figli legittimi , su' legittimati per susseguente matrimonio , 
e sugli adottivi. Questa estensione dà luogo a più questioni ; una di esse 
è quella di sapere , se il figlio adottivo diverrà libero nel caso , che il 
padre adottante muoja prima , eh’ esso abbia vinticinque anni compiuti , 
non avendo del pari una madre adottiva. Sostengono gli autori de' com- 
mentarj , che questo figlio non può ricadere nella potestà del padre na- 
turale , da cui pel solo fatto dell’ adozione venne prosciolto ; e che , se 
sia in età minore degli anni ventuno . debba esser provveduto di tutela 
ne' parenti della sua famiglia naturale ; tom. 2 , pag. 583 . Vi si oppone 
il signor Apruzzese, nel suo Corso, tom. 3 . pag. 70 in una lunga nota 
di più pagine, e dal comparare gli articoli 271,272 c 275, crede, che 
non si sia voluto innovar cos'alcuna relativamente alla paternità , e che 
niuna paternità si ebbe in mira di accordare alla persona dello adottante. 
Appoggia questo suo argomento sull’ autorità de’ migliori Scrittori Fran- 
cesi , descrive gli assurdi , che ne nascerebbero , e conchiude col pro- 
porre un mezzo di conciliazione , estendendo l'autorità patria dello adot- 
tante alla direzione del- minore nel caso, che il figlio adottivo passasse ad 
abitare nella casa dello adottante. — 11 signor Liberatore poi , nelle sue 
Osservazioni per servir di contento alle Leggi Civili , dice cosi » lo ar- 
» ticolo è troppo chiaro per aver bisogno di spiega , siccome è ben chia- 
» ro lo articolo 272 , che prescrive dover 1’ adottato rimanere nella sua 
» famiglia e conservarvi tutti i suoi dritti , il che ha rapporto con tutti 
» i suoi doveri. L’adozione non iscioglie dalla patria potestà, che la leg - 
» ge ha conservato al padre naturale. Crediamo dunque, che lo adottato 
» avendo doppj vantaggi a raccogliere , non è assurdo , che sia a dop- 
» pia autorità soggetto. Riconoscerà egli quella del padre naturale , a 
» quella del padre civile. Del resto, siamo anche noi al pari di essi in 
« attenzione di vedere risoluta questa questione dalla prudenza de’ Tri- 
» bunali ». 



DECISIONI. 



Non è a nostra conoscenza , che nella Capitale , o nelle provinole 
vi fossero state sentenze o decisioni sull’assunto. 
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RIFORMA E MOTIVI. 



Delle tre diverse opinioni qual merita di esser proferita P. Di remo in- 
genuamente . che la disposizione dell’ articolo 27 O Leg. Civili, con cui si 
è stabilito poter aver luogo l'adozione ancor prima dell'età maggiore del- 
io adottato . debba di necessità schiudere il varco ad infinite controver- 
sie di difficile risoluzione. Si è detto non trovarsi strano, che lo adotta- 
to fosse a doppia autorità soggetto. Ma la esperienza ha fatto vedere quan- 
te liti abbiati luogo , per essersi dalla nostra legislazione stabilito , che 
possa il padre destinare alla madre sopravvivente e tulrice un contutore anche 
estraneo; articolo 3 1 3 Leg. Civili. Pur troppo trita è la massima, che due non 
cape il regno ; L' adozion del minore , dice Locrè nel suo Esprit du Code 
Ch’il , offriva delle difficoltà , per la ragione che si disponeva del suo 
stato e della sua persona senza il suo consenso ; per cui non si permi- 
se di adottare che persone di età maggiore ; Il Codice Guglielmo ha soppres- 
so intieramente il titolo dell' adozione. Non intendiam dire , che fosse un 
tale esempio da seguirsi ; diciatti solo , che lo estendere l'adozione a' mi- 
nori olirà s'i gravi difficoltà , che , dopo stabilito il principio , conver- 
rebbe, che avesse ciascuna di tali difficoltà la sua soluzione. Quale che 
siasi , infine , il nostro divisamente , tutto è rimesso alla Sapienza del 
sommo Imperante , al cui genio sublime è riservata la gloria di render 
la nostra legislazione il meno imperfetta che sia possibile. Possano i suoi 
provvedimenti ridestar fra noi quello esempio di singolare virtù , che in 
l'atto di adozione ci ha tramandata la storia ! (*) Possa , arridendo il 
Cielo a’ voti de’ suoi popoli , spuntar quel giorno , apportator di un Co- 
dice novello di dritto Civile e penale , che , puro come la stessa Virtù , 
che il suo Reale animo infiamma , e portando in fronte 1’ augusto nome 
di CODICE FERDINANDO , servir debba altrui di luce , e passar glo- 
rioso , universalmente ammirato ed imitato , alla più remota posterità ! 

(*) Eudamida di' Corinto , vicino a morire , lasciava sua madre , e sua figlia 
nella indigenza. Egli rammentossi , che aveva due amici Areto e Carisene ; fece il 
suo testamento , in cui legò ad Areto la cura di nutrir la sua madre, ed a Carisene quel- 
la di adottar la sua figlia , c di dotarla quando ella si maritarebbe , e nel caso , che 
l' un di essi venisse a morire , incaricava il superstite di compier le obbligazioni di quel- 
lo che sarebbe premorto. Tali disposizioni furon religiosamente eseguite. La madre di 
Eudamida fu nutrita e mantenuta da Areto ; e la sua figlia adottata da Carisene i ri- 
cevette una dote eguale a quella della sua propria figlia. Ov'è la più sublime virtù, in 
«olui che dimostrava una si nobile fiducia ne’ soccorsi e ne' doveri dell' amicizia , od ia 
coloro , die tanto generosamente vi corrisposero ?• 
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convezioni 


convenzioni 
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ben 


bene 
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denegnalo 


denegato 
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convizione 


convinzione 
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apposi 


apposti 
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peuult. 
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Vanno soppresse le virgolette 


78 
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visitato 


vistato 
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il dieci 


di dieci. 
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petersi 


potersi 
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penult. 
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dalla 


della 
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proposito 


proposto 
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a tempo 


c tempo 

Vanno soppresse le virgolette 
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precederanno 


procederanno 
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